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Una scuola di Partito 
inaugurata nel Sud: 
è intitolata a Grieco 
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Israele: il capo di stato 
maggiore minaccia 

l'invasione del Libano 
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La dichiarazione di voto del compagno Galluzzi alla Camera 

Il governo non offre al Paese 
né soluzioni né prospettive 

Lo fiducia votata dai partiti di centro-sinistra - La replica di Rumor - Confermate dal dibattito la profondità della 

crisi politica in seno alla maggioranza, le responsabilità preminenti democristiane e quelle degli alleati di governo 

Gli imbrogli 
del 

« buonsenso » 

XTON c'è niente di peggio, 
-L^1 in certi casi, del falso 
«buonsenso»: un modo di 
presentare come ovvie e sem
plicissime cose che sono in
vece assai complicate, e di 
arrivare per questa strada a 
conclusioni che vogliono sem
brare ineccepibili e sono vi
ceversa interessate e distor
te. Si guardi a tutta la vi
cenda della grave crisi eco
nomica italiana, alla maniera 
come Rumor l'ha trattata ier 
l'altro alla Camera e come è 
rimbalzata su gran parte del
la stampa. All'opinione pub
blica viene presentata una si
tuazione che sembra piomba
ta giù fatalmente dal cielo. In 
Italia l'Inflazione galoppa più 
che negli altri paesi (chissà 
perché) e abbiamo un deficit 
della bilancia dei pagamenti. 
cioè un disavanzo tra quel 
che Incassiamo dall'estero e 
quel che versiamo all'estero, 
che ammonterà quest'anno a 
7.000 miliardi (chissà come 
mai). Di conseguenza non c'è 
altro da fare che accollarsi i 
sacrifici e applicare l'austeri
tà nelle forme che 1 ministri 
pretendono: solo cosi evitere
mo la bancarotta. 

La deduzione sembra fer
rea, e come tale viene appun
to trionfalmente esibita dal 
commentatori economici di 
« buonsenso ». Senonché fa ac
qua da tutte le parti. Prima di 
tutto, anche nel quadro di 
una politica di stretta fiscale 
e di limitazione delle impor
tazioni, bisogna vedere come 
e a chi si vuol ridurre il po
tere d'acquisto, perché eviden
temente la cosa non è indif
ferente. Se si colpiscono sol
tanto, attraverso gli aumenti 
delle imposte indirette e del
le tariffe, i ceti popolari e i 
ceti medi, senza incidere sul
le posizioni di rendita, di pa
rassitismo, di speculazione, si 
ottiene questo brillante risul
tato: si restringe il mercato 
interno, con contraccolpi ne
gativi sulla produzione e sul
l'occupazione (recessione), 
senza intervenire su quelle 
strozzature Interne che contri
buiscono potentemente al rial
zo dei prezzi; per cui invece 
di frenare l'Inflazione si in
crementano ulteriormente il 
costo della vita e la svaluta
zione della moneta. 

In secondo luogo, anche am
mettendo che la linea delle 
restrizioni indiscriminate pos
sa in qualche modo attenuare 
provvisoriamente il disavan
zo dei conti con l'estero, a chi 
ci si affida per evitare che 
In seguito l'identica situazio
ne si riproduca e si aggravi? 
Allo stellone d'Italia? Questo 
è il punto cruciale, sul quale 
Rumor e I suoi esegeti sorvo
lano con disinvoltura. In altre 
parole, la pura manovra mo
netaria e fiscale non può es
sere di per sé risolutiva, se 
non è finalizzata all'avvio di 
un meccanismo economico di
verso, capace di garantire il 
paese da continue ricadute. 

II caso, tante volte citato, 
dell'agricoltura è assoluta
mente tipico e vale la pena 
di insistervi ancora. Lo squi
librio della bilancia dei paga
menti, molto più che dai rin
cari petroliferi (tra l'altro. 
oggi in fase di flessione), di
pende dalle massicce impor
tazioni cui siamo costretti di 
prodotti alimentari a prezzi 
crescenti. Ogni spesa in que
sta direzione, dunque, lungi 
dall'essere «sprecata», è nel
l'interesse immediato e futu
ro del paese. Ma ciò significa 
riforme, abolizione dei con
tratti medioevali, trasforma
zioni, investimenti, irrigazio
ni, aiuti alle aziende coltiva
trici, sostegno all'associazioni
smo, creazione di industrie di 
trasformazione, fine dei ta
glieggiamenti monopolistici 
sui contadini e delle Inter
mediazioni ai danni dei con
sumatori, lotta — infine — 

. contro I ristretti gruppi che 
speculano sulle importazioni. 
Sono scelte sociali ed econo
miche che non possono esse
re Indolori, e che richiedono 
perciò una ferma volontà po
litica. 

Ebbene, è questa volontà 
politica che manca nell'impo
stazione dell'attuale governo 
e che rende non soltanto so
cialmente odioso, ma privo 
di respiro e di prospettiva, 
quell'aborto di programma 
che il presidente del Consiglio 
ha Illustrato alla Camera. 
Senza questa svolta, senza 
questa contropartita, la linea 
dei sacrifici a senso unico è 
destinata a scontrarsi con la 
opposizione decisa delle masse 
lavoratrici e consumatrici. 

I. p*. 

Il governo ha ottenuto ieri 
alla Camera la scontata conva
lida da parte della sua mag
gioranza: Rumor ha infatti 
posto la questione di fiducia 
su un ordine del giorno di 
approvazione delle sue dichia
razioni, e ha ricevuto il voto 
dei gruppi di centro-sinistra. 
Il dibattito si sposterà ora al 
Senato. E' opportuno notare 
subito che, se scontato era 
l'esito formale del confronto 
parlamentare, quest'ultimo è 
servito senza dubbio a deli
neare con sufficiente precisio
ne la portata reale della crisi 
che il voto non ha sanato e 
che è risultata sottolineata 
sia dal tentativo di Rumor di 
scavalcare in qualche modo 
1 nodi dell'intimo malessere 
di questa coalizione, sia dal* 
l'emergere esplicito del mo
tivi di conflitto in seno alla 
maggioranza che altro non 
sono se non l'espressione del
la carenza di soluzioni e del
l'assenza di prospettive che 
caratterizzano la piattaforma 
del governo. 

Il « no » dei comunisti è sta
to motivato dal compagno 
Galluzzi il quale ha soprattut
to chiamato la DC alla resa 
dei conti della propria crisi, 
dopo che il presidente del 
Consiglio aveva svolto una re
plica dimessa e ancora una 
volta sfuggente ed ancorata 
alla esigenza immediata di 
« governare » le difficoltà eco
nomiche. Rumor ha cercato 
preliminarmente di replicare 
all'obiezione di avere evitato 
ogni discorso politico. Il go
verno, ha detto, è senza dub
bio influenzato dalle tensio
ni della situazione e ne deve 
tener qonto ma occorre anzi
tutto che esso realizzi una 
concomitanza di sforzi. L'esi
genza della stabilità del qua
dro politico — ha riconosciu
to — va al di là della durata 
più o meno lunga di un go
verno e deve offrire punti di 
riferimento e obiettivi di bre
ve e di lungo periodo ed espri
mere una prospettiva in cui 
il paese possa vedere cer
tezza per il proprio futuro. 

Ma come il governo ri
sponde a questa esigenza di 
certezza delle prospettive ? 
Rumor sostanzialmente non 
l'ha detto perché si è limi
tato a dire che tutto fu defi
nito nelle sue dichiarazioni 
programmatiche di marzo, 
che ben si è visto quanto 
poco abbiano posto il governo 
al riparo dalla instabilità. 

Per il resto la replica di Ru
mor è stata tutta centrata 
sulla sottolineatura della no
vità negativa della situazione 
economica che impone di « ri
proporzionare almeno tempo
raneamente i livelli di vita» 
e quindi una prova di com
prensione da parte del paese 
per rendere il più rapido pos
sibile il ritorno a condizioni 
normali. A questo fine, se
condo Rumor, sarebbero con
grui gli accordi di Villa Ma
dama, al cui centro è il pre
lievo di 3.000 miliardi netti, 
in un anno, con manovra 
fiscale e tariffaria, in modo 
da «riconquistare l'equilibrio 
interno e l'equilibrio esterno 
della nostra economia ». In 
altre parole ci si attende che 
quel massiccio prelievo pro
vochi una repentina riduzione 
delle importazioni. Queste ma
novre avrebbero, secondo Ru
mor, anche II pregio di in
fluenzare, al di là della con
giuntura, la soluzione di pro
blemi di prospettiva nello svi
luppo del reddito e dell'occu
pazione. Il governo sollecita e 
spera nella comprensione del
le forze sociali ed è consa
pevole che al paese bisogna 
assicurare contropartite legit
time come misure di mora
lizzazione e di razionalizza
zione, e uno sforzo ulteriore 
nella lotta al fascismo che 
— ha ribadito Rumor — assu
me la forma di un «terrori
smo che proponendosi il sov
vertimento dell'ordine costi
tuzionale. lo scardinamento 
delle Istituzioni, il sovverti
mento del sistema, si caratte
rizza come intenzionalmente 
eversivo ». 

n compagno Galluzzi, nella 
sua dichiarazione di voto, è 
partito dalla costatazione che 
il presidente del Consiglio ha 
eluso, anche nella sua replica, 
il vero problema che sta di 
fronte al paese: l'esistenza di 
una crisi politica che Investe 
la maggioranza e I suoi par
titi e che si è espressa nelle 
posizioni diverse e per molti 
aspetti contrastanti recate 
nel dibattito dal rappresen
tanti dei partiti di governo. 
Questa è la ragione princi
pale delle difficoltà che il go
verno ha incontrato e incon
tra. Proprio la mancata solu
zione di questo contrasto po
litico dà agli accordi econo
mici di Villa Madama un ca
rattere interlocutorio e al go
verno una scarsa credibilità 

e. ro. 
(Segue a pagina 6) 

Da tutta Italia a Brescia nel trigesimo della strage 

Delegazioni dei partiti antifascisti, dei sindacati, del Parlamento, dei Comuni, delle Regioni e delle organizzazioni 
democratiche e popolari, sono confluite ieri a Brescia per una solenne manifestazione antifascista nel trigesimo della 
strage di piazza della Loggia. Nella sala della Camera di commercio si è svolto il convegno indetto dal comitato unitario 
antifascista dal quale si è levato un solenne monito per il governo: spezzare per sempre le trame fasciste e della provo
cazione e colpire duramente mandanti td esecutori che continuano ad alimentare la strategia della tensione. Nella 
foto: fiori In piazza della Loggia dove esplose la bomba fascista A PAGINA 5 

Netta insoddisfazione per le misure annunciate dal governo 

Scioperi regionali di quattro ore 
decisi dalla Federazione sindacale 

l'ampio dibattilo al Direttivo unitario • Necessario lo sviluppo immediato di un forte movimento a sostegno della 
linea generale indicala da COILCISl-Ull - Nessuna attesa passiva prima del prossimo incontro con il gover
no - I sacrifici richiesti servono a ripristinare il meccanismo di sviluppo che ha portato il.Paese alla crisi 

Schieramenti unitari 
proposti dal PCI per le 

elezioni nelle scuole 
Si è concluso ieri a Roma il conve

gno nazionale del PCI sull'impegno dei 
comunisti per la democrazia nella scuo
la. Il dibattito, nel corso del quale han
no preso la parola più di cinquanta com
pagni ed al quale sono stati presenti, 
nelle due giornate di lavoro, oltre quat
trocento delegati, ha affrontato i pro
blemi politici ed organizzativi delle ele
zioni scolastiche del prossimo autunno, sot
tolineandone la straordinaria importanza. 

Particolarmente •fruttuosa è stata la 
discussione svoltasi nelle < quattro com
missioni che hanno' esaminato dettaglia
tamente la partecipazione agli.organi..di 
governo scolastico dei genitori, degli in
segnanti, del - personale, degli studenti. 

Le conclusioni del convegno sono sta
te fatte dal cpmpagno Giorgio Napoli
tano, della direzione del partito. 

A PAGINA 2 

II Comitato direttivo della 
Federazione CGIL-CISIi-UIL 
ha. concluso il dibattito con 
la decisione di chiamare i la
voratori dì tutte le categorie 
ad effettuare scioperi artico
lati a livello regionale per la 
durata di quattro ore entro 
la prima quindicina di luglio. 
Questa decisione è contenuta 
nel documento approvato al 
termine dei lavori, dopo le 
conclusioni tenute dal compa
gno Luciano Lama. Nel docu* 

- mento si afferma che il Comi
tato direttivo approva la re
lazione della segreteria mani
festando «dopo ampio dibat-

" tito la sua insoddisfazione 
per le indicazioni fornite al 
Parlamento dal presidente del 
Consiglio. Da queste Indica
zioni non emerge un indirizzo 
di politica economica capace 

a. ea. 
(Segue a pagina 4) 

Già avanzata la richiesta per Luciano Stefano e la Kiess 

PRESTO IN SPAGNA LA DOCUMENTAZIONE 
PER ESTRADARE IL TERRORISTA NERO 

Si spera che la consegna alle autorità italiane del neofascista sia la prima di una lunga serie • Diversi « squa
dristi » sono ancora latifanfi nonostante condanne e mandati di cattura - Già al lavoro i magistrati milanesi 

La richiesta di estradizione 
del neofascista Bruno Lucia
no Stefano e della sua amica 
Gudrun Kiess Nardou. en
trambi colpiti da mandato di 
cattura insieme a Gianni Nar
di come esecutori dell'assas
sìnio del commissario Calabre
si, è in possesso della magi
stratura spagnola. Immediata
mente dopo l'arresto dello Ste
fano e della Kiess, avvenuto 
l'altro giorno nella stazione 
balneare di Torre Molinos. 
alle porte di Malaga, su se
gnalazione dell'Interpol, è sta
ta avanzata dal ministero de
gli Esteri italiano. La docu
mentazione, alla quale stanno 
lavorando i magistrati mila
nesi Patroni e Riccardelli, sa
rà inviata fra alcuni giorni in 
Spagna. 

Per Stefano e la Kiess, due 
personaggi lasciati fino ad 
oggi liberi nonostante il gros
so fardello di reati compiuti 

in un intreccio di delinquenza 
comune e delinquenza neofa
scista, dovrebbe finalmente av
vicinarsi l'ora della resa dei 
conti con la giustizia. 

C'è da augurarsi che fra la 
richiesta di estradizione e l'ar
rivo in Italia, scortati e am
manettati, delio Stefano e del
la sua amica, non debba tra
scorrere molto tempo. D'altra 
parte anche per l magistrati 
spagnoli non possono esserci 
dubbi sull'opportunità che il 
giovane terrorista compaia al 
più presto davanti ai magi
strati milanesi che stanno la
vorando per far luce sul delit
to Calabresi, uno fra i più 
« oscuri omicidi del dopoguer
ra» e degli atti più spietati 
che alimentarono la strategia 
della tensione. 
* Anche il «curriculum» de
linquenziale dello Stefano non 
può lasciare dubbi sulla peri
colosità del personaggio: traf

fico di esplosivi e di armi (fra 
l'altro è stato pescato, insie
me a Giovanni Nardi, al con
fine italo-svizzero mentre ten
tava di introdurre nel nostro 
Paese un quantitativo di can
delotti di dinamite, pistole. 
detonatori ecc.), emissione di 
assegni falsi, espatrio con do
cumenti fasulli. E l'elenco po
trebbe continuare. 

Lo Stefano dovrà poi chia
rire i suoi rapporti con la ban
da di falsari, scoperta recen
temente fra Latina e Roma, 
specializzata, fra l'altro, nella 
fornitura di documenti falsi a 
neofascisti che si sono trovati 
inguaiati con la giustizia. Ste
fano sa molte cose: non biso
gna dimenticare che insieme 
a lui (le circostanze della cui 
fuga restano ancora avvolte 
nel mistero giacché avvenne 
poche ore prima che la poli
zia facesse irruzione nel suo 
ultimo rifugio romano), sono 

uccel di bosco altri nomi fa
mosi del teppismo e terrori
smo fascista: Giannettini 
(l'agente del SID coinvolto 
nella strage di piazza Fonta
na), Rognoni (condannato al
cuni giorni fa a 24 anni di 
carcere per aver organizzato 
l'attentato al direttissimo To
rino-Roma), Clemente Grazia-
ni (capo del disciolto * Ordine 
nuovo »), Angelo Angeli, Gian
ni Nardi stesso, ecc. 

Nella rete è caduto, per il 
momento, solo Bruno Luciano 
Stefano. Ora bisogna cercare 
di mettere le mani anche su
gli altri. Non dovrebbe essere 
difficile poiché alcuni, come 
Giannettini, non disdegnano 
neppure di celare dove si tro
vino, rilasciando interviste e 
dichiarando fra l'altro «Non 
so come e quanto mi cerchino. 
So che non è molto difficile 
per me andare e venire per i 
confini ». 

LA VISITA IN URSS DEL PRESIDENTE USA 

Tre gli accordi 
conclusi ieri 

da Nixon a Mosca 
Riguardano la cooperazione nel settore energetico, nella costruzione di case, nelle 
ricerche per la creazione di un cuore artificiale - Due colloqui fra le delegazioni so
vietica e americana • Un altro incontro stamane, poi la partenza per la Crimea 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28. 

Due colloqui tra Breznev, Pod-
gorni, Kossighin e Gromiko da 
parte sovietica e Nixon e Kis-
singer da parte americana, e 
la firma di tre accordi di coo
perazione tecnica e scientifica, 
hanno caratterizzato la secon
da giornata del nuovo vertice 
Unione Sovietica-Stati Uniti. Nel
l'incontro del pomeriggio, in
forma un comunicato, «gli in
terlocutori hanno esaminato in 
particolare le misure supple
mentari da prendere per limi» 
tare i sistemi di difesa antimis
sile » e hanno avuto « uno scam
bio di vedute sulla limitazione 
degli esperimenti (sotterranei) 
delle armi nucleari». Le tratta
tive sui due problemi prosegui
ranno. 

In una dichiarazione fatta 
leggere ai giornalisti da Zamia-
tin. portavoce sovietico, Brez
nev ha sottolineato che «i ne
goziati si svolgono nello spirito 
della franchezza e senza alcun 
segreto» e che i partecipanti 
«si comportano l'un l'altro da 
eguali» e su questa base rea
lizzano l'intesa. 

Gli accordi conclusi riguarda
no la cooperazione nel settore 
dell'energia, nella costruzione di 
case e di altri tipi di edifici e 
nelle ricerche per la messa a 
punto di un cuore artificiale. H 
primo è stato firmato da Nixon 
e Podgorni, il secondo da Nixon 
e Kossighin e il terzo da Gro
miko e Kissinger. Alla cerimo
nia della firma ha assistito an
che Breznev. 

D comunicato ufficiale sull'in
contro di questa mattina, che è 
durato due ore e dieci minuti, 
afferma che in esso « è stata 
esaminata una larga cerchia di 
questioni riguardanti i rapporti 
sovietico-americani ». Le due 
parti, prosegue il documento, 
«hanno constatato che gli ac
cordi firmati dall'URSS e dagli 
Stati Uniti sono in buona fase 
di realizzazione. Di conseguen
za i rapporti tra i due paesi ri
cevono sempre più un caratte
re conforme agli interessi della 
pace», il che «apre allo stes
so tempo possibilità supplemen
tari per il loro sviluppo e il loro 
progressivo approfondimento ». 

H comunicato conclude sotto
lineando che «la ristrutturazio
ne che continua permanentemen
te nei rapporti tra l'URSS e gli 
Stati Uniti è conforme agli inte
ressi fondamentali dei popoli dei 
due paesi e rappresenta un ele
mento importante del processo 
generale di distensione interna
zionale ». 

Nel corso dell'incontro con i 
giornalisti. Zamiatin e il porta
voce di Nixon, Ziegler, hanno 
reso noto che domani, contra
riamente al programma, il pre
sidente americano, prima di par
tire per Oreanda sul Mar Nero, 
non visiterà il centro spaziale 
«Città delle stelle», ma prose
guirà i colloqui con i dirigenti 
sovietici. Alla domanda di un 
giornalista se questo mutamen
to era stato provocato da diver
genze nei colloqui, la risposta 
è stata «no». 
1 In realtà questo terzo vertice 
sovietico-americano si differen
zia dai precedenti per la forma 
e per il contenuto. Si differen
zia per la forma perché non è 
segnato da un protocollo rigido. 
Ieri Nixon, a differenza di due 
anni fa. è stato ricevuto all'ae
roporto anche da Breznev, che 
non è né capo di Stato né capo 
di governo. L'agenda della vi
sita subisce modifiche. Sempre 
ieri, dopo l'arrivo, invece del 
previsto incontro collegiale tra 
le due delegazioni si è avuto un 
colloquio a due tra Breznev e 
Nixon. Nel complesso insomma 
si ha l'impressione che le due 
partì, al di là del protocollo. 
adattino gli incontri alle neces
sità. 

Al di là del protocollo, nel 
suo discorso di ieri sera al 
pranzo offerto in suo onore, Ni
xon aveva messo l'accento oltre 
che sulle buone relazioni tra i 
due paesi, anche sui suoi rap
porti «personali» con Breznev. 
Qualche giornalista americano 
ha voluto vedere in un punto 
della traduzione del discorso di 
Nixon apparsa stamane sulla 
« Pravda » una omissione della 
parola « personali ». Zamiatin, 
rispondendo, ha affermato che 
la questione era puramente lin
guistica, senza alcun significato 
politico ed ha aggiunto che sia 
Breznev, sia Nixon concordano 
sull'importanza di rapporti an
che « personali » che si possono 
stabilire tra statisti. 

Per quanto riguarda la so
stanza. si può affermare che 
l'attuale vertice non appare de
stinato a portare novità sensa
zionali. Non a caso le due parti 
insistono sul - concetto che si 
tratta di proseguire sulla buo
na strada già tracciata. « II pre
sente incontro al vertice — af
ferma la citata dichiarazione di 
Breznev — può essere fruttuo
so. Per noi esso è chiamato in 
primo luogo a dimostrare al 
mondo intero la decisione del
l'Unione Sovietica e degli Sta
ti Uniti di seguire la linea che 

Romolo Ciccavate 
{Segue « pagina 6) 

MOSCA — Breznev, Nixon e Podgorni dopo la firma degli 
accordi di cooperazione 

Da ogni parte 
della Sicilia 

per onorare il 
compagno Ingria 

Migliaia e migliaia di giovani studenti, di operai, di 
anziani contadini hanno reso -l'ultimo saluto e l'ultimo 
omaggio al compagno Vittorio Ingria barbaramente assas
sinato da un esponente missino che lo ha ucciso a revol
verate mentre affiggeva un manifesto antifascista davanti 
al circolo giovanile da lui fondato. Mai la piazza di-Bar-
rafranca di cui Ingria è stato consigliere comunale per 
il PCI, aveva visto tante bandiere, tanti gonfaloni venuti 
dai comuni più lontani della Sicilia: erano presenti a fianco 
dei compagni del nostro partito, rappresentanti di tutti i 
partiti democratici; a fianco delle organizzazioni sindacali, 
intere giunte di Comuni democratici; insieme con sindaci 
e assessori, i deputati dell'Assemblea regionale e i rappre-

' sententi del Parlamento. A PAGINA 5 

i nonni 
T^ON CI DISPIACE che 
** un ritardo nel ricevere 
il giornale il primo giorno 

. e, subito dopo, due sciope
ri per i quali ci siamo vie* 
tati di scrivere, ci permet-
tono soltanto oggi di rivol
gere un commosso saluto 
al Giornale di Montanelli, 
Se questo foglio si propo-

' ne, come pare, di riempire 
un vuoto, lo riempie forse 
a Voghera, ed è, per così 
dire, un giornale omeopa
tico, nel senso che tenta 
di colmare il vuoto col 
vuoto. E' anche un quoti
diano turistico, perché se 
uno compra il giornale di 
Montanelli, lo sfoglia, e 

S i va ad acquistare il 
rriere della Sera, gli 

sembra, partendo da Nova
ra, d'essere arrivato a Pa
rigi, Eppure geni e miliar
di, si accumulano sul nuo
vo giornale come la forfo
ra sui revers. Si vede che 
i loro grandi uomini. Pio-
vene e Montanelli non li 
hanno ancora messi tutti 
in circolazione: li hanno 
tuttora in garage, sema 
bollo. 

Intanto Montanelli è 
uscito nel primo numero 
con un articolo di fondo in
titolato audacemente «Al 
lettore». La fantasia di 
questo nostro illustre col
lega è davvero sorprenden
te e alla fine del pezzo, co
me se non bastasse, ne esi
bisce un'altra ancora più 
spericolata: dà del « tu» 
al lettore. «Tu solo, letto
re-.», e questa inaspetta
ta uscita, assolutamente 
nuova, fa un effetto tra
volgente: ardita e confi

denziale, spregiudicata, gio
vanile, ormonica. Con tre 

sole parole, Montanelli pa
re che dica: a Lettore, io 
sono con te. Ce anche Bet-
tiza che ce l'ha impensa
tamente con i comunisti». 
E il lettore, che aveva co
minciato col sorridere, ai 
fa serio, perché Bettiza è 
sempre uno al quale vien 
voglia di dire: a Ho sapu
to soltanto ieri.- La prego 
di accogliere le mie con
doglianze». Il lettore non 
sa perché, Bettiza nean
che, ma tutti e due sono 
sicuri che qualche condo
glianza ci vuole. 

Voi direte: « A'on si può 
giudicare un giornale dai 
primissimi giorni. Debbono 
farsi le ossa». Caro Monta
nelli, noi (e diciamo noi 
anche personalmente) non 
abbiamo più da farci le 
ossa, abbiamo semmai da 
farci le ceneri, e soprattut
to non dovremmo mai la
sciare i giovani: i Zinco-
ne, i Madeo, i Pausa, i 
Vergani, i Russo e gli altri 
che qui, ora, non ci vengo
no in mente, sono immen
samente più utili a noi di 
quanto noi non siamo a 
loro. E" nelle case dei gio
vanissimi che si dice: «A-
vete un nonno che sembra 
un vostro fratello». Una 
frase così l'avete mai sen
tita pronunciare in un ri
covero? Voi invece vi siete 
raccolti in gerontocomio e, 
certo senza volerlo, siete 
anche dei porta jella, per
ché con quella vostra in
venzione (della quale vi 
mostrate orgogliosi) dei 
morti con beneficenza, ci 
costringete, visto che le co
se vanno così male, a spe
rare nelle epidemie. 

Forltbracd* 
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CONCLUSO IL CONVEGNO DI ROMA SULLA DEMOCRAZIA NELLE SCUOLE 

Il PCI propone per le elezioni scolastiche 
schieramenti unitari e programmi di riforma 
Un fatto dì grande importanza caratterizzerà il prossimo anno di studi: verranno eletti gli organi di governo in tutti gli istituti, nei distretti e nelle province - La 
partecipazione dei genitori, degli studenti, del personale e degli insegnanti esaminata nei lavori dì 4 commissioni del convegno-Impegni per iniziative immediate 

Longo riceve i compagni inglesi 

II compagno Luigi Longo presidente del PCI 
ha ricevuto ieri mattina il compagno John 
Gollan segretario generale del Partito comunista 
di Gran Bretagna e gli altri membri della de
legazione britannica a conclusione della visita 
compiuta in Italia su invito del Comitato cen
trale del Partito comunista italiano. Ha parte
cipato all'incontro, che si è svolto in un clima 
di fraterna amicizia, il compagno Sergio Segre. 
responsabile della Sezione esteri. La delegazio-
ot, che aveva avuto tre lunghi incontri nei 

giorni di mercoledì e giovedì con una delegazione 
del PCI diretta dal compagno Enrico Berlinguer 
ed era stata ricevuta dal compagno Pietro Lezzi. 
membro della direzione del PSI. è ripartita per 
Londra in serata. Giovedì i compagni inglesi 
avevano partecipato ad un incontro con i diri
genti e gli attivisti della Federazione comunista 
romana nella Casa del popolo della sezione San 
Lorenzo. Lunedi sarà pubblicato un comunicato 
comune sui colloqui tra il PCI e il PC di Gran 
Bretagna. 

Il Congresso del « Movimento » in corso a Palermo 

Scontro tra i giovani d.c. 
sulla crisi del partito 

Critiche alla relazione del segretario uscente da parte di basi
sti e forzanovisti — La necessità di una coerente politica anti
fascista e la polemica nei confronti della « rincorsa a destra » 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 28. 

All'ordine del giorno del 
XIV congresso del Movimen
to giovanile della DC. che si 
è aperto ieri al Politeama di 
Palermo, sta, più che il rin
novo delle sue cariche diri
genti, la soluzione della crisi 
che il Movimento, per rico
noscimento unanime, attra
versa. Una crisi che provie
ne, come riflesso diretto, dal 
partito e dalle vicende che 
ne hanno sconvolto gli equili
bri interni all'indomani del
la sconfitta elettorale del re
ferendum e della consulta
zione elettorale sarda: ma 
che ha trovato tra i giovani 
de ragioni specifiche di ag
gravamento. E questo spiega 
il tono di polemica — spesso 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Arezzo, Ingrao; Roma-Cam
po de F ior i , Pema; Novara, 
Pelrosell i ; Reggio Em' l ia, 
Terrac in i ; Ancona-Ghetta rei-
Io, Bastianell i ; Figline Val-
damo (Firenze), Cecchi; 
Trieste-Rive, Cuffaro; Mon
za, Ferrara. 

DOMANI 
Fano, Amendola; Carrara, 
Barca; Milano, Ingrao; Po
tenza, Napolitano; Mantova, 
Natta; Bar i , Pajetta; L im-
burgo (Belgio), Bacicchi; 
Alessandria e Ovada; D'Ale-
ma; Macchie (Perugia), 
F r e d d i m i ; Friburgo (RFT) , 
Grassucci; Losanna (Svizze
ra ) , G. Pajetta; Sesto Fioren
tino, Pasquini; Aosta, Rubbi. 

Convegno sulla 
educazione 
sanitaria 

nelle FF.AA. 
Oggi e domani si svolge a 

Fiuggi un convegno sul tema: 
«L'educazione sanitaria nelle 
Forze Armate». I lavori del 
convegno — organizzato dal 
Comitato regionale del Lazio 
per l'educazione sanitaria in 
collaborazione con il ministe
ro Difesa - Direzione generale 
della sanità militare e con 
l'Ente Fiuggi — saranno aper
ti dall'onorevole Vito Lattan

zio. sottosegretario alla Difesa. 
Sono previste relazioni e in

terventi sul vari aspetti del
l'educazione sanitaria nelle 

Annate). 

accesa — che caratterizza 
questo inizio di congresso. 

A tale situazione e a tali 
toni ha fatto del resto espli
cito riferimento anche l'on. 
Ruffìni — vicesegretario del
la DC — che, nel saluto porta
to al congresso, ha rivolto ai 
giovani delegati l'ammoni
mento a « non copiare dai te
sti gli atteggiamenti e le ca
ratteristiche negative... né ri
trovare nella logica degli equi' 
librismi e del mercanteggia' 
mento fra le correnti la ra
gione principale del fare po
litica ». 

Di questo travaglio profon
do si è trovata anche traccia 
nella relazione del delegato 
nazionale uscente, Piero Pi
anata, che ha aperto anche 
il congresso: una traccia sc
enata non tanto dalle cose 

, dette, quanto dai significati-
! vi silenzi sulle questioni poli

tiche che dovrebbero stare al 
centro di questo dibattito. H 
ruolo specifico dej giovani d.c. 
nella vita politica del pae
se; la loro iniziativa sul ter
reno dell'antifascismo e delle 
battaglie per la democrazia 
e il progresso: la valutazione 
dei recenti risultati elettorali 
che hanno segnato un brusco 
quanto netto distacco delle 
masse giovanili dalla DC: un 
giudizio sullo stato attuale 
del movimento giovanile e 
del partito: sono tutte que
stioni che non sono state of
ferte al dibattito degli oltre 
500 delegati, o che sono sta
te soffocate In un discorso so
cializzante. confuso e perciò 
in gran parte ambìguo. 

Sono state proprio queste 
carenze della relazione, a co
stituire il punto di riferimen
to — il più delle volte critico 
— per il dibattito che si è 
aperto stamane. Riempire 
questo vuoto con contenuti 
politici che possano raccoglie
re l'impesmo unitario delle va
rie componenti interne del 
Movimento giovanile — per 
certi aspetti ancor più stra
tificato che nella tradizionale 
realtà democristiana — non è 
compito facile. Lo testimonia
no 1 numerosi contatti In cor
so tra le varie correnti per la 
elezione del nuovo consiglio 
nazionale. Lo hanno ricono
sciuto tutti eli Intervenuti, e 
soprattutto Pallantl e Buonal-
bertl che hanno presentato. 
rlsoettlvamente. le mozioni 
della sinistra di Base e di For
ze Nuove. Il primo ha sottoli
neato come Impegno priorita
rio e come contributo speci
fico del Movimento giovanile 
della DC ouello di una ripre
sa della costruzione della « so
cietà costituzionale», cioè di 
quel modello di sviluppo del 
paese che le forze politiche 
democratiche avevano unita
riamente contribuito a crea
re con 1 lavori della Costi-
tuent«, e che può ritrovare 

ora — nelle Regioni e nelle 
autonomie locali — nuovi 
strumenti di rilancio e di svi
luppo. Buonalberti ha rileva
to come la strada per fare 
uscire la DC e il Movimento 
giovanile dalla crisi che at
traversano è prima di tutto 
quella di una ferma e intran
sigente iniziativa antifascista 
(Forze Nuove ha anche pro
posto al congresso una mozio
ne che esprime indignazione 
per l'assassinio del compagno 
Ingria a Barrafranca e chie
de radicali misure contro il 
rigurgito di destra). I risulta
ti del referendum, del resto 
— ha ricordato l'esponente di 
Forze Nuove — hanno dimo
strato che nel nostro paese la 
destra a non paga » e che la 
rincorsa dei voti a destra può 
portare solo a soluzioni ever
sive. 

Lo stesso tema del rap
porto col Partito comunista 
— sollevato da Pignata nella 
relazione, là dove sottolinea
va di ritenere a obbligata la 
via della ricerca di autonomi 
rapporti con le forze popo
lari, democratiche e antifa
sciste all'opposizione, per una 
verifica delle possibili conver
genze politiche nell'ambito di 
significativi livelli dell'auto
governo locale » — è stato ri
preso dalla stessa Base e da 
Forze Nuove per sottolineare 
da un lato che tale rappor
to non può nascere da gene
riche avances, ma dalla con
siderazione anche del ruolo 
che il PCI sì è costruito ope
rando nella storia del nostro 
paese, e dall'altro lato dalla 
consapevolezza che la stessa 
proposta del «compromesso 
storico » non può in alcun mo
do essere intesa dalla DC se 
non come una Indicazione che 
vale per una ampia prospet
tiva politica. 

La strada per uscire dalla 
crisi e per una ripresa di cre
dibilità nell'iniziativa della 
DC e dei giovani democristia
ni: è questo — come diceva
mo — al di là delle definizio
ni ufficiali il tema che sta 
al centro dell'assise naziona
le di Palermo. Che questa ri
cerca non possa essere frut
to solo dell'impegno civile è 
evidente (e di questo sono 
consapevoli anche i delegati 
tra i quali c'è attesa per il 
preannunciato intervento con
clusivo di Fanfani) ma altret
tanto evidente è che questa 
strada non può essere battu
ta con i vecchi metodi del
l'unanimismo formale, delle 
clientele, della spartizione dei 
posti. Fischi e applausi del 
congresso, quando veniva sot
tolineata tale verità, hanno 
mostrato che anche questo è 
un problema aperto alla di
scussione 

Vanja ferretti 

Si è concluso nella tarda 
mattinata di ieri a Roma, con 
un discorso del compagno Na
politano (che pubblicheremo 
domani) il convegno naziona
le del PCI sulla democrazia 
nella scuola. 

Ricchissimo è stato il con
tributo dei compagni al di
battito (oltre cinquanta in
terventi) che si è svolto es
senzialmente nelle quattro 
commissioni di lavoro, le qua
li hanno dedicato tutto il po
meriggio alla discussione dei 
problemi specifici della parte
cipazione alle elezioni degli 
organi collegiali e del loro 
funzionamento. 

Gli organi di 
gestione nelle scuole 

Piovano ha ricordato alcu
ni punti su cui 1 membri co
munisti e della sinistra indi
pendente della commissione 
dei 38 hanno dato battaglia, 
talvolta ottenendo successi 
(come per esemplo per l'am
pliamento, pur insoddisfacen
te, del numero del rap
presentanti degli studenti) 
e in altri casi invece 
non riuscendo a strappa
re modificazioni consistenti 
(come per es. per la parteci
pazione degli Enti locali nei 
comitati di scuola o per l'età 
di voto a 16 anni). 

Per quanto riguarda gli 
schieramenti elettorali, Pio
vano ha ribadito la necessità 
di un'impostazione aperta, che 
non veda, salvo eccezioni, con
trapposte liste di associazio
ni, di partiti, ecc.. Comunque, 
la presenza dei Cogidas (1 
comitati del genitori antifa
scisti) è importante, ha af
fermato Piovano, in quanto, 
anche se essi non Intendono 
certo monopolizzare la rap
presentanza delle famiglie, la 
loro stessa esistenza stronca 
la possibile manovra di alcu
ne autorità scolastiche di 
identificare in questo o quel 
raggruppamento (tipo l'Asso
ciazione dei genitori o certi 
comitati scuola-famiglia) 1 

portavoce unici del genitori. 
Per le rappresentanze studen
tesche, Piovano ha polemiz
zato con le posizioni astensio< 
nlste di alcuni gruppetti ex
traparlamentari. 

Dopo aver affermato che 
essenziale, per andare alle ele
zioni con schieramenti uni
tari, è portare avanti un pro
gramma realistico e costrutti
vo, sarebbe errato — ha pre
cisato — anche farsi un mito 
dell'assemblea e farsi vincola
re in tutto e per tutto in 
quanto anche una maggioran
za assembleare può sbagliare: 
l'essenziale è mantenere il 
contatto con la massa 

Piovano ha poi confermato 
che bisogna dare battaglia, 
anche in Parlamento, perchè 
11 diritto elettorale venga ri
conosciuto a tutti gli studen
ti delle scuole secondarie, in
dipendentemente dal compi
mento dei sedici anni. Riman
gono Irrisolte, — ha concluso 
— nonostante i decreti, una 
serie di altre questioni che 
riguardano la democrazia sco
lastica, specialmente per 1 di
ritti degli studenti, e perciò 
11 gruppo comunista del Sena
to, che aveva già presentato 
un disegno di legge su questa 
materia, riprenderà la lotta 
per farlo discutere e appro
vare. 

Il distretto 
Il compagno Ralcich ha de

dicato la sua comunicazione 
essenzialmente al distretto 
(con accenni anche al consi
glio scolastico provinciale ed 
a quello nazionale), sottoli
neando la novità di questo 
organismo territoriale creato 
dai decreti. Esso, che ha cer
tamente del limiti e che cor
re anche 11 rischio di ridursi 
alla gestione della realtà sco
lastica del territorio che gli 
compete, offre però l'occasio
ne per una grande battaglia 
democratica in cui dovremo 
portare con rigore la nostra 
iniziativa, innanzitutto nel 
campo della programmazione 

Domani indetta dalla FGCI 

Manifestazione ; 
a Milano per il 
voto a 18 anni 

Un corteo per le strade del centro - Parlerà 
il compagno Pietro Ingrao - L'iniziativa nel
l'ambito del Festival della gioventù comunista 

MILANO. 28. 
Migliaia di giovani converranno domenica nel capoluogo 

lombardo per dar vita ad una grande manifestazione orga
nizzata dalla Federazione giovanile comunista milanese nel 
quadro del Festival provinciale dei giovani comunisti che si 
tiene da una settimana tra il verde del Parco Ravizza. 

Al termine della manifestazione, dopo un corteo che attra
verserà le vie cittadine fino al Parco, prenderà la parola il 
compagno Pietro Ingrao, della direzione del PCI. 

Tema principale della manifestazione sarà il rilancio della 
battaglia dei giovani comunisti per il diritto di voto a diciotto 
anni, inteso come conquista di un diritto civile per tanta 
parte della gioventù italiana che nelle scuole come nei luoghi 
di lavoro ha dimostrato in questi anni di aver raggiunto una 
grande maturità. 

Alla manifestazione di domenica mattina hanno assicurato 
la loro presenza decine e decine di delegazioni provenienti da 
tutte le Federazioni dell'Italia settentrionale, e in particolare 
da Genova e dall'Emilia-Romagna, oltre che. naturalmente, 
dalla Lombardia. 

Il corteo e il comizio del compagno Ingrao saranno il mo
mento culminante della festa dei giovani comunisti milanesi, 
che ha riscosso un grande successo, nonostante l'ostacolo del 
maltempo che ha imperversato per tutta la settimana su 
Milano. 

I giovani che sono venuti a Milano per assistere alle ini
ziative previste per questi due giorni festivi parteciperanno 
fra l'altro domani, sabato, ad un dibattito con il compagno 
Lauro Casadio, segretario regionale della CGIL, sul tema: 
e I giovani e il sindacato > ed alla manifestazione di solida
rietà con il popolo cileno, in programma nel pomeriggio, con 
la partecipazione del complesso cileno degli Inti Illimani. 

Discussioni sulla legge 
per gli ex combattenti 

Il parere di parlamentari - Comunicato dell'AHCR 

La proposta del segretario 
generale della CGIL, Luciano 
Lama, dj comprendere tra le 
misure per superare 1 defi
cit dei bilanci pubblici e del
lo Stato la sospensione tem
poranea della legge sugli ex 
combattenti, è stata oggetto 
di discussioni e valutazioni. 

A questo proposito dichia
razioni sono state raccolte 
dall'Agenzia ADN-Kronos da 
parte di esponenti dei partiti 
dell'arco costituzionale. 

L'on. Antonio Caldoro. del 
PSL ha detto che «la pro
posta di Lama non solo è 
giusta ma opportuna se si 
vuole evitare la paralisi della 
pubblica amministrazione ». 
Il compagno Barca ha rileva
to che « è indubbiamente più 
utile la sospensione che la 
proroga dei tempi che era sta
ta ventilata ». Anche per l'on. 
Costantino Belluscio, del 
PSDI, «la proposta risulta 
quanto mal opportuna». 

L'on. Cabras, della DC ha 
dichiarato che «la proposta 
di Lama è il minor male». 
L'on. Pasquale Bandiera, del 
PRL ha detto che « tutto quel
lo che si può fare per dila
zionare nel tempo queste 
conseguenze non può che es

sere accettato ed anzi inco
raggiato». Infine il presidente 
del gruppo liberale della Ca
mera, Giorno, ha giudicato la 
proposta di Lama a degna di 
considerazione ». 

La Associazione nazionale 
combattenti e reduci e l'as
sociazione nazionale mutila
ti e invalidi di guerra affer
mano in un comunicato di 
«non avere alcun motivo di 
opporsi aprioristicamente alla 
proposta nella misura in cui 
ciò risponda agli interessi fi
nanziari e funzionali delle 
pubbliche amministrazioni ». 

Dopo aver ricordato che 
proposte in tal senso erano 
già state fatte dalle due as
sociazioni, il comunicato con
clude affermando che « al sen
so di responsabilità e alla 
comprensione per la situa
zione economica italiana del 
mutuati e dei combattenti, 
deve corrispondere da parte 
del parlamento e del governo 
una presa di posizione solle
cita sulla questione della 
estensione della legge n. 338 
ai dipendenti delle aziende 
private e dei lavoratori auto
nomi». Su tale richiesta le 
due associazioni auspicano lo 
appoggio delle Confedera-
doni. 

e delle riforme, dell'edilizia, 
della sperimentazione, del di
ritto allo studio, dell'educazio
ne permanente. Proprio il di
stretto, ha ricordato Ralcich, 
può rappresentare uno stru
mento efficace per la rottura 
dell'Isolamento della scuola 
e sta quindi a noi comunisti 
suscitare attorno ad esso un 
sempre maggior impegno di 
tutte le forze democratiche. 

Nella seduta di ieri matti
na sono state comunicate an
che le conclusioni dei lavori 
delle quattro commissioni. 

Enti locali 
e sindacati 

Nel documento conclusivo 
sugli enti locali e 1 sindacati 
— illustrato dal compagno 
Margherl -~ si rilevano in
nanzitutto i limiti del decre
ti (per es. l'esclusione degli 
Enti locali dagli organi Inter
ni della scuola, lo funzioni del 
provveditore nel confronti de
gli organi di governo del 
territorio, ecc.). Vengono poi 
sottolineate le grandi possibi
lità democratiche del distret
to, nella misura in cui esso 
diviene «una unità di pro
grammazione entro cui deve 
svilupparsi l'azione dello Sta
to, delle Regioni, degli Enti 
locali, per riequlllbrare la di
stribuzione territoriale e il 
livello qualitativo del servi
zio scolastico, per allargare 
e migliorare le possibilità di 
accesso degli studenti a tutti 
i gradi della scuola, eliminan
do le diseguagllanze. e le for
me più acute di pendolari
smo, per consentire un uso 
programmato e coordinato 
delle attrezzature esistenti 
eliminando gli sprechi, allar
gando le possibilità di innova
zione e sperimentazione nella 
prospettiva di una scuola In
tegrata ». 

H documento fissa poi 4 
punti programmatici. 1) E' 
necessario saldare il riequi
librio territoriale della distri
buzione della scuola seconda
ria alle prospettive di rifor
ma: collegare perciò nello 
sviluppo delle varie attrezza
ture 1 nuovi tipi di scuola 
attraverso la costituzione di 
«centri scolastici» onnicom
prensività) bisogna assicura
re la necessaria integrazione 
tra gli istituti-.secondari su
periori e la formazione rpro-
fessionale, attraverso un nuo
vo rapporto con la Regione e 
il Comune, fondato sull'allar
gamento della delega; 3) tut
ti i nuovi organi fino al con
siglio provinciale devono di
ventare base per un rilancio 
della battaglia per l'edilizia 
scolastica, contro 1 piani go
vernativi di appalto che sca
valcano le autonomie e i prin
cipi della democrazia; 4) van
no tenute presenti le esigenze 
di un uso coordinato delle at
trezzature (biblioteche, pale
stre. teatri, ecc.) tra gli enti 
locali e i vari istituti in modo 
da dare Impulso allo sviluppo 
dell'educazione permanente. 

Genitori 
Il documento che ha rias

sunto il dibattito della com
missione sulla partecipazione 
alle elezioni dei genitori è 
stato illustrato dalla compa
gna Marisa Rodano. 

Riconfermata la giustezza 
di contrapporre attivamente 
la concezione di una famiglia 
socialmente aperta, piena
mente partecipe della vita 
della società, in polemica con 
quella della famiglia vista co
me centro conservatore e 
chiuso, il dibattito ha ricor
dato il patrimonio di lotte 
condotte in questi ultimi anni 
dal genitori ed il valore della 
loro partecipazione alle espe
rienze di gestione sociale, di 
sperimentazione, ecc. 

Sono state poi sottolineate 
la grande importanza e la no
vità di una generalizzazione 
a tutto il paese di forme di 
partecipazione al governo del
la scuola e del diritto di 
assemblea già sperimentate 
con successo in alcune zone 
(per es. le esperienze delle 
scuole degli enti locali). 

E* stata poi rilevata l'im
portanza della mobilitazione 
dei genitori nel Mezzogiorno 

Condannando qualsiasi stru
mentalizzazione partitica, il 
dibattito ha riconosciuto la 
funzione insostituibile della 
mobilitazione di tutte le orga
nizzazioni di partito e la con
temporanea urgenza della 
propaganda capillare, del se
minari e di ogni altra Inizia
tiva che faciliti l'informazio
ne e la mobilitazione. E* stato 
poi espresso il pieno accordo 
con la linea che suggerisce 
schieramenti ampi che si for
mino sulla base del program
mi. E' dall'ampio confronto 
sui programmi che potreb
bero sorgere ovunque Comi
tati unitari di genitori che 
raccolgano il frutto del dibat
tito esprimendolo in program
mi di lavoro e che indichino 
1 candidati che si impegnano 
a sostenere questi program
mi. I comunisti Invitano inol
tre tutti i compagni a esten
dere forme permanenti di 
associazionismo tra 1 genitori, 
a partecipare ai Cogidas, a 
dare spazio al contributo del
le associazioni democratiche 
di massa, In primo luogo al-
l 'UDI e all'associazionismo 
culturale. 

Tutti I Mnatorl comuni
sti sene tenuti ad « n n 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di lu
nedi e martedì. 

Studenti 
La prima parte del docu

mento elaborato in questa 
commissione ed esposto dal 
compagno Amos Cecchi, è de
dicata ai forti limiti del de
creti nei confronti della par
tecipazione degli studenti. Si 
passa poi a polemizzare con 
quel gruppi estremistici che 
sostengono che la partecipa
zione degli studenti agli or
gani di gestione verrebbe a 
ledere l'autonomia del movi
mento studentesco. Questa 
impostazione nasce, prosegue 
il documento, da una visione 
dell'autonomia degli studenti 
come autonomia dall'istitu
zione, concezione che non può 
essere quella dei giovani co
munisti. «Autonomia per noi 
— precisa la mozione — è 
autonomia politica, ovvero ca
pacità del movimento studen
tesco di sviluppare una linea 
e un'Iniziativa di lotta al li
vello qualitativo necessario e 
quindi tali da cambiare la 
scuola e da collegare organi
camente le masse studente
sche alla classe operala e al 
suol livelli di lotta». 
- E' necessario quindi che 11 

movimento studentesco operi 
dentro e fuori 11 momento 
istituzionale. Esso Invece può 
rimanere subalterno alle scel
te delle classi dominanti ed 
alla politica governativa, pur 
rimanendo fuori degli organi 
di governo della scuola, se 
non riesce ad esprimere una 
propria autonoma capacità 
politica. Da qui la proposta 
di una partecipazione degli 
studenti dentro gli organi di 
governo scolastici, intesa co
me momento che non esau
risce la lotta complessiva den
tro e fuori della scuola. 

Ecco quindi «la necessità del
lo sviluppo di una partecipa
zione di massa a tutte le fasi 
dell'iniziativa politica studen
tesca e quindi una valoriz
zazione estrema dell'assem
blea generale, come momento 
decisionale degli studenti», e 
contemporaneamente «di un 
nuovo livello di capacità po
litica del movimento studen
tesco ». 
Dopo aver sottolineato l'im

portanza delle vertenze Isti
tuto per Istituto collegate con 
le vertenze a carattere nazio
nale e di un maggior legame 
fra «delegati e deleganti», 
il documento afferma che 
grave e Inaccettabile è la li
mitazione del voto ai 16 anni. 

E' necessario perciò aprire 
fin dall'inizio del prossimo 
anno scolastico una vertenza 
specifica che miri a conqui
stare: 1) l'elettorato attivo e 
passivo per tutti gli studenti 
delle scuole secondarie; 2) la 
facoltà di revoca degli eletti 
studenteschi negli organi di 
governo e di convocazione 
conseguente di nuove elezio
ni; 3) la facoltà assembleare 
di decisione sulla costituzione 
o meno del comitato studen
tesco d'istituto. 

Il documento giudica inol
tre assurdo che le elezioni per 
gli studenti debbano svolgersi 
in un giorno non lavorativo 

Per quanto attiene alle liste 
e ai programmi, il documento 
conferma il pieno accordo 
con la linea proposta dalla 
relazione di Chlarante e sug
gerisce liste che non siano 
di PGCI o di cartello politico 
precostituito e che siano in
vece legate a programmi chia
ri, discusse ed eventualmente 
concordate in assemblea. 

Personale 
della scuola 

La mozione, illustrata dal 
compagno Zappa, dedica tutta 
la prima parte a ribadire 
l'importanza della partecipa
zione agli organi di gestione, 
pur coi limiti che essi hanno, 
e il grande valore della più 
ampia unità dello schiera
mento elettorale. Indicati 
quindi i pericoli di posizioni 
che vorrebbero « spoliticizza
re» le elezioni, per farne in 
realtà un mezzo di nuovo iso
lamento della scuola dal re
sto del contesto sociale, 11 
dibattito ha espresso il pro
prio accordo sull'importanza 
dei temi del rinnovamento 
culturale e didattico. 

Lo schieramento col quale 
il personale insegnante e non 
insegnante andrà alle elezio
ni terrà presente certamente 
che la natura dei problemi 
In gioco è politica, culturale 
e sociale, non meramente sin
dacale, per cui la stessa piat
taforma di lotta dovrà avere 
un respiro ampio e, pur man
tenendo come punto di rife
rimento l'unità trìconfedera-
le, dovrà impegnare tutte le 
forze 

Una particolare attenzione 
sarà data alla scuola elemen
tare dove gli stessi schiera
menti sindacali hanno carat
teristiche particolari. D'altra 
parte è evidente la volontà 
governativa di non investire 
questo settore del processo di 
riforma e di rinnovamento e 
la nostra risposta deve per
ciò essere caratterizzata da 
un più Intenso e largo Im
pegno. 
La mozione ribadisce anche 

la necessità che, al di là 
delle interpretazioni restrit
tive dei decreti, gli organi 
collegiali assolvano a funzio
ni di reale potere e non ven
gano emarginati in ruoli for
mali e burocratici. In tal 
senso uno sforzo consistente 
dovrà dispiegarsi per dare un 
effettivo potere decisionale e 
di reale collegabllità al con
sigli di classe, di Interclasse, 
del docenti. 

Marisa Musu 

Appel lo della Segreteria 

Per una nuova 
leva di militanti 
del PCI e FGCI 
La Segreteria del PCX 

invita tutte le organizza
zioni — cellule, sezioni, cir
coli della PGCI — ad in
traprendere fin dal pros
simi giorni, nel corso stes
so del movimenti di lotta 
e dell'attività per la stam
pa comunista, una inci
siva iniziativa rivolta a 
promuovere l'ingresso di 
una nuova grande leva di 
militanti nelle file comu
niste. 

Dopo i successi ottenuti 
anche quest'anno in ogni 
parte d'Italia nella pri
ma fase della campagna 
per il tesseramento (un 
milione 628.968 Iscritti e 
oltre 120.000 reclutati), si 
sono create oggi le con
dizioni per un ulteriore 
consistente progresso del
la nostra forza organizza
ta, nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle campagne. 
Insieme, si sono create le 
condizioni per superare 
decisamente gli squilibri 
che ancora permangono 
nel rapporti del partito 
con le masse del Mezzo
giorno e delle grandi cit
tà con le masse femmini
li e con la gioventù. 

La possente spinta de
mocratica che si è espres
sa negli ultimi mesi con 
la splendida vittoria dei 
«no», con la grandiosa 
e ferma risposta antifa
scista alla strage di Bre

scia, e ancora recentemen
te con il voto a sinistra 
degli elettori sardi, ha 
fatto spirare sulla situa
zione italiana un vento 
nuovo, rinnovatore. 

L'equilibrio stesso dei 
rapporti di forza sui qua
li per anni si è sostenuto 
il sistema di potere della 
DC e la cui sopravviven
za rappresenta ancora un 
fattore di inquinamento 
grave della vita politica 
italiana, appare scosso in 
profondità. 

Si aprono dunque nuo
ve possibilità di avanzata 
democratica e al tempo 
stesso — di fronte al ri
fiuto di una politica di 
rinnovamento — nuovi 

pericoli di un ulteriore 
aggravamento della crisi. 

In questa situazione, al 
Partito comunista italia
no — che è tra le forze 
che più coerentemente 
hanno contribuito a sbar. 
rare la strada all'avven* 
tura reazionarla e a man
tenere aperte le condizio
ni per una svolta demo
cratica — spettano nuove 
responsabilità e nuovi e 
più complessi compiti di 
direzione della lotta delle 
masse per superare le re
sistenze conservatrici; per 
stroncare le velleità au
toritarie; per favorire l'In
tesa unitaria fra tutte le 
forze democratiche e an
tifasciste, che è oggi ne
cessaria per far uscire il 
paese dalla crisi. 

L'adesione al Partito co
munista e alla PGCI as
sume dunque in questo 
momento 11 valore di un 
Impegno di lotta di gran
de portata ideale e po
litica. 

A tutti 1 lavoratori, al 
giovani, alle donne che 
hanno portato con gene
rosità 11 loro contributo 
di intelligenza e di lavo
ro alle grandi battaglie 
democratiche di questi 
mesi, va oggi rivolto l'ap
pello del Partito perchè 
si organizzino nelle file 
comuniste e divengano 1 
protagonisti e i dirigenti 
delle nuove grandi lotte 
che ci attendono. 

H prossimo 21 agosto ri
correrà il decimo anni
versario della scomparsa 
di Palmiro Togliatti. Al 
suo pensiero e alla sua 
opera la classe operaia e 
l'Italia devono per tanta 
parte la costruzione del 
partito • comunista, come 
partito di popolo e forza 
decisiva del rinnovamen
to nazionale. i ' 

Per questa ricorrenza si 
impegnino tutte le orga
nizzazioni e tutti I mili
tanti a conseguire nuovi 
successi nel proselitismo 
al partito e alla PGCI. 

LA SEGRETERIA 
DEL PCI 

Per la libertà d'informazione 

Hanno scioperato 
uniti i giornalisti 

e i poligrafici 
Un comunicato della FNSI - \ sindacati denunciano 
ìl crumiraggio del quotidiano de - L'azione di lotta 
proseguirà nel Nord, nel Mezzogiorno e nelle Isole 

Si è conclusa ieri mattina la 
prima giornata di sciopero per 
la libertà d'informazione procla
mata, per gruppi di regioni, dal
la FNSI (Federazione nazionale 
della stampa italiana). L'asten
sione dal lavoro di 24 ore, cui 
ha aderito la stragrande mag
gioranza dei giornalisti e dei 
pubblicisti e che ha avuto l'at
tiva solidarietà dei sindacati po
ligrafici CGIL-CISL-U1L. ha in
teressato il Lazio, l'Abruzzo, il 
Molise. l'Umbria, la Toscana e 
l'Emilia. All'azione sindacale 
hanno partecipato i redattori di 
tutte le agenzie di stampa ed è 
pienamente riuscito anche lo 
sciopero nazionale dei giornali
sti della RAI-TV, i quali hanno 
mandato in onda soltanto alcuni 
notiziari ridotti e direttamente 
gestiti dai Comitati di redazio
ne. Nel quadro della vertenza 
unitaria, mercoledì avevano 
scioperato i lavoratori poligrafi
ci aderenti alla CGIL, alla CISL 
ed all'UTL. 

La Giunta della FNSI — in un 
suo comunicato — sottolinea 
che, con la loro azione, « i gior
nalisti hanno dimostrato ancora 
una volta la loro capacità di mo
bilitazione in difesa della liber
tà di stampai. 

La protesta sindacale — pro
segue il documento della Giun
ta — si è resa necessaria, e 
proseguirà con nuovi scioperi 
che bloccheranno i quotidiani 
del Nord, del Sud e delle Isole. 
per il grave atteggiamento del 
governo, che, «nonostante gli 
impegni ripetutamente assunti 
ed il chiaro invito della Commis
sione parlamentare d'indagine 
conoscitiva», non ha accompa
gnato. né fatto seguire l'aumen
to del prezzo dei giornali «da 
alcuna iniziativa in difesa della 
stampa». 

Rinviato 

al 9 luglio 

il congresso 

dei comunisti 

siciliani 
Il 7.mo congresso regionale 

siciliano del PCI, che avrebbe 
dovuto svolgersi nel giorni 1, 
2 e 3 luglio, si terrà, sempre 
nel locali di Villa Igea, a Pa
lermo, nei giorni 9, 10 ed 11 
luglio. 

I lavori avranno Inizio alle 
17,30 di martedì 9 luglio con 
la relazione introduttiva del 
segretario regionale Achille 
Occhetto, della direzione. 

n breve rinvio si è reso ne
cessario per permettere al 
membri della direzione ed al 
parlamentari nazionali sici
liani di prender parte al di
battito parlamentare sulle di
chiarazioni del presidente del 
Consiglio. 

Da parte sua, la segreteria 
della Federazione unitaria dei 
poligrafici CGIL-CISL-UIL ha 
rilevato con soddisfazione «la 
totale adesione dei lavoratori 
poligrafici e dei giornalisti alle 
lotte articolate in sostegno della 
piattaforma rivendicativa per la 
libertà di stampa ». 

I punti della piattaforma — 
sottolinea la Federazione dei po
ligrafici — «rappresentano il 
primo organico avvio alla rifor
ma dell'editoria e tengono con
to delle risultanze emerse dalla 
Commissione conoscitiva parla
mentare ». L'azione sindacale in
trapresa insieme da poligrafici e 
giornalisti è stata però attacca
ta, ieri, dal quotidiano della DC, 
«Il Popolo». Si tratta — rile
vano i sindacati — di « una cri
tica speciosa, che sottintende un 
appoggio politico al colpevole 
assenteismo del governo sul gra
ve problema della libertà d'in
formazione. Infatti. « i motivi di 
dissenso espressi dal Comitato 
di redazione de « Il Popolo » alle 
modalità di sciopero nazionale 
indetto dalla Federazione nazio
nale della stampa italiana e dal
la Federazione unitaria dei po
ligrafici. con il sostegno delle 
Confederazioni e dei sindacati 
dell'industria, sono in realtà da 
ricercarsi in una non adesione 
ai contenuti della piattaforma 
rivendicativa. Questi giornalisti 
hanno maldestramente tentato di 
giustificare, in un comunicato 
apparso sulla prima pagina del 
quotidiano della DC. la loro azio
ne di crumiri: essi, dunque, si 
pongono contro il largo schiera
mento dei lavoratori impegnati 
nella lotti per le riforme e, in 
particolare, favoriscono le ma
novre di coloro che attentano 
alla libertà e al pluralismo del
l'informazione ». 

Ieri, si sono incontrati i rap
presentanti del Consiglio di fab
brica de « Il Tempo » e dei gior
nalisti dello stesso quotidiano 
romano che si richiamano a 
«Rinnovamento sindacale», cioè 
alla maggioranza democratica 
che guida la Federazione nazio
nale della stampa. 

Alla riunione hanno assistito i 
dirigenti della Federazione uni
taria dei poligrafici (CGIL, 
CISL. e UIL) e i consiglieri na
zionali della FNSI Ceschia (se
gretario nazionale). Curzi e Mi
lani (membri della Giunta ese
cutiva), iscritti all'Assodaziont 
della stampa romana. Nel corse 
della riunione, è stato ribadito B 
valore profondamente democra
tico della piattaforma unitaria 
che giornalisti e poligrafici han
no proposto per la riforma del
l'informazione e stanno soste
nendo con un vasto piano di lot
ta comune. 

Nel 6° anniversario della mar
te di 

BRUNO DE LAURENTIIS 
(29 giugno 19W) 

i fratelli con immutato rimpian
to lo ricordano ai compagni • 
agli amici sottoscrivendo L. 100 
mila per l'Unità. » 
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Trentanni di «Rinascita» nella battaglia politica e culturale dei comunisti 

Una rivista per una Italia nuova 
Fondata da Palmiro Togliatti nel giugno 1944, si dette come «scopo principale e primo» quello di «fornire una guida ideologica al movi
mento comunista che sempre più tende a manifestarsi e affermarsi in tutti i campi della vita del paese» - Uno stile di lavoro e di ricerca ispi
rato al confronto attento delle idee - Da mensile a settimanale - Una impostazione giornalistica arricchita dalle esperienze degli ultimi anni 

Veramente, nei suoi primi 
quattro numeri, quelli del '44, 
la rivista ideata e fondata da 
Togliatti al suo ritorno in I-
talia ebbe per titolo La Ri
nascita. Solo nel primo nu
mero del 1945, l'articolo de
terminativo scompare, il tito
lo diventa Rinascita, appare 
un sottotitolo: « Rassegna di 
polìtica e di cultura italiana ». 
« Pensavo a un "Resurrezio
ne" — scriveva Palmiro To
gliatti venti anni dopo, su 
Rinascita settimanale, il 27 
giugno del 1964 — che era, 
però, una sciocchezza, perché 
mai eravamo morti. Rinasci
ta venne scelto per significa
re allo stesso tempo la no
stra ripresa, il nostro rinnova
mento, e quello di tutta la 
vita della nazione, dopo la 
vergogna e la catastrofe fa
scista ». 

Il « Programma » che apre 
il primo numero « non è li
mitato »; « esso è, anzi, mol
to ampio ». Mi pare che pos
sa essere riassunto bene, da
ta la sua chiarezza. « Scopo 
principale e primo », quello di 
« fornire una guida ideologi
ca a quel movimento comu
nista... che sempre più tende 
oggi a manifestarsi e affer
marsi in tutti i campi del
la vita del nostro paese ». Tut
tavia, la «giustificazione teo
rica — attinta alle fonti clas
siche del marxismo e alla pra
tica del movimento proleta
rio — della politica della clas
se operaia e della sua avan
guardia nella attuale situazio
ne italiana, sarà soltanto par
te, benché parte molto impor
tante, del nostro compito ». 

Infatti si tratta di un « o-
biettivo... che esorbita dalle 

frontiere di un purtito e di 
un movimento, per investire 
la vita di tutto il paese, in 
tutte le sue manifestazioni ». 
« Non separiamo e non pos
siamo separare le idee dai 
fatti, il corso del pensiero dal
lo sviluppo dei rapporti di for
ze reali, la politica dalla e-
conomia, la cultura dalla poli
tica, l'arte dalla vita reale. 
In questa concezione unitaria 
e realistica del mondo intiero 
è la nostra forza, la forza 
della dottrina marxista ». «Co
me la rinascita del movimen
to operaio è inizio e sarà nei 
suoi sviluppi fonte sicura di 
rinnovamento di tutto il paese 
coù la ripresa di un movi
mento di pensiero marxista 
non può non significare ini
zio di rinnovamento in tutti 
i campi dell'attività nostra in-
tellettuale e culturale ». 
« Questa affermazione » « ci 
obbliga... prima dì tutto... a 
fare uno sforzo per abbrac
ciare campi di indagine, di 
polemica e di lavoro dove nel 
passato non eravamo soliti pe
netrare. In secondo luogo ci 
obbliga a chiamare a raccol
ta, per aiutarci in questa at
tività nuova, forze diverse... ». 

Contributo 
critico 

« Dobbiamo diventare noi i 
campioni della libertà della 
vita intellettuale, della libera 
creazione artistica e del pro
gresso scientifico. Ciò richie
de che noi non contrapponia
mo in modo astratto le no
stre concezioni alle tendenze 

CONTINUITÀ' DI UN METODO DI ANALISI MARXISTA 

Da «Stato operaio» a «Rinascita» 
Nei tredici anni di vita della rivista pubblicata quando il partito era costretto alla clandestinità si ritrovano alcune premesse della elabora
zione che si esprimerà con la « svolta di Salerno » — La riflessione togiiattiana sulle peculiarità nazionali e l'ancoraggio internazionalista 

E' giusto che, nel corso del
le celebrazioni del trentesimo 
anniversario della fondazione 
di « Rinascita », si dia grande 
peso alla funzione diri
gente svolta da Togliatti, che 
della rivista è stato il crea
tore, a soli tre mesi di di
stanza dal suo ritorno in Ita
lia dall'esilio e da quella che 
è stata definita la «svolta 
di Salerno ». Dell'impronta da 
lui lasciata nell'impostazione 
del massimo organo teorico 
dei comunisti italiani nei pri
mi due decenni della sua e-
sistenza, dei suoi metodi di 
orientamento e di guida nei 
momenti più difficili e bur
rascosi della guerra e del 
dopoguerra, parleranno molti 
altri compagni, che possono 
testimoniare dell'impegno che 
gli permise di fare di que
sta «rassegna di politica e 
di cultura italiana» uno degli 
strumenti più seri della co
struzione di una nuova real
tà sociale nel nostro paese e 
dell'articolazione del partito 
su basi nuove, di massa, in
ternazionalista e saldamente 
nazionale allo stesso tempo. 

Io credo, però, che non ci 
si discosti troppo da questo 
quadro, anzi si possa porta
re un ulteriore contributo al
la storia della nostra rivista. 
se non si parte dal 1944 co
me da una specie di anno 
nero, ma si cerca di rievoca
re, per tutto quello che ha 
ancora di originale e di sto
ricamente valido, l'esperienza 
dei tredici anni di vita del
lo «Stato operaio», la pub
blicazione del periodo clande
stino. che attraverso la stes
sa. personalità di Togliatti ci 
permette di cogliere la so
stanziale continuità di una li
nea politica e ideale che si 
ricollega a « Rinascita ». 

Dai primi mesi del 1927 al
lo scoppio delia seconda guer
ra mondiale, nell'agosto 1939. 
lo « Stato operaio » ha costi
tuito infatti un'arma esempla
re di organizzazione e di lot
ta, di educazione politica e 
di dibattito culturale, sia al
l'interno del paese che tra 1 
lavoratori italiani emigrati; e 
alla sua scuola si sono tem
prate alcune migliaia di qua
dri dirigenti, a tutti I livelli, 
che hanno rappresentato l'as
se portante della guerra di li
berazione e del processo di 
formazione di un diverso tipo 
di attività politica, sociale, in
tellettuale. 

Come « Rinascita », lo « Sta
to operaio» non è mai sta
to l'organo ufficiale del par
tito; anche se, nelle condizio
ni di totale illegalità e di 
necessaria concentrazione del
le forze, a differenza di oggi, 
era inevitabile ' che riportas
se i documenti ufficiali che 
recavano la sigla degli or
gani dirigenti del partito e 
dell'Internazionale. Ma si può 
dire che ha contribuito, in mo
do decisivo, assieme all'Uni
tà, alla costruzione organizza
tiva del partito, al di là dei 

specifici compiti d'infor

mazione e di discussione 1-
deologica. C'è tutta una gene
razione, quella che Togliatti 
amava chiamare la «seconda 
grande ondata di militanti », 
che identifica l'anno della pro
pria iscrizione al partito con 
quello della nascita dello «Sta
to operaio» e che da questa 
caratteristica ha derivato al
cuni tratti inconfondibili. 

Chi scrive queste righe non 
può dimenticare che la spin
ta antifascista, che stava ma
turando in lui da alcuni an
ni, trovò un suo sbocco pre
ciso quando si potè riceve
re e far circolare, verso la 
metà del 1927, il primo nu
mero della rivista, giunto in 
Italia, per vie rese ancor più 
difficili dalla nrima applica
zione delle leggi eccezionali, 
dal centro estero di Parigi. 
In quel momento, studiare e 
diffondere lo « Stato operaio » 
equivaleva a un concreto at-
to di adesione al partito co
munista. e Togliatti lo rico
nobbe esplicitamente, quando 
chiamò poi alcuni di noi, cia
scuno con il proprio bagaglio 
politico e culturale, a colla
borare. nelle condizioni crea
te dalla clandestinità, alla re
dazione e alla diffusione del
la rivista, a Parigi. 

Sin dal titolo e dai sotto
titolo. lo «Stato operaio, ras
segna di politica proletaria », 
rivela una prospettiva e un 
programma di lotta che si 
pongono su un piano assai di
verso da quello di « Rinasci
ta ». L'idea che non fosse più 
possibile una soluzione inter
media e che dalla dittatura 
fascista il proletariato sareb
be passato, attraverso una 
lotta di classe coerente, a for
me di governo aff«n; a quelle 
che gli operai, i contadini e 
i soldati russi si erano date 
nel 1917. sembrava un fatto 
acquisito. Senza dubbio, si 
trattava di una linea vellei
taria, basata su una visione 
ristretta del processo rvclu-
zionario; e Togliatti fu une 
dei primi a rendersene cen
to, e a farcene consapevoli, 
tra il 1933 e il 1935. r.cl pe
riodo di preparazione del VII 
Congresso dell'Intemazionale 
Comunista, quando riuscì a 
far prevalere una linea di
versa. che metteva in primo 
piano la difesa o la ricon
quista di determinati valori 
democratici, che i comunisti 
dovevano far propri nel
la grande battaglia contro la 
guerra e per la 1.berta. 

Eppure, discutendo una vol
ta con alcuni di noi. a Mo
sca. alla vigilia del VII Con
gresso, sul carattere artificio
so delle vecchie pcsizicr.i e 
sulla necessità di an rapido 
adeguamento di tutta ia no
stra politica alla situazione 
reale nel paese e nel mondo 
egli c'invitava a non dimen
ticare che la certezza d! com
battere per un cambiamento 
radicale dell'intera società era 
stato uno dei fattori determi
nanti nella formazione di qua
dri dirigenti di ferro, capaci 
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LA RINASCITA 
Programma 

II pn>£umm« fke n propanijmo, e the j b -
LUmo A éaxert di e*porrr *_ lb *o*!i_ tli que 
sto pnmo numero, non è limitato, t s<o è, an?i* 
molta ampio, e to!o nel corto *ii _!<-uni mi* 
m e n potremo nu*cire> »ur*r-rte le i$._iro ,ri 
im*i«li# * mostrare la p-rrioniliù b**n affinit
eli quei»* r»y%egnMt qaaT? cs«* è nelle nottre 
ìntennooi . 

Il no«ro u o p o principale e primo e *it for
nire una £•>•-* idrologica a quel movimento 
comunista il quale, -.treno allealo del m o t i -
mento l o o i l n u , e parte tatrjfMnte ed e l e 
mento dirigente del moto di rinnovamento 
profondo d i e tempre pia tende ojfj(i a rw+ • 
mlfe».rsi e affermarti i a tan* i r a s p i de. la 
•irta del poltro paese. !_• £.u«i._tM*i©f.e teo-
nra —attinta alle fosti rl*%\ cf-edel marxismo 
r alla pratica del movimento pro ,«nrir (. —-
della politiea della clan** operaia e delta 
i n - avanguardia neli* a:roa!e » r a r t n t ita-
Iiaia, *ara pero soltanto p a r r . fcenthe pa-te 
molto :_sportirfr. _ - ! to i tr» coitjuto I , ade-
»iore di groppi sempre p;ù nj—i<fcti. TOT 
«oliamo di operai e di tuniad ni. — i l ehr * 
nella lo l i ta delle 'o*r, — tr-a di eVmenn pro-
• fen .e in dagli strati intermedi dell* *©oei l 
e in pnre.a l ire* dr*jk irte*le*roa!t. al m o t i -
mer.ro f o m a r n u , * uno d n d m cne ptù o 
merjltd T f c T n o s o per 1 **\en-re d Italia. 
N o i I «n ri r**.eo*sd»jcio pero ( he qnetta aoe* 
Sion** m j « \ r of^i antera e «pesso p**i d i 
mo<i%: di r*e**tifio scorale e p o l t r o , tanto 
n i m m l e quanto i n t f n u w i u l f , che da f*u* 
* _r or* r-ofordr H rrttro dovere. q-. ndi. 
TOT e ^altiero d. tar i cono*fefe da <-«>'«•»"•» 
cH- jr.iurd*iw> a no* c*a «impatta e favore* 
A Una c o prima di t o r o il d o l e r e di dare *« 
n <! c n o i l . t a r n della c iane o p e r a i e del 
popolo la p©«* b»I T_ d conq? ***re le nonor* 
t e o r e f r tn4i*prn*ab-Ti non *©l© a f o « p f e n -
Jcre 'e r i f-wii di I_*TO tu» eoe di riamo e 

fatriimo. E U *J applicare in tatti i ca-p» «o> 
sp mto d \ -u* -J t \J I* p n l m t i r i e mrgLo ri 
ponile agli interest! della loto ct-mc. del pò» 
twlo e drl paese, di respingere nga- ìn^mstifi* 
rata critica d retta enntro di e**a, di « r e r m e . 
fìtti* attacco al rinato e promettente n o » inten
to comun *t* e ioe aLsta ra lu t io . Senra un 
s o l d o fondar-.-.ita m*ri"«ta non n j a ò e s 
sere e non si pa« U'c una jfinsta politica) 
proletaria e p o t a r e I-e d o t t m e di MarT 
e d, f-nteU di L e n i i e di Sralin. d e t o n o 
d r e n i a t e nel rostro paese patr.monto sicuro 
d e ì l a w n < j a ' d a proletaria e delle avan^uar-
d e intellettuali. >e v o g a m o che l'opera, o££i 
iffiriM a/Ii i n i » , di redennone dal faseisiro, 
di l.h-t*i one raz ioni le e di eos inu .one di 
un'Italia demoffat ea e progressivi trenfa con» 
dona alarrer-ente. in modo consapevole, t e a 
b certe//* della vittoria 

N o i siamo pero c o n v i n t i , — ed è proprio 
qnrva r o n t i n r c i c «he d-term na 1 atrp eri* 
dei c*Tf Ti Jrlla nostra r iM-gn* .—the 1 ©fa et-
t \ o sop** i n d i a t o ha cn*i*nportanT« tale che 
fjorhita dalle froci.ere di uà parti'o o di c u 
trovitaerto. per invertire la \ i ta di ratto il 
par«.e, *n t=t e le s j e eia r». festa / .OBI 

N o n » amcj capaci d. e'evarr barriere arti-
ftci"«e od ipocrite tra le tfere diverse dell at-
t t T . - j .— erottone ra, politir*, rnte Henna le . — 
d* era nar e r e N o n separiamo e non po«-
SJ-eA separare !e idre dai fatti. J corso del 
per>t-'"> dallo s i . l a p p o dei rapporti di torre 
ira! . la po'itic* dalla economia la cultura dalla 
p.»tiTica. i s r f e l i dalla sor età. I *re dalla vi*a 
rra'e I T questa ror.cenone un tana e reali
stica del o o n J « int.ero é la nostra fona , la 
toeia della donr.na marvtsu K e««* rfce ci 
l*f t»*»r. e che permene sol*a-.to * c»t . *n-
dando al di la de'Ia vern ce. delle manifesta* 
r*oni e*t-r.on e delle vicende conrn<enti . di 
d*r? ona « giastibrar one storna» completa* 
(k<rè di mene re a nodo le radici di quella cor* 
i .oione e degenera n o n e profonda della so
cietà «ariana che M •* chiamata fideismo, e 
che doveva weAitaWn-erir . sulla tase d i c c o 
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di tutto sacrificare e di da
re in ogni memento la stes
sa vita per la vittoria sul 
fascismo. 

E' innegabile che alcune del
le caratteristiche c?ie hsnno 
fatto di « Rinascita s un mez
zo così efficace di lotta e di 
dibattito hanno incominciato 
ad essere elaborate da To
gliatti sullo «Stato operaio». 
L'invito ad analizzare con cu
ra non solo la struttura eco
nomica e sociale aeì nostro 
paese, ma anche l'intere qua
dro della sua -toria cultura
le, che altro poteva signifi
care per noi, =in d'allora, 
se non ia ricerca delle «par
ticolarità» della nostra via 
verso la democrazia e verso 
il socialismo? E «?li critcoli 
ch'egli stendeva, o ci chiede
va di stendere, sugli elemen
ti «particolarie della situa
zione in Germania, m Fran
cia. in America, nel Giappo
ne. nella stessa Unione So
vietica. sulle « differenze » tra 
i movimenti fascisti dei di
versi paesi, sulla «peculiari
tà» della rivoluzione spagno
la del 1931, ad esempio, che 
casa poteva significare, se 
non un invito a orientarci 
nella stessa direzione? 

Più complesso è 11 proble

ma, per quel che riguarda il 
costante richiamo ai valo
ri permanenti della rivoluzio
ne d'ottobre e al dovere di 
identificare nella difesa dei 
primi risultati della coatruclo-
ne del socialismo nell'Unione 
Sovietica un compito essen
ziale dei comunisti. Ce- sta
ta certo assenza di capacità 
e di volontà di crìtica: ma 
mi par fuori luogo contlnva-
re a parlare di « mito », se le 
parole hanno un senso. A mio 
avviso, lo « Stato operaio », 
anche nei momenti più contro
versi dell'illegalità staliniana, 
ha cercato di mantenere una 
certa correttezza di linguag
gio e di tono; il punto più 
basso è stato toccato tra la 
fine del 1937 e gli inizi del 
1939. quando Togliatti era in 
Spagna e non poteva contrap
porre. al settarismo acritico 
di alcuni nostri dirigenti, il 
suo metodo di riflessione pru
dente, non disgiunto da una 
sottile vena di ironia. 

La storia di quel periodo 
è ancora in gran parte da ri
vedere. Forse potrebbe aiu
tarci a comprendere meglio la 
funzione che Togliatti avreb
be potuto esercitare allora lo 
atteggiamento ch'egli assunse, 
dieci anni più tardi, nel cor

so di una riunione di reda
zione di « Rinascita », sul mo
do come presentare le gravi 
decisioni prese dall'Ufficio di 
Informazione dei partiti co
munisti contro Tito e la Ju
goslavia. Nessuna esitazione 
nel mantenere i legami con 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti; ma evitare. 
allo stesso tempo, ogni tono 
da Sant'Uffizio e tener sem
pre presenti le differenze de
terminate dalla situazione ju
goslava. 

«E' probabile che errori sia
no stati commessi, da una 
parte e dall'altra »: questo suo 
giudizio, formulato quasi alla 
vigilia dell'attentato del 14 lu
glio 1948. che doveva mette
re in pericolo la sua vita, ci 
lasciò perplessi, ma ci fece 
riflettere. Sta di fatto che 
« Rinascita », a differenza di 
altre pubblicazioni di partito, 
e soprattutto di altri partiti, 
mantenne un atteggiamento 
diverso, nei confronti della 
crisi jugoslava: un solo arti
colo. affidato a uno dei com
pagni della redazione più e-
quilibrati. Felice Platone, e 
una nota informativa sulla si
tuazione interna nella Lega 
dei comunisti jugoslavi. 

E quando l'ingiustizia di 
quella condanna venne messa 
in luce dall'URSS, Togliatti 
potè svolgere una funzione, 
nel processo di riavvicinamen
to con i dirigenti jugoslavi, 
che non appariva inquinata da 
atteggiamenti inquisitoriali. 

C'è stato, naturalmente, un 
salto di qualità, nella nasci
ta di « Rinascita ». Ma lo stu
dio dello «Stato operaio», la 
cui collezione completa è og
gi di consultazione non facile 
per ]a maggioranza dei com
pagni — esiste però una uti
le raccolta antologica, pub
blicata dieci anni fa dagli 
Editori Riuniti — può costi
tuire ancora per i nostri qua
dri più giovani una vera e 
propria scoperta. Essi vi ap
prenderanno. tra l'altro, che 
Togliatti sapeva utilizzare gli 
scritti anche più ingenui e sti
listicamente più rozzi dei mi
litanti di base, purché portas
sero un serio contributo, ba
sato sulla conoscenza dei da
ti reali e delle lotte; ma era 
inesorabile con i collaborato
ri che si fidavano delle fra
si ad effetto, del «gergo» 
specialistico tipico di molti in
tellettuali italiani, per sottrar
si alla fatica della ricerca e 
della chiarezza, aggravando il 
rischio di un certo distacco 
tra la rivista e i suoi lettori. 

Sono questi i principi cui 
6i ispirò Togliat \ nella dire
zione dello «Sta.." operaio». 
nei suoi anni migliori, e che 
riuscì a trasfondere poi nel
la nuova rivista « Rinascita » 
che nel suo nome e nel suo 
ricordo può celebrare oggi, 
ben a diritto, la sua trenten
nale ricorrenza. 

Ambrogio Donini 

e correnti di diversa natura; 
ma apriamo un dialogo con 
queste correnti e attraverso 
di esso ci sforziamo di ap
profondire i temi della cultu
ra, quali oggi essi si presen
tano ». Quelle che saranno le 
ultime pagine scritte da To
gliatti, le pagine del « memo
riale di Yalta » del 1964, so
no certamente più mature, ric
che ed elaborate del « Pro
gramma » di Rinascita redatto 
a Napoli venti anni prima: via 
la continuità della prospettiva 
e del metodo salta agli oc
chi. 

Nel numero dedicato ai 
« Venti anni» (quello del 27 
giugno 1964) Rinascita pote
va porre, con giusto orgoglio 
il titolo: « Coerenza di una 
linea », alla antologia di scrit
ti su di essa comparsi su 
« due aspetti fondamentali del 
la politica comunista »: la via 
italiana al socialismo, il par
tito nuovo. Quella antologia è 
la dimostrazione di una af
fermazione di Togliatti nella 
intervista che apre la parte 
del numero citato dedicata ai 
« venti anni »: « la elaborazio
ne della nostra linea politica di 
avanzata verso il socialismo 
nella democrazia e nella pace, 
non subì influenze negative 
degne di nota in conseguen
za degli errori del periodo sta
liniano ». Per quel che riguar
da la « elaborazione della no
stra linea », Rinascita si è 
sempre coerentemente ispira
ta a un marxismo critico, a-
perto e creativo, si è fonda
ta sul confronto libero e at
tento delle idee. A una sif
fatta elaborazione critica si è 
giustapposto, e di fatto con
trapposto, fino alla grande cri
si del 1956, « un giudizio su
perficiale, agiografico, privo 
di ogni motivo di ricerca cri
tica, circa i successi della 
costruzione economica e poli
tica socialista, sìa nella ti
mone Sovietica, sia nelle de
mocrazie popolari » (Togliatti 

nella intervista citata). «Quel 
giudizio esprimeva in modo 
unilaterale e sbagliato, un mo
mento di ammirazione entu
siastica» (comune del re
sto a tutta la sinistra) « per 
ciò che l'Unione Sovietica 
era riuscita a fare ». Aggiun
gerei, dopo aver sfogliato an
nate e indici dei primi do
dici anni di Rinascita, che 
negli articoli, e nelle apposi
te rubriche dedicate alla li
mone Sovietica e alle Demo
crazie popolari non ci sono 
solo esaltazioni acritiche, ma 
informazioni attente. docu
menti importanti, elementi — 
insomma — di conoscenza, di 
quella conoscenza che antico
munismo e guerra fredda cer
cavano di impedire con una 
« demonizzazione » certo non 
meno acritica della « agiogra
fia ». 

Sarà, del resto, proprio Ri
nascita diretta da Togliatti a 
dare il maggiore e migliore 
contributo a uno studio criti
co del socialismo, e della sto
ria del movimento operaio, su 
perando la agiografia, ed evi
tando, nel tempo stesso, « ten
denza centrifuga », « condan
na e rottura » (« l'autonomia... 
postula non solo la diversità 
di posizioni, ma la conoscen
za reciproca approfondita, il 
confronto, la tolleranza e il 
dibattito»: è ancora Togliat
ti che parla). In definitiva, 
con la crisi del 1956, Rina
scita estende al movimento 
comunista internazionale, al
l'URSS e alle democrazie po
polari, quel metodo della co
noscenza storica, critica, scien
tifica che aveva costantemen
te applicato, sin dal primo nu
mero, atta realtà e ai pro
blemi italiani. 

Cambiamenti 
nel Paese 

Grande spazio e grande at
tenzione sono dedicati, sin dai 
primi due numeri e napoleta
ni », alla Resistenza ancora in 
corso; è Rinascita che fa per 
prima conoscere il nome la 
vita e il sacrificio di « Mar
tiri ed eroi della nuova Ita
lia»: Gioirne Pintor, Giorgio 
Ldbà, Gastone Sozzi, Gioac
chino Gesmundo, Eugenio Cu-
riel, Gino Menconi, Gianfran
co Mattei. (Abbiamo elenca
to i nomi dei «profili» pub
blicati nei primi due anni del
la rivista, nel 1944 e nel 1945). 
Un posto centrale è occupato 
dai problemi della « unità na
zionale e democratica », dalla 
« questione meridionale », dai 
temi relativi a « movimento 
cattolico e democrazia cristia
na », alla € chiesa cattolica ». 

Nei primi dieci anni di vi
ta, Rinascita deve anche svol
gere funzioni di « supplenza », 
per quel che riguarda studi 
economici, saggi di politica 
scolastica, narrativa e poesia, 
scritti teorici di ampio re

spiro. La trasformazione di 
Rinascita da mensile in set
timanale (il n. 1 della nuova 
serie e del nuovo formato, 
che è quello attuale porta la 
data del 5 maggio 1962) mi 
sembra legata alla crescita 
della stampa comunista, alla 
nascita di riviste specializza
te. Più in generale, però la 
novità è da mettere in rela
zióne ai profondi mutamenti 
avvenuti in Italia. « Il uolfo 
THaferiale delle città e del Pae
se sta mutando, e matura, in 
conseguenza di tutto questo, 
una crisi che investe le ideo
logie, il costume, la cultura, la 
scuola, le stesse forme elemen
tari della vita degli uomini... 
E' attorno a questi temi che ci 
proponiamo di lavorare, nel
la ricerca attenta di tutto ciò 
che è nuovo, e nell'afferma
zione, in pari tempo, della 
grande continuità di un movi
mento che ha aperto all'Ita
lia le vìe di un rinnova
mento politico e sociale, e che 
questo rinnovamento dovrà 
realizzare ed è in grado di 
realizzare». Con queste paro
le, Togliatti apriva, nel suo 
articolo di fondo « Per una 
Italia nuova », la serie di 
Rinascita setlimanaie. 

Influenza 
formativa 

Solo a partire dal marzo 
1947 accanto al nome del di
rettore, Palmiro Togliatti, 
compare un altro nome, quel
lo della segretaria di redazio
ne Marcella Ferrara, oggi re
dattore - capo. Dal giugno del 
1948 al febbraio del 1955 si 
aggiunge un terzo nome, quel 
lo di Felice Platone, vice -
direttore. Soltanto nel gennaio 
del 1957 (siamo già all'VlII 
Congresso), c'è per la pri
ma volta un Comitato di re
dazione ufficiale, in controco
pertina. Dal 1944 al 1957 Ri
nascita fu, o no, la rivista 
personale di Palmiro Togliat
ti? La risposta è, insieme, 
€sì» e tino». La tradizione 
delle riviste italiane era quel
la del periodico dominato da 
una o due forti personalità; 
si parlava della Critica di 
Croce (prima: di Croce e Gen
tile), della Unità di Salvemini, 
della Voce di Papini e Prez-
zolini. della Critica sociale di 
Turati e Treves, e così via. 
In fondo, lo stesso Ordine Nuo
vo era stato la rivista di 
Gramsci e di un ristretto 
gruppo torinese. 

Togliatti dà a Rinascita, for
temente, l'impronta della sua 
personalità. Non si limita a 
scrivere articoli: ma rispon
de a lettere, sceglie citazio
ni da « riguardare », sigla re
censioni, cura la rubrica « A 
ciascuno il suo » con lo pseu
donimo di Roderigo di Ca-
stiglia (il suo amico Luigi 
Russo aveva già utilizzato Bel-
fagor, il nome infernale del-
l'arcidiavolo di Machiavelli; 
Togliatti sceglie allora il no
me preso da Belfagor quan
do si trasforma in uomo). 
Egli deve assumere su di sé 
moltissimo, nei primi mesi, 
nei primi anni: è una per
sonalità europea, moderna, e 
nello slesso tempo è erede 
del passato prefascista: ope
ra in una Italia culturalmente 
e politicamente divenuta pro
vinciale, in una Italia che il fa
scismo ha € tagliato fuori > per 
venti e più anni. 

Togliatti assume su di sé 
anche il compito di educatore 
e formatore di quadri, politi
ci e culturali. Per sette-ot
to anni, se non di più, tra 
il 1947 e il 1956 all'incirca 
Togliatti opera coll'aiuto di 
una redazione che non figura 
sulla controcopertina, ma e-
gli riunisce assai puntualmen
te una volta al mese, per 
preparare con i compagni da 
lui prescelti il numero suc
cessivo. Quelle riunioni costi
tuivano una collaborazione ef
fettiva. Togliatti era un ottimo 
ascoltatore, sollecitava pareri 
e proposte degli altri, -era 
pronto a cambiare opinione 
nel corso della discussione se 
gli argomenti addotti erano 
convincenti. I suoi interventi, 
brevi e semplici ma tali da 
aprire sempre una prospettiva 
nuova, talvolta un cambia
mento o un ribaltamento del 
punto di vista, erano una gran
de scuola per i compagni del
la redazione. In questo modo, 
Rinascita si avvaleva di un 
apporto abbastanza ricco di 
un gruppo di compagni in
tellettuali, e, viceversa, To
gliatti riusciva ad avere una 
influenza formativa diretta, vi
va, su alcuni intellettuali che 
lo interessavano. In que
sta sua opera di formazione 
di quadri, politici e culturali, 
Togliatti aveva un collabora
tore d'eccezione: il compa
gno Ruggero Grieco. Grieco, 
anche se non figurò mai uffi
cialmente nella équipe di Ri
nascita, fu, con Felice Plato

ne, il compagno che diede a 
Togliatti e al partito il mag
gior contributo nel far diven
tare Rinascita quello che è 
diventata. 

Togliatti è riuscito <t far 
diventare una rivista che era 
all'inizio, in larga misura, la 
sua rivista personale, un « in
tellettuale collettivo », un or
gano di elaborazione teorico-
politica di un movimento mar
xista aperto e creatore, che 
va al di là del partito co
munista e che è legato a un 
movimento dì democrazia e 
progresso ancora più ampio. 
Rinascita è diventata così in
carnazione e simbolo di un me
todo, di uno stile giornalisti
co: saper collocare il fatto 
del giorno in una prospettiva 
storica, la battaglia delle idee 
nella lotta politica e di clas
se, sempre con rigore dì ana
lisi, senza superficialità e o-
missionì propagandistiche nel 

senso corrente e deteriore. 
Dopo la morte di Togliatti, 

hanno diretto la rivista quat
tro compagni, assai diversi 
l'uno dall'altro per formasio-
ne, età, carattere: Giancar
lo Pajetta, Luca PavoUni. A-
lessandro Natta, Gerardo Chia-
romonte. Ognuno di loro ha 
dato il suo valido contributo; 
la rivista, e questo sia detto 
a lode dei direttori succedu
ti a Togliatti, non è rimasta 
ferma, sj è arricchita e mo
dificata, ha mutato rubriche, 
impaginazione, illustrazioni. 
Ma è rimasta viva e vitale 
la struttura che Togliatti ave
va ad essa gradualmente da
to nei venti anni della sua 
direzione. « Alia et eadem », 
diversa e insieme la stessa; 
come tutte le cose vive, e 
capaci di lunga e feconda 
vita. 

L. Lombardo Radice 
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EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del " Mese della Stampa Comunista » L'Unità 
e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, pro
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Ribadita dai sindacati la necessità di un profondo mutamento del meccanismo produttivo 

Lo sviluppo del moviménto unitario 
nell'ampio dibattito del Direttivo 

I lavoratori chiamati ad una intensa e rapida mobilitazione — Le misure governative servono solamente 
a ripristinare un sistema di sviluppo che ha portato all'attuale crisi — Gli interventi nella seduta di ieri 

(Dalla prima pagina) 
di estirpare le radici struttu
rali della crisi in cui versa 
l'economia italiana allargando 
e diversificando la base pro
duttiva ed eliminando le sac
che di parassitismo e di ren
dita che frenano lo sviluppo 
del paese. Esse propongono 
interventi di natura mera
mente congiunturale che non 
contrastano la recessione in 
atto e sono per di più carat
terizzati da mancanza di 
equità sociale e dall'incapa
cità di colpire l'ampia area 
dell'evasione fiscale e della 
speculazione ». 

« Il Comitato direttivo di 
fronte a tali indirizzi — pro
segue il documento — ricon
ferma la validità della linea 
di sviluppo alternativo propo
sta dalla Federazione. La lotta 
alla recessione, il sostegno de
gli investimenti particolar
mente nel mezzogiorno, il rin
novamento dell ' agricoltura, 
l'avvio delle riforme, obbiet
tivi tutti che presuppongono 
l'urgente adozione di una po
litica di espansione e di uti
lizzo selettivo del credito, re
stano le rivendicazioni priori
tarie del movimento sinda
cale ». 

Su questa linea, la Federa
zione CGIL-CISL-UIL « si pre
senta all'incontro con il go
verno ribadendo con fermezza 
che dallo stesso, affinché ri
sulti proficuo, devono scatu
rire segni inequivocabili da 
parte del pubblico potere che 
si intende imboccare una 
strada nuova nella direzione 
indicata dalla piattaforma del 
sindacato ». 

« Una impostazione che ri
chiede cosi profonde trasfor
mazioni — prosegue il docu
mento — non può essere por
tata avanti senza assicurare 
continuità alla mobilitazione 
e alla lotta dei lavoratori nel
l'ambito di un coordinamento 
che rende ogni azione più effi
cace e incisiva e finalizzata 
agli obbiettivi generali del 
movimento ». 

«Per l'attivo sostegno della 
nostra linea e ribadendo l'ur
genza del confronto con il go
verno — afferma ancora il do
cumento — il Comitato diret
tivo decide di chiamare i la
voratori di tutte le categorie 
ad effettuare manifestazioni 
di lotta articolata a livello re
gionale per la durata di quat
tro ore entro la prima quindi
cina del mese di luglio se
condo modalità che saranno 
stabilite a livello regionale di 
intesa con le categorie. 

« Confermare la validità del
la linea complessiva significa 
escludere alternative illusorie 
e contingenti, e proseguire lo 
scontro con il padronato sulla 
difesa dell'occupazione e del 
salario e sui problemi reali 
delle condizioni di lavoro in 
tutt i i loro aspetti. In questo 
contesto il Comitato direttivo 
per la salvaguardia dei red
diti più bassi oltre l'aggancio 
salari - pensione secondo una 
Impostazione di egualitari
smo, ha deciso l'apertura en
tro il prossimo autunno di 
una vertenza generalizzata 
per l'unificazione del punto di 
contingenza e la revisione dei 
criteri in atto per il pubblico 
impiego. Per la definitiva ela
borazione della piattaforma 
relativa sarà immediatamente 
promossa la più ampia con
sultazione del lavoratori». 

Il Comitato direttivo sarà 
riconvocato dopo l'incontro 
con il governo per le oppor
tune valutazioni e decisioni. 
Questo documento, integrato 
con un ribadito impegno di 
tutto il movimento sindacale 
a sostegno della lotta dei 
braccianti, è stato approvato 
con due sole astensioni. Per 
decidere le date e i modi di 
articolazione della lotta, è 
stata convocata per martedì 
prossimo la riunione con tutti 
1 segretari regionali. 

La necessità dello sviluppo 
Immediato di un forte mo
vimento a sostegno della li
nea generale della Federa
zione CGIL. CISL, UIL per 
far uscire il Paese dalla cri
si avviando un nuovo sviluppo 
e il giudizio di netta insod
disfazione sulla politica eco
nomica che il governo inten
de portare avanti sono stati 
i temi dominanti del dibatti
to che si è svolto per due 
giorni nel Direttivo 

La relazione che il compa
gno Luciano Lama aveva pre
sentato a nome della segrete
r ia conteneva precisi giudizi 
e proposte per un rilancio 
dell'azione di lotta, per dar 
vita a scioperi regionali, a 

Lunedì nuove 
decisioni 

di lotto dei 
braccianti 

Le trattative per il rinnovo del 
patto nazionale di lavoro dei 
braccianti e salariati agricoli. 
che il 27 hanno attuato uno scio
pero nazionale di 24 ore con 
Il sostegno degli operai dell'in
dustria. saranno riprese marte
dì 2 luglio al ministero del La
voro. L'incontro congiunto tra 
le parti previsto da Bertoldi non 
si e più tenuto in quanto le con
troparti imprenditoriali hanno 
chiesto un rinvio, che il mini
stero ha accettato, per permet
tere le riunioni dei propri or
ganismi direttivi. 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria della CGIL (Fcdcr 
braccianti), della CISL (FISBA) 
• della UIL (UISBA) hanno con
fermato intanto per lunedi pri
mo luglio il direttivo unitario 

manifestazioni di massa nel 
momento in cui si rivendica 
con forza il confronto con
clusivo con il governo. Il di
battito ha registrato larghe 
convergenze sia nella valuta
zione della attuale situazio
ne politica ed economica sia 
per quanto riguarda lo svi
luppo dell'iniziativa. 

Il sindacato. In primo luo
go, afferma con chiarezza che 
non intende attendere il pros
simo confronto con il gover
no in modo passivo. Al con
trario chiama i lavoratori ad 
una intensa e rapida mobi
litazione proprio perchè le 
linee generali emerse dall'ac
cordo fra i quattro partiti, 
le misure che il governo in
tenderebbe predisporre, non 
possono non destare forti 
preoccupazioni. 
Il segretarie generale della 
FLM, Camiti, analizzando le 
varie misure ipotizzate dal 
governo ha rilevato che « non 
si è deciso il superamento 
della stretta creditizia, man
cano scelte di priorità negli 
investimenti, non c'è alcun 
tentativo di abolire o rinvia
re spese pubbliche non prio
ritarie. nessuna indicazione 
per aggredire il sistema bu
rocratico ». L'insieme delle 
misure anticipate dal gover
no è stato definito « antipo
polare ». L'orientamento com
plessivo del governo — ha 
proseguito — esprime « una 
linea opposta a quella indi
cata nel programma avanza
to dal movimento sindaca
le ». Il segretario generale del
la CISL, Bruno Storti ha sot
tolineato che « poiché si in
siste nel continuare a rea
lizzare il vecchio e ormai su
perato modello di sviluppo 
non si esce dalla crisi. In 
questa ottica le misure che 
si intendono adottare per su
perare la crisi economica ri
sultano certamente ineffi
caci ». 

Bruno Trentin segretario 
generale della FLM ha soste
nuto che occorre ottenere una 
modifica complessiva della li
nea del governo. Ci sono al
cuni dati che influenzano tut
to il complesso delle misure 
previste. La stretta crediti
zia infatti non è finita. « D'al
t ra parte — ha detto — la 
non contemporaneità tra po
litica fiscale e la immediata 
Individuazione di nuovi inve
stimenti produttivi fa si che 
la stessa politica fiscale di
venti recessiva quanto la 
stretta creditizia ». 

La linea della recessione di 
cui si è fatto portatore il 
governatore della Banca d'Ita
lia è stata duramente conte
stata. Il segretario generale 
della UIL, Raffaele Vanni, ha 
rilevato che questa linea è 
« la grande tentazione di tut
te quelle forze politiche che, 
nel ricostruire l'economia del 
Paese, tendono a conservare 
l'equilibrio politico ed eco
nomico degli anni '60». Aride 
Rossi, segretario confederale 
della UIL, si è anch'egli pro
nunciato contro la stretta cre
ditizia. Trespidi. segretario ge
nerale della Federazione uni
taria dei chimici, ha rileva
to che la « terapia della crisi 
che ci viene indicata serve 
solo a ricostruire quello che 
c'era prima 

Da questa analisi della si
tuazione riceve validità anco
ra maggiore la proposta del 
sindacato che si batte per 
un mutamento profondo del 
meccanismo produttivo ed 
economico, un mutamento 
che privilegi gli investimen
ti specie nel Mezzogiorno e 
i consumi sociali, per can
cellare — come ha afferma
to Lama — gli squilibri tra
dizionali della società italia
na. Riforme, incisiva stretta 
selettiva nel campo fiscale. 
creditizio, della spesa pubbli
ca sono gli strumenti di tale 
politica come hanno rilevato 
anche Del Piano della CISL 
di Torino. Simoncini (UIL), 
Didò. segretario confederale 
della CGIL. Ravenna, segre
tario confederale della UIL. 

In questo quadro si inse
risce il dibattito sulle for
me di lotta che ha occupato 
parte della discussione. Fer
rari (UIL di Torino), De Car
lini (CGIL di Milano), Sala 
(CISL Lombardia), Trentin, 
Didò, Camiti. Del Piano si 
sono richiamati alle assem
blee che si sono avute in 
questi giorni sottolineando 
che da queste viene l'esigen
za di dare una forte rispo
sta di lotta, di coordinare 
e dirigere il movimento. In 
modo particolare è stata ri
badita la necessità di dare 
continuità alla lotta, di arri
vare a momenti di unifica
zione generale. 

La proposta avanzata dal
la segreteria della Federazio
ne prevedeva « un'azione di 
lotta articolata che coinvol
ga i lavoratori di tutte le 
categorie e che sia tale cu 
impedire fughe o defezioni ». 
A titolo esemplificativo Lama 
aveva parlato di chiamare tut
ti i lavoratori di ogni cate
goria a effettuare scioperi re
gionali da definire tra le or
ganizzazioni sindacali regio
nali e il centro federale. Da 
tenersi entro i primi quindi
ci giorni di luglio. Nel dibat
tito è stato proposto anche 
di fare ricorso allo sciopero 
generale 

In questo quadro si è inse
rito il discorso di Scalia, an
cora una volta isolato dalla 
totalità degli interventi. Se 
nella precedente riunione ave
va tracciato la linea di un 
sindacato di comodo, questa 
volta ha ipotizzato una poli
tica sindacale che — come 
ha rilevato fra gli altri Ra
venna — sarebbe la fine del 
sindacato. 

Intenso 
confronto sulla 

piattaforma 
dei portuali 

Le segreterie nazionali dei 
Sindacati dei lavoratori portuali 
della CGIL. CISL e UIL si sono 
riunite ieri per un attento esa
me dell'andamento dell'incontro 
del 25 giugno con il ministro 
della marina Mercantile sena
tore Coppo, del quale hanno ap
prezzato la volontà politica di 
discutere con i sindacati su tut
to l'arco dei problemi posti dal
la piattaforma rivendicativa con 
la quale, fra l'altro, si chiede 
un concreto potenziamento del 
settore portuale. 

Le segreterie nazionali, alla 
luce di quanto contenuto nel 
comunicato emesso dal ministe
ro della Marina Mercantile, ri
tengono che gli incontri succes
sivi dovranno avere carattere 
negoziale. In ordine a ciò. han-
JIO preso contatto con le dire

zioni generali del ministero del
la Marina Mercantile per con
cretizzare rapidamente nel cor
so della prossima settimana mo
di e temoi della trattativa. 

Per valutare lo stato della 
vertenza è stata inoltre convo
cata a Roma martedì 9 luglio 
la commissione nazionale uni
taria. 

Riguarda circa 100.000 alimentaristi 

Contratto delle «bevande»: 
interrotte le trattative 

La categoria intensifica la lotta — Sciopero nazionale 
il 3 luglio — Pesante intransigenza degli industriali 

Si è svolto ieri presso la Confindustria, 
a Roma, il primo incontro per il rinnovo 
del contratto unico dei lavoratori dipen
denti dalle aziende di liquore, vinicole-
acetiere, della birra, della distillazione di 
secondo grado, delle acque minerali e 
bevande gassate. Le posizioni esposte dal
la delegazione padronale sono state giu
dicate negativamente dalla segreteria na
zionale della federazione unitaria dei sin
dacati alimentaristi (Pilla) e dalle nu
merose delegazioni di lavoratori presenti 
alla trattativa. ••-< - • 

I tentativi dilatori degli industriali, il 
sostanziale rifiuto a pervenire alla sigla 
del contratto unico di raggruppamento, 
con una unica decorrenza e scadenza, con 
il livellamento retributivo, il superamen
to della stagionalità collegata al rigido 
rispetto dell'orario di lavoro di 40 ore 
settimanali distribuite su 5 giorni, il ri
fiuto a pervenire alla parità normativa 
tra operai, intermedi e impiegati, alla 
abolizione degli appalti, all'inquadramen
to unico e alla accettazione dell'aumento 
salariale di lire 35 mila mensili; non 
hanno consentito di proseguire la trat

tativa. 
Evidentemente i grandi industriali dei 

settori che sono rappresentati dalla Stok 
Buton, Ferrarelle, Sangemini, Peroni, 
Gancia, Martini, Dreher, Prinz Brau, Coca 
Cola, Recoaro, San Pellegrino, Ramazzot-
ti, ecc. intendono esasperare la vertenza 
contrattuale. 

Per battere questa linea di intransi
genza padronale e rinnovare rapidamente 
il contratto, acquisendo i contenuti quan
titativi e qualitativi presentati, la Pilia 
e la delegazione dei lavoratori hanno 
deciso di proseguire l'azione sindacale 
proclamando uno sciopero nazionale di 
24 ore per mercoledì 3 luglio; ulteriori 
dieci ore di sciopero da effettuare in 
modo articolato secondo le decisioni pro
vinciali e dei consigli di fabbrica entro 
il 13 luglio p.v. 

Allo sviluppo delle lotte, che già hanno 
avuto momenti di alte adesioni e parte
cipazioni dei lavoratori, si accompagne
ranno manifestazioni e momenti di ag
gregazione agli scioperi regionali decisi 
dalla Federazione CGIL, CISL, UIL in 
risposta all'insoddisfacente andamento 
del confronto sindacati-governo. 

Concluso a Roma il quinto congresso dell'associazione 

INIZIATIVA DELLE C00P-C0NSUM0 
CONTRO SPRECHI E SPECULAZIONI 

Chiesto un controllo democratico dei prezzi - L'intervento conclusivo dell'on. Giulio Spal
lone - Il saluto del ministro Bertoldi - Il giudizio sul governo e sulla crisi economica 

La proposta di dar vita — 
assieme ai sindacati dei lavo
ratori — a comitati di dife
sa dei consumatori, è stata 
rilanciata dal 5. Congresso na
zionale della ANCC (Associa
zione nazionale delle coope
rative di consumo) che ha 
concluso i suoi lavori dopo 
tre giorni di intenso dibatti
to. Lo scopo è preciso: eser
citare una azione di control
lo e di denuncia di quanto 
avviene nei vari momenti del
la formazione dei prezzi del 
prodotti e di tutto ciò che 
tende a ledere — cosi si leg
ge nella mozione conclusi
va — l'interesse, la salute e 
la personalità del consumato
re. Tale proposta si colloca 
In un quadro ben più gene
rale di lotta al carovita, as
sai bene delineato da questo 
quinto Congresso, ricco di no
vità di rilievo. 

Mai come in questa occa
sione — ha giustamente rile
vato nel suo intervento con
clusivo il compagno Giulio 
Spallone, che è stato ricon
fermato presidente della 
ANCC — i saluti non sono 
stati atti formali, bensì veri 
e propri contributi al dibatti
to. Capritti per la Confeser-
centi, Vignola per la CGIL, 
Di Marco e Pascucci per i 
sindacati di categoria, rispet
tivamente della CISL e della 
CGIL, e Luciano Bernardini 
per le Cooperative agricole 
hanno posto non solo proble
mi importanti ma i'hanno 
fatto in un certo modo nuo
vo. tutti partendo dal ricono
scimento che la cooperazione 
di consumo è una realtà ed 
ha un grande ruolo da svol
gere. Gli stessi discorsi fatti 
dal ministro Bertoldi, dal sot
tosegretario Di Vagno e dal 
prò sindaco di Roma, Di Se
gni, se da un lato hanno 
testimoniato autorevolmente 
della gravità della situazione 
economica e politica, dall'al
tro hanno individuato nella 
cooperazione — l'espressione 
è di Bertoldi — un punto di 
riferimento fermo per tutte 
le forze sociali e politiche, 
amiche e anche meno amiche. 
Gli stessi messaggi — ha con
tinuato Spallone — inviati al 
congresso da Enrico Berlin
guer e Francesco De Marti
no. segretari di due grandi 
partiti, e del repubblicano 
Terrana, dimostrano che c'è 
fra le forze politiche un inte
resse nuovo, «che ci lusinga 
ma che nello stesso tempo 
ci impegna enormemente». 

CI sono problemi di cresci
ta. ci sono problemi di uni
tà e di unificazione del mo
vimento e tutti sono urgenti. 
Esigono soluzioni giuste e ra
pide, altrimenti passa la linea 
dei nemici della cooperazio
ne che sono poi i nemici del 
lavoratori. 

La situazione è grave e lo 
ha dimostrato lo stesso di
scorso del ministro Bertoldi, 
che ha accusato decisamen
te la Democrazia Cristiana di 
voler trasferire nel pae.ee la 
propria grave crisi intema. 
Tuttavia noi cooperatori — ha 
aggiunto Spallone — al pes
simismo dell'intelligenza, op
poniamo l'ottimismo della vo
lontà, E ci sono dati che ei 

confortano In questo senso. Il 
paese vuole cambiare e lotta 
per cambiare. La direzione 
politica non è adeguata, de
ve essere rinnovata, aperta ai 
problemi e capace di avviar
li a soluzione. Dire dì no non 
basta — aveva in preceden
za affermato il compagno so
cialista Romeo Guarnieri, vi
ce presidente dell'ANCC — bi
sogna sollecitare risposte po
sitive e andare anche alla lot
ta, sempre più necessaria pro
prio per affermare il nuovo 
che viene avanti in termini 
di una maggiore domanda di 
partecipazione, di demo
crazia, di giustizia sociale. 

E veniamo al documento 
conclusivo. 

Crisi. La sua soluzione non 
può prescindere da una pre
cisa volontà politica capace di 
imporre un nuovo modello di 
sviluppo economico che veda, 
accanto all'azione dello stato, 
la partecipazione di tutte le 
forze sociali e democratiche 
alla determinazione delle scel
te e al controllo della loro 
corretta applicazione. Tali 
scelte devono in primo luo
go riguardare: 1) una nuova 
gerarchla dei consumi priva
ti : 2) una severa lotta agli 
sprechi e alla speculazione; 
3) una prevalente destinazio
ne sociale delle risorse dispo
nibili. Solo attraverso questa 
strada si batte il tentativo di 
far pagare ai lavoratori le 
conseguenze della crisi. 

Misure del governo. Sono 
da respingere tutte quelle che 
vanno in direzione di una in
discriminata restrizione cre
ditizia. Il credito va selezio

nato e privilegiate devono es
sere piccola e media indu
stria, cooperazione e forme 
associate tra operatori econo
mici. No a qualsiasi aumen
to dell'IVA sui prodotti di pri
ma necessità, da valutare in
vece — senza pregiudiziali 
opposizioni — misure fiscali 
purché opportunamente sele
zionate, prevalentemente ap
plicate attraverso l'imposizio
ne diretta e comunque ten
denti a reprimere le evasio
ni e la fusa dei capitali. 

Prezzi. Vanno controllati 
democraticamente nella loro 
formazione. Qui si Inserisce 
la proposta dei comitati di 
difesa dei consumatori da 
realizzare in accordo con i 
sindacati. Il CIP deve essere 
riformato al centro e alla pe
riferia. Infine per un limita
to gruppo di prodotti di pri
ma necessità, è indicata la 
esigenza del congelamen
to dei prezzi. 

Collaborazioni. B i s o g n a 
stringerle soprattutto con i 
dettaglianti associati, pure lo
ro protagonisti del rinnova
mento della rete di vendita. 
E poi con il movimento coo
perativo che opera in agricol
tura vanno sviluppati rappor
ti nuovi sulla base di una or
ganica e comune programma
zione. Quindi le partecipazio
ni statali, sottratte alla logica 
dell'attuale meccanismo di 
sviluppo e affrancate dagli in
teressi dei gruppi di potere, 
hanno un Importante ruolo 
da svolgere. Insieme c'è mol
to da fare, soprattutto nel 
Mezzogiorno, ma non solo 
nel Mezzogiorno. 

Mezzogiorno. Ha costituito 
un tema di fondo nel dibat
tito. Ma dalle parole bisogna 
passare ai fatti. La coopera
zione deve diventare un fat
to nazionale e rapidamente 
bisogna dare una risposta al
la domanda cooperativa che 
viene dalle zone dove essa 
non è presente o lo è scarsa
mente: sono due esigenze che 
si risolvono solo dando vita 
ad un sistema nazionale di 
aziende autogestite che pro
grammi il proprio sviluppo e 
che sia In grado di vincola
re tutte le aziende coopera
tive alia sua realizzazione. 
Entro settembre — aveva det
to Spallone nelle sue conclu
sioni — le organizzazioni me
ridionali dovranno metterci 
a disposizione un certo nu
mero di quadri e in ottobre 
andremo ad una conferenza 
meridionale. Bisogna muover
si e alla svelta, con unità di 
intenti. 

Unità. E" stata ribadita la 
esigenza che il processo uni
tario faccia passi in avanti. 
L'associazione generale coope
rative di ispirazione social
democratica - repubblicana a 
questo congresso ha fatto la 
proposta di mettere in piedi 
un comitato di coordinamen
to. E* stata immediatamente 
accettata. Domani la confede
razione venerale delle coope
rative di ispirazione cattolica 
si riunirà anche per prendere 
in esame le proposte che 
LEGA e ANCC hanno da tem
po avanzato e in questo 5. 
Conirresso ribadito. 

Romano Bonifacci 

Malgrado l'impegno della Region 

Emilia Romagna : 
coltivatori in crisi 
per i crediti negati 

Migliaia di piccole aziende in gravi difficoltà - Negata ogni possibilità di 
sviluppo - L'azione delle forze democratiche per il rilancio della zootecnia 

Il padrone ha deciso di chiudere la fabbrica 

Occupata 
in difesa 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 28 

La Sidelm. al centro di una 
lunga vertenza che va avan
ti ormai da mesi, è stata oc
cupata stamattina dai lavora
tori. La decisione è stata pre
sa dopo che la gran parte de
gli operai e degli Impiegati, 
una novantina in tutto, ave
vano ricevuto la lettera in cui 
si annunciava il loro licenzia
mento e venivano invitati a 
riscuotere la liquidazione do
vuta. 

E' stato questo l'ultimo at
to di una « farsa » che il pro
prietario della ditta Fiore ha 
messo in scena, incurante del
le trattative intercorse nel me
si scorsi a tutti i livelli: azien
dale, comunale, ministeriale. 
In queste sedi era stato assi
curato 11 lavoro di riparazio
ne di carri ferroviari, con la 
prospettiva di modificare l'as
setto produttivo dell'azienda, 
facendolo passare dal campo 

la Sidelm 
del posto 
delle riparazioni a quello del
la costruzione di carri ferro
viari. Tutto ciò è legato al 
piano di ristrutturazione del
le ferrovie, in base al quale 
era scaturito l'impegno di 
Fiore di smantellare l'attuale 
azienda nel centro di Brindi
si per costruirne una nuova 
a Tuturano (e per questo vi 
era stata persino una varian
te al programma di fabbrica
zione di Brindisi) che avreb
be consentito uno sviluppo 
occupazionale di circa 300 oc
cupanti in più rispetto a quel
li attuali della Sidelm. 

All'improvvisa decisione di 
giungere alla smobilitazione 
dell'attuale azienda, ha rispo
sto con fermezza il consiglio 
di fabbrica e la Federazione 
unitaria dei lavoratori metal
meccanici, occupando l'azien
da e proclamando lo stato di 
agitazione nel settore metal
meccanico. 

La solidarietà è stata imme
diata. All'assemblea, convoca-

a Brindisi 
di lavoro 
ta all'interno della fabbrica 
hanno risposto, sospendendo 
immediatamente il lavoro, 
tutt i gli operai della Seca. I 
consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche ope
ranti nell'area industriale di 
Brindisi. Alla assemblea ha 
partecipato anche il sindaco 
di Brindisi, il quale ha por
tato la solidarietà e l'impe
gno dell'amministrazione co
munale di giungere a concre
te soluzioni, fossero anche la 
requisizione della fabbrica. 

Per oggi alle 17 sono stati 
convocati la segreteria unita
ria confederale della FLM e 
i consigli di fabbrica della 
Sidelm per stabilire le più 
immediate scadenze di lotta 
fra cui l'eventuale stato di 
sciopero del settore metal
meccanico e gli incontri con 
il ministero del Trasporti e 
della Cassa per 11 Mezzo
giorno. 

Palmiro De Nirto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 28 

Stalle sociali e aziendali, 
acquisto di bestiame, impian
ti cooperativi e forme asso
ciate per la conservazione, 
trasformazione e commercia
lizzazione dei prodotti, per 
l'acquisto e l'uso di macchi
ne agricole, prestiti di condu
zione e assistenza tecnica: so
no investimenti e interventi 
per una somma complessiva 
di 136 miliardi in questo an
no 1974 che rischiano di sal
tare per colpa della politica 
del governo e della stretta 
creditizia. Investimenti e in
terventi che interessano mi
gliaia di aziende e coltivato
ri diretti, mezzadri, fittavoli, 
cooperative agricole dell'Emi
lia Romagna. La situazione è 
grave e ha creato nelle cam
pagne un'ondata di proteste, 
malcontento, forti preoccupa
zioni. Una situazione che met
te allo scoperto le pesanti re
sponsabilità, le scelte sbaglia
te del governo in netta con
traddizione con tante dichia
razioni e affermazioni di vo-
lontà di intervenire a soste
gno dell'agricoltura. Dello sta
to di cose e dei problemi che 
scottano nelle campagne emi
liane e romagnole in questi 
giorni e settimane, abbiamo 
parlato in una conversazione 
con l'assessore regionale alla 
agricoltura compagno Emilio 
Severi. 

Per avere un quadro chia
ro bisogna infatti partire dal 
programma della Regione che 
ha messo l'agricoltura al pri
mo posto nei suoi investimen
ti secondo una scala di prio
rità — proposta anche al go
verno nazionale — stanzian
do complessivamente 47 mi
liardi. DI quei 47 miliardi pre
visti nel bilancio '74 della Re
gione. circa 35 sono destina
ti ai contadini, alle loro for
me associate e alle coopera
tive agricole sotto la forma 
di contributi in conto interes
se sui mutui o a integrazio
ne dei mutui. In particolare, 
per fare un esempio concre
to. contributi del genere so
no dati alle aziende contadi
ne e alle cooperative sulla ba
se di due leggi regionali già 
in vigore. Una, attraverso i 
contributi della Regione, pro
voca investimenti per 8 mi
liardi per lo sviluppo delle 
cooperative di trasformazio
ne, l'assistenza tecnica, presti
ti di conduzione. Destinata
rie sono le aziende dei coldl-
retti, mezzadri, fittavoli, co
loni e le cooperative. La se
conda legge dà invece contri
buti, sempre agli stessi sog
getti sopracitati, per l'incre
mento della produzione zoo
tecnica con un investimento 
complessivo sempre nel cor
so di questo anno pari a 34 
miliardi di lire. Investimenti 
che interessano 60 stalle so
ciali e circa 40 stalle azien
dali di coltivatori diretti per 
un totale di 50 mila capi bo
vini. 

Non è difficile comprende
re con quanto favore queste 
due leggi regionali sono sta
te accolte dagli interessati, 
tanto più che da anni erano 
ferme negli uffici del mini
stero dell'Agricoltura doman
de di finanziamento per mi
liardi .Per non dire del signi
ficato politico e non solo eco
nomico di una spinta del ge
nere che viene dal movimen
to contadino mentre la situa
zione nazionale in agricoltu
ra è in quella crisi che tut
ti sanno. Contadini e coopera
tive hanno dunque fatto pre
ventivi e progetti, hanno avu
to le relative autorizzazioni 
dalla Regione, ma ora tutto 
è bloccato perchè le banche 
non danno i mutui. Ma c'è 
di più: quei contadini che 

avevano iniziato i lavori di co
struzione dei nuovi impianti 
domandando un prefinanzia
mento bancario, si sono visti 
chiedere in questi giorni un 
aumento dei tassi di inte
resse portati quasi al doppio 
(dal 9 al 16% e più). Né va 
dimenticato che i contadini 
hanno chiesto e chiedono agli 
istituti di credito del presti
ti, denaro cioè che viene pun
tualmente rimborsato e con 
un vantaggioso margine di 
utile per le banche stesse. In
somma non si tratta certo di 
regali. Senza contare che in 
questa regione, dove l'agricol
tura ha sempre dato un alto 
reddito, depositi e risparmio 
contadino hanno costitui
to per gli istituti di credito 
operanti in Emilia-Romagna 
una risorsa non certo trascu
rabile. 

La conseguenza della situa
zione di cui sopra è che gli 
stessi provvedimenti regionali 
— si pensi in particolare al
la legge a sostegno della zoo
tecnia, l'unico provvedimento 
organico di una regione ap
provato sinora nel paese — 
rischiano perlomeno di esse
re rinviati. Da qui l'urgenza 
di una svolta netta nella po
litica nazionale del credito, 
dando quei prestiti c£<e mi
gliaia di contadini sono pron
ti a tradurre in opere concre
te. Si è detto di due leggi re
gionali. ma il discorso analo
go si può fare per altre ini
ziative della Regione. Alcuni 
giorni fa il consiglio ha ap
provato la legge proposta 
dal'a giunta per l'elettrifica
zione nelle campagne (usi 
domestici e usi agricoli). I 
contributi sono reperiti attra
verso un mutuo contratto dal
la Regione con gli istituti di 
credito suoi tesorieri. Verran
no mantenuti gii impegni? Il 
tasso di interesse concordato 
al 7.50% resterà tale? E inol
tre come andrà la faccenda 
dei mutui che comuni, pro
vince e comunità montane so
no impegnati a contrarre per 
integrare il contributo regio
nale? 

Ancora più preoccupan
te poi la situazione — anche 
per la importanza del prov
vedimento — per quanto ri
guarda un'altra legge regiona
le approvata di recente dal
l'assemblea. E' la legge che, 
partendo dalla fame di terra 
del contadini e delle coopera
tive agricole — circa 40 mi
liardi di finanziamenti richie
sti al governo e che aspetta
no da anni una risposta — 
destina contributi per « lo 
sviluppo della proprietà colti
vatrice diretta, singola e coo
perativa », integrando con una 
cifra cospicua la somma asse
gnata quest'anno alla Regio
ne sul fondo nazionale della 
cassa per la formazione della 

piccola proprietà contadi
na.' Integrazione resa necessa
ria dato che da quando gli 
stanziamenti sono stati passa
ti alla Regione, sono stati più 
che dimezzati. Ma siccome 
anche questo provvedimento 
(700 milioni per l'anno in cor

so) oltre a reperire quel fon
do con mutuo della Regione 
contratto con le banche che 
fanno servizio di tesoreria, 
prevede l'erogazione di con
tributi in conto interessi sul 
mutui contratti dai coltivato
ri diretti singoli e associati, 
il rischio è anche in questo 
caso che investimenti e con
tributi restino sulla carta. 

Lina Anghel 

I lavoratori impegnati ad ottenere 

maggiore sicurezza dei voli 

Nei servizi Alitalia 
una organizzazione 
del lavoro superata 

Conferenza stampa di piloti e tecnici - « Non sap
piamo nemmeno se a bordo c'è la nitroglicerina » 

L'organizzazione del lavoro 
delle compagnie aeree italia
ne (e in particolare dell'Ali-
talia) è sotto accusa. I la
voratori — circa 25 mila 
frantumati in più di cinquan
ta contratti — si preparano 
alla battaglia per un unico 
contratto anche e soprattut
to in relazione alla necessità 
di modificare profondamente 
l'attuale struttura organizza
tiva delle aziende. Essa pog
gia, da anni, su discrimina
zioni non più sopportabili su 
allettamenti corporativi e set
toriali, su turni e carichi di 
lavoro faticosissimi, sul man
cato rispetto della professio
nalità dei lavoratori, sul più 
ottuso autoritarismo. Operai, 
impiegati, naviganti e tecnici 
subiscono costantemente pe
santi attacchi alla loro digni
tà di lavoratori: basti pensa
re che l'Alitalia non consi
dera legge dello Stato lo Sta
tuto dei diritti dei lavorato
ri; che fa uso continuo del
le «migrazioni interne» da 
un settore all'altro per risol
vere senza assunzioni situa
zioni di sottorganico; che si 
serve in modo abnorme de
gli appalti. Per quanto ri
guarda l'autoritarismo che 
colpisce persino i dipendenti 
investiti di autorità, c'è un 
esempio abbastanza significa
tivo: nel 1971, in occasione di 
uno sciopero dei motoristi, 
un gruppo di piloti chiese 
all'Alitalia di sopprimere al
cuni voli: l'azienda rispose 
che il controllo dei motori 
non era necessario e obbli
gò i piloti a partire, mi
nacciandoli di pesanti prov
vedimenti disciplinari. Solo 
una sentenza del pretore che 
ha condannato l'azienda, 
emessa dopo tre anni, ha da
to ragione a quei piloti. 

L'esigenza di modificare la 
attuale organizzazione del la
voro non nasce però dalla 
sola difesa dagli interessi del 
personale, che tra l'altro ha 
sempre ottenuto, in cambio 
della propria disponibilità ai 
voleri dell'azienda, ima man
ciata di soldi in più. L'im
pegno dei lavoratori aeropor
tuali coinvolge invece interes
si più generali. Lo hanno 
spiegato nel corso di una 
conferenza stampa impiegati. 
piloti e tecnici impegnati nel 

sindacato unitario. « Una di
versa organizzazione del la
voro significa soprattutto — 
hanno detto — una migliore 
organizzazione del servizio, 
una maggiore sicurezza del 
volo. Un piano di volo vive 
due fasi: quella della prepa
razione e quella della gestio
ne. E' ovvio che strettissi
mo e organico dovrebbe es
sere il loro rapporto». «Que
sto invece non accade (han
no denunciato due piloti). 
Tutto il complesso di opera
zioni preliminari (la scelta 
di una rotta, la preparazio
ne tecnica dell'aeromobile, la 
messa a punto del traspor
to merci) raramente è sotto
posto a controllo e verifica 
da parte dell'equipaggio e in 
particolare dei piloti. Quando 
saliamo su un aereo spes
so non • sappiamo - nemmeno 
per ' colpa dei ritmi inferna
li se a bordo ci sono 30 ton
nellate di nitroglicerina o bot
tiglie di profumo.... La man
canza di organici adeguati fa 
sì (è un altro esempio), che 
il rampista — quello cioè che 
dovrebbe sulla base dei pia
ni già prestabiliti, distribui
re la merce nel ventre del
l'aereo — quasi sempre è so
vraccarico di lavoro e non ha 
la possibilità di eseguire con 
meticolosa scrupolosità tutte 
le operazioni. U tecnico di 
volo, poi, (il fly dispatcher) 
che svolge il compito alta
mente qualificato e delicato 
non ha alcun riconoscimento 
di questa sua professionalità, 
come d'altronde accade 
per gli Impiegati di rampa e 
tutti gli altri tecnici addet
ti alla fase preliminare del 
volo. Il pilota invece conti
nua ad essere considerato un 
super-man: l'immagine che di 
lui si continua a voler im
porre stride con l'attuale 
avanzato livello tecnologico di 
qualsiasi aeroporto. La fran
tumazione delle funzioni in 
una azienda dove più che in 
altre ogni operazione è stret
tamente collegata all'altra, è 
solo in funzione di un uso 
discriminato della forza la
voro. Si pensi ad esempio che 
l'Alitalia ad ogni inizio di al
t a stagione assume persona
le a tempo determinato cui 
assegna compiti di grande re
sponsabilità e carichi di la
voro inconcepibili ». 

STET SOCIETÀ FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 

SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 280.000.000.000 Interamente versato. Iscritta 
presso il Tribunale dì Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria a 
straordinaria in Torino, nella saia dell'Auditorio dì Via Ber» 
fola n. 34, per le ore 10 del giorno 10 luglio 1974 in primi 
convocazione e. occorrendo, in seconda convocazione per 
il giorno 11 luglio 1974, stessa ora e luogo, per discutere a 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinaria 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale 
2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1974 • 

deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 1 e 3 cod. civ. 
Parte straordinaria-
— Sede sociale: cambiamento dell'indirizzo da Piazza Sol» 

ferino. 11 a Via Bertola, 28 in Torino. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti chs 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le casse della 
Società in Torino, Piazza Solferino n. 11, o in Roma, Via 
Aniene n. 31. nonché presso le consuete Casse bancaria 
incaricate. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni ed il Bilancio — che sono depositati al sensi 
di legge presso la sede legale (Torino • Piazza Solferino n. 11) 
e la sede della Direzione Generale (Roma - Via Aniene n. 31) 
della Società — potranno essere ritirati, In bozza di stampa, 
dai Signori Azionisti dal mattino del 9 luglio presso tali sedi 
o nei locali stessi in cui avrà luogo la riunione assembravi. 
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Il convegno nazionale a trenta giorni dalla strage di Piazza della Loggia 

Da Brescia un fermo richiamo perché 
sia spezzata per sempre la trama nera 

Delegazioni di partiti, dei sindacati, del Parlamento, delle Regioni, dei Comuni, delle Province nella città dell'eccidio — « Le istituzioni dello Stato devono 
agire per spazzare via il fascismo » — Per il nostro Partito presenti Pecchioli, Qu ercioli, Tognoni e Torri — Auspicata la costituzione di un organo di coordinamento 

Per onorare il compagno assassinato dal fascista 

Migliaia di giovani 
operai e braccianti 
uniti a Barraf ranca 
Da tutta la Sicilia democratica delegazioni e rappresentanze hanno partecipato alle 
esequie mentre il lavoro si fermava - Le commosse parole del compagno Colajanni 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 28 

«/l trenta giorni dalla stra
ge fascista, 7ion un finanziato
re, non un mandante, non un 
esecutore è stato smascherato 
e colpito. 1 cdF OM-FIAT, 
Petit Pierre, Pasini, Pulitori, 
Maffei ». Con questo biglietto 
da visita si è presentata oggi 
la città di Brescia alle delega
zioni dei partiti antifascisti, 
dei sindacati, del Parlamen
to, delle Regioni, dei Comuni 
e delle Province, delle organiz
zazioni economiche che sono 
giunte da ogni parte d'Italia 
per partecipare al convegno 
indetto dal Comitato unitario 
antifascista nel trigesimo del
la strage 

Oggi a Brescia, i rappresen
tanti di tutte le forze antifa
sciste e dei sindacati, delle 
Istituzioni democratiche, delle 
organizzazioni della Resisten
za, della cooperazlone, dei mo
vimenti giovanili e femminili, 
delle associazioni dei magi
strati hanno chiesto, come si 
può leggere nel documento 
approvato all'unanimità alla 
fine dei lavori, che « la politi
ca del governo e dei diversi 
organi dello Stato sia piena
mente corrispondente — nel
l'attuazione dei princìpi costi
tuzionali — alla volontà de
mocratica e antifascista' del 
Paese ». 

«Le istituzioni dello Stato 
democratico — dice il docu
mento — in collaborazione 
con le Regioni e gli Enti loca
li e le organizzazioni demo
cratiche devono agire con de
cisione per spezzare la tra
ma nera e combattere il neo
fascismo applicando le leggi 
esistenti, riformando ì codici, 
promulgando, se necessario, 
nuove leggi. 

E' intanto urgente prendere 
i provvedimenti necessari per 
la messa fuorilegge di tutte 
le organizzazioni squadristi-
che neofasciste; stroncare il 
traffico di armi e di esplosi

vi e punire severamente co
loro che sono in possesso di 
armi da guerra, accertare e 
colpire i legami tra i gruppi 
terroristici e gli esponenti 
del MSI; colpire e punire i 
responsabili dei molti atti di 
teppismo fascista e di violen

za, particolarmente nelle scuo
le; impedire e perseguire ogni 
forma di apologia di fasci
smo ». In questo quadro 
« sono urgenti ed indispensa
bili misure per accrescere lo 
spirito democratico e la fun
zionalità dei vari corpi dello 
Stato (magistratura, polizia, 
servizi segreti, esercito) ». 

« Il dovere primario di chi 
ha la responsabilità della vi
ta pubblica del Paese — ha 
detto per esempio il compa
gno Ugo Pecchioli della Di
rezione del PCI, che ha rap
presentalo con i compagni 
Quercioli, Tognoni e Torri il 
nostro Partito al convegno — 
è quello di orientare la pro
pria azione e di porre a ba
se del comportamento di tut
ti gli organi dello Stato la di
fesa dell'ordine democratico, 
di assumere la tutela e lo 
sviluppo della democrazia re
pubblicana come asse fonda
mentale, come aspirazione di 
fondo, come strategia dello 
Stato. Chiediamo che questo 
finalmente (senza equivoci, 

senza fiacchezza, senza tenten
namenti) diventi il fondamen
to della vita pubblica del Pae
se, in ogni suo centro e su 
tutti i terreni: da quello del
le istituzioni a quello degli 
apparati dello Stato, da quel
lo economico-sociale a quello 
della moralizzazione e della 
pulizia nella vita politica, da 
quello della scuola a quello 
della cultura e delle informa
zioni ». 

Su questo terreno di svilup
po democratico e civile l'anti
fascismo costruisce la sua cre
dibilità. Lo hanno detto in 
molti, di orientamento politi
co e ideale diverso, interpreti 
di esigenze e di interessi dì-

Le indagini sul gruppo eversivo fascista 

Sam-Fumagalli: forse 
persino i rapimenti 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 28 

La previsione dell'imminen
te emissione di un nuovo ca
po di imputazione aggiunti
vo a carico delle persone fer
mate nel quadro delle inda
gini sulle «Sam-Fumagalli», 
ha trovato oggi parziale con
ferma. L'inchiesta, hanno la
sciato intendere gli inquiren
ti, ha compiuto passi da gi
gante per cui, oltre a quelle 
per i reati comuni accertati 
all'inizio, scatterebbe nei 
prossimi giorni, per tutti i 
30 arrestati, l'accusa di in
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato. 

Intanto sembra ormai ac
certato che le « Sam-Fuma
galli» oltre agli altri reati 
operarono almeno un seque
stro di persona. 

Un nome — a questo pro
posito — circola con insisten
za, alla Procura della Repub
blica di Brescia: è quello del
l'industriale milanese Aldo 
Cannavate, sequestrato da
vanti alla sua abitazione, nei 
pressi di San Siro, da due 
sconosciuti incappucciati a 
bordo di un furgone «Fiat 
138», il 22 novembre 1973. 
L'idustriale veniva liberato 
dopo una ventina di giorni, 
dietro il pagamento del riscat
to (si parla di 450 milioni) nel 
parco Sempione di Milano. 

Si faceva notare oggi a Pa
lazzo di Giustizia che, nono
stante quello che può appa
rire all'opinione pubblica, gii 
inquirenti non stanno con le 
mani in mano, e che molte 
cose si stanno concretizzando 
soprattutto sulla pista Fuma
galli. 

Il giudice istruttore, dottor 
Arcai (che ha emesso un nuo
vo mandato di cattura contro 
Marcello Bergamaschi di 20 
anni), ha trascorso tutta la 
mattinata di oggi in carcere 
per interrogare, a quanto sem
bra. Mauro Targher e Daniele 
Zecca. Due interrogatori, che 
aggiungono alla «trama ne
ra » un nuovo episodio: un in
cidente automobilistico avve
nuto il 18 dicembre scorso 

verrebbe ad assumere contor
ni ben diversi dalla prima 
rubricazione. 

Quel giorno, sull'Autostrada 
del Sole, nei pressi di Fonta-
nellato, in un inicdente stra

dale della dinamica poco chia
ra, persero, la vita, bruciati vi
vi in una «1100 R», con targa 
milanese, 4 giovani valtelli-
nesi: Giovanni Rossi, 30 an
ni; Angelo Rebuzzi di 24 an
ni; Erardo Miotti, di 21 e 
Emilio Adalla Maddalena, di 
17 anni. 

Sul momento si pensò che 
a determinare il grave inci
dente fosse stata la nebbia. 
Davanti alla «1100» viaggia
va un furgoncino, rubato a 
certo Sergio Manghi di No
ceto (Parma). H furgoncino 
si arrestò di colpo e la vet
tura vi fini contro, restando 
tamponata a sua volta da un 
grosso autocarro. L'impatto 
sfasciò la «1100» e provocò 
lo scoppio del serbatoio. I 
quattro a bordo della vettu
ra morirono fra le fiamme, 

Risultava dalle carte del
l'inchiesta che Giovanni Ros
si — morto bruciato — appar
teneva « alle Sam-Fumagal
li ». All'organizzazione terro
ristica apparteneva pure una 
delle due persone che, si 
scopri, erano a bordo del 
furgoncino, vale a dire 
proprio Daniele Zecca. Pro
prietario della « 1100 » arsa 
dalle fiamme con tutti i suoi 
occupanti è risultato essere 
Mauro Targher. di Segrate, 
incarcerato anch'esso a Can-
ton Mombello, sempre per la 
questione Sam-Fumagalli. 

Una serie di coincidenze 
che hanno fatto riaprire le 
indagini, anche perché non si 
esclude che l'incidente non 
fosse del tutto fortuito. Si 
ipotizza che fosse stato ar
chitettato — anche se l'ipote
si sembra un po' fantasiosa — 
per chiudere la bocca a qual
cuno. in particolar modo a 
Giovanni Rossi, deciso a « can
tare» con la polizia. 

Carlo Bianchi 

versi. Dall'on. Benigno Zacca-
gnini, vicepresidente della Ca
mera e presidente del Consi

glio nazionale della DC, che ha 
presieduto il convegno, a Mo
sca, vice segretario del FSI, a 
Martorelli, vice presidente del 
Consiglio regionale della Cala
bria che h,a illustrato il do
cumento delle Regioni, a Ro
sati, vice presidente delle 
ACLI, a Ettore Fermi, segre
tario del comitato unitario 
permanente antifascista di 
Brescia, ad Arrigo Boldrlni, 
che ha svolto una relazio
ne a nome delle organizzazio
ni partigiane, a Bruno Stor
ti, che è intervenuto su man
dato della Federazione CGIL-
CISL-UIL, a Masini, rappre
sentante del comitato naziona
le dei movimenti giovanili 
(PCI, DC, PSI, PSDI. PRI), 
al presidente della Regione 
Lombardia, Golfari. 

Sul terreno dell'antifasci
smo, per la costruzione di 
quello Stato pluralistico che 
deve riflettere nello spirito e 
nella lettera gli orientamen
ti costituzionali, ci sono le 
condizioni per nuove e più 
larghe intese. In questo sen
so il convegno ha dato man
dato per sviluppare nuove 
iniziative. I comitati antifasci
sti in ogni regione e provincia 
devono mobilitare l'intera opi
nione pubblica. E' stata au
spicata la costituzione di un 
organo nazionale di coordina
mento che si faccia interpre
te delle richieste che, ad ogni 
livello, vengono espresse in 
ogni settore della vita del 
Paese. 

Si è chiesto al governo di 
dire tutto quello che sa sul
le trame fasciste, sulle respon
sabilità e negligenze di certi 
servizi dello Stato, sui prov
vedimenti che si intendono 
prendere per precisare, in or
dine a questi servizi, le pre
rogative del presidente del 
Consiglio. 

Anche i mutamenti all'inter
no di questi delicati orga
ni devono essere illustrati al
l'opinione pubblica. La no
mina di un questore e di un 
prefetto non è, per esempio, 
un fatto burocratico. Non è 
tollerabile, ha detto Bru
no Storti nel suo intervento, 
che nell'Amministrazione del
lo Stato, là dove più forte de
ve essere l'adesione agli idea
li dell'antifascismo e della Re
sistenza cui si ispira la Costi
tuzione, vi siano uomini che 
questo insegnamento non in
tendono. 

Alla manifestazione di Bre
scia hanno partecipato con 
una delegazione ufficiale — 
come abbiamo detto — il 
PCI, la DC (oltre all'on. Zac-
cagnini erano presenti fra gli 
altri gli onn. Granelli e Mar-
tinazzoli, il sindaco Boni di 
Brescia, il presidente della 
Provincia Gitti, Golfari, presi
dente della Giunta della Lom
bardia), il PSI (Mosca, Bal-
zamo e Zoccali), il PSDI, il 
PRI, la Federazione CGIL-
CISL-UIL, sindacati di catego
ria, la federazione lavoratori 
metalmeccanici, la Lega del
le Cooperative (Valdo Ma
gnani e Banchieri), i movi
menti giovanili del PCI, DC, 
PSI, PSDI e PRI, 1-UDI. l'As
sociazione dei magistrati, i 
rappresentanti di decine di 
comuni e province di quasi 
tutte le regioni, le medaglie 
d'oro Gina Borellini, Pesce e 
Vatteroni. Da Reggio Calabria 
è giunta anche la delegazione 
della fabbrica O.ME.CA. 

Una grande manifestazione 
popolare ha sanzionato la con
clusione del convegno. In piaz
za della Loggia hanno parla
to in serata: Bruno Storti, 
Arrigo Boldrini e il sindaco 
di Milano Aniasi. 

Quando Aniasi ha incomin
ciato a parlare, piazza della 
Loggia era gremita di gente, 
cortei provenienti da tutta la 
città hanno invaso la piazza 
che è stata teatro del massa
cro fascista. Oltre alle ban
diere rosse delle sezioni co
muniste e socialiste, c'erano 
le bandiere bianche con lo 
scudo crociato della DC. Il 
luogo dell'eccidio è stato rico
perto di fiori provenienti da 
ogni quartiere, dalle fabbri
che, da altre città. 

Momenti di intensa commo
zione si sono avuti quando 
al termine della seduta della 
mattinata sono state conse
gnate targhe di argento ai 
familiari delle vittime del 
massacro fascista. 

Orazio Pizzrgoni 

PRATO — A sinistra: l'arsenale ritrovato nella a 500 » dei du e giovani arrestati; a destra: uno di questi, Umberto Simoni 

Dopo l'arresto a Prato di due giovani romani con armi e tritolo 

UNA NUOVA LUCE SULLE RAPINE 
E GLI ATTENTATI IN TOSCANA 

Si cerca dì sapere perchè era stato preparato un ordigno esplosivo poi celato nella «500» 
«Volevano fare dei f u r t i » — Implicati nel recente assalto a una banca fiorentina? 

• " -* Dal nostro inviato . ; ' . _.,_ _.* . . . . . ; ' 
PRATO.' 28 

Oopo l'arresto del perito tecnico Umberto Simoni e del t appezziere Alvaro Peressini, pescati con una bomba già. inne
scata e un arsenale d'armi nascoste nello schienale della a 50 0 » bianca, gli inquirenti hanno ripreso in mano gli incartaménti 
riguardanti l'attentato del 21 aprile al direttissimo Parigi-Roma sulla linea Firenze-Bologna. I due giovani romani, inter
rogati a lungo nel carcere fiorentino delle Murate dove son o stati trasferiti, si sarebbero limitati ad ammettere di avere 
idea di compiere una serie di furti. Ma i furti o le rapine non si fanno con le bombe già innescate.non si «traffica» in 
merce di quel tipo senza obbiettivi precisi. C'è da prevedere, pertanto, che si aggraveranno le accuse mosse finora al 
Simoni e al Peressini: deten
zione e porto abusivo di armi 
da guerra ed esplosivo. L'im
pressionante elenco del mate
riale sequestrato sull'utilitaria 
che pone numerosi e inquietan
ti interrogativi. La bomba do
veva essere collocata sulla Fi
renze-Bologna, già saltata in 
aria nel mese di aprile? Chi 
doveva compiere l'attentato? 
Simoni e Peressini o un'altra 
persona? Chi sono gli amici 
di Simoni e Peressini? La ri
costruzione dei movimenti del 
Simoni e del Peressini è an
cora parziale. Comunque è sta
to accertato che spesso veni
vano in Toscana, a Firenze e 
Vaiano. In quest'ultima locali
tà. teatro dell'attentato al di
rettissimo Parigi-Roma, sembra 
siano stati ospiti in diverse oc
casioni di Pietro Ricci, un di
pendente della Siette, una so
cietà che per conto delle fer
rovie ha in appalto i lavori di 
controllo delle apparecchiature 
elettriche della linea Firenze-
Bologna. Il legame del Ricci 
con i due giovani sembra ri
salga a diverso tempo fa. Ric-

Attentato fascista 
al porto di Genova 

GENOVA, 28 
Un altro vile attentato fasci

sta contro una sede democrati
ca. Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata la scorsa notte 
contro la e Casa del 23 Aprile >. 
sede del ramo industriale dei 
lavoratori portuali. L'ordigno, 
che si è infranto davanti a una 
ampia vetrata e ha annerito il 
muro dello stabile, sarebbe sta
to lanciato dalla strada soprae
levata che costeggia il porto. Un 
altro attentato, anch'esso di 
chiara mano fascista, era avve
nuto la notte fra sabato e do
menica scorsi. 

Non convincono le spiegazioni fornite anche ieri dal vice-questore Allegra 

RETICENZE SULLE ULTIME ORE DI PINELLI 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 
Si sono confermate estre

mamente evanescenti le spie
gazioni che il vicv questore 
Antonino Allegra ha offerto 
al giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio sulle ultime ore 
che precedettero il tragico e 
mortale volo da un ufficio 
del quarto piano della questu
ra dell'anarchico Giuseppe Pi-
nelli. 

Il dottor Allegra è compar
so nella veste di imputato del 
fermo illegale dell'anarchico. 
All'interrogatorio erano pre
senti anche il sostituto pro
curatore generale Mauro Ore
sti e gli avvocati Carlo Smu
raglia e Marcello Gentili di 
parte civile. 

Per quale motivo venne fer
mato Pinclli e come mal il 
tuo fermo si protrasse pcr-

oìtre 1 limiti consentiti 

dalla legge? 
Fermato? Macché, Pinelli 

venne semplicemente «invita
to» in questura il 12 e il 13 
dicembre 1969 e avrebbe po
tuto andarsene in qualunque 
momento avesse voluto: que
sta la strabiliante tesi soste
nuta. Tesi però che viene 
puntualmente smentita dal
l'annotazione scritta sul regi
stro della cella di sicurezza: 
Pinelli vi venne rinchiuso al
le ore 23,30 del 13 dicembre 
1969. ET chiaro perciò che fer
mato lo era. Del resto è ac
cettabile la tesi secondo cui 
un cittadino se ne rimanga 
in questura per due giorni 
filati solo perché era stato 
«invitato»? Ed è oensablle 
che la questura, nel momenti 
successivi alla terribile strage 
fascista di piazza Fontana, si 
lasciasse andare a « inviti » di 
questo tipo? 

Nessuna spiegazione valida 

è stata offerta su quelli che 
avrebbero dovuto essere gli 
indizi che portarono al fermo 
di Pinelli. Un pretesto è sta
to trovato in una frase pro
nunciata per telefono da un 
amico francese, in francese, 
a Pinelli: della conversazione 
la questura era a conoscenza 
perché aveva sottoposto l'ap
parecchio telefonico dell'anar
chico a controllo. Pinelli, du
rante la conversazione, fissò 
— questo sentì l'agente inter-
eettatore, secondo Allegra — 
un appuntamento in una lo
calità vicino al confine. 

Chi era quell'agente e come 
6i chiamava? Il dottor Alle
gra non è stato in grado di 
dirlo. Chi era l'interlocutore 
telefonico di Pinelli? Neppu
re questo Allegra è stato in 
grado dt dire. 

C'era qualcuno, in questu
ra, che all'epoca conoscesse 
la lingua franotse? No, In 

questura fra gli intercettatori 
nessuno conosceva il francese. 

Gli altri indizi — quale 
quello che Pinelli avesse qual
cosa a che fare con le bom
be poste all'Ufficio cambi — 
provenivano da un informa
tore che li aveva avuti da un 
altro informatore: di nessuno, 
però, sono state date indica
zioni più precise. Per quan
to riguarda l'interrogatorio, 
Allegra sostiene di non avervi 
partecipato: le domande che 
fece a Pinelli le pose del tut
to casualmente, essendo en
trato solo per un momento 
nella stanza. 

Anche l'audizione nella ve
ste di testimone dell'allora 
questore Guida, oggi in pen
sione, non ha portato mag
giore chiarezza. Ai giornalisti 
Guida non ha voluto rilascia
re alcuna dichiarazione. 

Maurizio Michelini 

ci fino a otto mesi addietro 
aveva una officina di ripara
zioni a Roma nella borgata 
San Basilio. La foto che ri
traeva Alvaro Peressini insie
me ad un giovane indicato in 
un primo momento come il 
neofascista Giancarlo Cartocci 
(si tratta invece del Simoni), 
è stata scattata proprio nell'of
ficina del Ricci. Poi Ricci 
chiuse la carrozzeria e venne 
assunto dalla «Siette». 

Franco Silvestri, un altro 
giovane romano, dipendente 
della « Siette > che abita a Mi
ra, a venti chilometri di distan
za da Venezia, è stato fermato 
dai carabinieri e stamani alle 
7.30 lo hanno accompagnato dal 
sostituto procuratore dottor Ca
sini che lo ha interrogato a lun
go. Anche Franco Silvestri è 
amico di Peressini e Simoni. Li 
conosceva da quando abitava 
a San Basilio, bravi ragazzi, 
niente idee politiche, solo qual
che impiccio con la giustizia, 
ma niente di grave. Le armi? 
La bomba? Silvestri è caduto 
dalle nuvole. Non ne sapeva 
niente. Si vedevano spesso? Si 
qualche volta a Vaiano. Quan
do? Nel mese di Maggio, dopo 
l'attentato. Di rapine ha mai 
sentito parlare? Mai. Gli in
quirenti. pur indagando a fon
do nell'inchiesta per l'attentato 
del 21 aprile, non trascurano 
quest'altro aspetto. Molti indi
zi fanno ritenere che i due ro
mani siano coinvolti in una at
tività criminosa fra cui gli as
salti alle banche. In particolare 
l'attenzione degli investigatori 
si è soffermata sui bossoli cali
bro 7.65 rinvenuti davanti al
l'agenzia della Cassa di Rispar
mio di piazza Verzaia a Firen
ze. assaltata alcuni giorni or-
sono. Quattro banditi dopo il 
colpo spararono diverse rivol
tellate. Sono stati confrontati i 
bossoli con i proiettili rinve
nuti sulla «300» del Simoni: 
sono della stessa marca. 

Si dovrà attendere la perizia 
balistica per sapere se i bossoli 
rinvenuti m piazza Verzaia so
no stati esplosi dalla pistola 
trovata sull'auto del Simoni. 

E non è tutto. Sulla « 500» 
bloccata in via del Canneto a 
Prato, a pochi metri dalla fer
rovia. è stata trovata fra l'al
tro anche una tuta blu, identi
ca a quella indossata da uno 
dei rapinatori di piazza Ver
zaia, una tuta del tipo di quel
le usate dai dipendenti della 
Siette. Gli investigatori non tra
scurano neppure la pista della 
rapina compiuta sul treno con
clusasi con la morte di un ap
puntato della PS. Infatti, sta
mani un sottufficiale dei ca
rabinieri ha consegnato al mag
giore Cornacchia, comandante 
il nucleo di Roma, un paio di 
scarpe infangate e una borsa 
di tipo militare, come quella 
descritta da alcuni testimoni 
dell'assalto al vagone postale. 
Saranno effettuati degli esami 
per stabilire se il fango sulle 
scarpe rinvenute insieme alla 
borsa sulla utilitaria, è del ti
po di quello del campo dove 
venne ritrovato il sacco postale 
e il mitra Sten abbandonati dai 
malviventi. 

Giorgio Sgherri 

E' il secondo in pochi giorni a Milano 

Morto un altro bambino 
in anestesia per i denti 

MILANO. 28. 
Un altro bambino, il secondo 

in pochi giorni, è morto ieri a 
Milano in uno studio dentistico. 
mentre veniva sottoposto a due 
estrazioni dentarie in stato di 
anestesia generale. Si tratta del 
piccolo Patrik Gruber, di quat
tro anni e mezzo, figlio dell'in
gegnere Hans Gruber e della 
signora Gabriella Zoppa. 

Il drammatico caso, reso noto 
soltanto oggi, ha destato tanto 
più impressione in quanto segue 
di quattro giorni la morte di 
Nicola Rossi, di cinque anni. 
spirato lunedì scorso dopo essere 
stato sottoposto ad anestesia ge
nerale per un intervento denti
stico in uno studio privato di 
Milano. 

La famiglia Gruber abita da 
alcuni anni a Milano in via Vas
sallo 31. Qualche tempo fa il 
piccolo venne portalo dalla ma
dre in un istituto per cure sto
matologiche in piazzale Loreto. 
Aveva alcuni denti cariati e il 
responsabile dell'istituto decise 
di asportarli in anestesia gene
rale. Prima di effettuare l'ope
razione il medico fece eseguire 
al bambino alcuni esami di la-' 
boratorio. 

Giovedì scorso, nelle prime 
ore del pomeriggio, la madre 
è ritornata con il piccolo Pa
trik nel gabinetto dentistico dove 
il bambino è stato sottoposto a 

narcosi da parte di un'anestesi
sta. E' stata quest'ultima ad 
accorgersi che il polso del pic
colo si faceva debole; allora gli 
ha iniettato un cardiotonico, poi 
Io ha fatto trasportare all'ospe
dale Fatebenefratelli. Quando 
vi è giunto, verso le 15. le sue 
condizioni erano gravissime e 
malgrado le cure dei sanitari 
del reparto rianimazione ha ces
sato di vivere poco più di un'ora 
dopo. 

Il padre del bambino ha pre
sentato un esposto-denuncia alla 
Procura della Repubblica. 

I casi di Nicola Rossi e di 
Patrik Gruber hanno natural
mente destato viva impressione 
e allarmanti interrogativi: è 
necessario ricorrere all'aneste
sia totale per estrarre alcuni 
denti ad un bambino? Gli studi 
dentistici privati, per quanto 
bene attrezzati, offrono garan
zie per un intervento rapido ed 
efficace in caso di complica
zioni. com'è appunto accaduto 
per i due bambini? Queste due 
morti, avvenute a pochi giorni 
di distanza e in circostanze 
analoghe, rappresentano solo 
una fatale coincidenza o sono 
frutto di errori, di insufficiente. 
di imprevidenza? Ci sono cause 
che possono sfuggire anche alle 
analisi più serie? 

Sono interrogativi ai quali 
l'opinione pubblica, allarmata, 
attende una risposta. 

Dal nostro inviato 
BARRAFRANCA, 28. 

Alle due del pomeriggio le 
miniere si sono fermate. Nei 
cantieri edili è suonata la si
rena. Dalle campagne i brac
cianti sono tornati in piazza: 
è cominciato lo sciopero di 
due ore indetto dai tre sinda
cati per protesta contro que
sto ennesimo crimine fascista 
che è costato la vita al compa
gno Vittorio Ingria. Alla stes
sa ora, nella piazza del paese 
battuta da un sole cocente, 
cominciavano ad arrivare da 
comuni lontani della Sici
lia le prime delegazioni, le 
prime bandiere, i primi gon
faloni accorsi per tributare 
al compagno ucciso l'estremo 
saluto e per rinnovare l'im
pegno che la sua battaglia 
continua. 

Per tutta la mattinata era
no continuati ad arrivare nel 
Comune dove era stata alle
stita la camera ardente, cen
tinaia di mazzi di fiori, de
cine di corone. C'era quella 
dell'Assemblea regionale, quel
la del comitato regionale del 
PCI, del comitato giovanile 
antifascista di Enna, delle Fe
derazioni comuniste di Capo 
d'Orlando e di Enna, della 
CGIL-CISL-UIL di Enna, di 
Barrafranes di Pietraperzia, 
quelle dei Comuni dì Mazza
rino. Avola, Piazza Armerina, 
S. Michele di Ganzeria; le co
rone dei minatori di Zingaria, 
delle leghe bracciantili della 
zona. 

Alle 16 sono arrivati gli stu
denti da Catania, da Palermo, 
le delegazioni ufficiali dei co
muni confinanti. A semicer
chio intorno al palco prepa
rato per la orazione funebre, 
si sono schierati i sindaci con 
le fasce tricolori di Sciortino, 
Leonforte, Mazzarino, Santa 
Ninfa, Comiso, Istica, Vittoria, 
Misterbianco, Assoro, Avola, 
Niscemi, Pietraperzia, Campo-
bello. Alle 18, mentre ormai la 
piazza era uno sventolio di 
bandiere: bandiere lacere del
le vecchie sezioni dei comuni 
protagonisti di tante lotte per 
la terra e nuove bandiere dei 
circoli giovanili e dei comita
ti antifascisti. Sono arrivate 
quasi contemporaneamente le 
delegazioni del PCI composta 
dai compagni Venanzi, vice 
presidente del Senato, il com
pagno Figurelli, l'on. Napoleo
ne Colajanni, i rappresentanti 
dell'Assemblea regionale con 
il compagno on. Vizzini e la 
delegazione ufficiale del Co
mune di Catania che oggi ha 
sospeso il consiglio comunale 
e all'unanimità ha votato un 
ordine del giorno di condanna 
per il crimine fascista. 

Per la DC il segretario pro
vinciale di Enna Mirabella e 
l'on. Lo Giudice; il presiden
te della Provincia Curcio e il 
sindaco Alerci; per il PSI il 
segretario regionale Mazzaglia 
e Vetri; per l'Assemblea re
gionale il vice presidente Man
gione e per il governo regio
nale Mattarella. Inoltre una 
delegazione di sindacalisti re
gionali guidata da Epifanio La 
Porta. 

Dopo aver portato a braccia 
dalla camera ardente sulla 
piazza il feretro, il compagno 
Pompeo Colajanni ha pronun
ciato l'orazione funebre. 

« Tutta la Sicilia democrati
ca e antifascista — ha detto 
Colajanni — è idealmente pre
sente; e idealmente presente 
è tutto il mondo della resi
stenza italiana qui ad onorare 
Vittorio Ingria.. Ingria — ha 
continuato Colajanni — era 
solo armato della sua fede e 
del suo coraggio davanti alla 
sua casa offerta agli antifa
scisti, ai giovani, come sede 
del circolo "25 aprile". Il no
stro compagno credeva in una 
Sicilia, liberata dai privilegi, 
da parassitismi, da sfrutta
menti antichi e nuovi, libera
ta attraverso le lotte dei suoi 
figli. In questa storica lotta 
la Sicilia ha pagato il suo 
enorme tributo di sangue; da 
Portella della Ginestra all'as
sassinio di Vittorio Ingria una 
unica mano ha sempre mano
vrato contro chi combatte per 
la libertà e la democrazia». 

Dopo l'orazione funebre il 
corteo formato da migliaia di 
persone, nella stragrande mag
gioranza giovani venuti da tut
ta la Sicilia, è cominciato a 
sfilare. 

La presenza dei giovani ha 
dato all'imponente corteo fu
nebre una impronta partico
lare. H compagno assassina
to dal fascista Bartoli cre
deva infatti fermamente nel

la necessità di mobilitare an
che in Sicilia i giovani nella 
battaglia antifascista, crede
va nella importanza di cam
biare mentalità e costumi per 
combattere un modo di vita 
che significa spesso chinare 
il capo davanti alla soprai-
fazione. Nelle lotte combat
tute quando era emigrante 
al nord, Vittorio Ingria ave
va raggiunto la consapevo
lezza che ai giovani tocca 
una parte importante nella 
lotta contro il fascismo; che 
anbifascismo è prima di tutto 
un modo di pensare e un 
modo di intendere la realtà 
che spetta ai giovani per pri
mi assumere. E per questo 
aveva fondato il circolo «25 
Aprile», dedicato ai giovani. 
Ieri, durante la commemo
razione al consiglio comuna
le il deputato regionale com
pagno Giovanni Carosia ha 
detto: «Ingria non è morto 
di morte naturale, ma è sta
to ammazzato perché era 
" reo " di essere antifasci
sta, democratico, di essere 
un comunista. Ingria, che 
non era sposato, aveva spo
sato una famiglia più gran
de, quella formata da cen
tinaia di milioni di uomini 
che lottano per il socialismo 
e la libertà. Affettuoso par
ticolarmente con i bambini. 
i quali lo ricorderanno come 
" lu zi Vittoriu ", Ingria non 
conosceva il valore del de
naro e per lui le parole " pro
prietà" e "patrimonio" non 
avevano senso. I suoi fratel
li ci ricordavano che Vitto
rio aveva persino rinunciato 
al residuo dei beni di pro
prietà paterna. Tanto più as
surda e ridicola appare la te
si sostenuta dai fascisti del 
" reato comune " provocato 
da rancori personali per mo
tivi di interesse». 

Carosia ha aggiunto: «Vit
torio Ingria aveva aderito al 
PCI perché convinto che nes
sun altro partito poteva rea
lizzare gli ideali nei quali 
credeva. E in questi ultimi 
tempi in particolare, carat
terizzati dal rigurgito fasci
sta, aveva ritenuto dì dar vi
ta al circolo "25 Aprile" che 
aveva inaugurato proprio la 
sera prima di essere assassi
nato. Si illudono quanti pen
sano che sopprimendo Vitto
rio Ingria, cosi come hanno 
trucidato molti altri cittadi
ni democratici, possano di
struggere gli ideali di libertà 
e di democrazia a cui Vit
torio Ingria aveva dedicato 
tutta la sua vita. Egli non 
è morto, sarà sempre vivo 
tra noi nelle lotte che con
tinueremo a combattere per 
estirpare le radici del fa
scismo». 

Al termine dell'assemblea 
comunale tutti i gruppi, ec
cetto i missini assenti che 
hanno fatto pervenire una 
provocatoria lettera nella qua
le si parla di campagna di 
odio contro il Movimento so
ciale, hanno votato un ordi
ne del giorno di condanna 
per l'efferato crimine e si so
no associati al cordoglio dei 
consiglieri comunisti. Questi 
ultimi hanno sollecitato l'am
ministrazione comunale a de
dicare una lapide commemo
rativa a Vittorio Ingria. 

Anche dalle parole di chi 
lo conosceva bene per aver 
combattuto con lui decine di 
grandi battaglie ideali, si ri
cava il senso della sua vita, 
conclusa con una specie di 
messaggio racchiuso proprio 
nella costituzione del primo 
circolo antifascista per i gio
vani a Barrafranca. Il mes
saggio di Vittorio Ingria è 
stato raccolto: la presenza 
massiccia, dicevamo, dei gio
vani a questi funerali ne è 
una testimonianza diretta. 

Ha detto un giovane che 
sfilava con il corteo funebre 
portando una bandiera rossa 
ancora linda che spiccava tra 
le tante vecchie bandiere 
delle leghe bracciantili, una 
bandiera di un circolo della 
FGCI: «Questo corteo è, an
che a guardarlo, l'incontro 
t ra due generazioni, tra due 
modi, forse diversi, di lotta
re per lo stesso obiettivo». 

Vittorio Ingria ha avuto il 
merito di credere profonda
mente nella necessità di que
sto incontro e nella necessi
tà di indirizzare anche in 
questo senso il lavoro poli
tico. 

Paolo Gambescìa 

VISITATE LA GRANDE FIERA DELLA CASA 
ALLA MOSTRA D'OLTREMARE 

da MERCOLEDÌ 19 a DOMENICA 30 Giugno 1974 
TUTTO QUANTO SERVE 

per il PUBBLICO, per gli SPOSI, per le COMUNITÀ', per le 
FAMIGLIE 

GROSSE SORPRESE NEI PREZZI 
ARREDAMENTO - MOBILI - RADIO - TELEVISORI 

CUCINE - ELETTRODOMESTICI 
ALIMENTAZIONE - TURISMO - SPORT - VACANZE 

NAPOLI • Tel. 614922 
Dal 19 al 30 giugno alla FIERA DELLA CASA saranno trasmesse da 
una vasta rete di televisori tutte le partite dei mondiali di calcio. 

i 
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OGGI E DOMANI LE GIORNATE CULMINANTI DEL FESTIVAL 

Inaugurata la prima scuola di partito 
nel Mezzogiorno: è intitolata a Grieco 

Il Centro è a Torre a Mare — Il significato politico e culturale dell ' iniziativa illustrato dai compagni Chiaromonte e Gensini — Un 
incontro con centinaia di compagni che hanno partecipato alla costruzione del movimento contadino e del PCI nel Sud 
Oggi il convegno degli Amici dell'Unità con Gian Carlo Pajetta e Luca Pavolini, e la manifestazione delle donne con Adriana Seroni 

Da uno dei nostri inviati 
BARI, 28. 

Da oggi 11 Mezzogiorno ha 
la sua prima scuola di Par
tito. E' intestata al compagno 
Ruggero Grieco, che non fu 
solo un grande dirigente po
litico pugliese, ma anche un 
educatore comunista (a lui si 
debbono le prime lezioni — i 
« Brevi corsi » si chiamavano 
una volta — sulla storia d'I
talia, redatti nel dopoguerra 
per la formazione dei qua 
dri). La scuola che sorge a 
Torre a Mare, alle porte di 
Bari, può ospitare una trenti
na di compagni in ampi lo
cali attrezzati per lo studio, 
e per il lavoro di gruppo. 
Si tratta di un importante 
sforzo politico, economico e 
organizzativo dei compagni 
di Bari, reso possibile da una 
sottoscrizione straordinaria e 
dal sostegno della Direzione 
del Partito. 

L'elegante e funzionale pa
lazzina che ospita il «Centro 
Ruggero Grieco » è stata 
inaugurata questo pomerig
gio nel quadro delle manife
stazioni del festival naziona
le d'apertura della campa
gna per la stampa comunista. 
E' anche questo un modo 
di sottolineare il contributo 
che anche la lunga festa ba
rese sta dando, con la sua 
straordinaria vitalità e con 
una ricca elaborazione, alla 
crescita politica del Sud e 
alla verifica delle novità so
ciali che vi stanno così ra
pidamente maturando. 

Lo ha detto del resto subito 
il compagno Gastone Gensini, 
responsabile della Sezione 
centrale delle scuole di par
tito, nel corso del caloroso e 
informale incontro a Torre 
a Mare. All'incontro, aperto 
da un saluto del segretario 
della Federazione di Bari 
compagno Slcolo, hanno pre
so parte i compagni Chiaro-
monte, Gian Carlo Pajetta 
e Romeo della Direzione; 
il compagno Gheorghl Bo-
kov. membro delle segre
teria del PCB e direttore del 
Rabotnicesco Delo con altri 
componenti la delegazione 
ufficiale della Bulgaria al fe
stival; e la delegazione jugo
slava della Lega del comuni
sti del Montenegro che è 
giunta oggi p?r prender parte 
alle ultime e più intense gior
nate della manifestazione. 

Nel rivolgere un vivo rin
graziamento ai compagni ba
resi per il grande lavoro che 
sta dietro la creazione della 
scuola, Gensini ha rilevato 
che con l'inserimento del 
Centro nel sistema delie scuo
le del partito, si completa 
la prima fase di una strut
tura educativa a tre livelli. 
Il primo è quello di base, at
traverso il lavoro politico e 
ideale delle sezioni, che va 
stimolato incessantemente e 
sviluppato anche con la for
mazione di un sempre mag
gior numero di istruttori; il 
secondo è quello intermedio, 
con l'istituto «Eugenio Cu-
riel» di Faggetto Lario per il 
nord, la scuola interregiona-

Una partecipazione sempre più larga 

Attorno all'«Unità» 
presenza e iniziativa 

di migliaia di giovani 
Sono operai, braccianti e studenti - I preparativi per 
la manifestazione di chiusura di domani - La calo
rosa accoglienza riservata alle delegazioni estere 

Dal nostro inviato 
BARI, 28. 

E" come se il festival fos
se entrato sulla dirittura di 
arrivo: lo si avvertiva fin da 
questa mattina In ogni angolo 
della cittadella. Giungono le 
delegazioni, la macchina de
gli spettacoli e delle iniziati
ve culturali è sottoposta allo 
ultimo, più impegnativo sfor
zo. Si preparano i convegni 
di massa e le manifestazioni 
di domenica che avranno due 
momenti culminanti: nella 
mattinata la grande sfilata 
dei cortei e a sera il comi
zio di Gian Carlo Pajetta e 
Alexander Lilov, segretario 
del CC del Partito comunista 
di Bulgaria, il paese ospite 
d'onore del festival. 

L'impegno organizzativo è 
notevole anche nei settori che 
si occupano dell'ospitalità al 
pubblico. Stamattina si è vi
sto passare un convoglio di 
derrate alimentari: mezza 
tonnellata di zucchero, 50 ql. 
di pane, un migliaio di cas
sette di bevande, decine di 
quintali di carne (solo il ri
storante bulgaro ha distribui
to in media almeno tre quin
tali di bistecche per sera), 
cinquemila bottiglie di vino 
ad aggiungersi alla grassa 
riserva già esistente negli ap
positi stands. 

I residui timori sono ormai 
fugati ed i compagni di Bari 
e della Puglia — cui va dato 
atto di aver superato brillan
temente una prova quanto 
mai ardua — sono fiduciosi e 
soddisfatti. Sarà una frase 
convenzionale, ma è così: il 
festival nazionale d'apertura 
della stampa comunista è 
partito benissimo, è prosegui
to meglio e si accinge a chiu
dere in modo splendido e — 
diciamolo pure — al di là 
di ogni previsione. 

Verso le 11 è arrivata a 
bordo della nave « Sveti Ste-
fan » una qualificata delega
zione della Lega dei comuni
sti del Montenegro. E' com
posta dai compagni Slobodan 
Filipovic, Veljko Milonjc, Pe-
tar Djuranov. Sulle banchine 
del porto erano ad acco
glierli il segretario della Fe
derazione comunista barese. 
Sicolo, l'on. Matarrese, vice 
presidente del consìglio regio
nale ed altri esponenti comu
nisti. 

«Sono di Raeusa e sono 
qui per il convegno degli 
Amici dell'Unità»: è uno dei 
tanti compagni anche di al
tri Paesi che si ferma p?r 
Informazioni al padiglione del 
nostro giornale, posto proprio 
all'ingresso della Pineta. C'è 
l'intreccio delle lingue, ed an
che dei dialetti che non sono 
più soltanto meridionali. Alla 
spicciolata stanno arrivando 

infatti gruppi di giovani dal 
centro e dal nord Italia. Non 
hanno problemi logistici da 
risolvere. Sono venuti con 
tende e sacchi a pelo. Dor
miranno sotto le chiome pro
fumate dei pini. 

Forse lo spettacolo più bel
lo, commovente, entusia
smante è proprio dato da lo
ro, da queste migliaia e mi
gliaia di giovani. Praticnmfm-
tc il festival è nelle loro ma
ni. I giovani lo « riempiono », 
Assicurano 1 servizi e l'orga
nizzazione: operai, braccian
ti, intellettuali (un caso fra 
i tanti: al ristorante dei com-

rignl di Ravenna lavora, ed 
bravissimo, un giovane pro

fessore universitario con al

cuni suoi studenti). Questa 
notte centinaia e centinaia di 
ragazzi, insieme ai compo
nenti di una delegazione spa
gnola, hanno cantato canzoni 
di lotta e folk sino alle 3 del 
mattino. 

C'è l'afflusso ininterrotto di 
militari di ogni arma. Anche 
poliziotti e carabinieri in ser
vizio entro la cittadella or
mai ne fanno parte, si sen
tono a loro agio. Alcuni han
no sottoscritto a favore de 
l'Unità, affermando: «è il 
giornale che scrive per la for
mazione del sindacato della 
polizia ». 

A parte le interessanti ini
ziative politiche (di cui par
liamo in altra parte del gior
nale) e la parata degli spet
tacoli teatrali e musicali, il 
festival anche oggi, alla sua 
settima giornata, sta conti
nuando ad intessere un fitto 
dialogo anche con l'esterno, 
con tutta la città. Ieri sera 
sulla nave « Varna » il vice 
ministro del turismo bulgaro, 
compagno Krictiou Balevski, 
ha avuto un cordiale incon
tro con operatori turistici, di
rigenti di EPT e di aziende 
di soggiorno, con la stampa. 
Sono state esaminate le va
rie possibilità di un incre
mento dell'interscambio turi
stico fra Italia e Bulgaria. In 
mattinata una parte della de
legazione del PCB ha visita
to gli Impianti della Italsi-
der. 

Ad Adelfia, un centro agri
colo della provincia di Bari, 
sempre in mattinata, gruppi 
di cittadini hanno partecipato 
alla realizzazione di una in
chiesta dei compagni dell'U-
nltelefilm: interviste, com
menti. documentazioni filma
te vivisezionano la realtà po
litica, sociale ed economica 
della cittadina. Questa sera 
tutti in piazza per la proie
zione del programma televisi
vo a circuito chiuso. 

Continuano intanto a giun
gere telefonate da ogni par
te d'Italia ad annunciare la 
partecipazione ai cortei ed 
alla manifestazione di dome
nica. Abbiamo ieri citato i 
centri del nord: pullman par
tiranno. oltre che da tutte le 
zone della Puglia, dalla Ca
labria. dalla Lucania, dallo 
Abruzzo, dal Molise, dalla 
Campania. Ci saranno anche 
i siciliani. 

In effetti, attorno al festi
val dell'Unità di Bari sta 
montando una importante 
manifestazione politica nazio
nale, improntata all'unità fra 
nord e sud, all'impegno del 
movimento dei lavoratori per 
la rinascita del Mezzogiorno. 

Walter Montanari 

Esplosione 
in uno miniera 

polacco: 32 morti 
VARSAVIA, 28. 

Trentadue minatori hanno per
so la vita a causa di un'esplo
sione sotterranea avvenuta In 
una miniera di carbone nella 
Polonia meridionale. 

Altri vanllncva minatori sono 
rimasti feriti, ma le loro con
dizioni non destano arttccup*-
zionl. L'esplosione è stata cau
sata da un'improvvisa fuoriu
scita di metano. Lo riferisce la 
agenzia ufficiale polacca PAP. 

le di Reggio Emilia per l'I
talia centrale, e, ora la scuo
la « Ruggero Grieco » per 11 
Mezzogiorno; e infine quello 
centrale, con l'istituto di stu
di comunisti « Palmiro To
gliatti » alle Frattocchle di 
Roma. 

Si tratta — ha detto Gen
sini — di un sistema che, 
se da un canto risponde al
le esigenze di un partito che 
conta sempre più e che vuo
le essere sempre meglio at
trezzato alle necessita di cre
scita sociale e civile dell'I
talia, per un altro verso è 
posto al servizio dello svi
luppo complessivo della de
mocrazia, come contributo 
dei comunisti allo arricchi
mento delle strutture cultura
li pubbliche del paese. 

Cosi 11'PCI intende tra l'al
tro l'utilizzazione della legge 
sul finanziamento dei partiti. 
E proprio per questo il PCI 
intende in particolare poten
ziare questo tipo di struttu
re nel Mezzogiorno. Da qui 
l'esigenza indicata da Gensi
ni di lavorare sin da ora al
la creazione di almeno altri 
tre centri scolastici: per l'al
tra parte del Mezzogiorno 
continentale, per la Sardegna 
e per la Sicilia al fine di ren
dere più agevole e rapido il 
processo di crescita del par-
rito nuovo e quello, cosi stret
tamente collegato, di libera
zione e qualilicazione politi
ca di grandi energie emer
genti soprattutto tra gli ope
rai, i giovani, le donne. 

C'erano appunto stasera, 
tra la folla convenuta a Tor
re a Mare, molte diecine di 
compagni che sin dai prossi
mi giorni, e a turni di due 
settimane, prenderanno parte 
ai primi tre seminari orga
nizzati dal Centro: due per 
gli operai delle fabbriche pu
gliesi, uno per militanti dei 
grandi centri urbani della re
gime. Subito dopo scatterà 
la prima fase di lavoro inter
regionale con una serie di 
corsi aperti a compagni di 
tutte le regioni del sua e de
dicati principalmente, ma 
non soltanto, ai vari aspetti 
della questione meridionale. 

Su questa realtà, e sul con
tributo dato alla elaborazione 
della politica del partito da 
Ruggero Grieco, e tornato 
più tardi, insistendo sull'im
portanza dell'apertura del 
Centro, il compagno Chiaro-
monte in un incontro nella 
cittadella del festival con 
centinaia di compagni che 
hanno vissuto in vario modo 
l'esperienza gloriosa della co
struzione del movimento con
tadino e del PCI nel Mezzo
giorno. 

Chiaromonte ha ricordato 
le tasi più importanti e signi
ficative della vita di Grieco: 
dalie prime esperienze di lot
ta in Puglia e a Napoli nel
la sinistra socialista contro il 
riformismo, alla sua parteci
pazione alla fondazione del 
PCI e alla sua comunanza 
di posizioni con Bordiga; dal
lo avvicinamento a Gram
sci alle iniziative meridiona
listiche di politica contadina 
del '26; dal lungo esilio alla 
sua attività nei dieci anni 
successivi alla liberazione. 

Dalle lotte contadine e me
ridionaliste del dopoguerra — 
ha osservato a questo punto 
Chiaromonte — ha avuto ini
zio la trasformazione profon
da del nostro paese. Questo 
è potuto avvenire anche se le 
classi dirigenti e la DC so
no riuscite a bloccare la ri
forma agraria lungo la quale 
Grieco pensava che l'Italia 
dovesse avanzare. A quanti 
oggi osano dire che le re
sponsabilità della crisi econo
mica e sociale che travaglia 
l'Italia sarebbero anche dei 
comunisti, vogliamo ricorda
r e — h a detto ancora il di
rettore di Rinascita — che la 
via di sviluppo che noi indi
cavamo era diversa da quel
la che è stata Imposta, e si 
basava su una riforma agra
na profonda e generale, su 
un diverso tipo di industria
lizzazione, su un nuovo rap
porto tra città e campagna. 

Ricordati anche altn aspet
ti significativi dell'attività e 
della personalità di Ruggero 
Grieco (la battaglia per lo 
avanzamento del movimento 
contadino, l'attenzione al pro
blemi della emancipazione 
femminile, le polemiche con
tro ogni improvvisazione e 
cialtroneria culturale), Chia
romonte ha ind.cato il risul
tato più cospicuo delle lotte 
guidate in queste direzioni 
dal popolare dirigente co
munista pugliese nell'eleva
mento della coscienza dei la
voratori e dei cittadini meri
dionali, e nell'unificazione po
litica del nostro paese. 

Proprio a questi temi si 
ancorano gli ultimi appunta
menti per domani, vigilia di 
chiusura *»1 festival. Nella 
mattinata si svolgono il con
vegno sulla condizione della 
domenica nei grandi centri 
meridionali; ed il convegno 
degli Amici dell'Unità sulle 
iniziative del partito per una 
più ampia informazione de
mocratici nel Mezzogiorno. 
cui partecipano il compagno 
Gian Carlo Pajetta. respon
sabile della commissione 
slampa e propaganda (che 
stasera ha presieduto la riu
nione del Consiglio nazionale 
degli «Amici») e il condiret
tore dell'Unità Luca Pavolini. 
Damani pomeriggio, poi, mi
gliaia di donne di tutte le re
gioni del sud daranno vita ad 
una manifestazione, alla qua
le interverrà la compagna 
Adriana Seroni, della Direzio
ne. sulle nuove scelte neces
sarie per le donne e la fami
glia come condizione della ri
nascita del sud, 

Giorgio Frasca Polara 

La dichiarazione di voto del PCI 

BARI — L'edificio che ospita la scuola di partito intitolata a « Ruggero Grieco » 

Nella cartiera della Val Seriana 

SI SETACCIA LA POSTA 
DESTINATA AL MACERO 

Trovati finora raccomandate, espressi, vaglia, assegni circolari, decreti di pen
sioni — La segnalazione è partita dai lavoratori della CMP — Le iniziative dei 
parlamentari comunisti perché si affronti il problema del disservizio postale 

Movimento fra i dirigenti delle società IRI 

Nuovi vertici Alitalia 
Finmare e Finmeccanica 
Grossi problemi aperti in tutti i settori interessati 

I consigli di amministra
zione Finmare e Finmecca
nica e l'assemblea Alitalia 
hanno approvato ieri alcuni 
cambiamenti di vertice già 
noti in via ufficiosa. Il pre
sidente della Finmeccanica 
Giorgio Tupinl lascia questa 
società per assumere la pre
sidenza dell'Amalia rimasta 
vacante col ritiro di Velani. 
A sostituire Tupinl è stato de
signato il presidente della 
Finmare, Camillo Crociani, 
il quale sarà coadiuvato alla 
testa della Finmeccanica dal
l'attuale presidente dell'Inter-
sind Alberto Boyer. Alla pre
sidenza della Finmare è sta
to nominato Alberto Cesaro-
ni con Emanuele Cossetto 
(attuale direttore) in funzio
ne anche di amministratore 
delegato. La presidenza del-
l'Intersln viene assunta dal 
un funzionario del!a Finsider, 
Ettore Massacesi. 

II movimento dirigenziale 
avviene all'interno dei quadri 
delle Imprese a partecipazio
ne statale. Tupinl, figlio del 
senatore de, riuniva alla Fin-
meccanica le due cariche di 
presidente e amministratore 
delegato, oltre a rappresen

tarla come consigliere di una 
serie di aziende (Italcantieri, 
Alfa Romeo, Selenia). Crocia
ni e Boyer hanno svolto atti
vità principalmente alla dire
zione della Finmare (Boyer è 
ancora consigliere di alcune 
società del gruppo). U nuovo 
presidente della Finmare. Ce-
saroni, ha una decina di in
carichi come amministrato
re di società a partecipazione 
pubblica 

I problemi che stanno sul
lo sfondo degli spostamenti 
di persone sono molto gros
si. La Finmeccanica è capo
gruppo in ben quattro settori 
strategici dell'industria italia
na: centrali elettronuclea
ri; aerospazio: autoveicoli; 
meccanica strumentale. L'u
nico settore sviluppato ade
guatamente, quello auto, pre
senta difficoltà ad armoniz
zarsi con l'andamento del 
mercato. La Finmare ha un 
programma per la creazione 
della flotta trasporto merci 
nazionale fortemente contra
stato dagli armatori e dalla 
finanza privata. L'Alitalla ha 
li bilancio in perdita e chie
de, fra l'altro, sussidi sta
tali. 

Bilancio del periodo gennaio-aprile 74 

Produzione industriale 
in quattro mesi +14,9% 

Diminuzione del 20 per cento per le vendite FIAT 

Nel periodo gennaio-aprile 
1974 la produzione industria
le — secondo i dati forniti dal-
l'ISTAT — ha registrato un au
mento del 14,9 per cento ri
spetto allo stesso periodo del 
1973. Venti settori industria
li su ventitré hanno avuto in
crementi produttivi. Gli au
menti toccano punte massime 
del 34 per cento (industrie 
meccaniche, mobilio e metal
lurgia). I rami industriali che 
mostrano invece una recessio
ne riguardano l'estrazione del 
minerali metalliferi (—15,1%), 
le industrie delle calzature 
(— 51>) e le industrie per la 
produzione di cellulosa per usi 
tessili e di fibre chimiche 
(—5%). 

I dati definitivi sulla pro
duzione industriale di aprile 
mostrano che per questo mese 
solo due settori (estrazioni mi
nerali metalliferi e produzio
ne di cellulosa e fibre chimi
che) accusano una recessione 
rispetto all'aprile 1973. 

L'indice generale della pro
duzione Industriale (base 1970 
= 100) è risultato nel mese di 

aprile 1974 pari a 123.7 segnan
do un aumento del 14,2 per 
cento nel confronti dell'apri
le 1973. 

DI fronte a questo indice di 
Incremento delia produzione 
industriale, l'amministratore 
delegato della FIAT, Umberto 
Agnelli, ha sottolineato ieri 
intervenendo al consiglio di 
amministrazione del gruppo 
privato dell'auto che « la con
giuntura, sia economica che 
politica, continua a rendere 
precaria ogni concreta previ
sione per l'avvenire. Le vendi
te sui mercati italiani e stra
nieri, nel primi sei mesi del 
1974 sono calate del 20 per 
cento circa, anche se questo 
calo non è rilevabile dalle 
immatricolazioni e dalle con
segne, in Quanto si è conti
nuato ad attingere dal ricchis
simo carnet di ordini inevasi 
degli ultimi mesi del 1973». 

« Più grave in Italia che nel 
resto d'Europa, la crisi è 
preoccupante — ha aggiunto 
Agnelli — soprattutto per la 
seconda metà dell'anno ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Continuano gli accertamenti 
degli agenti inviati nella car
tiera CMP di Cene, in Val Se
riana, dove sono stati ritrovati 
diversi plichi di corrispondenza, 
inviati al macero invece di es
sere recapitati. 

Fino ad oggi, tra i quintali 
di carta pronta ad essere di
strutta, sono stati individuati 
77 raccomandate. 22 espressi. 
18 vaglia postali (per un impor
to di circa un milione e mezzo 
di lire), cinquemila lettere or
dinarie, vari assegni circolari 
inviati dall'ENPAS ai propri as
sistiti, 35 decreti di pensioni di
rette e indirette. 50 volumi di 
pubblicazioni varie. Gli agenti 
sono ancora impegnati nel la
voro minuzioso di ricerca, che, 
secondo quanto si è sentito dire 
oggi, sarà portato a termine so
lo tra alcuni giorni. 

Una prima segnalazione che 
c'era qualcosa di « strano » nel 
mucchio di carta inviata al ma
cero dalle poste milanesi è giun
ta dagli stessi lavoratori della 
cartiera. Per diversi giorni una 
partita di duecento quintali di 
carta è stata così isolata in un 
angolo del cortile. Il proprie
tario della CMP avrebbe anche 
avvertito l'ispettore delle poste 
della presenza, tra la carta in
viata al macero, di alcune rac
comandate. L'ispettore che ha 
il compito di controlli periodi
ci. avrebbe risposto di non aver 
notato nulla di irregolare. II 
quantitativo e sospetto > fu tut
tavia lasciato nel cortile ed è 
così che oggi si può procedere 
ad accertamenti precisi. 

Su questo episodio un gruppo 
di parlamentari comunisti ha 
chiesto che sia fatta piena lu
ce. I deputati del PCI Cera vo
lo, Gugh'elmino, Scipioni. Bal-
dassari. Carri. Fioriello. Ko-
rach. Ballarin. Pani. Ciacci. 
Foscarini e Skerk si sono ri
volti infatti al presidente della 
Commissione Trasporti della Ca
mera. on. Vittore Catella, per
chè il ministro delle Poste ri
ferisca con urgenza sul caos 
dèi servÌ7Ìo postale. Essi chie
dono un'immediata indagine del 
Parlamento per «disporre mi
sure capaci di avviare a norma
lità questo importante servizio 
pubblico >. 

Un'interrogazione al ministro 
delle Poste è stata inoltre pre
sentata in commissione dai de
putati comunisti Baldassari. Ko-
rack. Scipioni, Zopoetti. Bacca-
lini e Vengoni. Vi si chiede 
quali misure intenda prendere 
il ministro per tutelare i diritti 
dei cittadini in questo settore 
e se non ritenga opportuno, di 
fronte a fatti di tale gravità. 
avviare un'indagine in tutte le 
amministrazioni provinciali, ri
ferendone al più presto l'esito 
in Parlamento. 

Il ministero delle Poste e del
le Telecomunicazioni ha intanto 
comunicato che il risultato del
l'inchiesta sulla vicenda della 
cartiera in Val Seriana sarà 
reso noto tra qualche giorno. 

Tra le cause di questi inau
diti episodi, vi è senza dubbio 
la situazione di inade<nntezza. 
di fronte alle necessità di ojrjri. 
del servizio posta'e. Basta ri
cordare che a Milano gli im
pianti sono quasi uguali a quel
li di trent'anni fa: inoltre man
cano almeno duemila postini 
por assicurare la normalità del 
servizio. 

(Dalla prima pagina) 

circa le sue possibilità di 
agire e di durare. 

Il discorso sulla crisi non 
può non partire dalla esi
genza di sgombrare 11 campo 
da alcuni equivoci sulle re
sponsabilità. E' assurda la lo
gica lamalfiana che distribui
sce le colpe di tutto su tutti, 
Noi riteniamo che il partito 
socialista abbia una sua parte 
di responsabilità per la lunga 
collaborazione in governi a 
direzione de, e che responsa
bilità abbiano repubblicani, 
socialdemocratici e, per quan
to riguarda gli Intervalli del 
centro-sinistra, i liberali. De
ve essere rigettato con ener
gia il modulo secondo cui, 
quando si tratta di governare, 
la maggioranza rivendica que
sto diritto in esclusiva e, 
quando si tratta di pagare il 
conto degli errori, si tenta di 
coinvolgere anche l'opposi
zione. 

Ma, detto questo, non si 
può non dare ragione a 
De Martino quando, annun
ciando la volontà del suo par
tito di non soggiacere all'ege
monia de, dice che il nodo 
della crisi politica sta nella 
contraddizione, sempre più 
stridente, fra la realtà del 
paese e 1 rapporti politici e 
di potere che esistono al ver
tici della vita politica nazio
nale, che privilegiano la DC. 
Ora, non vi è dubbio che 'e 
maggiori responsabilità della 
situazione risiedono nella DC, 
nella sua Incapacità di co
gliere le novità del paese. 

Senza interferire negli af
fari Interni della DC — ha 
notato ancora Galluzzi — 
non si può non esprimere II 
giudizio politico che la DC 
ha risposto alla domanda 
del paese prima con la rin
corsa a destra e la teoria de
gli opposti estremismi e poi 
con il referendum: una ri
sposta, come si è ammesso, 
che intendeva impedire una 
intesa nazionale e di rinno
vamento. I comunisti hanno 
lavorato per evitare il refe
rendum proprio perchè ave
vano ben capito che sotto 
c'era questo intendimento 
conservatore che si oppone
va alla creazione di una si
tuazione nuova e aperta nel
la quale le forze democrati
che potessero, nel rispetto 
della loro autonomia, trova
re le condizioni di un'opera 
di rinnovamento. 

Questa incapacità della DC 
di intendere le istanze che 
sorgono dal paese apre del 
pericoli per le istituzioni de
mocratiche con la tentazio
ne a forzare la situazione, a 
scatenare faide di potere per 
conservare una egemonia. 
Questo, mentre fa correre 
pericolo al paese, pone in di
scussione i connotati demo
cratici e antifascisti della 
DC. In campo democristiano 
si parla spesso di De Gaspe-
ri, ma non si può non ri
cordare che egli cercò sem
pre di dare al suo partito 

una linea, una direzione po
litica e non solo di costruire 
un sistema di potere. E* ciò 
che, appunto, manca alla DC 
odierna e che fa dire al 
suol esponenti che c'è una 
crisi di identità che mette 
in discussione la stessa uni
tà interna. 

A questa resa dei conti la 
DC è, del resto, chiamata an
che dai suol alleati di gover
no che sentono 11 bisogno di 
chiudere un capitolo, come 
ha detto il compagno De 
Martino. Un capitolo che 
non si può chiudere, però, 
solo chiedendo un mutamen
to dei rapporti di forza o di 
potere, ma chiedendo un mu
tamento di politica e di me
todo di governo; un muta
mento che bisogna trasferi
re nei fatti perchè è bensì 
giusto rivendicare, come Man
no fatto anche 1 compagni 
socialisti, una moralizzazione 
della vita pubblica, un muta
mento di metodo nelle nomi
ne, rendere davvero pubblica 
la RAI-TV, ma bisogna essere 
poi conseguenti nella pratica, 
respingere le lottizzazioni e 
votare coerentemente nelle 
commissioni di Indagine (co
me si ricorderà 1 comunisti 
si sono trovati soli nella com
missione parlamentare d'In
dagine In diverse occasioni e 
ultimamente sul caso Monte-
dison - n.d.r.). 

Tutto ciò non solleva 11 go
verno In quanto tale dalle 
sue proprie responsabilità. 
dal fatto che esso non è 
stato capace di affrontare i 
problemi del paese. Tanto 
più gravi sono queste respon
sabilità in quanto c'era sta
ta una larga comprensione da 
parte del movimento operaio 
e del nostro partito. Tale 
atteggiamento ha una volta 
di più dimostrato la assun
zione di responsabilità del 
movimento operalo non solo 
sul problemi della politica 
economica ma sull'ordine pub
blico, sulla lotta alla crimi
nalità, sulla politica estera. 
Tutto ciò fu fatto non per 
salvare il centro-sinistra, che 
non esiste più non solo co
me disegno storico ma nep
pure come semplice ipotesi 
politica e che ormai mostra 
la sua radicale inadeguatezza 
di fronte ai problemi della 
società; bensì per salvare il 
paese, per mantenere aperta 
una via di sviluppo demo
cratico. E ancor oggi, criti
cando i vostri orientamenti 
errati e confermando che li 
combatteremo con decisione, 
noi non ci limitiamo alla de
nuncia ma presentiamo pro
poste su cui sviluppare al
l'un tempo la lotta e la pres
sione popolare ed il confron
to. il dibattito politico con 
le forze di maggioranza. 

Le nostre non sojip propo
ste aggiuntive o correttive 
ma indicano, in sostanza, 
una nuova linea dì sviluppo 
che non è e non può essere 
indolore, che richiede dei 
mutamenti nel rapporti fra 
le forze politiche e nel modo 

di governare. E' giusto tene
re in primo piano il proble
ma del rapporto col POI co
me forza senza la quale nes
sun reale rinnovamento è 
concepibile. Ma oggi 11 vero 
problema è quello del rap
porto fra il governo e 11 pae
se: qui c'è l'Incontro o lo 
scontro con noi e con la for
za che rappresentiamo. Que
sto incontro o questo scon
tro non dipendono da norme 
formali di correttezza demo
cratica ma da precise scelte 
politiche e programmatiche. 
E' rispetto a queste vostre 
scelte che si caratterizza la 
nostra opposizione che non 
sarà pregiudiziale ed astiosa 
ma volta a costringervi a 
nuove scelte nell'interesse 
del paese: un'opposizione che 
sarà dura perchè positiva e 
costruttiva — ha concluso 
Galluzzi — e tesa a costruire 
le condizioni per l'intesa e la 
collaborazione fra tutte le 
forze rinnovatrici. 

Anche le dichiarazioni di 
voto, come l'altro ieri II di
battito generale, hanno mes
so In evidenza serie diffe
renziazioni nella maggioran
za. C'è stata la conferma, 
da parte del PRI, dell'inten
dimento di sottoporre a veri
fica l'opera di governo nel 
settembre prossimo; e c'è 
stata, ripresa da Mariotti, 
una conferma assai precisa 
delle valutazioni socialiste 
circa l'esigenza che la DC si 
decida ad accettare l'idea 
che l'epoca di una egemonia 
incontrastabile è finita, e 
circa l'esigenza di sottoporre 
a puntuale controllo 11 modo 
di agire del sistema bancario 
e di riattivare il flusso credi
tizio. 

Per la DC, l'on. Piccoli ha 
svolto un'abbastanza imba
razzata difesa del suo parti
to chiedendo che accanto alle 
critiche gli si riconoscano an
che I meriti. Egli ha ammesso 
la profondità del travaglio po
litico in seno allo scudo cro
ciato chiedendo rispetto per 
esso e polemizzando con quel
le posizioni che desumono dal 
voto del 12 maggio la previ
sione di una decadenza irre
versibile della DC (non siamo 
una forza di passaggio — ha 
detto). Ai socialisti ha chie
sto un atteggiamento di ri
spetto quale, a suo dire, sa
rebbe stato quello che la DC 
osservò verso la crisi sociali
sta del periodo 1963-'68. Sul 
piano politico immediato. Pic
coli ha dovuto ammettere la 
pertinenza della tematica sol
levata dal nostro partito: 
.equità nella distribuzione dei 
sacrifici, opera di moralizza
zione, rafforzamento delle 
istituzioni nella ferma azio
ne contro l'eversione fascista. 

Come al solito, è spettato 
al rappresentante socialdemo
cratico assolvere al ruolo di 
punta polemica nei rispetti 
del PSI a cui ha addebitato la 
perdurante incertezza nella 
tenuta della maggioranza. 

Il voto contrario della Si
nistra indipendente è stato 
motivato dall'on. Masullo. 

Firmati tre accordi a Mosca 
(Dalla prima pagina) 

è stata definita in comune nel
le risoluzioni e nei documenti 
adottati precedentemente e a 
prendere ulteriori misure per 
materializzarla ». 

Dopo aver sottolineato che 
«• occorrerà lavorare ancora mol
to » per prendere nuove misure 
capaci di risanare il clima mon
diale e ridurre il pericolo di 
guerra, la dichiarazione così 
conclude: « Le due parti rico
noscono che tra esse esistono 
disaccordi, ma allo stesso tem
po constatano con soddisfazio
ne la volontà reciproca di cer
care le possibilità di superarli 
con dei negoziati. Queste possi
bilità sono reali ». 

Anche i tre accordi firmati og
gi vengono visti come passi sul
la strada già aperta. Ziegler ha 
detto che essi indicano una via 
concreta di cooperazione e che 
mirano a rendere irreversibile 
il processo della distensione. 

Circa il contenuto concreto 
del colloquio di stamane. Za-
miatin e Ziegler hanno detto 
che esso ha consentito di ve
dere nelle linee generali tutti i 
problemi in discussione, senza 

.entrare nel dettaglio di nessu
no. Ciò sarebbe avvenuto nel
l'incontro successivo. In attesa 
dell'arrivo di Nixon. Breznev si 
è intrattenuto brevemente con 
un gruppo di giornalisti ameri
cani. mostrando loro la sala di 
S. Caterina, sede dell'incontro. 
Alla domanda sul tema prin
cipale dei colloqui, il segretario 
generale del PCUS ha risposto: 
«Primo sulla lista è il raffor
zamento delle relazioni amiche
voli tra i due paesi ». 

Dei tre accordi firmati oggi. 
il più importante è sicuramente 
quello sulla coopera2ione nel set
tore dell'energia, data anche la 
grande attualità del problema. 

L'intesa stabilisce che scopo 
principale della cooperazione sa
rà l'utilizzazione del potenzia
le scientifico e tecnico dei due 
paesi per accelerare, con sfor
zi congiunti, le ricerche e Io 
sviluppo delle risorse attuali ed 
alternative di energia. La coo
perazione si dispiegherà nella 
prospezione, nell'estrazione, nel
la trasformazione e nell'utiliz
zazione dei combustibili natura
li, compresi petrolio, scisti, gas 
e carbone e nella tecnologia di 
sviluppo di forme non tradizio
nali di energia, quali quelle so
lare, geotermica, e dei combu
stibili artificiali. L'accordo, in
fine. prevede, tra l'altro, la 
creazione di un'apposita com
missione mista sovietico-ameri-
cana. 

L'accordo di cooperazione nel
la ricerca per la messa a punto 
di un cuore artificiale indica 
che la collaborazione si concen
trerà sulle indagini scientifiche. 
sull'elaborazione e sperimenta
zione in comune degli apparec
chi, dei materiali, degli stru
menti e dei dispositivi di con
trollo che garantiranno la cir
colazione ausiliaria del sangue 
e la sostituzione completa del 
cuore. 
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Rinascita 
in tutte le edicole 

Il nodo della crisi è nella DC (editoriale di Ema
nuele Macaluso) 
Il copione delle ambiguità (di Romano Ledda) 
Parliamo seriamente (di g. e.) 
Una pioggia di tasse a senso unico? (di Gianfranco 
Pollilo) 

Crisi politica della Comunità (sei domande a Giorgio 
Amendola sull'Europa occidentale ,a cura di Franco 
Bertone) 
I problemi dei cattolici dopo la vittoria del « no » (di 
Aniello Coppola) 
II clientelismo prospera con il centralismo (di Renato 
Zangheri) 
Kissìnger attaccato dagli amici militari (di Louis Safir) 
India: una duplice svolta (di Emilio Sarzi Amadè) 
Materie prime e sottosviluppo: adesso l'intreccio è 
sociale (di Eugenio Somaini) 
Americanismo e disperazione (di Fabio Mussi) 
Problemi della psichiatria / 2. Una strategia coordinata 
attorno alle idee nuove (di Luigi Cancrini e Marisa 
Malagoli Togliatti) 
Inchiesta tra gli urbanisti / 8. L'architetto, il modello, 
il « principe » (colloquio con Franco Berlanda. a cura 
di Ottavio Cecchi) 
TEATRO — La distrazione quotidiana di Wilson (di 
Edoardo Fadini) 
ARTI — La riforma delle Accademie (di Antonio Del 
Guercio) 
CINEMA — Nel cerchio dei ricordi visuali (di Mino 
Argentieri) 
RIVISTE — Lo Stato non più in appalto? (di Emo 
Modica) 

IL COMUNE DI PAVIA 
Dovendo sistemare il 

Centro Storico Ricerca tre 
Selciatori qualificati. Chi 
ne fosse interessato deve 
Inoltrare domanda all'Uf
ficio Personale entro 11 
15 luglio p.v. Per ulterio
ri informazioni telefonare 
•1 35.501. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili rioll'intestino 



MMMfD 
SENZA 
RETE 

Senza Rete, il tradizionale varietà 
musicale televisivo dell'estate tornerà 
puntualmente, anche quest'anno, sa
bato 13 luglio alle 20,40 sul programma 
nazionale. Animatore della settima edi
zione di Senza Rete sarà, per la prima 
volta, Pippo Baudo. La trasmissione 
sarà articolata in sette puntate, ognu
na delle quali prevede tre ospiti: due 
cantanti e un attore. Questi, dunque, 
gli accoppiamenti: Ornella Vanoni-Ser-
gio Endrlgo-Carlo GlufTrè per la pri
ma; Domenico Modugno-Gabrlella Fer-
ri-Renzo Palmer per la seconda; Mìl-
va-I Vianella-Franco Franchi per la 
terza; Massimo Ranieri-Minnle Mino-
pno-Carlo Dapporto per la quarta; 
Fred Bongusto-Jullette Greco-Nino Ta
ranto per la quinta Gigliola Clnqucttl-
Ombretta Colli-Gino Bramierl per la 
sesta mentre per la puntata conclusi
va si sa soltanto che vi parteciperan
no Iva Zanlcchi e Peppino Gagliardi. 

I testi di Senza Rete sono di Al
berto Testa e Gustavo Palazlo. men
tre la scenografìa è opera di Enzo 
Cclone. La regia è stata affidata a 
Stelano De Stefani. 

Dall'Italia 
Un premio per A.Z. — Il premio telo-

visivo «Clga 1974», Istituito quest'anno, 
è andato al giornalista Luigi Locatclll, 
che cura la rubrica televisiva A-Z: un 
fatto, come e perché. Il premio «Clga» 
è stato conferito a Locateli! per «aver 
affrontato In cinque anni, con la trasmis
sione AZ: un fatto, come e perché, parti
colari aspetti della tematica sociale Ita
liana, con approfondimento di contenuto 
e di linguaggio ». 

Antonella Lunltll In TV — La simpatica 
attrice Antonella Lualdl è protagonista 
dello sceneggiato televisivo di Claude Au-
tnnt-Lara Luclen Leuwcn che verrà tra
smesso In TV a partire dalla prossima 
settimana. Claude Autant-Lara — 11 cele
bre regista francese autore del Diavolo 
in corpo e di Non uccidere — ha impie
gato quasi sette anni per riuscire a por
tare sul teleschermi il noto romanzo di 
Stendhal. Accanto alla Lualdl figureranno 
l'esordiente Bruno Garcin e la giovane at
trice Nicole Jamet. 

In attesa di « Canzonisti ma » — Cochl 
e Renato, 1 duo popolari comici che. Insie
me con Raffaella Carri, saranno gli ani
matori fissi della prossima edizione di 
Canzonissima saranno per tutta l'estate 
ospiti fìssi della trasmissione radiofonica 
che si Intitola Due brave persone. 

Ancora l'Odissea — Odissea, la riduzio
ne televisiva del poema omerico realiz
zata da Franco Rossi e presentata In TV 
nel marzo '68 verrà replicata a partire 
dal 7 luglio. Con l'Odissea comincerà la 
valanga di repliche che, come di consueto, 
rappresenta 11 costume estivo del diri
genti di viale Mazzini 1 quali, stavolta. 
si sono procurati anche una patente di 
dignità. Sembra, Infatti, che il denso 
programma di repliche rientri nel quadro 
delle manifestazioni Indette per 11 ven
tesimo anniversario della nascita della 
RAI-TV. 

Dall'estero 
Radio femminista in Cannelli — Un 

gruppo di donne, stanche della turpe pro
paganda contro 11 sesso femminile che di
laga nelle trasmissioni televisive e radio
foniche canadesi, hanno deciso di fon
dare, a Toronto, una stazione radio fem
minista. 

Telefestlval a Praga — Nella capitale 
della Cecoslovacchia si è concluso nei 
giorni scorsi l'undicesimo Festival Inter
nazionale televisivo al quale partecipa
vano 33 nazioni, tra cui l'Italia. Nel 
corso della manifestazione sono stati 
presentati ben quarantasei opere televi
sive, la maggior parte a colori. 

Ritorna «Il Cameraman» 

Nella bolgia calcistica/ In attesa delle « repliche », ci sarà una gradita sorpresa per i telespettatori. Sabato, Infatti, 
va in onda — alle 20,40 sul programma nazionale — « Il Cameraman », uno tra t film più noti interpretati da Buster 
Keaton, già presentato sui piccolo schermo due anni fa nel corso di una rassegna dedicata al grande cineasta statu
nitense. Realizzato nel 1928 con la regia' di Edward Sedgwick e interpretato, oltre che da Keaton, anche da Marcellne 
Day, Harry Grlbbon e Hnrold Goodwill, « Il Cameraman » ò il film che maggiormente ha contribuito alla riscoperta 
del genio di Buster Keaton. La foto mostra una stupenda Immagine del film. 

IFB 

MlontJla Lualdl 

Francobolli italiani — Per il 10 lu
glio è annunciata remissione di due 
francobolli ordinari da 40 lire di 
soggetto turistico, dedicati a Porto
fino (Liguria) e a Gradara (Marche). 
I bozzetti sono di Emidio Vangelll e 
sono costituiti, nella parte centrale, 
da una veduta pittorica delle locali
tà prescelte, incorniciata da una lar
ga fascia di colore e nel complesso ap
paiono piuttosto statici. La stampa 
sarà eseguita In rotocalco a quattro 
colori, nel formato « gigante », su car
ta fluorescente non filigranata. La ti
ratura sarà di 15 milioni di esempla
ri per ciascun francobollo. 

Promemoria — La settimana scor
sa, In alcune edizioni, la rubrica fi
latelica non è stata pubblicata. Per
tanto, mi sembra utile ricapitolare 
brevemente le più recenti emissioni 
Italiane e vaticane. 

Il 27 giugno le Poste Italiane han 
no emesso una serie di due franco
bolli (40 e 50) per celebrare 11 50. an
niversario della fondazione dell'As
sociazione Nazionale Bersaglieri. I 
bozzetti sono di Elio Tornei per il 
valore da 40 lire e di Caflero Tornei 
per quello da 50 Uro. 

Il giorno dopo, 28 giugno, una serie 
di analoga composizione è stata emes
sa per celebrare 1 campionati europei 
di atletica leggera. Il francobollo da 
40 lire raffigura la fase iniziale di una 
corsa veloce, quello da 50 lire delinra 
le fasi di un salto con l'asta. I bozzet 
ti sono di Ettore Consolazione e di 
Pietro Cuzzani. 

La stampa di entrambe le serie è 
stata eseguita in rotocalco su carta 
fluorescente non filigranata, con una 

tiratura di 15 milioni di esemplari per 
ciascun valore. 

Le Poste Vaticane hanno emesso il 
18 giugno un trittico commemorativo 
di san Tommaso d'Aquino nel VII cen
tenario della morte. I tre francobolli 
(50, 90 e 220 lire) che costituiscono il 
trittico, riproducono La scuola dì San 
Tommaso. La tiratura è di 1.450.000 
trittici. Su questa emissione già si sta 
delineando una manovra speculativa 
che, come al solito, si Impernia sulla 
« scomparsa » dell'intera emissione. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — I comunicati che annuncia
no l'uso dei bolli speciali dei quali 
do notizia in questa nota recano tutti 
in calce la precisazione: « In consi
derazione della ' tardiva diramazione 
del presente comunicato, dovuta a 

motivi di forza maggiore, le richieste 
di bollatura filatelica potranno essere 
presentate direttamente o inoltrate 
per posta entro e non oltre il... ». I 
lettori troveranno dunque anche l'an
nuncio di bolli che si riferiscono a 
manifestazioni che già si sono svolte. 

Fino al 29 giugno alla Direzione 
Provinciale p.t. di Roma potrà essere 
richiesto il bollo relativo alla 2. Mo
stra biennale della pubblicità, svoltasi 
dal 12 al 16 giugno presso il Palazzo 
dei Congressi dell'Eira. Alla Direzione 
Provinciale p.t. di Udine potrà essere 
richiesto fino al 4 luglio 11 bollo re
lativo alla I Mostra filatelica sociale 
svoltasi a Cervignano del Friuli. Alla 
Direzione Provinciale p.t. di La Spezia 
potrà essere richiesto fino al 4 luglio 
il bollo relativo alla 2. Mostra provin
ciale Scout. Fino al 6 luglio alla,Dire
zione Provinciale p.t. di Trento può 
essere richiesto 11 bollo usato In oc
casione della X Mostra filatelica na
zionale svoltasi a Riva del Garda. 

Fino al 6 luglio presso le Direzioni 
Provinciali p.t. sottoindicate potranno 
essere richiesti 1 bolli che seguono: 
Novara, bollo del Convegno regionale 
AVIS svoltosi a Domodossola; Udine, 
bollo delle manifestazioni per l'XI an
niversario della fondazione dell'Asso
ciazione friulana donatori sangue 
svoltasi a Cervignano del Friuli; Bari, 
bollo della IV Mostra filatelica di Gio-
vinazzo; Forlì, bollo della Mostra fi
latelica « Il gioco del calcio » svoltasi 
a Cesena; Forlì, bollo del Congresso 
del gruppo filatelico tematico sullo 
sport svoltosi a Cesena. 

Giorgio Biamino 
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[V. Unità sabato 29 giugno - venerdì 5 luglio 

Nella foto: il regista Fabio Carpi (a sinistra) e l'attore O. E. Hasse durante 'a lavorazione del film 

Un incontro con Fabio Carpi, autore de!F« Età della pace » 

Fantasie tra vita e morte 
Che il primo, più immediato rifen 

mento, per chi si appresti a trasferire 
nel cinema la storia di un vecchio, 
vada a Umberto D., è cosa naturale, 
quasi scontata. Tuttavia, quello che è 
stato il prodotto più « sensibile » del
la nostra stagione neorealistica sem
bra non aver per nulla influenzato il 
regista Fabio Carpi che, dall'idea di 
un suo racconto, scritto una decina 
di anni fa, ha tratto oggi il film L'età 
della pace, giunto a lavorazione ulti
mata ed ormai in fase di montaggio. 

Così, se le tribolate vicissitudini del 
pensionato Carlo Battisti, nell'Italia 
grama del 1952, venivano rinviate da 
De Sica e Zavattinì come «un appel
lo alla solidarietà del pubblico » (e 
una denuncia politica delle condizioni 
di miseria sociale e materiale in cui 
versavano gli anziani); qui, la coppia 
Carpi-Malerba (quest'ultimo in quali
tà di sceneggiatore) esprime la vicen
da del vecchio, quasi ottantenne, Si
mone, in un film da camera, ridutti
vo, in cui i « richiami dell'anima » pa
iono essere più consoni ai moduli del
la psicanalisi piuttosto che ad ogni, 
sia pur lata, espressività neorealisti
ca. Un film, anzi, marcatamente anti
neorealista — come dice lo stesso Car
pi — in cui il protagonista, di rilievo 
assoluto sui pochissimi altri personag
gi, appare « bloccato » in una situa
zione estrema, teso in una sorta di ini
ziazione alla morte. 

Questa situazione al limite è rintrac
ciabile anche nell'altro film di Carpi, 
Corpo d'amore (con cui ha esordito 
brillantemente nella regìa) che vede 
un padre troppo anziano ed un figlio 
troppo giovane, ambedue impegnati 
in un'impossibile scommessa erotica, 
che ha come oggetto una poco deci
frabile donna, arrivata da un posto 
immaginario. Come pure appaiono di 

costante ispirazione la scelta di un 
paesaggio elementare (nel primo film, 
il mare; in questo, un deserto di pie
tra) e — lo si diceva prima — la net
ta derivazione psicanalitica delle te
matiche trattate. Dopo tutto, Corpo 
d'amore è il titolo di un libro dello 
psicanalista americano Norman Brown, 
mentre L'età della pace deriva da una 
frase di una lettera scritta da Freud 
ad un amico: «Che la vecchiaia sia 
l'età della pace è una favola, come la 
giovinezza felice ». 

A dare un volto al vecchio Simone 
sarà l'attore tedesco di teatro e di ci
nema O. E. Hasse, che nella sua lun
ga carriera ha partecipato ad un cen

inone: da una parte, l'amore solidale 
per un mondo di innocenza e inge
nuità, espresso dalla bambina e dal
la cameriera; dall'altra, l'ostilità ver
so un certo conformismo borghese di 
questi anni, rappresentato emblemati
camente dalle figure del figlio e del
la nuora. A questi due « transfughi » 
il vecchio oppone la naturale resisten
za di chi, « bloccato » nella memoria 
ad un'esperienza cruciale della propria 
vita (e della storia) — Simone ha par
tecipato alla guerra di Spagna nelle 
Brigate internazionali —, sa di por
tare in sé tutto il senso di una scon
fitta. Fermo sul crinale di quest'espe
rienza storico-esistenziale, Simone in-

Un firn « da camera » che narra l'emblematica vicenda di un 
uomo anziano al cospetto del proprio destino — Il regista ha 
voluto dipingere un vero e proprio « paesaggio dell'anima » 

tinaio di film ed ha lavorato con Hitch-
cock, Anatole Litvak, Clouzot. Jacques 
Becker, Roger Vadim e Costa-Gavras 
(« L'ho scoperto — dice Carpi — nel-
YAmeriKano: la sua figura ha il peso 
di un vecchio borghese democratico, 
un po' alla Thomas Mann, che mi ser
viva nel film »). Hasse sarà un Simo
ne perennemente in fuga da una real
tà familiare che gli ripugna per i dif
ficili rapporti che intrattiene con il 
figlio Glauco (Alberto Lionello) e la 
nuora Elsa (Macha Meril), con la ni-
potina Baby e la domestica Sabina 
(Lina Polito). 

Attraverso questi quattro personag
gi passa e si delinpa il conflitto di Si-

dirizzerà la sua ricerca verso il luo
go privilegiato delle sue fantasie, un 
« altrove » fuori del tempo e dello spa
zio definito, cui inconsciamente aspira 
per dare un senso alla propria vita e 
insieme per lasciarsi morire. 

Si arriva, così, alla parte conclusi
va del film: Simone prepara meticolo
samente la propria dipartita — im
bianca le pareti della sua stanza, fa 
le valigie, saluta la servetta —; poi, 
nella fuga verso un gran deserto pie
troso (un paesaggio arido, ingrato, ma 
che tuttavia è quanto cerca, perché, 
come in Spagna, vi si sente realiz
zato), va incontro alla propria «pro
iezione ». Questa gli si presenterà nel

le vesti di un vecchio secolare, regre-
dito (l'alter ego di Simone sarà nel 
film l'attore francese Georges Wilson): 
una sorta di uomo-pietra, come quan
to sta d'intorno, incomunicabile. Si
mone « forzerà » la propria proiezione 
con continue intrusioni. A queste, ine
vitabilmente, farà seguito una collut
tazione, in cui sarà l'alter ego ad aver 
la peggio e a soccombere. La sostitu
zione è ormai compiuta. Simone sep
pellirà l'« altro » e si impossesserà del
la sua capanna. 

Ad esternare il «paesaggio dell'ani
ma», in cui si muoverà il tormentato 
Simone, Carpi ha scelto una zona estre
mamente impervia del Monte Favale 
(presso Tivoli), la cui bellezza, del 
tutto inedita, sembra richiamare — 
dice il regista — «il fascino di un 
deserto dell'Anatolia o quello di una 
fotgorafia di rocce lunari». 

Quanto alla formula produttiva, L'età 
della pace nasce per iniziativa di una 
cooperativa, con distribuzione dellltal-
noleggio; farà poi seguito, per un ac
cordo con la RAI-TV, la proiezione sul 
piccolo schermo, dopo diciotto mesi 
dall'uscita del film. 

Di Fabio Carpi ricordiamo breve
mente la lunga attività di scrittore, 
sceneggiatore e critico cinematogra
fico. Fra i suoi racconti e romanzi, 
notevole successo ha avuto La dige
stione artificiale; nel cinema, ha fir
mato le sceneggiature di Un uomo a 
metà (regista De Seta). Diario di una 
schizofrenica (Nelo Risi), Bronte: cro
naca di un massacro (Vancini). Il film 
Corpo d'amore, segnalato dal Sinda
cato nazionale critici cinematografici 
(SNCCI), è stato premiato con la 
« Grolla d'oro », a St. Vincent, per il 
miglior esordio nella regìa. 

Giancarlo Angelom 
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Le serate televisive, accorciale al-
l'epoca nella quale fu lanciata con 
grande clamore « l'austerità », sono 
tornate ad allungarsi, adesso, per con-
cessione governativa. Gli spostamenti 
d'orarlo decisi alla fine dello scorso 
anno, tuttavia, sono rimasti: e così, 
dal momento che, per tradizione, è il 
Telegiornale ad aprire la serata, ci si 
trova adesso ad avere alcuni nuovi 
spazi da riempire. 

A questo punto, comunque, è possi
bile formulare alcune osservazioni sui 
risultati della disposizione relativa
mente nuova dei programmi delle se
rate. Cominciamo col dire che t'anti
cipo dell'ora d'inizio del Telegiornale 
non ha modificato per nulla il vec
chio criterio per il quale i due noti
ziari, del primo e del secondo, vengono 
mandati in onda a ore sfasate, sì che 
il Telegiornale del secondo ha inizio 
quando sul primo è già in trasmissio
ne il programma d'apertura. 

I dirigenti televisivi hanno sempre 
giustificato questo sistema dicendo che 
il Telegiornale del secondo dovrebbe 
servire per i ritardatari: ma è tacile 
ribattere che. a questo scopo, baste
rebbe inserire a metà serata un noti
ziario di cinque minuti (come tanno 
da tempo alcune televisioni straniere) 
e rimandare i telespettatori, poi. al 
Telegiornale della notte. Sta dì tatto 
che questa sfasatura dei Telegiornali 
della sera ribadisce, invece, la diffi
coltà di scelta tra i due canali. Chi as
siste al Telegiornale del primo, in
fatti, è sollecitato poi a seguire il pro
gramma che segue sul medesimo ca
nale, se non vuole tornare ad ascol
tare più o meno le stesse cose nel Te
legiornale del secondo. Quando, poi, 
sul secondo, ha inizio il programma 
di apertura, la trasmissione sul pri
mo è già in corso da un po': e in que
ste condizioni lo spostamento sul se
condo canale implica una volontà pre
cisa e decisa (e, infatti, tali sposta
menti diventano di massa soltanto 
quando sul secondo sono in program
ma i film o i quiz). Si spiega così la 
ragione per la quale il primo canale, 
a tredici anni di distanza dall'apertu
ra della seconda rete, registra ancora 
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un indice d'ascolto complessivo molto 
più alto di quello del secondo canate. 
Ed è tenendo conto di questo che i 
programmatori collocano proprio sul 
secondo canale, di solito, i programmi 
che ritengono debbano essere meno 
frequentati: come si vede, il sistema 
dello sfasamento del due Telegiornali 
appare, in questa luce, funzionale al
le consuete manovre destinate a stra
tificare e a selezionare il pubblico in 
rapporto al programmi. 

E veniamo alle segnalazioni di al
cuni programmi di questa settimana 
che promettono di essere di partico
lare interesse. Innanzitutto, va ricor
data la terza puntata di Dedicato a un 
modico, lo sceneggiato che tratta, con 
intelligenza e realismo, il problema dei 
rapporti tra malattìa mentale e so
cietà. Questa è la puntata conclusiva, 
quella nella quale si cercherà di met
tere in evidenza e di discutere le cause 
e i meccanismi che determinano la 
searegazlone dei «matti» in ospedali 
psichiatrici che somigliano terribil
mente a carceri. Purtroppo, proprio 
questa, che ovviamente è la puntata 
più importante, andrà in onda in al
ternativa alla telecronaca delle finali 
dei Campionati di calcio: prova defi
nitiva del sabotaoaio pesante operato 
dal vrogrammatori nei confronti del 
telefilm. Meritano ancora di essere se
gnalati (e sono tutti programmi col
locati in seconda serata), il documen
tario Artisti in Vaticano, curato da Sil
vano donneili e Glauco Pellegrini (il
lustrando le opere di artisti di tutto 
il mondo contenute nella nuova sala 
del musei vaticani aperta recente
mente al pubblico, il programma di
scute, con l'intervento di personalità 
di diverso orientamento politico e cul
turale, i rapporti tra religione e cul
tura nel mondo moderno): lo special 
di Carlo Tuzìi dedicato a Luchino Vi
sconti (n girato » nel corso di un anno, 
promette di essere un ritratto vivo e 
pertinente del grande regista): l'incon
tro con Ceausescu. Presidente della 
Jtemtbblica popolare romena, per la 
rubrica A carte scoperte. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,30 Sapere 
Replica della secon
da ed ultima parte 
di «Profili di pro
tagonisti: Gugliel
mo Marconi». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'Isola delle caval
lette • Le storie di 
Fllk e Flok 
Programmi per 1 
più piccini. 

17,35 La TV del ragazzi 
« i l Dirodorlando » 

18,30 Sapere 
Terza ed ultima par
te d: « Momenti 
dell'arte indiana». 

18,55 Sette giorni al Par
lamento 

19410 Tempo dello spirito 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 11 cameraman 
Film. Regia di 
Edward Sedgwlck. 
Interpreti: Buster 
Keaton, Marceline 
Day, Harold Good-
win, Harry Gribbon. 

21.50 Artisti d'oggi In Va
ticano 
Un programma rea
lizzato da Silvano 
Glannelll e Glauco 
Pellegrini 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto del Duo 
Du Prè-Barenbolm 

20,30 Telegiornale 

21,00 Gran gaia 
Varietà musicale 
con Gilbert Bécaud, 
Sylvie Vartan, Mi-
rellle Mathieu, Car
la Praccl. 

22,20 Cannon 
«La partita» 
Telefilm. Regìa di 
Jerry Jameson, In
terpreti: William 
Conrad. Tim O' 
Connor, Curt Con-
way. 

Sylvie Vartan 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 8, 13, 
15, 19 o 23; 6: Mattutino mu
sicale! 6,25) Almanacco» 7,45: 
Ieri al Parlamento) 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Mu
sica por archi) 9,30: Messa; 
10,15: Voi od io; 11,30: Gra
disco; 12,10: Nastro di parten
za) 12,45: Calcio: Campionato 
del mondo in Germania; 13,20: 
La Corrida; 14,07: Concerto a 
due: Franti Sinatra e Barbara 
Streisand; 14,50: Incontri con la 
scienza; 15,10: Strettamente 
strumentale; 15,40: Gran va
riati; 17: Pomeridiana; 17,50: 
Concerto «via cavo») 18,30: 
Canzoni di ieri e di oggi; 20: 
La Favorita; 22,35: Paese mio: 
un palcoscenico chiamato Na
poli. 

Radio 2° 
GIORNALE RADtO: ore 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 13,30, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il Mattiniere; 7,15: 
Calcio: Campionato del mondo 
in Germania; 7,40: Buongior
no; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia In trenta mi
nuti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,30: 
Piccola storia della canzone ita
liana; 13,35: La voce di Or
nella Vanoni; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionati; 15: Con-
tanapoli; 15,40: Il Quadrato 
senza un Lato; 16,30: Due vo
ci, due epoche; 17,25:: Poker 
d'assi; 18,05: Quando la gento 
canta; 18,35: Detto « Inter 
nos »; 19: Ultimissime di 
Frank Chacksfield; 20: Super
sonici 21,19: t discoli per 
l'estate; 21,29: Popoli; 22,50: 
Musica nella sera. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia
li; 8,25: Concerto del mattino; 
10: Concerto di apertura; 1 1 : 
Concerto dell'organista Pierro 
Cochereau; 11,40: La musica 
da camera in Russia; Mlkhail 
Glinka; 13: La musica nel tem
po, Una lettera di Bizet, di Die
go Bei-tocchi; 14,30: Intermez
zo; 15,15: Ritratto d'autore: 
Ildebrando Pizza ttl; 16,15: Il 
disco in vetrina; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Modem Jazz 
Quartet; 18: Il flirasketches; 
18,20: Musica leggera; 18,35: 
Bonaventura da •agnoregio mi
nistro di Francesco d'Assisi; 
19,15: Concerto della sera; 
20.25-. Festival di Vienna '74; 
2 1 : I l giornate dal terzo. 

marted ì 2 
TV nazionale 
18,00 L'atlante di Topino 

Programma per 1 
" più piccini. 

« Clrcodleci » 
Decima puntata del 
programma realizza
to da Salvatore Bai-
dazzi e condotto da 
Febo Conti 

18^0 La TV del ragazzi 

19,25 Telegiornale sport • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'orchestra rossa 
Quinta ed ultima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Peter Adler, Hans 
Gottschalk e Franz 
Peter Wlrth tratto 
dall'Inchiesta gior
nalistica di Henz 
Hòhne «Kennwort: 
Dlrektor ». 
Interpreti: Norbert 
Hansing, Friedrich 
Siemers, Rada Ras-
slmov, Jacques Ri-
spai. Georges Gaia-
se, Werner Kreindl, 
Hennlng Glssel, Al
bert Michel. Karl 
Heinz Von Hassel. 
Karl Heinz Thomas, 
Jacques Galland. 
Regia di Franz Pe
ter Wlrth. 

21,35 A carte scoperte 
« Ceausescu ». 
Un servizio realiz
zato da Stefano 
Ubezlo. 

22,35 II cambio della 
guardia 
Telefilm. Regia di 
Jean Lavlron. Inter
preti: Jacques Joan-
neau, Brigitte Au-
ber. Jean-Pierre De-
lage. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
2 0 3 Telegiornale 

21,00 Parliamo tanto di 
loro 
Un programma cu
rato da Luciano Ri-
spoli e Maria Anto
nietta Sambatl. 

22,00 Fine serata da Fran
co Cerri 
Prima parte. 

Rada Rassimov 

Radio 1° 
GIORNALB RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al* 
manaccoi 6,30i Progressioni 
7,12: Il lavoro oggi) 7,4Si lori 
al parlamento) 8.30i Le can
zoni dol mattino; 9: Voi ed lo; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programmai 
12,45: Calcloi Campionato del 
mondo In Germania; 13,20: Ma 
guarda che tipo; 14,07: L'altro 
suono; 14,40; Slster Carrle ( 2 ) ; 
15: Per voi giovani) 16: Il gi
rasole; 17,03: Fortissimo; 
17,40: Music Inni 19,30: Coun
try and «Vestami 20.50: Nozze 
d'oro; 2 1 : Radioteatro: La 
pompai 22,20: Andata t ritor
no; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,20, 
7,30, 8,30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 13,30, 16.30, 
18,0. 19,30, 22,30) 6: I l 
mattiniere) 7,1 Si Caldo: Cam
pionato del mondo In Germa
nia; 7,40: •uonglornot 8,40: 
Come e perche) 8,30: Suoni 
a colori dell'orchestrai 9,30: I 
misteri di Parigi ( 2 ) ; 9,45: 
Canzoni per tutti) 10,35: Alta 
stagionai 12,10: Trasmissioni 
roglonatii 12,40: Atto grodlmen-
toi 13,33: Duo bravo porsonoi 
13,30i Come o perché) 14: Su 
di girli 14.30i Trasmissioni re
gionali) 13i Lo Interviste im-
posslbllli 13,40: Carerai) 17,40: 
Il glocone; 18,35: Piccola sto
ria delta canzone Italiana; 20: 
Supersonici 21,19: Due bravo 
persone; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notto. 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni specia
li • Bonvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concorto di apertura; 10,30: 
La romanza da salotto) 11,40: 
Capolavori dol Settecento; 
12,20: Musicisti Italiani d'og-
gli 13: La musica nel tempo) 
14,30: L'aio nell'Imbarazzo, di
rettore F. Forrara) 15,30: Il 
disco In vetrina] 16,15: Musica 
e poesia) 17,1 Oi Concertino! 
17,40: Jazz oggi; 13,25: Di
cono di lui; 18,45: La società 
post Industriale; 19,15: Con
certo della sarà; 20,15: Il me
lodramma In discolo*»; 211 
Giornale del terzo) 21,30: At
torno alla « Nuova musica »; 
22,40: Libri ricevuti. 

mercoledì 3 
TV nazionale 
16^5 Campionati mondiali 

d) calcio 1974 
Ripresa diretta In 
Eurovisione di un 
Incontro di semifi
nale. 

18,45 La TV del ragazzi 
«Il segreto del vi
chinghi » 
Quinta puntata del 
programma curato 
da Luciano Plnelll e 
Piero Pleronl. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,25 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Ripresa diretta In 
Eurovisione di un 
incontro di semifi
nale. 

22,15 Luchino Visconti 
Un servizio curato 
da Giorgio Ferrara 
e Luca De Mata. 
Regia: Carlo Tuzli. 
Questo special tele
visivo dedicato al 
celebre regista pren
de spunto dalla 
messa in scena del
la commedia di Ha
rold Plnter « Tan
to tempo fa» con 
la quale Visconti ha 
fatto ritorno al tea
tro, nell'aprile dello 
scorso anno. La tra
smissione mostrerà 
poi l'autore di «Os
sessione » dietro al
la macchina da pre
sa, mentre gira al
cune sequenze del 
suo più recente 
film. SI tratta dun
que di un ritratto 
composito di Luchi
no Visconti, polie
drico uomo di cul
tura. 

TV secondo 
2 0 3 Telegiornale 

21,00 Fine stagione 
Film. Regia di Zol 
tan Fabri. Interpre 
ti: Antal Pager 
Noemi Lajos Basti 
Sandor Komlves 
Karoly Kovacs. 

Radio 1° 
MERCOLEDÌ' 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14. 17, 19, 23; 6: Mat
tino musicale; 6,25: Almanac
co; 7,12: Il lavoro oggi; 8,30: 
Lo canzoni del mattino; 9: 
Voi ed lo; 11,30: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 12,40: Caldo: Cam
pionato dei mondo In Germa
nia; 13,30: Il circo delle voci; 
14,07: L'altro suono; 14,40: 
Slster Carrio ( 3 ) ; 15: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fortissimo; 17,40: Musica In; 
19,30: Musica-cinema; 20: Em
ma; 21,40: Serenata di qualche 
tempo fa; 22,20: Andata e ri
torno; 23: Oggi al parlamento -
I programmi di domani. 

Radio 2° 

Luchino Visconti 

GIORNALE RADIO: ore 6,30: 
7,30, 8,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,15: Calcio: Cam
pionati del mondo in Germa
nia; 7.40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perche; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: I mi
steri di Parigi ( 3 ) ; 9,45: Ve-
trina di un disco per l'estate; 
10,35: Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
I malalingua; 13,35: Due bra
ve persone; 13,50: Come o 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
interviste impossibili; 15,40: 
Carerai; 17,40: Alto gradimen
to; 18,35: Piccola storia della 
canzone italiana; 20: Su por so
ni e; 21,19: Due brave per
sone; 21,29: PopoH; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Oro 7,55: Trasmissioni spedali 
• Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
romanza da salotto; 11,40: Duo 
voci, due epoche; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,20: L'ar
cadia; 17.10: Canti di casa no
stra; 17,40: Musica fuori sche
ma; 18,05: ... E via discor
rendo; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer
to della sera; 20,15: La G. Bre
tagna e l'Europa; 20,45: Idea 
e fatti della musica; 2 1 : Giorna
le del terzo; 21,30: Carissimi, 
una bibbia barocca ( 6 ) ; 22,25: 
Tribuna Intemazionale doi com
positori 1973. 

domenica 3 0 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A come agricoltura 

16,40 Prossimamente 

16,55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Va in onda questo 
pomeriggio in Euro
visione la ripresa 
diretta di un incon
tro di semifinale. 

18,45 La TV dei ragazzi 
"Braccobaldo show" 
Un programma di 
disegni animati rea
lizzati da Hanna e 
Barbera. 

19,30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Stantio e Ollio 
« Ecco mia moglie » 
Film (cortometrag
gio). Regia di Lloyd 
French. Interpreti: 
Stan Laurei, Oliver 
Hardy, James Fin-
layson. 

20,55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Va in onda stasera 
in eurovisione la ri
presa diretta di un 
incontro di semifi
nale. 

22,45 La domenica spor
tiva 
Rubrica sportiva 
condotta da Alfredo 
Pigna. 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Automobilismo: te
lecronaca da Monza 
per il «Gran Pre
mio Lotteria ». 

20,30 Telegiornale 

21,00 II mangianote 
Gioco musicale a 
premi condotto dal 
Quartetto Cetra. 

22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 

Stan Laurei 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19, 23, 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10,15: Al
legro con brio; 10,50: Le no
stre orchestre di musica leg
gera; 11,30: Il circolo dei ge
nitori; 12: Dischi caldi; 12,45: 
Calcio: Campionato del mondo 
in Germania; 13,20: Ma guar
da che tipo; 14: Bella Italia; 
14,30: Vetrina di un disco per 
l'estate; 15: Vetrina di Hit Pa
rade; 15,30: Palcoscenico musi
cale; 17,10: Batto quattro; 18: 
Concerto della domenica: orche
stra sinfonica della Rai, diretto
re C Muti; 19,20: Ballate con 
noi; 20: Stasera musical; 2 1 : 
Intervallo musicale; 21,10: Poe
sia per tutti; 21,30: Concerto di 
V . Ashkenazy; 22,20: Andata 
e ritorno • Sera sport; 23: I 
programmi di domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30, 10,30. 13,30, 17,25, 
19,30, 22,30; 6: Il mattinie
re; 7,15: Calcio: campionato del 
mondo in Germania; 7.40: 
Buongiorno; 8,40: Il mangia
dischi; 9,35: Gran varietà; 11 : 
Il giocone; 12: Strettamente 
strumentale; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplemento di vita regionale; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor
rida; 15,35: Le piace il clas
sico?; 16,15: Supersonic; 
17,30: Musica e sport; 18.50: 
ABC del disco; 20: Il mondo 
dell'opera; 2 1 : Pagine da ope
rette; 21,20: Cose e biscose; 
22: L'era dei boulevards; 
22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni specia
li • Concerto dei mattino; 
10,10: Concerto dell'orchestra 
del Conservatorio di Parigi; 
11,30: Pagine organistiche;; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: Can
ti di casa nostra; 14,30: It i
nerari operistici: Wagner; 
15,30: Gas 1 ; 16,45: Concer
to; 17,30: Interpreti a confron
to; 18: Geli letterari; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Concer
to della sera; 20,15: Passato 
e presente; 20,45: Poesia nei 
mondo; 2 1 : Giornale del terzo; 
21,30: Club d'ascolto; 22,35: 
Musica fuori schema. 

lunedi 1 
TV nazionale 
18,15 II gioco delle cose 

Programma per i 
più piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mon
do. 

19,15 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'automobile 
Film. Regia di Al
fredo Giannetti. In
terpreti: Anna Ma
gnani, Vittorio Ca
prioli, C h r i s t i a n 
Hay. Pupo De Luca. 
Questo mediome
traggio di Alfredo 
Giannetti ha propi
ziato, tre anni fa, 
l'esordio sui tele
schermi per la gran
de attrice recente
mente scomparsa. 
Ovvio, dunque, che 
la RAI-TV abbia 
scelto « L'automobi
le» per chiudere la 
rassegna dedicata 
ad Anna Magnani. 
Una scelta più che 
discutibile, dal mo
mento che questo 
film televisivo non 
ha particolari doti 
di merito e propo
ne una Magnani 
irriconoscibile, co
stretta in un ruolo 
e in un testo che 
non le lasciano 
scampo. 

22,15 Prima visione 

22,25 Yves Montand canta 
Prévert 
Uno spettacolo mu
sicale realizzato da 
Michel Arnaud e 
Jean-Cristophe Aver-
ty. Presenta Milva, 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
Telecronaca regi
strata in Eurovisio
ne di un incontro 
di semifinale. 

19,45 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Telecronaca regi
strata m Eurovisio
ne di un incontro 
di semifinale. 

22,35 Stagione Sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia » 

Musiche di Felix 
Mendelssohn. Diret
tore d'orchestra Lo-
rin MaazeL 

Yves Montand 

Radio 1°. 
GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
12, 14, 17, 19, 23; 6: Mattu
tino musicale; 6,25: Almanac
co; 7,12: U lavoro osai; 7,45: 
Leggi e tentarne; 8,30: Le can-
zoni dei mattino; 9: Voi ad Io 
con F. Mule; 1130-. Ma sarà 
poi vera?; 12,45? Caldo: Cam 
pionato del mondo in Germa
nia; 13,20? Hit Parade; 14,07: 
Linea aperta; 14,40: Sister Car
ne ( 1 ) ; 15: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,18? For
tissimo; 17,45: Musica In...; 
19.3C: Onesta Napoli; 20 : Le 
nostre orchestre di Musica leg
gera; 21.15: Recital di A. Diaz; 
21.45: XX Secolo; 22 : R. Con-
niff e la sua orchestra; 22,20: 
Andata e riterno; 23: Oggi al 
parlamento - I programmi di 
domani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7 3 0 . 8,30, 10,30, 1 1 , » , 
12,30, 1 3 3 0 , 1 5 3 0 . 1 6 3 0 . 
1 8 3 0 . 1 9 3 0 . 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,15: Calcio: Cam
pionati del mondo In Gei ma 
nta; 7,40: Buongiorno; 8*40: 
Come e perché; 8 3 5 : Galleria 
del melodramma; 9 3 0 : 1 mista» 
ri di Parigi ( 1 ) ; 9.45: Vetri
na di un disco per l'estate; 
10.35: Atta stagione; 12,10? 
Trasmissioni regionali; 12v40? 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 1430? 
Trasmissioni regionali; 15: La 
interviste impossibili; 15,40: 
Cararai; 17,40: I malalingua; 
18,35: Piccola storia della can
zone italiana; 20? Omaggio a uà 
direttore: A. ToscanJni; 22.15? 
Art Tatum al pianoforte; 
22,50? L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni 
li • Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto d iapertura; 1 0 3 0 : La 
romanza da salotto; 11,40: La 
stagioni delta musica? I I baroc
co; 12,20: Musicisti rtafiaai 
d'oggi; 12: La musica net tesa
no; 1 4 3 0 : Interpreti di ieri e 
di oggi; 1 5 3 0 : 
la lirica; 16: Itisi 
nati nell'Ottocento; 17,10: Con
certo sinfonico, direttore O. 
Ziino; 18: Musiche de Inostro 
secolo; 18,30; Fogli rateila»; 
18,45? Piccolo pianeta; 2 1 : 

Giornale del terzo; 21.30? Lo 
espressionismo a teatro? Hio-
kemann. 

TV nazionale 
18,15 La dea della via 

lattea 

Programma per i 
più piccini. 

18,45 La TV del ragazzi 

«Lasciamoli vivere» 
Un documentarlo di 
Jack Nathan. 

19,15 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 

La rubrica curata 
da Jader Jacobelli 
ha in programma 
oggi un incontro tra 
la CGIL, l'UIL e la 
Conf industri a. 

21,10 Dedicato a un me
dico 

Terza ed ultima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
scritto da Flavio Ni-
colinl. 
Interpreti : Bruno 
Cirino, Maria Fio
re, Renato Mori, 
Gastone Bartolucci, 
Gigi Casellato, Da
niela Surina, Anto
nio Meschini, Nata
le Nazareno, Rena
to Turi, Pier Luigi 
Zollo, Carlo Hinter-
mann, Maria Michi" 
Eva Vanicek, Mario 
Bardella, A r t u r o 
Dominici, Ernesto 
Colli, Susanna Me
landri. Regìa di 
Gianni Serra. 

22,20 Incontro con Bruno 
Martino 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
Telecronaca regi
strata in Eurovisio
ne di un incontro 
di semifinale. 

19,45 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Otto pagine 
« Delitto e castigo » 
Quarta puntata del 
programma curato 
da Corrado Augias 
e Franco Parenti. 

21,15 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Telecronaca regi
strata in Eurovisio
ne di un incontro 
di semifinale. 

22,45 Roma: assegnazione 
del Premio Lettera
rio « Strega » 

Maria Fiore 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 6,30: Progression; 
7,12: I l lavoro oggi; 7,45: Ieri 
al parlamento; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
12,45: Calcio: Campionato del 
mondo in Germania; 13,20: 
Ma guarda che tipo; 14,07: 
L'altro suono; 14,40: Sister 
Carrie ( 4 ) ; 15,10: Per voi 
giovani; 16: 11 girasole; 1705: 
Fortissimo; 17,40: Musica In; 
19,30: TV musica; 20: Jazz 
concerto; 20,45: Tribuna sinda
cale; 21,15: Buonasera, come 
sta?; 22: Dal (estivai di Vck-
tnng; 22,20: Andata e ritor
no; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30: 
7,30, 8,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,15: Calcio: cam
pionato del mondo in Germa
nia; 7,40: Buongiorno; 8.40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,30: I 
misteri di Parigi ( 4 ) ; 9,45: 
Canzoni per tutti; 10,35: Alta 
stagione; 12,40: Alto gradi
mento; 13,35: Due brave per
sone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Le intervi
ste impossibili; 15,40: Cara
rai; 17,40: Il giocone; 18,35: 
Piccola storia della canzone 
italiana; 20: Supersonic; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po
poH; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali 
- Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
romanza da salotto; 11,40: Il 
disco in vetrina; 12,20: Musi
cisti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Musica 
corale; 15,10: Pagine clavicem
balistiche; 15,30: Concerto sin
fonico, direttore E. Ormandy; 
17,10: Avanguardia; 18: Tou-
jours Parts; 18,45: L'operazio
ne culturale di G. Rovoni; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: I l coccodrillo di V. 
Succhi; 2 1 : Giornale del terzo; 
22,45: Solisti di Jazz. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Vacanze all'isola 
dei gabbiani ». 

18,45 Vangelo vivo 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

21,45 Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop. 

22,40 l figli degli antenati 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Sport 

Da Siracusa: tele
cronaca diretta per 
l'incontro triangola
re (Italia, Svizzera, 
Belgio) di atletica 
leggera femminile. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Beatrice Cenci 
di Alberto Moravia. 
Allestimento televi
sivo e regia di Mar
co Leto. Interpreti: 
Duilio Del Prete, 
Micaela Esdra, Ma
ria Grazia Mare
scalchi, Nando Gaz-
zolo, Gianni San-
tuccio, Mario Lau-
rentino. 

Micaela Esdra 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, t , 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6? 
Mattutino musicale; 6 3 5 : Al
manacco; 7,12? 11 lavoro oggi; 
7,45: Ieri al parlamento; 8,30? 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 1 1 3 0 : Il meglio del me-
glio; 12,10: Quarto program
ma; 12,45: Calcio: Campionato 
del mondo in Germania; 1330? 
Una commedia in treata ambrati; 
14,07: L'altro sooao; 14,40? 
Sister Carrie ( 5 ) ; 15: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
Fortissimo; 17,40: Musica la; 
19,30: Canzoni di Ieri e di og
gi; 20? | concerti 41 Torino. 
direttore F. Vemizzi; 21,15? 
La farsa ecologica; 21,30? Or
chestre nella sera; 22: La aoe-
ve canzoni italiane; 2230? Aa-
data e ritorno; 23? Oggi al par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6 3 0 : 
7,30, 8,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30. 1 6 3 0 , 
18.30, 19,30. 2 2 3 0 ; 6? I l 
mattiniere; 7,15: Calcio: Caaa-
pionato del mondo in Germa
nia; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,30: I mi
steri di Parigi ( 5 ) ; 9,45: Ve
trina di un disco per l'estate; 
10,35: Alta stagioae; 12,10? 
Trasmissioni regionali; 12v40: 
Alto gradimento; 13: Hit Para
de; 13,35: Due brave parsone; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Le interviste iaa-
possibili; 15,40: Cararai; 17,40: 
Alto gradimento; 18,35: Pic
cola storia della canzone italia
na; 20: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: PopoH; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3 i» 

Ore 7,55: Trasmissioni spedali 
- Benvenuto in Italia; 8 3 5 : 
Concerto del mattino; 930? 
Concerto di apertura; 10,30: Le 
romanza da salotto; 11,40: 
Concerto da camera; 1 2 3 0 : 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30? 
Mahlcr secondo Solti; 15,50: 
Polifonia; 16,05: Ritratto d'au
tore: J.M. Ledair; 17,10: L'an
golo dei bambini; 17,40: Fogli 
d'album: 17,50: Il mangiatem-
po; 18: Discoteca sera; 18,20: 
Musica leggera; 18,40: Il mon
do costruttivo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: G. Marconi; 
2 1 : Giornale del terzo; 21,30: 
Orsa minore: missione compiu
ta; 22: Da Giotto a Mantegna; 
22,30: Parliamo di spettacolo. 
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Il Concorso 
Ciaikovski 

nella vita 
musicale 
sovietica 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 28 

Abbiamo fatto un «salto» 
a Mosca che è. in questo pe
riodo, la grande capitale an
che della musica. Non si è 
ancora spenta l'eco delle rap
presentazioni del Teatro alla 
Scala al Bolsciol, il quale ha 
ripreso possesso della sua sa
la, dove presenta alcuni spet
tacoli, mentre altri sono ospi
tati al Palazzo del Congressi. 
Qui, in questi giorni, si al
ternano balletti (non manca 
Giselle) e opere del reper
torio italiano (Barbiere di 
Siviglia, Rigoletto, Traviata), 
francese (la Carmen) e russo 
(la Dama di Picche e Euge
nio Onieghin di Ciaikovski). 

Ricca è anche l'attività del 
teatro di prosa 0'Affare Ma-
kropoulos di Capek — Jana-
cek ne ricavò una bellissima 
opera — lo Zar Fiodor, di 
Aleksei Tolstoi, La foresta di 
Ostrovski, Nozze di saìigue di 
Garda Lorca). 

L'aspetto concertistico è as
sicurato dal «Concorso Ciai
kovski », giunto, con il suo 
ritmo quadriennale, alla quin
ta edizione. Vi partecipano, 
come è noto, giovani solisti 
di tutto il mondo, protesi a 
cogliere l'occasione — forse 
unica nella loro vita (il 
« Ciaikovski » ritorna ogni 
quattro anni) — di essere 
avviati nel giro internaziona
le della musica dal giudizio 
di giurie qualificatisslme. Le 
velleità non hanno spazio e 
c'è solo da contare sulla bra
vura più sperimentata. Il pen
siero di dover suonare al co
spetto di David Oistrach e di 
Leonid Kogan, ha un po' sgo
mentato i partecipanti al con
corso di violino, dei quali una 
ventina (erano più di qua
ranta) sono stati ammessi al
le semifinali. 

Le prove si svolgono nella 
Sala Ciaikovski del conserva
torio che è un edificio impo
nente, di largo respiro ar
chitettonico, concepito proprio 
per una attività musicale che 
stia al centro della vita cul
turale. Lungo le pareti della 
Sala si alternano le austere 
effigi di grandi musicisti: 
Glinka, Mozart, Beethoven, 
Dargomiski. Wagner. Schu-
mann e tanti altri. 

Anche Ciaikovski ha il suo 
ritratto ma, per la circostan
za, campeggia come in un gi
gantesco medaglione, al cen
tro della Sala, quasi appoggia
to alle canne dell'organo. E* 
una medaglia con ritratto che, 
a Mosca, molti hanno sul pet
to, dalla parte del cuore. Ciai
kovski, con il trascorrere del 
tempo, si è preso un sacco di 
rivincite e ora, con un'inno
cente « melodia », sta metten
do nei pasticci i violinisti più 
agguerriti. La cantabilità più 
spianata può mettere in diffi
coltà i virtuosi della tecnica 
allo stesso modo che gli sca
latori più spericolati possono 
finire con l'inciampare pro
prio in pianura. 

E' finito, intanto, per primo 
il concorso di violoncello, che 
ha toccato punte di vertigino
sa bravura da parte di con
correnti che hanno messo in 
imbarazzo la giuria. I primi 
quattro premi sono stati ri
spettivamente aggiudicati ai 
sovietici Boris Bèrgamencikov 
e Ivan Monighetti (i nonni 
erano italiani), al giapponese 
Hirofumi Kanno e alla bul
gara Seta Baltajan. 

A prescindere dal risultati 
che pure hanno la massima 
importanza, è da rilevare la 
straordinaria affluenza di 
pubblico (anche per il «Ciai-
koski» come è accaduto per 
La Scala, c'è la fila per i bi
glietti) che fa ugualmente 
onore alla musica come ai for
nitissimi e invoglianti buffet: 
salmone, caviale, storione af
fumicato, dolci e eplato. 

Erasmo Valente 

Al Festival dei Due Mondi 

La rovente temperie 
passionale di Manon 

L'opera di Puccini presentata nella medesima magistrale edizione (direzione di 
Schippers, regia di Visconti) che ebbe un grande successo anche l'anno scorso 
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Oggi opere 
di Menotti 
e Salieri 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 28 

Giornata densa dì spetta
coli quella di domani al Fe
stival di Spoleto. 

Due opere in « prima » an
dranno in scena al Teatro 
Caio Melisso (ore 15,30); si 
tratta della Tamii Tamii di 
Giancarlo Menotti e di Pri
ma la musica poi le parole 
di Antonio Salieri. La regia 
di entrambe le opere sarà di 
Giancarlo Menotti, le scene 
di Sandro La Feria. 

Tamii Tamu è stata scritta 
da Giancarlo Menotti nel 
1973 su commissione del IX 
Congresso internazionale di 
Scienze antropologiche ed 
ed etnologiche di Chicago. 

L'operina di Salieri è una 
satira degli usi e costumi del 
mondo melodrammatico set
tecentesco. Per il lavoro di 
Salieri sarà sul podio di di
rettore d'orchestra il giova
nissimo maestro spoletino Lo
renzo Muti. Direttore di 
Tamu Tamu sarà il maestro 
John Mauceri. 

Sempre al Caio Melisso. 
alle ore 21. tornerà per il 
pubblico del festival la «Nuo
va compagnia di canto popo
lare», guidata da Roberto 
De Simone, che ebbe un 
grande successo a Spoleto 
due anni fa. 

Una «prima» di prosa è 
anche prevista domani al 
Teatrino delle Sei: si tratta 
di Leviathan, messa in sce
na dal gruppo di Alessandro 
Fersen. che rappresenta il 
«primo assaggio di un nuo
vo ciclo di ricerche» ed un 
approfondimento di temi già 
sperimentati, come quelli del 
ritmo e della concertazione 
vocale. 

Un concerto, alle ore 17 al 
Duomo, del Westminster 
Choir comp'eterà il program
ma delle novità di domani 

g. ». 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 28 

A metà del Festival, tra me
lanconie finanziarie e dispute 
sugli scopi artistici e sociali. 
la Manon Lescaut di Puccini-
Visconti-Schippers ha nuova
mente sospeso i contrasti nel
l'ammirazione per l'opera d'ar
te. Un trionfo pieno, consa
crato da quelle salve di ap
plausi trascinanti in cui il 
pubblico — anche quello un 
po' sofisticato e mondano di 
Spoleto — scarica con violen
za, al calare del sipario, la 
tensione accumulata nel silen
zio e nel buio. 

Il momento culminante del
la serata è stato ancora una 
volta il secondo atto. Visconti 
era nel palco di fronte alla 
scena e tutto il pubblico, dopo 
aver salutato con grandi ova
zioni il direttore, la straordi
naria Nancy Shade e il suo 
partner, si è voltato dalla sua 
parte con un moto ad un tem
po di ammirazione e di com
mossa simpatia, tributandogli 
un applauso affettuoso. Il ter
zo atto, dopo il tonante « No. 
pazzo son », è stato tutto per 
il giovane tenore Harry The-
vard e il quarto, infine, di tut
ti. con innumerevoli, intermi
nabili chiamate. 

Un successo indiscutibile. 
quindi, che non vogliamo con
trapporre alla assai più mode
sta riuscita della Lulu. Non 
perché il confronto sia impos
sibile, ma perché esso si esau
risce, in fondo, nella consta
tazione che è più facile ope
rare col testo del giovane Puc
cini che con quello aspro e 
problematico del Berg matu
ro, rappresentante di una sta
gione sconvolta, carica dei ve
leni accumulati dalla guerra. 
dal disfacimento di un mon
do e via dicendo. 

Nel 1893. quando Puccini 
presenta la sua Manon, que
sti esiti tragici sono ancora 
lontani. Il giovane autore, pie
no di ingegno, si presenta co
me l'erede di Verdi, il conti
nuatore di una stagione melo
drammatica in cui la morte 
redentrice conclude la passio
ne esaurendo la problematica 
musicale nella felicità melo
dica e nelle espansioni vocali. 

L'amore dei due rasazzi. nel
l'opera pucciniana. si accom-
pasna naturalmente all'esnlo-
slone dell'ineeeno di un com
ponitore ricco di una vena me
lodica ancora intatta, butta
tosi a trascinare il pubblico 
coi sentimenti elementari at-

« Paolo Paoli banco di prova 
Gli allievi deirAccademìa alle prese col testo di Adamov 
Affrontare un testo di Ar

thur Adamov non e impreca 
facile, nemmeno per attori 
sperimentati. Rischioso quan
to mentono, dunque, u ci
mento uegu anievi del ter
zo anno dell'Accademia nazio
nale d'arte drammatica, i 
quali, sotto la uirezione di 
Kuggero Jacoobi, propongo
no in questi giorni, nel tea
trino oi via Vittoria, una 
« esercitazione scen»ca » su 
Paolo Paoli. 

Paolo Paoli (1957) rappre
senta un momento importan
te nella ricerca del tormen
tato scrittore di lingua fran
cese, di origine russa armena, 
nato nei lww, morto suicida 
a Parigi nei i9/u. Con questo 
«dramma epico» (come io 
si è voluto definire) egli por
tava avanti il tentativo già 
iniziato almeno dal Ping-pong 
(193Ó) per aprire al teatro 
dell'assurdo uno spazio non 
più metaiisico, ma cionco e 
sociale. OOÌ>I, la vicenda del-
l'entomoio^o corso, di sua 
moglie Slei.a i« per metà te
desca e per meta francese, 
per metà cattolica e per me
tà protestante»), del gesuita 
ed ex missionario lX.n Saul-
ruer, di Huun-Vasseur, ma
gnate dell aobighamento, di 
Cecile de oaim-oaaveur, con
sorte e poi vedova d'un uf
ficiale ultrareazionario, del
l 'operai ed ex forzato Mar-
peaux, delia sua compagna 
Rooe. s'intreccia con quella 
della P. ancia e dell'Europa 
dal 1900 al 1914. cui nman 
dano te puntua.i didascalie, 
tratte d.t cronache dell'epa 
ca, all'inizio di ogni quadro 
(nello spettacolo dell'Accade
mia, esse vengono dette da 
due narratori). 

I rapporti d'affari e senti
mentali tra t personaggi sono 
promossi, sostenuti, alimenta
ti da un'industria e da un 
commercio che oggi possono 
sembrare risibili: piume e 
farfalle rare: ma le piume. 
utilizzate nella moda femmi
nile. occupavano aIl':niz:o del 
secolo il quarto posto nelle 
esportazioni della Francia, e 
chi anche solo abbia visto 
Papillon sa della servitù cui 
erano sottoposti gli ergastola
ni della Caienna (come il 
Mar peaux di Adamov) per la 
caccia ai preziosi lepidòtteri. 
Quando poi. verso la conclu
sione di Paolo Paoli, mentia
mo parlare della rinnovata 
fortuna dei bottoni, destinati 
alle divise dei soldati, nel
l'imminenza del massacro 
mondiale, avvertiamo ancor 
meglio, come il legame tra 
superfluo e necessario, tra 
forma e sostanza, sia una del
le intuizioni di fondo, insie
me tematica e s t i l i s t a , del-
l'Adamov maturo. Del resto. 
nel precedente Pinqonnq. un 
gioco futile e dlsoersivo quan 
to altri mal. il tliprtcr, offri
va spunto a una spietata im
magine dell'alienatone indot
ta dal regime rapitalistico. 

Jacobbl e gli allievi dei
rAccademìa. in questo loro la
voro. sono perciò impegnati 
nel mantenere e anche nei-
l'accentuare, da un lato, i to
ni disincantati del vaudeville, 
]a sua astratta geometria (U 
valzer danzato da HulotVas-
seur e da Stella) con qual
che scivolata, ecceòslva a no
stro parere, nella pochade (la 
pesantezza del gesti nei quali 
s| esprime la eeduzione In at
to da parte di Pàolo verso Ro

se); dall'altro nello scoprire, 
dietro le frivole apparenze 
una realtà dura dj lotte, di 
inganni, di frodi per il predo
minio economico, politico, mi
litare. e di sfruttamento cini
co nei riguardi dei proletari. 
incarnati da Marueaux e da 
Rose. Che sono però le figu
re meno incisive delia com
media, inadeguate a sostenere 
il peso di una coscienza di 
classe allora in formazione 
nello stesso autore. 

Il risultato complessivo è 
tuttavia degno di nota, anche 
per la prova di resistenza of
ferta dagli interpreti, a con
tatto con un'opera alquanto 
lunga (nonostante i cospicui 
tagli effettuati su di essa) 
e dai nutriti dialoghi. Anto
nio Scaleni è un Paolo Paoli 
piuttosto azzeccato, per il di
stacco intellettuale (pur per
corso da una sottile nevro
si) di cui fa mostra: Roberto 
Lattanzio, come Don ftaulnier, 
ha una evidenza corposa, non 
dimentica di certa graffien
te vignettistica anticlericale, e 
Mario Granato è un Hulot-
Vasseur di buona misura, con 
qualche incertezza Vivietta 
Marangio. come Rose, ha gar
bata presenza, ma dizione an
cora acerba Volonteroso e di
sciplinato, senza spicco parti
colare, l'apporto di Lucia 
Amoruso (Stella) di Marina 
Donadl (Cécile), di Alberto 
Cracco (Marpeaux), che figu
ra anche. Insieme con Aure-
Ilo Pierucci, quale assistente 
alla regia. I costumi e l'in
dovinato fondale della sobria 
scena sono di Antonio Valenti. 

ag. i * . 

traverso situazioni di imme
diata teatralità. C'è già tutto 
Puccini in questa Manon coi 
suoi personaggi che conoscono 
un sentimento solo, l'amore. 

E poiché questo amore è ve
ro, sincero, esso dà vita al
l'opera anche quando lo sfor
zo di rispecchiare un mondo 
nella piccola vicenda sì risol
ve in enfasi melodrammatica 
o in quadretti macchiettistici. 

Pregi e difetti che si affine
ranno e si aggraveranno nei 
lavori seguenti — dalla Bohè
me in poi — ma che qui con
servano una grezza, affasci
nante freschezza di opera pri
ma, piena di cose, di inven
zioni non ancora scaltrite. Per
ciò Manon, come tutto Pucci
ni del resto, è (relativamente) 
facile da realizzare, purché si 
colga il nocciolo autentico, eli
minando ogni complicazione 
al di là della passione. 

L'edizione spoletina ha que
sto eccezionale pregio dell'au
tenticità. Tutto quanto si ve
de e si ascolta serve a illu
strare nel modo più limpido 
la delicata vicenda d'amore 
della piccola Manon e del ca-
valier Des Grieux, due adole
scenti trascinati in un turbine 
più forte di loro. Nonostante 
i settecentismi del minuetto 
e dei madrigali, ereditati dal 
romanzo dell'Abate Prevost. è 
una storia imbevuta del sen
timentalismo moralistico e pal
pitante di fine Ottocento: 
una storia che comincia e che 
finisce nel gigantesco letto ri
colmo di cuscini candidi, gon
fi e ricamati (il letto di tutte 
le Odette e di tutte le mon
dane dell'epoca cosiddetta bel
la) su cui Manon canta la no
stalgia di carezze appassiona
te e su cui ritrova il ragazzo 
amante. 

Non occorre ripetere (è sta
to già detto lo scorso anno 
quando fu presentato la pri
ma volta lo spettacolo ora ri
petuto intatto) come Visconti 
colga il bandolo della matassa 
e la dipani genialmente sullo 
sfondo prezioso delle a stam
pe» di Lila De Nobili, popo
late dai raffinati costumi di 
Piero Tosi. E* un saggio per
fetto di sapienza e di sensibi
lità teatrale, che lascia tutto 
lo spazio alla musica, senza in
vasioni o prevaricazioni. Uno 
spazio che Thomas Schippers 
riempie con impeto, scatenan
do l'orchestra dietro le voci. 
senza timore di riuscire vol
gare. nella convinzione che 
tutto — invenzioni e scorie — 
finisce per fondersi nella ro
vente temperie passionale. 

Sul tumulto sonoro emergo
no con la fresca spontaneità 
di una reale giovinezza i due 
maggiori interpreti: Nancy 
Shade. Manon intrisa di sen
sualità. di civetteria, di ab
bandoni. di malizie, con una 
voce che. nonostante qualche 
venatura asorigna negli acuti. 
è servita da una infallibile 
tecnica: Harry Thevard. un 
Des Grieux chiaro, intenso. 
con una Impeccabile dizione. 
cui giova anche una punta di 
ingenuità scenica 

Due interpreti di classe at
torno a cui si muove il resto 
della comDaenia con b°11a di
gnità: il prestante e abile An
obio Romfro nel panni del
l'equivoco Lescaut. Carlo Del 
Bosco in quelli ingrati del ric
co e ridicolo Geronte. Enzo 
Di Cesare. Pier Francesco Poli 
e tutti gli altri, oltre all'otti
mo coro di Westminster e al
l'orchestra del Verdi di Trie
ste redditiziamente impegnata. 

Del successo, meritatìssimo. 
abbiamo detto. Esso dimostra 
come, con l'aiuto dell'intelli
genza, senza cantanti divi, sì 
possa realizzare uno spettaco
lo per molti versi esemplare. 
Non è poco Ma è un risultato 
da mettere sulla bilancia as
sieme a quello di Lulu. non 
per sminuire il successo, ma 
a riprova del fatto che. oer 
andare oltre Puccini, occorre 
una stabile struttura organiz
zativa che manca a Spoleto 
come agli altri teatri italiani 
grandi e piccoli. Teatri retti 
dal medesimo sistema otto
centesco che può dare, maga
ri, una Manon di eccezione. 
ma non una produzione di li
vello costante e di costante si
gnificato culturale e artistico. 
In un periodo di crisi del tea
tro musicale come quello o-
dlerno. ci rallegriamo anche 
noi quando vola una rondine, 
ma non dimentichiamo che 
non basta a far primavera. A 
scanso di pericolose Illusioni. 

Ruben* Tedeschi 
NELLA FOTO: una scena 

della Manon Lescaut spole
tina 

Musica 

Markevitch 
a Massenzio 

Per l'apertura della stagio
ne del concerti estivi alla 

Basilica di Massenzio, Igor 
Markevitch ha presentato al 
pubblico una novità per Ro
ma: il Salmo XLVI op. 38 
per soprano, coro, organo e 
orchestra di Florent Schmitt, 
singolare musicista nato a 
Blàmont, in Lorena, nel 1870 
e morto nel 1958. In questo 
Salmo sono particolarmente 
evidenti alcuni degli aspetti 
più peculiari dell'eclettica 
personalità di Schmitt, sen
sibile alle conquiste colori
stiche dell'impressionismo, 
ma anche al tardo wagnerl-
smo che la pletorica orche
strazione strausslana faceva 
dilagare in tutta l'Europa. 

Il Salmo XLVI, scritto nel 
1904, e per la sua potenza 
sonora e per un certo sen
sualismo orientaleggiante 
che dà l'impronta ai mo
menti forse più suggestivi 
della partitura, è opera di 
grande effetto, fatta apposta, 
sembra per mettere in luce 
le qualità degli interpreti; e 
Igor Markevitch, la bravis
sima soprano Andrea Gulot, 
i professori dell'orchestra ce-
ciliana e il coro diretto da 
Kirschner non sono manca
ti all'appuntamento, meritan
dosi un lietissimo successo. 

Il concerto, aperto dalla 
Sinfonia della verdiana Lui
sa Miller, era imperniato an
che sulle Variazioni sopra 
un tema di Haydn op. 56 a 
di Brahms, esposte con effi
cacia da Markevitch, e sui 
brillanti Tiri burloni di Till 
Eulenspiegel di Strauss che, 
seppure eseguiti con qual
che smagliatura, hanno por
tato con slancio il pubblico 
ad un convìnto applauso. 

vice 

Cinema 
Nuda dal fiume 
Frutto di una collaborazio

ne tra le cinematografie ce
coslovacca, jugoslava e unghe
rese. questo film, che risale 
al 1971, reca il segno dei pro
dotti destinati all'esportazio
ne. anche se non del tutto 
privi di caratteristiche cultu
rali specifiche. Gli stessi ti
toli di testa sono redatti in 
lingua inglese, e tra gli in
terpreti principali c'è l'ame
ricana (se non erriamo) Pau
la Pritchett. 

I registi sono Jan Kadar 
ed Elmar Klos (ma il nome 
di quest'ultimo è scomparso, 
chissà perchè, dalla pubblici
tà), già esponenti cospicui 
del cinema di Praga nella 
sua migliore stagione; a loro 
si devono opere come La bat
taglia di Engelchen e 11 ne
gozio al corso, apparse an
che in Italia. Nuda dal fiume 
deriva dal romanzo Qualcosa 
galleggia sull'acqua dello scrit
tore magiaro Lajos Zilahy. 
piuttosto noto fra le due 
guerre. E1 la storia d'un pe
scatore, la cui pacifica vita 
viene sconvolta dall'intrusio
ne. nella sua famiglia (mo
glie, figlio e vecchio padre), 
d'una bella giovane scono
sciuta, che egli ha salvato 
dalle onde infide, e verso la 
quale si accenderà nel suo 
cuore la più devastante del
le passioni. 

La vicenda è narrata in 
un'alternanza abbastanza com
plessa di piani temporali, e 
nello scambio continuo tra 
vissuto e pensato, tra lealtà 
e immaginazione. Il rude pro
tagonista e anche gli altri 
personaggi sono irretiti dun
que in un groviglio psicolo
gico di stampo alquanto in
tellettuale. ma la cornice da 
«dramma paesano» è *esa 
con tocchi figurativi a volte 
efficaci, sulle cadenze di un 
triste motivo di musica da 
giostra (autore Zdenek Lis-
ka). Gli attori sono — oltre 
la Pritchett già citata, dai 
grandi occhi misteriosi e dal 
corpo opulento — Rade Mar-
kovic e Milena Dravic (ju
goslavi). Josef Kroner e Vla-
do Muller (cecoslovacchi), 
Ivan Darvas (ungherese) e 
altri ancora, appartenenti al
le tre nazioni citate in prin
cipio. 

ag. sa. 

Lo spettro di 
Edgar Aliati Poe 
Profondamente sconvolto da 

una traumatica esperienza, 
pazzo d'amore per la perdu
ta Eleonora (che ritroveremo 
poi nel celebre poemetto 11 
corro). Edgar Allan Poe ap
pare in questo film statuni
tense come una triste mario
netta, protagonista suo mal
grado di un terorrizzante 
quanto velleitario fumetto. 

Lo speltro di Edgar Allan 
Poe vorrebbe, infatti, propor
re una sorta di biografia ro
manzata del grande scrittore 
americano, individuando nei 
trascorsi giovanili di Poe i 
moventi della sua tenebrosa 
identità letteraria. Non v'è 
dubbio che la squilibrata di
mensione culturale del New 
England deve aver esercitato 
un ambiguo fascino su Poe. 
ma il film confonde il reale 
con In fantastico, e pretende 
di offrire un inverosimile 
specchio naturalistico per le 
inquietudini espresse dal poe
ta di Boston. Orride visioni. 
tutt'altro che oniriche ed 
enigmatiche, animano questo 
film diretto da Mohy Quan-
dour ed interpretato da Ro
bert Walker jr. — più atto
nito che turbato, non può es
sere che lo spettro dì Poe — 
da Tom Drake, dai redivivi 
Cesar Romero e Carol Oh-
mart. 

Adolescenza 
perversa 

A Perugia, una giovane in
segnante di matematica In
contra l'ostilità del suol alun
ni, i quali, a loro volta, sem
brano alquanto frastornati 
dall'impatto con una realtà 
politica e sociale affrontata 
solo superficialmente. E que
sti giovani liceali che barcol

lano ubriachi da sinistra a 
destra saranno facile preda 
per la professoressa decisa a 
« possederli » con seduzioni 
erotlco-paternallstiche. Al cul
mine dell'orgia, però, l'avve
nente protagonista rivelerà 
tutto il suo latente perbeni
smo. 

Ci sembra che la sintetica 
descrizione della vicenda sia 
più che sufficiente per dimo
strare in quale delirio ideo. 
logico nasce, vive e muore 
questo torbido sexy-dramma 
diretto dal francese José Be-
nazeraf e interpretato da Fe-
ml Benussi, Hervé Hp'uf e 
Malisa Longo. Ogni giudizio è 
davvero inutile: le immagini 
impietose restituiscono all'au
tore quanto gli spetta di di
ritto. 

d. g. 

L'assassino 
ha riservato 

nove poltrone 
Il solito polveroso e cigo

lante castello che, stavolta. 
contiene un teatro. Dopo una 
festa, i Davenant e i loro ami
ci hanno la lugubre idea di 
venire in macchina a dargli 
un'occhiata. Non sanno che, 
ogni secolo, ma sempre il lo 
febbraio, lo spirito di qualcu
no esegue un massacro. Pri
ma chiude le porte e stacca il 
telefono, poi indossa un man
tello nero e una maschera 
sogghignante, e sotto a chi 
tocca. 

La prima a soccombere è 
Janet Agren che, lasciandosi 
tentare dal palcoscenico a re
citare il monologo finale di 
Giulietta, viene giustamente 
pugnalata. A due lesbiche si 
riservano supplizi medievali, 
una coppia di drogati trova 
già pronto il sepolcro con la 
data di morte incisa sopra. 
Deve essere uno spirito mo
ralista. Comunque le donne le 
spoglia sempre prima dì uc
ciderle; gli uomini no. L'uni
ca che sopravvive, e alla fine 
può uscire all'aperto, tirando 
(come noi) un respiro dì sol
lievo, è Rosanna Schiaffino. 

Ricordando qualche film di
screto. nel passato del regi
sta Giuseppe Bennati (Muso-
duro, 1954, La mina, 1958, Lab
bra rosse, 1960, Congo vivo, 
1962), tanto più ci delude 
questo pasticciaccio dell'orro
re, colmo d'irrazionalismo e 
banalità. 

Se ci provi... 
io ci sto! 

Chi meglio di un poliziotto 
può (se vuole) giudicare la 
società che difende con il ri
schio della propria vita? E 
come può non avvedersi che 
i suoi protetti, in fondo, lo 
disprezzano e lo pagano una 
miseria? Questi gli interroga
tivi che i due protagonisti, 
agenti di polizia di New York, 
si pongono quando sono a ri
poso, alle prese con i proble
mi familiari. 

I due amiconi, allora, deci
dono di alleggerire di qual
che milione di dollari i pro
pri datori di lavoro. Prima 
trovano un acquirente (un ca
po della mala) per il mallop
po, e poi l'istituto di credito 
(in Wall Street) da svaligia
re. Mentre effettuano il col
po, risarcimento della loro 
stentata esistenza, i nostri 
eroi si avvedono che i mag
giorenti in un modo, e ì ma
fiosi in un altro, tentano di 
fregarli... 

La vicenda non è cosi as
surda come 11 titolo sembra 
suggerire. Il regista Aram 
Avakian non si è poi allon
tanato di molto dalla realtà; 
ha solo ironizzato abilmente 
situazioni e personaggi, per 

far passare un messaggio in 
apparenza folle, ma carico di 
sacrosante verità. I due effi
caci interpreti sono Cliff Gor-
man e Joseph Bologna. 

Il fiore dai 
petali d'acciaio 
Da un chirurgo che, prima 

di eseguire un delicato inter
vento nella clinica dì cui è 
barone, addenta pane e sa
lame, non c'è da aspettarsi 
molto di buono. In casa, in
fatti. egli tiene come orna
mento un fiore dai petali di 
acciaio, in cui va a infilzar
si una sua amante. Lui, allo
ra. seziona il cadavere e poi 
ne getta i resti in un fran
toio. 

C'è, però, chi nell'ombra ha 
visto (e forse non solo vi
sto); dunque il nostro macel
laio si trova interrogato da 
un poliziotto, perseguitato da 
un'amica della vittima, ricat
tato, e insomma punito della 
sua colpa. La vendetta viene 
da Lesbo: ma siccome di sue 
sacerdotesse ce ne sono pa
recchie in giro, si tratta di 
vedere da quale di loro. 

Bisogna dire che quando un 
« giallo » è ingarbugliato * e 
mal recitato, come questo di
retto da Gianfranco Piccioli 
(interpreti principali Gianni 
Garko, Carroll Baker, Ivano 
Staccloli). i sospetti si ad
densano un po' su tutti, e la 
soluzione arriva troppo tardi 
per restarne convinti. Il fil
metto è da principianti, sal
vo forse che nello sfruttamen
to della morbosità. 

Esorcismo nero 
Questo documentario lun

gometraggio francese vor
rebbe fare 11 punto sulle ori
gini e la continuità del culto 
ivoodoo nel continente nero. 
Ma non una parola è spesa 
per far balenare l'idea che 
certe tradizioni sono in via 
di estinzione, o relegate in 
zone interne, e osteggiate, co
munque, più o meno aperta
mente. dai nuovi governi a-
fricanì. Fortunatamente le 
immagini sono, a volte, cosi 
posticce, che sorge naturale 
il dubbio sull'autenticità di 
quanto ci viene mostrato. Ri
ti, cerimonie, iniziazioni ap
paiono del resto assurdi, qui, 
ai nostri occhi, perchè avul
si dal contesto ambientale, 
storico, sociale in cui si svol
gono. 

Il regista Jean-Luc Magne-
ron, insomma, non ha inte
so «documentare», ma con
fezionare uno « spettacolo » 
destinato a sbalordire l'in
canto pubblico. 

A Roma una 
Settimana del 
cinema cubano 

Comincia lunedi, presso 
l'Istituto italo-latino america
no (IILA) di Roma, una Set
timana del cinema cubano; le 
proiezioni — in programma 
tutte le sere alle 21,15 — so
no gratuite. Ecco il calenda
rio della rassegna: 

lunedì 1° luglio: El hombre 
de Maisinicù (preceduto dal 
documentario El Tigre salto 
y mató... pero morirà morirà); 
martedì 2 luglio: Viva la Re
pùbblica (insieme con il docu
mento Miriam Makeba); mer
coledì 3 luglio: La nuova 
escuela (con il documentario 
Sobre un primer combate); 
giovedì 4 luglio: Los dias del 
agua (con il documentario 
Del Escambray, el campesi-
no); venerdì 5 luglio: Girón 
(con 11 documentario Simpa-
relè). 
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controcanale 
SOLO CUBA — Se non fos

se stato concluso dal servi
zio di Giuseppe Fiori su Cu
ba (in una certa misura un 
a colpo » giornalìstico, per
chè da molti anni nessuna 
troupe dell'Europa Occiden
tale veniva ammessa sul ter
ritorio della Repubblica so
cialista cubana) il numero 
di Stasera avrebbe potuto 
essere definito una rimasti
catura di temi e informa
zioni già più volte consuma
ti sul video. E dire che non 
sarebbe necessario sforzarsi 
per trovare, nella realtà ita
liana di queste settimane, 
fatti e fenomeni da indaga
re in chiave di scoperta (al
meno rispetto ai consueti di
scorsi del giornalismo televi
sivo). 

Prendiamo ad esempio il 
servizio di Mino Criscenti sul 
problema della carne. Il te
ma era attuale e scottante, 
come tutti sappiamo. E non 
si può dire che, nel comples
so. la descrizione dello stato 
delle cose in questo settore 
della nostra economia fosse 
scorretta. Ma praticamente 
tutto ciò che si trovava in 
questo servizio era già stalo 
detto più volte in televisio
ne, spesso nello sesso modo: 
in particolare, era stato detto 
in un programma a puntale 
« Le vacche magre », trasmes
so quattro mesi fa, e la cri
tica alla politica del governo 
e delle Comunità europee era 
debole lì come qui. 

E dunque? Forse che a 
Stasera sono convinti che ri
petere giovi? Fra l'altro nel 
programma «Le vacche ma
gre» che soffriva di gravi 
limiti — c'era almeno una 
intervista del ministro Ferra
ri Aggradi, mentre qui le 
«autorità» non venivano 
nemmeno chiamate lontana
mente in causa. Una buona 
iniziativa, invece, sarebbe 
stata quella di riprodurre le 
affermazioni del ministro di 
quattro mesi fa e di chiede
re poi una verifica diretta 
alla luce della situazione di 
oggi. 

Si i detto ad esempio, che 
il provvedimento di preten
dere dagli importatori un de

posito anticipato del 50 per 
cento per frenare le importa
zioni ha avuto effetto solo 
per un paio di settimane: non 
sarebbe stato forse il caso di 
discuterne appunto con chi 
aveva presentato quella misu
ra come efficace? E gli inve
stimenti nella zootecnia, per 
aumentare e sostenere la pro
duzione? Non se ne è parla
to: di questo, invece hanno 
parlato l'Alleanza contadina 
e le Confederazioni sindacali 
e la Federbraccianti in occa
sione delle grandi manifesta
zioni di lotta di mercoledì e 
giovedì scorsi. 

Ma Stasera non si è mai 
accorto, nel corso della sua 
storia, delle lotte dei lavora
tori, né di quello che i lavo
ratori chiedono e propongo
no nel corso di queste lotte. 

Quanto al servìzio di Gian
ni Mina sul calcio dopo la 
sconfitta della Nazionale ai 
campionati mondiali, era vi
vace e scorrevole ma non 
certo originale. Anche qui, 
cose dette e ridette in occa
sioni più o meno analoghe: 
forse, questa volta c'era sol
tanto un maggior margine di 
preoccupazione per la « in
flazione calcistica ». Ma fran
camente, da simili moralismi 
si cava ben poco. 

L'unico servizio veramente 
interessante, dunque, era 
quello su Cuba, ripetiamo. 
Molto sintetico, dato ti tem
po a disposizione (ci è sta
ta promessa una seconda 
puntata, però), ma ricco di 
informazioni e corretto nel
la rievocazione storica, se
condo il consueto stile di Fio
ri. Purtroppo, il «pezzo» non 
era molto brillante sul piano 
della realizzazione: le imma
gini non erano di buona qua
lità e risultavano assai ge
neriche; non c'erano né in
terviste né colloqui; nemme
no l'ombra di una sequenza 
di cronaca. In pratica, si 
trattava di un articolo accom
pagnato da illustrazioni ani
mate. Forse la troupe non 
avrà potuto lavorare in al
tro modo: ma, certo, il valo
re documentario del servizio 
ne è stato diminuito. 

g. e. 

i grandi libri 
a giugno volumi 

Garzanti 

La Vastità degli 
orientamenti è 
testimoniata In modo 
«templare dalla novità 
di questo mese: 
dopo II Pasticciaccio 
di Gadda GII Indltterentl 
di Moravia, l'altro 
Srande romanzo della; 
nostra letteratura 
contemporanea, • II 
Decameron di 
Boccaccio ampiamente) 
commentato da 
Enzo Quaglio, uno del 
maggiori studiosi 
del '300: un'edizione» 
critica preziosa 
anche per gli studi 
liceali e universitari. 

Moravia 
Boccaccio 
James 
Stevenson 
Diderot 

Omero 
Kafka 

Gli indifferenti 
Decameron 
Il giro di vite 
Il Master di Ballantrae 
Il nipote di Rameau -
Jacques il fatalista 
Iliade 
La metamorfosi 

i l l l l i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i l i i i l l l l l i M l i i i i i i I I I I I I I I I I I I I I I m i n 

C M. Leblanc 
S ARSENE LUPIN 
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W. Goethe 
LE AFFINITÀ ELETTIVE 
La sola opera veramente tragica di Goe
the: il conflitto tra passione e dovere. 

L. 1.000 

SAGGI 
J. London 
IL POPOLO DELL'ABISSO 
La crudele condizione degli emarginati 
della società capitalistica in una grande 
metropoli. 

L. 1.000 

I. Asimov 
IL PIANETA DOPPIO 
I fatti e i dati della millenaria amicizia che 
lega Terra e Luna. 

L. 1.000 

R. Garaudy 
KARL MARX 
In chiave antidogmatica un'analisi precisa 
e stimolante del pensiero di Marx. 

L. 1.000 

AVVENTURA 
M. e M. Hardwick 
VITA PRIVATA DI 
SHERLOCK HOLMES 
Episodi inediti, drammatici, scandalosi 
della vita dell'imbattibile investigatore. 

L. 1.000 

A. Conan Doyle 
UN MONDO PERDUTO 
Intrigo, insidie sconvolgenti: il mistero di 
un mondo primordiale in uno dei classici 
del creatore di Sherlock Holmes. 

L. 1.000 

H. Rider Haggard 
LE MINIERE DEL RE SALOMONE 
La più celebre e avvincente delle avven
ture africane. 

L 1.000 

J. O. Curwood 
LA VALLE DEGLI UOMINI 
SILENZIOSI 
Un sottile insinuante 'giallo' ambientato 
nel Canada delle Giubbe Rosse. 

L 1.000 
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E' stato deciso dal comitato provinciale prezzi Intervista con il rettore Vaccaro a conclusione dei nostri profili delle facoltà universitarie 
> - ^ « * i ^ ^ » ^ * « 

Il latte più venduto «Occorrono presto quattro 
aumenta di 60 lire 
Il costo elevato da 170 a 230 lire al litro - La grave misura scaricherà sui 
consumatori i necessari adeguamenti dei prezzi al produttore - Impegno 
della Regione per la realizzazione a breve scadenza del piano zootecnico 

atenei: o è la paralisi» 
Primo bilancio di 6 mesi di attività - «Mi sono trasformato nell'agente immobiliare dell'università per risolvere II problema assillante dello spazio» • «Non 
è più tempo di piccolo cabotaggio: solo uno sforzo di volontà e di coraggio delle forze politiche democratiche può sanare una situazione insostenibile» 

Il comitato provinciale prez
zi ha deciso il rincaro del latte 
intero pastorizzato della Cen
trale di CO lire al litro. La gra
ve misura entrerà in vigore nei 
prossimi giorni. Il prezzo del 
genere di prima necessità au 
menta in (|iiesto modo dalle 
attuali 170 lire a 2.10 lire al 
litro. 

Questa decisione, già gnu e. 
appare ancora più insensata se 
si osserva la riparti/ione del
l'aumento. La riparti/ione in 
dicala, infatti, vede assegnare 
un prezzo per litro di 155 lire 
(più IVA) ai produttori ed un 
utile di 40 lire ai lattai che 
ora percepiscono 22 lire al li
tro. In questo modo la Centrale 
comunale del latte vede scende 
re il proprio introito, dalle 37 
che percepisce ora, a ili lire 
per litro. 

Se si |x?nsa che il deficit del
la Centrale si aggira già oggi 
sui 9 miliardi annui questa de
cisione appare gra\ issima ed 
ingiustificabile. L'arbitraria ri
partizione. che scarica sulla 
Centrale i maggiori costi del
l'aumento. sembra sia stata ispi
rata dal fatto che il Comune 
si era dichiarato contrario ad 
un aumento del prezzo al con
sumo. Ma tale giustificazione 
appare addirittura grottesca. 

La decisione complessiva del 
comitato provinciale prezzi non 
può che trovare una opposizio
ne dei comunisti. La posizione 
più volte espressa dal PCI sul
la questione del prezzo del lat
te è infatti nota: siamo stati 
convinti assertori della neces
sità di portare il prezzo alla 
stalla da 111 lire ad un mini
mo di 150, così come racco
mandato anche da un recente 
voto del consiglio regionale, a 
ragione dell'enorme aumento 
dei costi di produzione — am
piamente dimostrato e verifi
cato — e nella considerazione 
che. accanto a massicci inter
venti pubblici verso le strut
ture produttive degli alleva
menti, l'attuale crisi della zoo
tecnia richiede un certo ade
guamento del prezzo alla stalla 
rispetto ai costi. Abbiamo pe
rò più volte sottolineato che 
un tale aumento non dovesse 
ripercuotersi al consumo e ab-

.biamo sempre avanzato la ri
chiesta di un prezzo politico per 
il latte. 

La decisione del comitato 
provinciale prezzi ha invece un 
segno opposto. Non solo scarica 
sui consumatori l'aumento di 
un prodotto di prima neces
sità, ma toglie 2 lire al litro 
alla Centrale, contribuendo così 
ad aggravare il deficit e quindi 
gravando anche per questa via 
sui cittadini consumatori. 

Con questa decisione si as
segna inoltre un aumento di 
18 lire al litro ai lattai che 
risulta del tutto ingiustificato 
e sproporzionato. Se si voleva. 
infatti, venire incontro anche 
a questa categoria (una volta 
deciso l'aumento del prezzo al 
consumo) si iwtcva tutt'al più 
pensare a 3 o 4 lire di aumento. 

La grave misura prefettizia 
non risponde in realtà alle in
dicazioni che lo stesso consiglio 
regionale aveva fornito in ma
teria di aumenti del prezzo del 
latte, e contribuisce a scavare 
un solco tra le esigenze dei 
cittadini e la necessità cre
scente di sostenere e difendere 
il patrimonio zootecnico del 
Lazio. 

Nella seduta di mercoledì il 
consiglio regionale si è impe
gnato a realizzare entro breve 
termine le leggi operative del 
piano zootecnico. Il piano, i 
cui elementi portanti sono lo 
sviluppo della zootecnia e del
le forme associative e coope
rativistiche, prevede interventi 
finanziari nell'arco di dieci 
anni, con un preventivo di 
spesa per i prossimi sette di 
cento miliardi. 

II piano — per la cui attua
zione la Regione deve impe
gnarsi tempestivamente — co
stituisce una scelta fondamen
tale e rinnovatrice. perchè di
verge sostanzialmente dagli altri 
piani elaborati dalla Cassa del 
Mezzogiorno. dall'EFIM e dal 
governo. Si tratta infatti di 
un piano intersettoriale — ha 
detto il compagno Ranalli. nel 
dibattito consiliare — che pre
vede l'utilizzazione e il poten
ziamento di tutte le strutture 
produttne della agricoltura la
ziale. E' ora necessario pro
cedere rapidamente alla sua 
realizzazione promuovendone la 
gestione da parte degli enti 
locali e dei produttori interes
sati. con il decentramento dei 
poteri oggi amministrati dal
l'assessore. 

Scioperano 
1600 ceramisti 
per la salute 
in fabbrica 

I 1600 ceramisti delle 33 fab
briche di Civitacastellana. in 
provincia di Viterbo, sono 
scesi in sciopero ieri contro 
1 rischi per la loro salute de
rivanti dall'ambiente di la
voro. 

Nella sala consiliare sì è 
svolta una affollata assem
blea a cui hanno partecipato 
rappresentanti della Camera 
del lavoro, dell'amministra
zione comunale e del patro
nato INCA-CGIL. Nella citta
dina il 17 per cento degli 
occupati nel settore della ce
ramica è colpito da silicosi 
o da altre malattie 
L'amministrazione di sinistra 
ha Istituito un centro di me
dicina preventiva per il quale 
è stato richiesto il sostegno 

Regione 

Lunedì alle 18 

Convegno dei 
consiglieri di 
circoscrizione 

comunisti 
La questione della profon

da crisi del Paese e i gravi 
problemi del Comune e della 
città di Roma, da cui emer
gono con sempre maggiore 
evidenza le pesanti respon
sabilità della DC e delle am
ministrazioni da essa guida
te, saranno affrontate lune
dì 1. luglio nel terzo conve
gno dei consiglieri di circo
scrizione comunisti che si 
svolgerà nel teatro di via 
del Freniatri, 4. I l lema del 
convegno è: 

« Moralizzazione della v i 
ta pubblica e nuovo modo d! 
governare, per risolvere 1 
problemi di Roma e per 
uscire dalla crisi ». 

La relazione sarà svolta 
dal segretario della Federa
zione compagno Luigi Pe-
trosell i, della direzione del 
PCI. I l convegno, che avrà 
inizio alle ore 18, si con
cluderà nella qìornata di 
mercoledì 3 luglio. 

ATTIVO DEL PCI SULLA MORALIZZAZIONE DELLA VITA PUBBLICA 
Si è svolto ieri sera nel teatro della Federazione l'attivo provinciale dei comunisti sul tema: « Una campagna politica di massa per la moralizzazione della 
vita pubblica, ed il finanziamento della stampa e della attività del partito a Roma ». Il compagno Gustavo Imbellone, responsabile della stampa e propaganda 
della Federazione, ha svolto una relazione sugli impegni del partito nell'attuale situazione politica e sulla necessità di svolgere un'ampia iniziativa di massa 
dei comunisti nella città e nella provincia per estendere l'adesione e la sottoscrizione alla stampa del partito. Il compagno Guido Cappelloni, membro del 
Comitato centrale, responsabile della commissione amministrazione del PCI. ha a sua volta illustrato le ragioni di un impegno sempre maggiore per il 
risanamento della vita pubblica nel nostro paese, sottolineando particolarmente il modo come i comunisti intendono fare uso della recente legge approvata 
in Parlamento sul finanziamento pubblico dei partiti. Su questi temi nei prossimi giorni verrà aperto un dibattito pubblico che impegnerà tutte le sezioni 
della città e della provincia. NELLA FOTO: il compagno Imbellone mentre svolge la sua relazione all'assemblea 

La tragedia in un boschetto a pochi chilometri da Fiuggi 

SPARA ALL'AMICA E POI SI TOGLIE LA VITA 
Protagonisti del dramma due dipendenti di un ristorante all'EUR - Maria Luisa Antonini, 21 anni, colpita alla testa con una revolverata, è in fin 
di vita al S. Giovanni - Salvatore Ritarco, 31 anni, sposato, una figlia, aveva una relazione con la giovane da tempo - Forse la donna voleva lasciarlo 

Prima ha sparato alla ra
gazza, colpendola alla testa. 
Poi ha rivolto la pistola, una 
beretta calibro 6,35, contro se 
stesso, sparandosi un colpo 
alla tempia: la pallottola gli 
ha forato il cranio, uccidendo-
io all'istante. Quando lo han
no trovato. Salvatore Ritar
co, 31 anni, abitante in via 
dei Motoristi IO, giaceva con 
la testa reclinata sul petto 
e la pistola sulle gambe sul 
sedile della sua <» 128 ». se
minascosta da alcuni alberi, 
in una radura nei pressi di 
Fiuggi. La ragazza, invece, 

non è morta: il proiettile le si 
è conficcato nel cervello e 
adesso la giovane Maria Lui
sa Antonini, 21 anni, abitan
te in via Marocco 62, all'Eur, 
è in fin di vita all'ospedale 
San Giovanni dove le hanno 
estratto il proiettile dopo un 
lungo e difficile intervento 
chirurgico durato quasi sei 
ore. 
In questo modo Salvatore 

Ritarco. sposato, una figlia, 
ha posto tragicamente fine 
alla sua relazione con Maria 
Luisa Antonini. Entrambi 
erano dipendenti del noto ri
storante e night-club dell'Eur 

A d Anguillara 
festival 

della gioventù 
Oggi e domani si svolgerà ad 

Anguillare il « Festival della gio
ventù », organizzato dai circoli del
la FGCI della zona. Il program
ma di oggi prevede, oltre a nume
rose gare sportive, uno spettacolo 
musicale, 1= proiezione del film 
• All'armi siam fascisti » al quale 
farà seguito un dibattito con un 
esponente della Resistenza. 

Alle 20 nella piazza del Co
mune, avrà luogo il comizio con 
il compagno Gianni Borgna, segre
tario provinciale della FGCI. 

Nella mattinata di domani si 
svolgeranno gare sportive. Nel po
meriggio Bruno Cirino parteciperà 
ad una manifestazione antimperia
lista. Numerosi cantanti folk par
teciperanno allo spettacolo musica
le alle 18. Anche questo « festival 
della gioventù » rappresenta un 
momento di preparazione della 
• Giornata della Gioventù » che la 
FGCI sta organizzando per la metà 
di luglio. 

Consigliere 
del MSI 

si dimette 
a Cisterna 

Nel corso della seduta dell'al
tra sera, al consigilo comunale 
di Cisterna (provincia di Lati-
na) un consigliere comunale. 
eletto nelle liste del MSI. Ange-
Iov Fanfarillo, ha annunciato 
le sue dimissioni dal partito 
neofascista. 

L'ex missino, nel corso della 
sua dichiarazione si è dichia
rato d'accordo con Bir.ndelli. 
e\ predente del MSI, dimes
sosi mercoledì scorso dal par
tito e passato al gruppo nu^to 
della Camera. 

Nel suo intervento, il consi
gliere Fanfarillo. ha afferma
to di non voler più appartenere 
ad una formazione politica che 
< conduce una politica autori
taria ». I rappresentanti del 
MSI al consiglio comunale di 
Cisterna, dopo le dimissioni di 
Fanfarillo rimangono tre. 

« Shangri-là », un locale della 
catena di Antonio Corsetti: 
lui lavorava da circa sette 
anni come economo; lei, in
vece, faceva la cassiera ed 
era stata assunta 4 anni fa. 
L'Antonini viveva con la fa
miglia, i genitori e un fratel
lo: « ambedue brave perso
ne, gente pulita — ha detto 
ieri Antonio Corsetti, il pro
prietario del ristorante — 
nessuno, qui. si era accorto 
della loro relazione...». 

La tragedia è avvenuta pre
sumibilmente tra le 23 e le 
24 di mercoledì scorso, in lo
calità « Passo della Sella », 
in un prato all'altezza del 
chilometro 6 della provincia
le che da Fiuggi porta agli 
Altipiani di Arcmazzo, a po
chi chilometri dalla cittadi
na termale, in provincia di 
Frosmone. A scoprire i cor
pi dei due è stato un canto
niere, Luigi De Angelis, la 
mattina di giovedì. L'uomo 
ha notato la Fiat « 128 » gial
la, targata Roma H 21621, del 
Ritarco e subito si è accorto 
che lo sportello posteriore de
stro dell'auto si muoveva. Il 
cantoniere si è avvicinato e 
ha visto Maria Luisa Anto
nini riversa sul sedile poste
riore che cercava disperata
mente di uscire, un rivolo di 
sangue dall'orecchio sinistro, 
dove era stata colpita. Per 
Salvatore Ritarco, invece, 
non c'era più nulla da fare. 

La giovane è stata portata 
dapprima nella chn:ca « S. 
Elisabetta » di Fiuggi, e suc
cessivamente è stata traspor
tata al reparto craniolesi dei 
San Giovanni dove ora si tro
va in fin di vita. 

Del tragico episodio si'stan
no occupando ì carabinieri di 
Fiuggi e di Prosinone: l'in
chiesta è stata affidata al so
stituto procuratore della Re
pubblica dottor Fazzioli. L'i
potesi che trova maggior cre
dito tra gli inquirenti — suf
fragata da tutti gli elementi 
raccolti finora — è quella di 
un omicidio-suicidio: quando 
la relazione con la ragazza è 
divenuta impossibile per una 
serie di ragioni che il magi
strato e i carab:n:cn stanno 
cercando di appurare. Salva
tore Ritarco ha deciso di far
la finita, uccidendo ia giova
ne e togliendosi ia vita con 
la stessa arma 

La relazione tra i due gio
vani durava da divergo tem
po: alla fine, pero, devono 
essere sorte delle complica
zioni. Forse il Ritarco e l'An
tonini non potevano più conti
nuare a vedersi, probabilmen
te a causa della difficile si
tuazione familiare dell'uomo. 
Forse, è un'ipotesi che gli in
quirenti stanno cercando di 
chiarire. Maria Luisa Anto
nini aveva deciso di lascia
re l'uomo e di interrompere 
la relazione: se fosse vera 
questa circostanza, può anche 
darsi che Salvatore Ritarco 
abbia ucciso la donna duran
te un litigio, dopo aver cer
cato inutilmente di convin
cerla. Subito dopo l'omicida 
si sarebbe tolto la vita con 
la stessa arma. 

Resta ancora da chiarire 
perchè la coppia si sia reca
ta quasi fino a Fiuggi, cosi 
lontano da Roma, dove i due 
sono giunti nella serata di 
mercoledì: la «128», infatti, 
è stata vista verso le 20,30 
di mercoledì sera dal pro
prietario di un ristorante de
gli Altipiani di Arcinazzo, 
Santino Ciancarelli. 

Mentre è stata interrogata 
t — 

una dipendente dell'ltal-express 

Perquisizioni a Latina 
per la posta al macero 

Le 150 mila stampe spedite al macero dall'agenzia Ital-
Express sarebbero costate alle poste — che gliele avevano 
affidate per la distribuzione — 150 milioni di lire. Secondo 
le deposizioni dei dirigenti e di alcuni dipendenti dell'agen
zia — alcuni dei quali indiziati per sottrazione di corri
spondenza e per tentata truffa ai danni dello stato l'ammi
nistrazione postale versava infatti all'agenzia cento lire per 
plico, con un esborso secco di 95 lire. Per le stampa in ab
bonamento. il mittente paga infatti appena 5-6 lire. 

Le indagini sulla vicenda sono intanto proseguite con 
l'interrogatorio di Annunziata Panei, una dei protagonisti 
dell'affare (e moglie di un altro indiziato. Franco Pacifico) 
che ha sostanzialmente confermato le dichiarazioni del marito. 

Non è questo il solo fatto nuovo. Altre perquisizioni 
sono state compiute ieri presso la cartiera di Latina in cui 
sarebbe stata distrutta la corrispondenza, su indicazione del 
sostituto procuratore della Repubblica Lucio del Vecchio. 
che dirige l'inchiesta. La decisione è stata presa dopo un in
contro del magistrato con il dottor Cariello. ispettore com
partimentale delle poste, il dottor Rotoli, della polizia posta
le, e il dottor Panvini, della squadra mobile. 

Sembra inoltre — a quanto ha affermato nella sua depo
sizione la Panei — che allltal-Express abbiano anche lavo
rato come fattorini addetti ai recapiti alcuni dipendenti delle 
poste, che avrebbero in tal modo realizzato considerevoli 
guadagni 

I lavoratori dell 'officina Stefer 

contro i passaggi di azienda 

Protesta a Grotte Celoni 
per i metodi clientelari 
Contro le assunzioni clientelari alla Stefer. per imporre che 

i 620 nuovi lavoratori siano assunti tramite l'Ufficio di colloca
mento, gli operai delle officine Stefer di Grotte Celoni hanno dato 
vita ieri ad una combattiva assemblea. Al termine del dibattito 
è stato approvato all'unanimità un ordine del giorno che denuncia 
la volontà dell'azienda di allargare gli organici tramite l'uso indi
scriminato dei passaggi d'azienda, attraverso i quali — è detto 
nel documento — si alimenta il malcostume e il clientelismo. I 
Ia\ oratori delle officine di Grotte Celoni — conclude l'ordine del 
giorno — fanno appello alle organizzazioni sindacali della CGIL. 
C1SL e UIL. per intensiricare la lotta contro i tentativi del presi
dente del consiglio d'amministrazione Ciocci, e per difendere i 
diritti dei lavoratori disoccupati. 

Dopo gli incontri che si sono svolti nei giorni scorsi, inoltre. 
una delegazione di disoccupati, guidata da rappresentanti del PCI. 
si recherà mercoledì alle 9.30. alla Regione, per chiedere un inter
vento che blocchi le assunzioni clientelari e garantisca che i 
nuovi organici, necessari alla ristrutturazione dei turni ed al miglio
ramento del servizio, siano assunti a norma di legge. La delega
zione. che sarà accompagnata dai consiglieri regionali comunisti. 
Leda Colombini e Nicola Lombardi, si incontrerà con il presidente 
dell'assemblea. Santini. Un altro incontro è previsto con il sindaco 
Darida. 

Sempre nella prossima settimana si terrà una assemblea dei 
sindacati auloferrotram ieri CGIL. CISL e UIL. 

Nella basilica di San Lorenzo, alla presenza del capo della polizia 

Ieri i funerali dell appuntato uccise 
Si sono svolti ieri mattina, 

nella basilica di San Loren
zo. i funerali dell'appuntato 
della polizia ferroviaria Giu
seppe Ventacci. 40 anni, ucci
so mercoledì notte durante 
la rapina sul direttissimo Ro
ma - Torino. Ferito ad una 
gamba con una revolverata 
esplosa da uno dei cinque 
banditi che avevano dato Io 

Due morti in 
un incidente 

nei pressi 
di Terracina 

Due persone hanno perso la 
vita in seguito ad un inciden
te stradale sulla via Fiacca, 
vicino Terragna. Il trenta-
seienne Marcello Lovisetto. di 
Fondi, è morto carbonizzato a 
bordo della propria vettura. 
mentre Graziano Faracino. 22 
anni, di Latina, che era alla 
guida di una «Lancia Flavia». 
è deceduto poco dopo l'Inci
dente, all'ospedale di Terra
cina. 

I carabinieri, che stanno 
conducendo le indagini, non 
escludono che le cause del gra
vissimo incidente siano da ri
cercarsi nell'eccessiva velocità 
con cui procedevano le due 
vetture. 

assalto al vagone postale del 
treno, l'appuntato è stato get
tato giù dal convoglio e. po
co dopo, è stato travolto e 
orribilmente dilaniato da un 
merci. 

Alla cerimonia funebre so
no intervenuti il sottosegreta
rio agli Interni, in rappre
sentanza del ministro Tavia-
ni; il capo della polizia, Zan-
da Loy; il questore di Ro
ma, Testa; numerosi ufficia
li dei carabinieri, dell'eser
cito, della marina e dell'ae
ronautica militare. Corone so
no state inviate dal Presiden
te della Repubblica, dalla 
presidenza del consiglio, dal 
ministero degli Interni e dal 
comando generale dei cara
binieri. Un picchetto di agen
ti di polizia ha reso gli ono
ri militari alla salma dello 
appuntato Verducci, che è 
stato proposto per una deco
razione al valore militare. AI 
termine dei funerali, la sal
ma del caduto è stata trasfe
rita a Genova, dove Giusep
pe Verducci prestava servi
zio e viveva 

Frattanto proseguono le ri
cerche per Identificare e arre
stare i cinque banditi che so
no tuttora latitanti. Da due 
giorni è in corso una vasta 
battuta della polizia nella re
na di Passoscuro, Ladlspoli, 
e altri piccoli centri della co
sta laziale. Sembra che alcu
ni dei cinque rapinatori siano 
fuggiti in direzione di Ladl-
apoll 

Morte quattro romane in un incidente 
Quattro romane di ritorno da una vacanza hanno perso 

la vita in un terribile incidente automobilistico sull'auto
strada Genova - Livorno, nel tratto tra il casello di Santo 
Stefano Magra e quello di Sarzana. Isinalda Martinetti. 47 
anni con le due figlie Enrica e Cristina (di 16 e 10 anni) e 
Bianca Noferi di 48 anni viaggiavano a bordo di una Volks
wagen sull'autostrada mentre imperversava un violento tem
porale. Ad una curva la macchina ha subito una paurosa 
sbandata ed è finita contro il guardrail del lato sinistro della 
carreggiata. Nell'urto violentissimo (la velocità dell'automo
bile era sostenuta) l'abitacolo è andato distrutto. Tre delle 
quattro occupanti sono morte sul colpo, la bambina di dieci 
anni è deceduta durante il trasporto all'ospedale di Sarzana, 

Attaccava manifesti osceni: in carcere 
E' stato arrestato ieri mattina alle ore 4 nelle vie del 

centro il geometra Paolo Bernardini, di 28 anni, mentre stava 
affiggendo manifesti rappresentanti un uomo (lo stesso Ber
nardini) completamente nudo. 

Il giovane, abitante in via' Frattina 122, al momento del
l'arresto aveva con sé un rotolo di 50 manifesti, gli stessi 
che da qualche giorno tappezzavano alcune vie centrali, 
come via Condotti, via del Corso. Già una settimana fa erano 
giunte alla questura segnalazioni di cittadini della zona sulla 
presenza dei manifesti. Ieri mattina il Bernardin, è stato 
arrestato per atti osceni per mezzo di stampa. 

Arrestati due frateiti in possesso di droga 
Due arresti per spaccio e detenzione di droga (trecento 

pillole di morfina e 700 grammi di hascisc): è questo il 
bilancio di un'operazione condotta dal nucleo antidroga del 
ministero della difesa, in un appartamento di via Giovanni 
da Precida, nel quartiere Nomentano 

Nella casa del due arrestati, i fratelli Massimo e Giu
liano Calmanti, rispettivamente di 20 e 24 anni, i carabinie
ri hanno sequestrato oltre gli stupefacenti, anche una bilan
cia di precisione per la preparazione delle dosi. Secondo gli 
investigatori il vero organizzatore del traffico della droga sa
rebbe Massimo Calmanti, mentre il fratello avrebbe avuto 
un ruolo di secondaria importanza. 

Tra un'interrogazione e l'altra, mentre il rettore Giuttppe 
Vaccaro era alle prese coi libretti degli studenti della facoltà 
di ingegneria (« è stato difficile — ha detto —• ma II tempo 
per gli esami sono riuscito a trovarlo ») abbiamo intrecciato 
con il neo-eletto — è in carica di sei mesi — un colloquio 
che può essere considerato il primo consuntivo pùbblico della 
sua attività. Non c'è dubbio 
che nell'arco di questi pochi 
mesi l'ex preside di ingegne
ria si è trovato di fronte a 
una mole enorme di proble
mi. Alcune questioni abbia
mo cercato di illustrarle nei 
profili che abbiamo dedicato 
alle facoltà universitarie, che 
concludiamo con questa in
tervista al rettore dell'ate
neo più a frollato del mondo. 

«Mi chiede che cosa ab
biamo fatto in questi mesi 
— esordisce Vaccaro — ma 
prima di rispondere devo fa
re -una premessa. Siamo al 
punto in cui unclie provve
dimenti per certi versi ben 
accetti — perchè risolvono 
gravi carenze — finiscono con 
il trasformarsi in un pro
blema in più. Hrendiamo i 
provvedimenti urgenti per la 
università: hanno almeno il 
inerito di riempire i vuoti 
intollerabili nelle file del cor
po docente. Ma il guaio è che 
la gente ap-iva e noi non 
sappiamo Tetteralmente dove 
metterla. 

Con il 1° novembre dovreb
bero giungere circa cinque
cento docenti; per quella 
data avremo inoltre una buo
na dose in più di assistenti 
(verranno inquadrati circa 
600 "idonei'): e saremo in
fine (ma ci siamo già entra
ti) nella fase esecutiva dei 
contratti (parliamo anche 
qui di alcune centinaia di 
unità). 

Si tratta, insomma, di un 
fatto positivo che parados
salmente non fa però che 
aggravare la situazione edi
lizia. E pensi die già oggi 
sono decine i docenti che 
ogni mattina vengono a tro
varmi per chiedrmi quello a 
cui hanno pieno diritto ma 
che io non sono in grado di 
dar loro: un'aula, una stan
za in cui lavorare e fare le
zione. 

Ecco, questa è la situazio
ne die ho trovato, con il 
problema assillante dello spa
zio da trovare a ogni costo: 
e a questo mi sono dovuto 
anzitutto dedicare. Ho con
cluso racquisto di una gros
sa clinica sulla Nomentana 
alta, circondata da 11 ettari 
di terreno: la prospettiva è 
quella di utilizzare questa 
sede per far fronte allo svi
luppo della facoltà di medi
cina. Tra l'altro si trova in 
una zona della città che è 
ancora priva di strutture sa
nitarie, per cui la clinica po
trebbe costituire il polo di 
un comprensorio medico di 
rapida rtalizzazione». 

<(La mia attività di "agen
te immobiliare " dell'ateneo 
— riprende if rettore — non 
si è comunque limitata a 
questo, e qualche altro frut
to è pure riuscita a coglier
lo. L'acquisizione dell'area 
della "Birra Wiirher" — com
presi i 2 complessi che vi 
sorgono — che mi preoccu
pai di mandare in porto ap
pena eletto, ha permesso di 
dare una sistemazione al cor
so di laurea in psicologia: 
ma sì tratta di un'utilizza
zione ancora parziale del 
complesso. Anche qui, per la 
verità, non è mancato qual
che intoppo, dovuto stavolta 
al Comune. 

Il progetto originario era 
infatti di abbattere le strut
ture esistenti, per crearne 
delle nuove. Ma il Comune 
si è opposto, e dopo lunghe 
diatribe abbiamo trovato lo 
accordo su un progetto di ri
strutturazione dei vecchi edi
fìci, che può tuttavia dare 
ottimi risultati. 

Dal ministro della Difesa 
ho invece sollecitato la ces
sione dell'area del Castro 
Laurenziano (vecchia sede 
dell'ABC, il centro per la 
guerra chimica) ottenendone 
qualche promessa. 

Sono insomma alla ricer
ca affannosa di qualcosa da 
dare alle facoltà più disa
strate. come giurisprudenza, 
o come filosofia. Per questa 
ultima, la soluzione che si 
era prospettava — ovvero lo 
acquisto dì Villa Mirafiori 
sulla Nomentana — trova 
ostacoli consistenti, stavolta 
nel Piano regolatore genera
le. Il parco è infatti desti
nato a verde pubblico: e la 
cosa mi starebbe benissimo. 
Ma il problema è di sapere 
che fine farà la costruzione 
della villa, non possiamo cer
to correre rischi!». 

La realizzazione di un pro
gramma ediliizo di queste di
mensioni deve aver richie
sto evidentemente un bel po' 
di soldi. Questo vuol dire, 
chiediamo al rettore, che le 
ristrettezze economiche del
l'ateneo romano sono solo or
mai un brutto ricordo? 

« Nemmeno per idea — ri
sponde il rettore — anzi, è 
proprio per la parte finan
ziaria che comincio ad esse
re preoccupato. Avevamo una 
disponibilità limitatissima, di 
pochi miliardi, e se ne sono 
andati: quel che ci resta, sta 
solo sulla carta. E quella che 
tutta l'università conosce co-
me la "barzelletta dei quat
tro miliardi ": non la sa? 

Qualche anno fa, questi sol
di furono stanziati per l'cte-
neo romano, con la clausola 
però che venissero utilizzati 
"per nuove facoltà a strut
tura dispartimentale " ». 

E visto che dovranno servi
re — forse nel duemila — per 
i dipartimenti, gli organi di 
controllo si rifiutano di darci 
ora questo denaro per per
metterci di sopravvivere. 

Comunque, tu questo deve 

essere chiaro: le nostri casse 
sono vuote, già per l'acquisto 
della "Wiirher" ho dovuto 
far ricorso a un mutua, e 
quanto agli immobili che sa
rebbero di proprietà dell'Uni
versità tengo a precisare ette 
la 7iiassima parte appartenga' 
no a fondazioni di ricerca 
(costituite con lasciti priva
ti) come la Cenci-Bolognetti, 
di cui l'Università non è al-
tro che il "curatore patrimo
niale "» . 

Se il denaro è insufficiente, 
se ormai, oltretutto, nelle vi
cinanze della città universita
ria non si trovano più aree 
disponibili, che prospettive ha 
questa proliferazione mostruo
sa che è diventato l'ateneo 
romano? 

« La sola strada che pos
siamo imboccare — dice deci
so il prof. Vaccaro — è il de
centramento: ma non di po
chi istituti, bensì di intere fa
coltà! E ci stiamo pensando, 
sempre più seriamente. Del 
resto bisogna avere il corag
gio di riconoscere che ormai 
il problema di Tor Vergata, 
della seconda università, è un 
falso problema. Non c'è, e non 
ci sarà; anche se i lavori co
minciassero domani, ci vor
rebbero dieci anni per averla 
in funzione, e allora non ba
sterebbe più. 

Ci vogliono provvedimenti 
"urgenti" sul serio: abbiamo 
bisogno a Roma di 4 univer-

I I rettore, prof. Vaccaro 

sita, e mi tengo a una stima 
modesta. Sarò ottimista, ma 
secondo me si possono fare e 
presto: se non si compie però 
l'errore di scaricare tutto sul
le spalle di un rettore, e di 
pensare che possa sanare tut
to con una bacchetta magica. 
Ma un rettore se è di buona 
volontà, può comprare uno, 
dieci palazzi; ma non può pe
rò fare altro, quello che più 
occorre. 

La questione dell'università 
è politica, e deve essere posta 
all'ordine del giorno dalle for
ze politiche responsabili, dai 
sindacati, dalle amministra
zioni locali. Questa è la stra
da che sto battendo, con con
vinzione, tenacemente, come 
dimostrano le numerose riu
nioni coi sindacati o t due in
contri con le forze politiche 
che ho già avuto in soli sei 
mesi di rettorato. 

E' su questo terreno, tra 
l'altro, che nasce dalla reale 
pratica democratica la diseri-
minante precisa — all'interno 
e all'esterno dell'ateneo — 
tra chi lavora per risolvere 
democraticamente i problemi 
della società e dell'universi
tà, e chi invece cerca di sfrut
tare le difficoltà per perico
losi fini eversivi. Il mio otti
mismo nasce forse dalla con
vinzione che quella che ho 
imboccato sia la strada giu
sta, quella del confronto e 
della collaborazione con le 
forze sociali che si ispirano «f 
princìpi della Costituzione. 
Certo, nonostante ciò, sono 
molto preoccupato, soprattut
to per il futuro immediato». 

Il solito «grido d'allarme»? 
a No. non si tratta di questo, 
ma ho il dovere di avvertire 
che se non si trovano solu
zioni, sia pure provvisorie, ma 
efficaci, si profila la paralisi 
totale dell'università, soprat
tutto per quel che riguarda 
le strutture e gli uffici. Non 
dico che la crisi non si possa 
evitare, ma ci vuole coraggio, 
passione e lucidità: non è più 
il tempo del piccolo cabotag
gio e dei provvedimenti stra
ordinari che lasciano le cose 
come prima. 

E* questo sforzo di volontà 
che chiede alle forze politiche 
democratiche: se anche a lo
ro sta a cuore salvare l'ate
neo romano ». 

Antonio Caprarica 
F I N E 

(I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 22 e » 
maggio; 4,7 e 13 fffmfmmt. 
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Successo della battaglia del PCI 

Il Consiglio regionale 
si trasferirà 

in via della Pisana 
Dopo una lunga e viva

ce discussione, nella qua
le sono emerse tutte le 
resistenze degli esponen
ti della maggioranza, il 
consiglio regionale ha de
ciso di dare finalmente 
una stabile sistemazio
ne agli uffici e agli orga
ni della Regione nella 
nuova sede di via della 
Pisana. E' stato cosi ac
colta, malgrado forti re
sistenze, la pressione e-
sercitata dal gruppo con
siliare comunista perchè 

, l'istituto regionale aves-
. se un punto chiaro di ri
ferimento per tutti i suol 
uffici e per svolgere una 
normale attività, in stret
to collegamento tra la vi-

. ta degli assessorati, della 
giunta e del consìglio. 

In apertura di seduta, 
il compagno Ferrara ca
pogruppo del POI, ha pre
sentato un ordine del 
giorno nel quale si im
pegnava la giunta a pro
cedere all'immediato tra
sferimento degli assesso
rati e degli uffici del con
siglio regionale in via del
la Pisana. E" assurdo — 
ha detto il capogruppo 
comunista — continuare a 
sperperare il danaro pub
blico (la nuova sede è 
costata ben 4 miliardi) 
nel momento in cui ci si 
accinge a chiedere sacri
fici ai cittadini e ai la
voratori; da più di un 
anno il consiglio ha deli* 

. berato il trasferimento 
alla Pisana; le sue deci

sioni debbono essere ap
plicate. 

Sono emerse a questo 
punto le resistenze della 
maggioranza e in parti
colare del presidente del 
consiglio, a procedere al
la decisione di trasferi
mento. In particolare, 
Palleschi ha sostenuto la 
necessità di affittare un 
altro stabile, al centro di 
Roma, per sistemare gli 
uffici del consiglio. Si 
trattava evidentemente di 
una proposta priva di 
concretezza, per il costo 
e la difficoltà di rendere 
agibile l'edificio! 

SI è giunti cosi ad una 
sospensione della seduta, 
per una riunione dei ca
pigruppo consiliari. Alla 
ripresa dei lavori, l'asses
sore Santarelli ha presen
tato un ordine del giorno 
nel quale, accogliendo e 
integrando la proposta 
fatta In precedenza dal 
PCI, si stabilisce il tra
sferimento alla Pisana do
ve già si trovano la pre
sidenza della giunta e al
cuni assessorati del consi
glio regionale e dei suol 
uffici, procedendo nel 
frattempo all'affitto di 
uno stabile in via Sierra 
Nevada, all'EUR, per si
stemarvi i restanti uffici 

Messo ai voti, dopo che 
l'assemblea aveva respin
to un emendamento del 
socialdemocratico Gallup-
pi, l'ordine del giorno è 
stato approvato a mag
gioranza. 

I lavoratori del Lazio si pre
parano a scendere di nuovo in 
sciopero, entro le prossime due 
settimane (così come deciso dal 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL) a sostegno del
le rivendicazioni presentate dai 
sindacati al governo. Anche in 

.vista di questo nuovo appunta
mento di lotta, il congresso re
gionale della CGIL, ha rappre
sentato un importante momento 
di dibattito e di riflessione sui 
temi al centro dello scontro po
litico. 

I lavori, svoltisi ad Ariccia. 
alla presenza di 421 delegati, si 
erano aperti mercoledì con la 
relazione del segretario regio
nale Sergio Loffredi. Egli ha 
esordito ricordando l'importan
za dell'organismo regionale del 
sindacato che permette un mag
gior coordinamento delle lotte 
articolate nella fabbrica e nel 
territorio. Una struttura non 

.formale, quindi, ma di direzio
ne politica, in grado di rendere 
omogenee le rivendicazioni nei 
luoghi di lavoro e di inserirle 
nella strategia per il superamen
to dei gravi squilibri che la po
litica economica dei governi ha 
provocato nel Iazio in tutti 
questi anni. 

Sono state le lotte operaie — 
ha proseguito Loffredi — in mol
ti casi a imporre le uniche scel
te produttive diverse, come ad 
esempio gli investimenti strap
pati alla SNIA Montedison e al
la FATME. garantendo centinaia 
di posti di lavoro. La classe 
operaia ha svolto, quindi, un 
grande ruolo sociale. 

Proprio questo ruolo — che 
mira a mettere in discussione 
le linee di sviluppo distorto deter
minate dai grossi gruppi mono
polistici e dai governi che si so
no succeduti in questi anni — si 
cerca ora di comprimere, sfer
rando uno degli attacchi più 
duri che siano stati portati con
tro la classe operaia da trenta 
anni a questa parte. Per batte
re tale tentativo, ha proseguito 
Loffredi, la CGIL è impegnata 
a rilanciare per il Lazio una 
politica che punti: 1) sulla 
espansione delia occupazione 
quantitativa e qualitativa e de
gli investimenti produttivi e so
ciali; 2) su una riqualificazio
ne dell'agricoltura, lo sviluppo 
della piccola e media impresa. 

il freno al settore terziario; 
3) il riassetto del territorio e 
della popolazione con il decon
gestionamento dell'area romana 
e la formazione di tre sistemi 
urbano-territoriali nell'area re
gionale; 4) sull'attuazione dei 
servizi sociali e civili, casa, 
trasporti, scuola, sanità. 

Per raggiungere questi obiet
tivi è necessaria la continuità 
del movimento e la sua artico
lazione nel territorio: strumen
to essenziale sono i consigli di 
zona che rappresentano anche 
un ^ momento importante dell'u
nità sindacale. 

Prima dell'apertura del dibat
tito. il congresso aveva appro
vato all'unanimità un ordine del 
giorno contro l'assassinio da 
parte di un missino, del com
pagno Ingria. In esso si espri
me indignazione e collera e si 
chiede una lotta senza quar
tiere agli ispiratori, esecutori 
e mandanti dei crimini fascisti. 
Particolare apprezzamento è 
stato rivolto all'iniziativa della 
Regione Lazio di avviare una 
indagine sul fascismo nella re
gione. 

Al congresso hanno portato il 
saluto Antonini, segretario re
gionale della CISL; Degni del
l'esecutivo regionale della UIL; 
il compagno Paolo Ciofi, segre
tario regionale del PCI; Landi. 
dell'esecutivo regionale del PSI. 

Nel corso del dibattito carat
terizzato da oltre 40 interventi 
è stata particolarmente sottoli
neata la necessità di collegare 
le lotte in fabbrica agli obiet
tivi più generali delle riforme, 
di portare avanti cioè una ve
rifica puntuale della validità 
delle vertenze. Questa verifica 
è indispensabile oggi, nel mo
mento in cui si cerca di ricac
ciare il movimento su posizioni 
di autodifesa, cercando di crea
re una frattura tra rivendica
zioni salariali e problemi di ri
forma. Nella nostra regione, do
ve il settore terziario è prepon
derante, il rischio è maggiore 
ed è quindi necessaria una pre- '' 
senza attiva del sindacato per 
coordinare alcuni tipi di lotta 
che tendono ad arroccarsi su 
posizioni corporative. Né ci si 
può nascondere il pericolo che 
anche all'interno di settori in
dustriali, colpiti dalla reces
sione e quindi investiti da mas

sicci licenziamenti (il primo po
trebbe essere quello edile) si 
aprano falle e si creino spinte 
che diventano un ostacolo per 
l'intero movimento di lotta. 

E' quindi più che mai neces
sario rilanciare la battaglia ar
ticolata per imporre al governo 
la modifica dei provvedimenti 
creditizi, per ridare fiato alla 
piccola e media impresa, per 
consentire ai Comuni di svol
gere le proprie funzioni. Pro
prio l'attacco alle autonomie lo
cali, e quindi al decentramen
to democratico, dà la dimensio
ne della gravità delle scelte 
governative. Esse mirano al
l'accentramento. a togliere po
teri agli enti locali, proprio nel 
momento in cui il movimento 
sindacale, con le sue strutture 
di zona, aveva aperto con essi 
confronti sui principali proble
mi di riforma. 

« Le lotte di questi giorni — 
ha detto il compagno Aldo Giun
ti. segretario confederale nelle 
sue conclusioni — testimoniano 
la vitalità del movimento; e 
questa forza è il punto decisi
vo e qualificante per mutare la 
situazione. I problemi sono gra
vi e richiedono la massima uni
tà sia all'interno del sindacato. 
sia con tutti gli strati sociali e 
le forze politiche interessate a 
un mutamento in positivo ». 

Giunti ha poi criticato la li
nea del governo e le sue pro
poste di politica economica che 
accentuano le contraddizioni e 
gli squilibri anche all'interno 
del Lazio. I problemi della no
stra regione, infatti — ha ag
giunto — sono espressione e ri
sultato di un sistema fondato 
sullo sfruttamento e lo squili
brio economico, sul rigonfia
mento del settore terziario e il 
premio ai parassitismi. 

Il congresso ha approvato al
l'unanimità la mozione politica 
e ha eletto gli organismi diri
genti della struttura regionale. 
Il consiglio generale è compo
sto di 121 membri, il collegio 
dei sindaci di cinque, cosi come 
quello dei probiviri. A segreta
rio generale è stato conferma
to il compagno Sergio Loffredi. 

m. pa. 

Oggi e domani il festival della stampa comunista a Campo de' Fiori 

DUE GIORNATE ATTORNO ALL' UNITA 
L'impegno dei compagni e la crescita del partito - Quattro mostre fotografiche - I problemi del 
quartiere - D contributo delle donne - Comizio del compagno Perna e dibattito sulla libertà di stampa 

Un largo emiciclo, con ai lati 
due gigantografie: in una la 
prima pagina della prima co
pia dell'* Unità ^. nell'altra il 
simbolo del NO, quello della 
esaltante vittoria democratica 
del 12 maggio. Questo è il pal
co centrale che i compagni del
la sezione Campitelli hanno al
lestito per la festa dell'* Uni
tà » che si svolge oggi e do
mani. 

Tra le due gigantografie — 
spiega il compagno Sed. segre
tario della sezione — colloche
remo un enorme pannello, co
me un affresco, sul quale è de
scritta la storia in immagini 
del movimento operaio della ca
pitale. Lo abbiamo visto, non 
ancora terminato, nei locali 
della sezione: ci stanno lavo
rando su un po' tutti, seguiti e 
diretti da alcuni pittori compa
gni che hanno dedicato la mag
gior parte del loro tempo al com
pletamento dell'opera. 

Una lunga teoria, circa sedi
ci metri, di masse di lavorato
ri. le bandiere e i fazzoletti ros
si al collo, il tricolore, sfila per 
tutto il quadro accrescendosi 
di numero, acquistando forza 
sempre più grande; è la storia 
simbolica delle lotte del lavoro 
dall"800 ad oggi nella città di 
Roma, che fa da cornice alle 
immagini degli uomini, delle 
donne, dei giovani, con i pinna
coli delle basiliche, il disegno 
frammentato delle antiche ca
se del centro, i cieli della peri
feria. 

Alla realizzazione del festival 
hanno contribuito tutti i comu
nisti dì Campitelli. con un im
pegno notevole, segno della cre
scita forte e della avanzata re
gistrata nel quartiere con le 
lotte di questi ultimi mesi. Il 
referendum è stata anche qui 
occasione di grande rilancio 
della iniziativa e della forza or
ganizzata del partito: più di 
duecento sono gli iscritti, molti 
di essi entrati per la prima vol
ta nelle file del PCI. La sezione 
ha superato il cento per cento 
nel tesseramento, e conta di an
dare ancora più avanti. 

Ma veniamo a descrivere le 
due giornate della festa del
l'* Unità > che si preannunciano 
come un notevole momento di 
confronto e dialogo del partito 
con i cittadini, più ancora for
se che nelle precedenti occa
sioni. Oltre agli sland gas'ro-
nomici, ad una lotteria a pre
mi in sostegno del mensile 
* Campo de' Fiori », il giornale 
della sezione, la grande piazza 
dove campeggia la statua di 
Giordano Bruno verrà occupa
ta da quattro mostre permanen
ti: sul tema dell'antifascismo. 
della jitiiiizione economica del 
paese, della condizione femmi
nile. dei problemi delte giovani 
generazioni. 

Ognuna delle quattro mostre 
è stata preparata da rispettivi 
gruppi di lavoro; decine di com

pagni vi hanno collaborato arre
cando le loro personali capa
cità. 

Una particolare attenzione sa
rà dedicata nelle mostre alla 
situazione del quartiere; ver
ranno illustrati i risultati di una 
indagine condotta dalla sezione 
sulla condizione dei servizi e del
le abitazioni nel centro storico. 
In particolare, un comitato di 
genitori della scuola materna 
* Trento e Trieste » ha prepara
to in una sezione a parte alcu
ni pannelli per far conoscere 
agli abitanti le lotte condotte 
per il rinnovamento della di
dattica e la riorganizzazione 
della vita intema della scuola. 

Un lavoro intenso, abbiamo 
detto, lo hanno svolto le donne 
che presenteranno una mostra 
sulla condizione femminile, pan
nelli fotografici, testi, per sta
bilire un dialogo aperto con la 
cittadinanza sul problema. Co
me sempre, a testimonianza del
lo spirito internazionalista e 
della solidarietà antifascista. 
non mancherà nel festival una 
mostra fotografica sul Cile, di 
denuncia della dittatura golpi
sta. a sostegno della democra
zia e della libertà. 

La festa dell'*Unità» si apri
rà stamane alle 10. con la dif
fusione del quotidiano del par
tito. cui parteciperanno nume
rosi gruppi di compagni. Ci sarà 
poi. tra l'altro, nel pomeriggio 
alle 16.30 un recital del cantan
te cileno Ferdinando Ugarte. che 
eseguirà i motivi della resisten
za cilena. 

Alle 17.30 si aprirà il primo 
spettacolo teatrale per bambi
ni. organizzato dal gruppo « Il 
torchio» in un laboratorio appo
sitamente allestito in Via della 
Corda: una seconda rappresen
tazione avrà luogo invece do
menica pomeriggio sempre alla 
stessa ora. 

Alle 19.30 il compagno Edoar
do Perna. presidente del gruppo 
comunista al Senato, terrà il co
mizio di apertura, e. alle 20.30 
un gruppo di studenti del liceo 
Castelnuovo metterà in scena 
presso Io stand dei giovani il 
dramma di Bertoldt Brecht « La 
resistibile ascesa di Arturo Ul ». 
.Alle 22. presente l'autore, ver
rà proiettato il film di Ettore 
Scoi a « Trevi co- Torin n ». 

Domani tra le altre iniziative, 
segnaliamo il gruppo « Armonie 
romane » che canterà e suone
rà i motivi n:ù celebri romane
schi. Alle 19.30 sul palco cen
trale si svolgerà un dibattito 
sulla libertà di informazione e 
di stamoa. 

Alle 22 30, una proiezione di 
diapositive, illustrerà la croni
storia dello tramo nere e degli 
attentati reazionari alla demo
crazia italiana negli anni 'G5-'74. 

La festa popolare di Campo 
de' Fiori attorno alla testata del 
quotidiano del PCI, si conclude
rà infine con un grande ballo 
organizzato dai giovanissimi nel
la storica piazza. 

RIETI 

Grave 

minaccia di 
licenziamenti 

alla Bosi 
Legnami 

Grave minaccia di licenzia
menti alla Bosi legnami di Leo
nessa. dove si registra il tenta
tivo del proprietario dell'azien
da di dimezzare il numero dei 
lavoratori occupati, per giun
gere. in un secondo tempo, al 
completo smantellamento della 
fabbrica. 

La segreteria della Federazio
ne comunista di Rieti, al termi
ne di un incontro avuto con gli 
operai della Bosi. ha emesso un 
comunicato, in cui dopo aver 
denunciato il disegno padronale. 
si afferma che esso segnerebbe 
un ulteriore passo verso la de
gradazione economica che col
pisce vaste zone, soprattutto di 
montagna, della provincia di 
Rieti. 

La segreteria del Pei si è im
pegnata a promuovere imme
diatamente una riunione del 
« comitato permanente per lo 
sviluppo economico della pro
vincia di Rieti » per bloccare 
la nuova minaccia all'occupa

zione. 

LATINA 

Dibattito 
dei sindaci 

sul problema 
del trasporto 

pubblico 
La disfunzione dei trasporti 

pubblici nella zona di Latina è 
stata al centro di un dibattito 
promosso dal sindaco di Latina, 
cui hanno partecipato le ammi
nistrazioni comunali dei vari 
centri della provincia. All'in
contro erano presenti anche i 
rappresentanti sindacali della 
CGIL-CISL-UIL, e l'assessore 
regionale ai trasporti Giulio 
Pietrosanti. 

Per il PCI è intervenuto il 
consigliere comunale Calcagni-
ni. Nel corso dell'assemblea è 
stato sottolineato come il pen
dolarismo esistente nella pro
vincia dì Latina imponga con 
estrema urgenza un intervento 
atto a superare le gravi carenze 
che si manifestano nel settore 
del trasporto pubblico. Per que
sto al termine dell'assemblea è 
stato approvato un documento 
nel quale si chiede l'intervento 
della Regione per organizzare 
un più efficiente servizio urba
no e extra urbano. 

CAMPIDOGLIO 

Protesta 
dei genitori 

di Montesacro 
per l'edificio 
dell'ex GIL 

Una delegazione di genitori 
di Monte Sacro ha sostato a 
lungo ieri pomeriggio sulla piaz
za del Campidoglio, per solleci
tare le autorità capitoline a 
compiere le operazioni necessa
rie a far funzionare come scuo
la gli edifici dell'ex GIL. 

L'utilizzazione di questa strut
tura come scuola rappresente
rebbe una grossa conquista per 
i cittadini di Monte Sacro. Le 
scuole della zona infatti sono 
costrette a fare doppi e tripli 
turni. 

Da tre anni i cittadini sono in 
lotta per l'utilizzazione di que
sti locali. L'esproprio è ora fer
mo alla Regione per la firma. 
Per quello che riguarda invece 
il progetto di ristrutturazione 
dei locali, dopo un anno di si
lenzio. la IX ripartizione ha 
fatto sapere, che la commissio
ne tecnica amministrativa, or
gano del provveditorato alle 
opere pubbliche del Lazio, vuo
le alcune modifiche al progetto 
stesso. 

(vita di partito 5 
ASSEMBLEA — Aureli» Coni. 

di Organizzazione con lacobelli. 

CO. — Belleara. ere 19,30 
(Strufaldi); Quadrare, ora IO 
(Vitale). 

ZONE — • ZONA SUD »: allo 
ore IO, Villa Gordiani, se*. di Tor 
de' Schiavi, N. Gordiani. Villa Gor
diani con Cerri. • ZONA OVEST >: 
martedì 2 Insilo, alle ora 18,30 
nella Sezione di Ostia Udo, Attivo 
della Zona Ovest sul tema; « Svi
luppo campagna stampa • prepara
zione Feste dell'Uniti di Zona a. 
Relatori comp. Gustavo Imbellone 
delia Segreteria della Federazione 
• Carlo Ri-chini, redattore capo del
l'Unita. 

REGIONE — SI è aperto ieri II 
Festival dell'Unità di S. Martino 
(Vt) che si concluderà Offgl con il 
comizio del compagno Oraste Mas-
solo, segretario della Fé dei salone di 
Viterbo. 

ESECUTIVO REGIONALE — Lu
nedi 1. luglio, alle ore 9, è convo
cato il Comitato Esecutivo regio
nale per discutere il seguente ordi
ne del giorno: 1) il convegno re
gionale sui problemi dell'Universi
tà; 2 ) l'iniziativa antifascista nella 
regione; 3) iniziative per affronta
re i problemi economici del Lazio. 

E' iniziato ieri sera eoa il comi-
aio del segretario regionale, com
pagno Paolo Ciofi, il festival del
l'Unità di Civltacastellane (Vt). Il 
festival continuerà oggi con iniziati
ve politiche, culturali e ricreative • 
si concluderà domenica con una 
giornata dedicata all'Unione So
vietica. 

E' convocata per lunedi alla ora 
17 la riunione congiunta della Com
missiona scuola della federazione 
romana, ress-snsabill dal lavora 
scuola della tona. Segretari FOCI 
dal Lazio, ai uopo ragionala sui-
rUwJvenitA. U fatatali sarasn* 

tenute da] compagni: GiannantonI, 
Parola, Giansiracusa. 

ASSEMBLEE SULLA CRISI — 
A GENAZZANO, alle ore 21 si ter
rà un comizio sulla situazione poli
tica e sa come uscire dalla crisi con 
il compagno on. Dino Fioritilo; 
MONTE SPACCATO, alle ora 10, 
Assemblea sulla situazione politica 
con Salvagni. 

• PROSINONE — S. Apollinare, 
ore 20, comizio (Assente); Piglio, 
ore 20, assemblea (Mazzocchi) ; S. 
Giovanni Incarico, domani, ora 10, 
comizio (Spaziani). 

LATINA — Gaeta, ore 19, comi
zio (Carrassi)t Cisterna, domani, 
ore 10, comizio (Parola): Sonni-
no, domani, ora 10 comizio (Berti). 

VITERBO — Si apra oggi il fe
stival dell'Unità di Cala (Soriano) 
con il comizio del compagni Ciorba 
a Angela Glovagnoll. SI concludere 
«alla giornata di domani. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

ri, 2 5 . Tel. 6568711) 
Alle 22 ultimo settimana « Il 
Pantano » presenta a Boome
rang ». Novità assoluta scritta 
da Franco Ventimigllo, Interpre
tata da Claudio Ceratoli. Diretta 
da Claudio Frosi. Prenotazioni 
tei. 3568037. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 
Allo 20 « Paria > di A. Strind
berg con G. Balistrerl, S. Corsi. 
Regia P. Bonetti; alle 21,30 « La 
morte e il diavolo » di F. Vede-
kind, con G. Zamparinl, R. Gi
rone, C. Oonorati, G. Giuliano; 
alle 23,30 « Concorso nel tempo 
delle guerre locali » di Germano 
Lombardi. Regia di Ida Bassi-
gnano. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 

Oggi e domani alle ore 17 la 
compagnia D'Origlia-Palmi pre
senta « Rita da Cascia » due tem
pi in 10 quadri di 5Imene-Le-
brun. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352) 

Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Asplnoll in 
« Traviata » al plano Riccardo 
Filippini. Ultimo giorno. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 

Alle 21,45 penultima replica la 
Compagnia diretta da Franco Am-
broglinl con S. Altieri, E. De 
Merick, M. Novella, C. Olmi, G. 
Platone In « DI pensione si muo
re e si ride » di Paolo DI Vin
cenzo. Regia G. Platone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel. 464095) 

Saggi di danza. 
FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 

Teatro Nuovo) 
Teatio Nl'ovo: alle 15 « Romeo 
e Giulietta » di S. Prokoliev; 
alle 20,30 « Lulu » di Alban 
Berg. Caio Melisso: olle 15,30 
e Tamu-Tamu > di G. Menotti e 
« Prima la musica poi le parole » 
di A. Salteri; alle 21 « Compa
gnia di canto popolare ». Teatri
no delle Sei: alle 18 « levia
than » di A. Fersen. Sala Pega
sus: alle 17 « Poeti di persona ». 
Informazioni tei. 371087. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel. 561156) 

Alle 17,30 « Jabberwock » con 
Lear Carrol, Casterton, Belloc. 

PORTA PORTESE (Via Bettonl, 7 -
Tel. 5810342) 
Alle 21,30 « Delirante Ramcau a 
di Mariateresa Albani. Con Carlo 
Allegrini, F. Faccini. Novità as
soluta. Ultima replica. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
P.zza ZanardellI) 

Alle 18 e 21,30 « I martiri bor
ghesi a novità assoluta di Riccar
do Reini. Regia Salvatore Solida 
e Riccardo Reim, con G. Di Gior
gio, A. Marini, A. Pudia, R. 
Santi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 6785950) 
Alle 18,15 e 21.30 21» stagio
ne di prosa romana di Checco e 
Anita durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Merlino, Pozzi « II 
marito di mia moglie a di Cen-
zato. Regia di Checco Durante. 

VILLAGGIO ORIENTALE - LU-
NEUR (Via delle Tre Fontane -
Tel. 5910608) 
Dalle 17 alle 21 Cabaret dei 
bambini con il clown Tata di 
Oveda del Circo di Stato di 
Mosca. Spettacolo continuato. . 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB L'OCCHIO, L'OREC

CHIO E LA BOCCA (Via del 
Mattonato, 29) 

Dottor Ciclops, di E. Schoedsack. 
Scienziato rifugiato nella foresta 
riduce a proporzioni microscopi
che i suoi « salvatori ». 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16,30: Gli uccelli, regia di 
Alfred Hitchcock. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 18 K Leonce per 3 rivolu
zioni a da Buchner. Regia di F. 
Merletta. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-18,30-22.30 « Vampyr a 
di Dreyer. 

LABORATORIO AN1MAZ. TEA
TRALE (Viale Stefanini, 35 -
Tel. 4380242) 
Lunedì alle 17 animazione tea
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Carde). 

lo, 13/A - Via Cavour - Tele
tono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re
pliche « Musicabarct n. l a di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita
liano con cantanti e chitarristi. 

PIPER (Vìa Tngliamento, 9 - Te
lefono 854.459) 

Alle 17 discoteca; alle 24 Inter
national Floor Show con Leon 
Grieg Ballet e Gali-Gali presen
ta David Nivan. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Mani sporche sulla città e grande 
rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Mìng ragazzi I e rivista di soglia-
rcllo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M ® 8 

AIRONE 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR S S » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Sulle orme di Brace Lee (prima) 

AMBASSADE 
Non guardare in cantina (prima) 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR S S 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR S S 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il caso Thomas Crown, con S. Me 
' Oueen SA S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Nuda dal fiume, con R. Markovic 

(VM 14) DR S S 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La stangata, con P. Newman 
SA S S S 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Il fiore dai petali d'acciaio, con 
G. Garko (VM 18) DR S 

ASTOR 
Solaris, con D. Banionis 

DR S S S 
ASTORIA 

Paolo il freddo, con F. Franchi 
C S 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore SA S 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Il caso Thomas Crown, con S. 
Me Oueen SA S 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il viaggio, con 5. Loren S S 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR S S 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La mano spietata della legge, con 
P. Leroy (VM 18) DR I 

CAPITOL 
Il laureato, con A. Bancroft 

S « » 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C S S 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A S S » S 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C S 
DEL VASCELLO 

Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G S 

DIANA 
Il profumo della signore In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G S 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) C A 

EDEN (Tal. 380.188) 
Zardoz, con S. Conniry 

( V M 14) A • 

Schermi e ribalte 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo (VM 16) DR S S 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
' Non guardare in cantina (prima) 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amare Olelia, con G. RallI 
(VM 14) SA S 

EURCINE (Pia---. Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 

La bottega cnu vendeva la morte 
con P. - Cushing 

(VM 14) SA S S 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Anima mia, con O. Orlando S S 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Campane a morto per la vendetta 
di Chang-Fu (prima) 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Nipoti mici diletti, con A. Asti 

(VM 18) SA ® S 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il profumo della signora in nero 
con M. Farmer (VM 18) G S 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Il moralista con A. Sordi SA S S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Dopo la vita, con R. Me Dowall 

( V M 14) DR S S 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Il flore dal petali d'acciaio, con 
G. Garko (VM 18) DR S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S S 
KING (Via Fogliano, 3 - Telelo. 

no 831.95.51) 
Il iiore dai petali d'acciaio, con 
G. Garko (VM 18) DR ® 

INDUNO 
Ben Hur, con C. Heston 

SM S S 
LUXOR 

Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G S 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C S 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR S S S 

MERCURY 
Il profumo della signora In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G S 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
I guappi, con C. Cardinale (alle 
21,45 unico spett.) 

(VM 14) DR » 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Horror Express (prima) 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

II seduttore, con A. Sordi C S S 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Adolescenza perversa, con G. Be-
nussi (VM 18) DR S 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S S 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sulle orme di Bruco Leo (prima) 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

ri, 18 - Tel. 789.242) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S S 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La mano spietata della legge, con 
P. Leroy (VM 18) DR S 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Se ci provi ci sto, con C. Gorman 

SA S S 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Zardoz (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
Alle 21-22,45 « Voglio danzare 
con te • (Shall wedonce) 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gabte 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR S S S 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR S S S 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR S S 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A ® 

REX (Tel. 884.165) 
Nipoti miei di...letti, con A. Asti 

(VM 18) SA S S 
RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A S 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR S 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR S S 

ROXY (Tel. 870.504) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR S S 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
II portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR S S 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Il Presidente, con A. Sordi 

SA S 
SISTINA 

L'assassino ha riservato 5 poltro
ne, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Claurc A S 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA S 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te
lefono 462.390) 

Jesu Christ Superstar, con T. 
Neeley M S S 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR S S S 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fiore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR S S 
UNIVERSAL 

Dudu il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark C S 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Il caso Thomas Crown, con S. 

Me Queen SA S 
VITTORIA 

Sulle orme di Brace Lee (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA £ 
AC ILI A: Grazie per quel caldo 

dicembre, con 5. Poitier DR S 
ADAM: La polizia è al servizio 

del cittadino? con E.M. Salerno 
DR S S 

AFRICA: Paper Moon, con R. 
O'Neal S S S S 

ALASKA: Serpico, con A. Pacino 
DR S S 

ALBA: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR S S S S 
ALCE: Il giorno del delfino, con 

G.C. Scott A * 
ALCYONE: Spasmo, con R. Hoff

man (VM 14) G S 
AMBASCIATORI: La grande abbuf

fata, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR S S S 

AMBRA JOVINELLI: Mani spor
che sulla città, con E. Gould 
(VM 18) DR S S e rivista 

ANIENE: L'arbitro, con L. Buz-
zanca C S 

APOLLO: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'occidente, con B. Lee 

A S 
AQUILA: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C S S 
ARALDO: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con A. Giuf-
frè C « 

ARGO: Serpico, con A. Pacino 
DR S S 

ARIEL: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C S 

ATLANTIC: Sette spose per 7 fra
telli, con J. Powell M S S 
Powell M S S 

AUGUSTUS: Il dormiglione, con 
W. Alien SA S 

AUREO: Coma eravamo, con B. 
Streisand DR S S S 

AURORA: L'arbitro, con L. Buz-
zanca C S 

AUSONIA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C S S 

AVORIO D'ESSAI: Fat City, di J. 
Huston DR S S S S 

BELSITO- Chiusura estiva 
BOITOt Cinque matti alla corrida, 

con i Charlots SA S 
BRASIL: Addio cicogna addio, con 

M.l. Alvarez C S 
BRISTOL: Il figlio della sepolta 

viva, con F. Robshsm DR S 
BROADWAYt Zardoz, con S. Con* 

nery (VM 14) A S 
CALIFORNIA: Pasqualino Camma-

rata capitane di fregata, con A. 
Gluffrà C « 

CASSIO: Como si distrugge la re
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei-
mondo SA $ 

CLODIO; Il dormiglione 
COLORADO: Come si distrugge la 

reputazione del più grando agen
te segreto del mondo, con J.P. 
Belmondo SA $ 

COLOSSEO: L'arbitro, con L. Buz-
zanca C S 

CORALLO: L'urlo di Chen terro
rizza anche l'occidente, con B. 
Lee A ® 

CRISTALLO: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR S S 

DELLE MIMOSE: Scrplco, con Al 
Pacino DR S S 

DELLE RONDINI: L'urlo di Chen 
terrorizza anche l'occidente, con 
B. Lee A S 

DIAMANTE: Mercoledì delle ce
neri, con E. Taylor DR S 

DORIA: La spada nella roccia 
DA S S 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: I racconti di Canter

bury, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR S * S S 

ESPERIA: E* una sporca faccen
da tenente Parker, con J. Wayne 

G « 
ESPERO: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'occidente, con B. Lee 
A S 

FARNESE D'ESSAI: L'invenzione 
di Morel, con G. Brogi DR i S 

FARO: La spada nella roccia 
DA S S 

GIULIO CESARE: Un americano a 
Roma, con A. Sordi C S S 

HARLEM: Il rompiballe, con L. 
Ventura SA -S * 

HOLLYWOOD: Il giorno del del
fino, con G.C. Scott A S 

IMPERO: Zanna bianca, con F. 
Nero A S » 

JOLLY: La montagna sacra, di A. 
Jodorowsky (VM 18) DR * * 

LEBLON: Come si distrugge la re
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei-
mondo SA '•*) 

MACRYS: Pane e cioccolato, con 
N. Manfredi DR * *> 

MADISON: 20.000 leghe sotto i 
mari, con J. Mason A * * 

NEVADA: La governante, con M. 
Brochard (VM 18) DR * 

NIAGARA: Il figlio della sepolta, 
viva, con F. Robsham DR * 

NUOVO: Pasqualino Cammarata ca
pitano di fregata, con A. Giuifrò 

C •» 
NUOVO FIDENE: Dalla Cina con 

furore, con B. Lcc 
(VM 14) A » 

NUOVO OLIMPIA: L'ultima chan
ce, con F. Testi (VM 18) G *> 

PALLADIUM: Paper Moon, con R. 
O'Neal S i 1 * * 

PLANETARIO: La montagna sacra 
(VM 18) DR * * 

di A. Jodorowsky 
PRENESTE: Cinque matti alla cor

rida, con I. Charlots SA S 
PRIMA PORTA: Addio cicogna ad

dio, con M.l. Alvarez C S 
PUCCINI: Chiuse 
RENO: Come si distrugge la repu

tazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. 
Belmondo SA S 

RIALTO: Paper Moon, con R. 
O'Neil S S S S 

RUBINO D'ESSAI: I guappi, con 
C. Cardinale (VM 14) DR * 

SALA UMBERTO: Come si distrug
ge la reputazione del più grande 
agente segreto del mondo, con 
J.P. Belmondo SA * 

5PLENDID: Lo chiamavano Trinità 
con T. Hill A *i 

TRIANON: I guappi, con C. Cardi
nale (VM 14) DR S 

ULISSE: Addio cicogna addio, con 
M.l. Alvarez C S 

VERBANO: Amore e ginnastica, 
con S. Berger SA S * 

VOLTURNO: Ming ragazzi! con T. 
Scott A S e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Zanna bianca, con F. 

- • Nero ' A » * 
ODEON: Preparati la bara, con T. 

Hill A S 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Gli invincibili fratelli 

Maciste i 

AVILA: Joc Kid, con C. Eastwood 
A S S 

BELLARMINO: Lo chiamavano Tri
nità, con T. Hill A ® 

CASALETTO: Il padrone del mondo 
con V. Prìce A S S 

CINEFIORELLI: GII ultimi sci mi
nuti, con P. Newman DR S 

CINE SORGENTE: Ercole l'invin
cibile 

COLOMBO: CI risiamo vero Prov
videnza? con T. Milian SA ® 

COLUMBUS: Attento Grlngo ò tor
nato Sabata, con G. Martin A ® 

CRISOGONO: I vagabondi e Car
toni animati 

DEGLI SCIPIONI: Ci risiamo vero 
Provvidenza? con T. Milian 

SA ® 
DELLE PROVINCIE: Da Hong 

Kong l'urlo 11 furore la morte, 
con Kao Pao Shu A S 

DON BOSCO: I due gondolieri, 
con M. Allasio C '*; 

ERITREA: Un dollaro d'onore, 
con J. Woyne A * » S 

EUCLIDE: La più bella serata del
la mia vita, con A. Sordi 

SA S i 
GUADALUPE: Gli eredi di King 

Kong A * 
LIBIA: Alto biondo e con sei matti 

intorno, con P. Richard C S * 
MONTE OPPIO: Agente 007 vivi 

e lascia morire, con R. Moore 
A S 

MONTE ZEBIO: Che c'entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas-
sman C * 

NOMENTANO: L'isola del tesoro, 
con R. Newton A S * 

NUOVO D. OLIMPIA: Tarzan e il 
cimitero degli elefanti, con J. 
Weissmuller A ® 

ORIONE: Trinità e Sartana figli 
di . . . 

PANFILO: Cari genitori, con F. 
Bolkan S $ 

REDENTORE: Il grande dittatore, 
con C. Chaplir. SA * ) * S S * 

SACRO CUORE: L'isola del tesoro 
con R. Newton A S * 

SALA CLEMSON: Missione Lady 
Chaplin 

SALA S. SATURNINO: Tutti per 
uno botte per tutti con G. East
man SA * 

SALA VIGNOLI: Ehi Sartana 
SESSORIANA: Uno sparo nel buio, 

con P. Sellers SA S?. 
TIBUR: Valdcz il mezzosangue, 

con C. Bronson DR $ 
TIZIANO: Il ponte sul fiume Kwai 

con W. Holden DR * S % 
TRASPONTINA: La collina degli 

stivali, con T. Hill A « 
TRIONFALE: I tre moschettieri, 

con M. Demongeot A S 
VIRTUS: All'ombra delle pirami

di, con C. Heston DR "* 

ARENE 
ALABAMA: Tarzan il magniiico, 

con G. Scott A * 
CHIARASTELLA: Continuavano a 

chiamarli 1 due piloti più matti 
del mondo 

FELIX: L'assassino di pietra, con 
C. Bronson G S 

MESSICO: Le 4 dita della furia, 
con Meng Fei (VM 14) A S 

NEVADA: La governante, con M. 
Brochard (VM 18) DR $ 

NUOVO: Pasqualino Cammarata ca
pitano di fregata, con C. Giuifrò 

C $ 
ORIONE: Trinità e Sartana figli 

di... 
SAN BASILIO: Cinque matti allo 

stadio, con i Charlots SA i 
TIBUR: Valdcz il mezzosangue, 

con C. Bronson DR ® 
TIZIANO: Il ponte sul fiume Kwai 

con W. Holden DR S S * 
TU5COLANA: Il furto è l'anima 

del commercio, con A. Noschese 

FIUMICINO 
TRAIANO: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C S S 
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MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

KNAPP 
a K <ui or. io:, s > a 

ZARATT 
MOTOR S.P.A. 

MONTESACRO 

500 VETTURE 
OCCASIONE 

A QUESTI PREZZI: 
FIAT 500 blu 

L. 400.000 
FIAT 126 verde 

L. 900.000 
FIAT 127 rossa 

L. 990.000 
FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 
FIAT 128 coupé 1100 SI 

L. 1.300.000 
FIAT 124 bianca 

L. 500.000 
FIAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 
A 112 N bianca 

L. 900.000 

MINI MINOR blu 

L. 400.000 
DYANE 6 rossa 

L. 300.000 
SIMCA 1000 grigia 

L. 400.000 
CITROEN GS Club 

L. 750.000 
RENAULT R6 rossa 

L. 450.000 
ESCORT 11004 p. verde 

L. 450.000 
CAPRI 1300 XL bianca 

L. 650.000 
TAUNUS 1300 XL verde 

L. 850.000 

• VIA UGO OJETTI, 183 
Tel. 82.72.842 - 82.72.701 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

• LARGO PONCHIELLI 
Tel. 85.97.01 - 85.46.04 

(Via Pinciana) 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

ÓÓmÓÓmÓÓ S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e O / * RATE 
LAPIDI , Pagamento sino a ^ J \ J MENSILI 
[SERVIZIO CONTINUATO Inform.ilonl telefonar* 



speciale campionati del mondo P A G . 12 / l'Unità / sabato 29 giugno 1974 

Il D.T. Schoen costretto a rivedere gli schemi e a conciliare le opposte fazioni 

TRA UN COMPROMESSO E L'ALTRO LA RFT 
GUARDA ALLA FINALISSIMA CON L'OLANDA 

Stavolta Beckenbauer vuole Holzenbein a fianco di Hoeness e sicuramente « Kaiser Franz » verrà accontentato 

Contrasti anche nella Jugoslavia a causa di Dzaijc - Tomaszewski: imperturbabilità ad ogni costo 

Dal nostro inviato 
FRANCOPORTE, 28 

Lungo giro nei dintorni al
la caccia di notizie. Davvero 
rimpiangiamo il Monrepos! 
Qui è un mare di carta ciclo-
stilata che non dice assoluta
mente nulla: le cose più stra
ne, le cifre più inutili, gli 
appunti che meno servono 
(tra le righe «vuote» di 

tante scartoffie un solo da
to interessante: la municipa
lità di Stoccarda avrebbe gua
dagnato, nel periodo delle ga
re a lei riservate, la bella ci
fra di 12 milioni di marchi, 
una cifra, nella sua gran par
te, che hanno versato, liretta 
BU liretta. gli italiani). 

Chiusa la parentesi, si può 
giusto riprendere il giro. 
Un'ora abbondante di auto
strada e approdiamo a Kai-
Berau dove i tedeschi di 
Schoen, acquartierati in una 
attrezzatissima sportschule, 
preparano in tranquillità il 
match che domenica a Dus
seldorf li opporrà alla Sve
zia. Tranquillità però, è sol
tanto un modo di dire, spon
taneo e immediato nel silen
zio verde della radura rotto 
soltanto dalle lontane sirene 
dei battelli che, appena die
tro il gran bosco navigano il 
Reno. In verità tutto il mon
do è dunque paese, l'atmosfe
ra in seno allo squadrone 
bianco non sembra davvero 
georgica. E del resto i gior
nali di stamane ne riflettono 
in modo vistoso gli umori. Al 
centro delle attenzioni, e del
la polemica, è il giovaane Hoe
ness. La ventiduenne «spe
ranza» era indubbiamente di 
questi mondiali l'uomo più at
teso da queste parti. Più di 
Muller, più di Overath, più 
dello stesso Beckenbauer. Il 
ragazzo, dopo una rapida fa
se di maturazione, era lette
ralmente esploso nelle partite 
del pre-mondiale e la sua zaz
zera bionda al vento delle 
folgoranti progressioni e degli 
irresistibili slalom nelle aree 
avversarie era diventata in 
breve una specie di bandiera 
nazionale. Ne erano pieni la 
televisione, le riviste illustra
te, i grandi cartelloni della 
pubblicità. Venne finalmente 

la partita d'avvio, e fu una 
prestazione tutto sommato 
piuttosto mediocre contro il 
Cile. Né le cose migliorarono 

Ei, anzi. La delusione fu 
ossa, e sconvolse, un poco, 
tti. 
Anche Schoen che, contro la 

Jugoslavia, arrivò addirittura 
a lasciarlo in panchina. Il ra
gazzo è ambizioso, ovviamen
te sensibilissimo a queste co
se ,e non riuscì a digerire 
l'«affronto ». Di qui il suo di
sappunto prima, il malumore 
poi, la polemica aperta quin
di. Hoeness ce l'ha con tutti, 
col mondo intero, ma con 
Beckenbauer, e di riflesso con 
Schoen, in modo particolare. 
Accusa il primo senza mezzi 
termini e reticenze reveren
ziali per la differenza d'età e 
di censo, di aver chiesto la 
sua esclusione in favore di 
Hoelzenbein, e il secondo di 
aver presi per buoni, appunto, 
Il parere e la richiesta del
l'influente Franz. Era dun
que, ed è tuttora, la guerra 
fredda. E poi neanche trop
po fredda. S'è adoperato, a 
mimetizzarla e a spegnerla, 
l'allenatore del Bayern, nel 
quale i due militano, ma al
meno per ora i risultati non 
sembrano molto apprezzabili. 

Beckenbauer, che dopo la 
superba partita giocata mer
coledì contro la Jugoslavia ha 
recuperato e se vogliamo rin
saldato il suo magico presti
gio uscito scosso, se non pro
prio incrinato, da certe recen
ti discusse prestazioni, resta 
imperterrito sulle sue posizio
ni e il «povero » Schoen, in 
prospettiva dei prossimi in
contri, non sa che pesci pi

gliare. Vogts, il paziente Vogts 
del Moenchengladbach, che 
ha un suo seguito e un suo 
peso in seno all'equipe per la 
sua lunga carriera nazionale e 
per la sua proverbiale gene
rosità che gli ha procurato 
un certo fascino, ha messo 
tutti i suoi buoni uffici al ser
vizio della « causa » nel nome, 
anche dei comuni interessi. 
Ed è così probabile che si ad
divenga, tutto il mondo ripe
tiamo è paese, a una soluzione 
di compromesso: Hoeness, 
cioè, e Hoelzenbein giochereb
bero entrambi domenica con
tro gli scandinavi. Schoen 

HELMUT SCHOEN, il direttore tecnico della RFT-

non l'ha ufficialmente detto, 
ma ci è parso di capirlo. Con 
pochissime probabilità d'aver 
capito male. Uno interno e 
l'altro. Hoeness, all'ala dove 
potrebbe tra l'altro trovar spa
zio per spendere la sua bella 
e veloce falcata. E dove, tra 
l'altro ancora, Schoen non è 
fin qui riuscito, né con Già-
bowski né con Heynckes né 
con Flohe, a trovare una solu
zione felice e stabile. 

Lasciati comunque 1 tede
schi alle loro preoccupazioni 
e alle loro attese, lunga e ve
locissima scarrozzata fino a 
Friedrichsheim, un nome im
possibile ma una località de
liziosa, dove in un eremo che 
ricorda tanto il Monrepos al
loggia la Jugoslavia. E* un 

Dal Caffè Paradiso all'esotico Bar Excelsior 

Gli accumulatori 
di «esperienze » 

Caro direttore, sono sem
pre in fiduciosa attesa che 
tu accetti le mie dimissioni, 
che tu, insomma, mi liberi 
dall'incarico. 

Non sono un rinunciatario 
per carattere, ma questi 
mondiali di calcio visti dal
l'interno mi risultano piutto
sto ostici. In pratica, non 
ne posso più, e sopravviene 
persino un poco di vergogna 
moralistica di continuare a 
occuparmi di simili /utilità 
al posto di gualche altro te
ma. Ma la tua risposta non 
arriva. Così ho cambiato caf
fè. attualmente mi trovo al 
Bar Excelsior, un ambiente 
discretamente esotico. Infat
ti è tutto popolato da negri 
e da militari. Il juke-box sta 
trasmettendo «Dove sta Za-
zàr> che, se la memoria non 
m'inganna, fu l'inno dell'ar
mistizio italiano all'8 set
tembre. La nuova versione è 
cantata benissimo da Ga
briella Ferri, d'accordo. Ma 
tant'è, la mia immedesima
zione con uno dei militari 
che punteggiano di cachi la 
popolazione nera del locale 
è quasi automatica. 

Comunque, già che la cor
rettezza mi impone di tener 
fede all'incarico, sinché non 
me ne libererai tu, qualcosa 
da dire ulteriormente l'avrei. 
Riconoscerai che. a proposi
to della spedizione azzurra 
in Germania, ho comincia
to a parlar subito di miste
ro. E più volte in seguito ho 
ripetuto sul tuo giornale che 
il mistero si infittiva. Ebbe
ne, occorre che mi ripeta. Il 
mistero insiste a infittirsi. Tu 
come te le spieghi le dichiara
zioni rese dal dottor Franco 
Carraro per confermare che 
lui passerà, sì, la mano, ma 
che Ferruccio di burro Valca-
reggi e Italo Allodi dalle mol
te vite dovrebbero restare al
la guida della nostra nazio
nale? 

Cito testualmente il dottor 
Carraro: <i Nella relazione che 
lo farò nel prossimo Consiglio 
Federale dirò che non esiste 
nessuna ragione perché la lo
ro collaborazione venga a ces
sare. Valcareggi e Allodi han
no dimostrato capacità uma
ne e professionali che a mio 
parere non possono essere 
messe in discussione. Anzi, di
rò di più: Valcareggi e Allodi 
hanno accumulato un baga
glio di esperienze tali da far
mi ritenere che entrambi, già 
prima eccellenti professioni
sti, siano ancor più maturi ed 
esperti di quanto lo fossero 
un mese fa...». 

Caro direttore, sarò un im
becille, anzi lo sono, ma ti 
confesso che per me il miste
ro si infittisce. Eccome. Io mi 
domando perdutamente quali 
pattano essere state le espe

rienze di cui Valcareggi e Al
lodi hanno accumulato un ba
gaglio in Germania. Eppure 
conosco da tempo il dottor 
Carraro, e so che è una per
sona seria, so che non dice 
una cosa tanto per dire. Lo 
conosco da un buon numero 
d'anni fa, da quando alla mor
te del padre assunse giovanis
simo la presidenza del Milan 
e subito dette prova di aver 
polso. E' stato l'ultimo presi
dente vittorioso che abbia 
avuto il Milan e io, non è mi
ca una rivelazione, è traspar
so lividamente da ogni mio 
pezzo, sono milanista. 

Però, è giusto che aggiunga 
che ho imparato ad apprezza
re il dottor Carraro come pre
sidente del Milan, non dopo 
le vittorie, ma dopo le scon
fitte del Milan. E' dopo le 
sconfitte che si vede la capa
cità, la fermezza, la dignità 
di un presidente. A compor
tarsi bene dopo le vittorie so
no capaci tutti. Ebbene, dopo 
le sconfitte del Milan, che pe
raltro sotto la sua presidenza 
furono poche, il dottor Carra
ro non perdeva mai la testa 
e non lasciava che la perdes
se la squadra. Dichiarazioni 
misurate, riconoscimento spor
tivo del risultato, nessun pia
gnisteo circa congiure arbi
trali o dispetti del destino, 
sebbene il destino, come una 
volta per tutte ci illuminò un 
altro presidente, Saragat, sia 
cinico e baro. 

Una volta solo ho visto il 
dottor Carraro comportarsi 
male come presidente del Mi
lan. Cera, è vero, l'attenuante 
delle circostanze eccezionali. 
Fu la volta di quella trasferta 
a Buenos Aires, contro l'Eslu-
diantes per la finale intercon
tinentale della Coppa dei 
Campioni. Roba vecchia, d'ac
cordo, direttore, ma io sono 
vecchio, scusami. Ebbene, 
l'Estudiantes vinse l'incontro 
di ritorno, ma il Milan aveva 
vinto l'incontro di andata e 
per la differenza reti vinse 
ugualmente il titolo. In com
penso, quella notte, all'uscita 
dallo stadio perse un giocato
re. Combm. In campo, a Com-
bin i connazionali argentini 
avevano rotto il naso accu
sandolo di tradimento. All'u
scita dallo stadio, militari con 
minacciosi mitra e orribili ca
gnacci separarono Combin, 
peggio che malridotto, dal re
sto del Milan e lo trassero in 
arresto. Sono cose che capi
tano nei paesi illuminati. Ma 
il dottor Carraro se la prese 
con chi meno c'entrava, con 
il povero Bruno Passalacqua, 
general manager del Milan e, 
gli somministrò o almeno ten
tò di somministrargli un pu
gno sul naso, gridando che 
era tutta colpa sua, che non 
aveva impedito che Combin 

fosse separato dal resto della 
squadra, se le cose andava
no in malora. Ripeto: le circo
stanze erano eccezionali. 

Comunque allora ebbi la ri
velazione che la serenità, la 
freddezza, l'olimpicità del dot
tor Carraro erano solo appa
renti. 

Una maschera imposta a 
una certa labilità nervosa. E 
maggiormente mi illuminò in 
proposito in quella notte buia 
e tempestosa il povero Passa
lacqua che aiutai malamente 
a compilare non ricordo più 
quale protesta a consoli, am
basciatori, addetti italiani o 
aggeggi del genere che, natu
ralmente, se ne strafregavano 
dell'accaduto, per cui se non 
fosse intervenuta la grazia 
del generale Anganìa, Combin 
avrebbe potuto sperare di ve
nir liberato dal carcere solo 
dal ritorno dell'esule Peron. 

Sono ricorso a questi ricor
di da vecchio, unicamente per 
cercare di sviscerare in qual
che modo le dichiarazioni del 
dottor Carraro a proposito di 
Ferruccio di burro Valcareg
gi e Italo Allodi dalle molte 
vite: « Valcareggi e Allodi 
hanno accumulato un baga
glio di esperienze tali da ecce
tera, eccetera, eccetera ». que
ste dichiarazioni come vanno 
interpretate? Come un enne
simo, eroico tentativo del dot' 
tor Carraro di padroneggiare 
la propria labilità nervosa? 
Oppure come la somministra
zione o almeno il tentativo di 
somministrare un pugno sul 
naso di qualcuno responsabile 
o irresponsabile della magra 
italiana? 

Non so decidermi per una 
soluzione o l'altra. Sono trop
po distratto da quella tale cu
riosità forse marginale ma in
dubbiamente intrigante che 
concerne la natura delle espe
rienze di cui Valcareggi e Al
lodi hanno accumulato un ba
gaglio in Germania? Esperien
ze di che natura? Sessuali, in
somma avranno dato retta al 
consiglio da amico impartito 
da Chinaglia7 Mistiche, a-
vranno per caso incontrato il 
celebre monaco della Foresta 
Nera? Gastronomiche, forse 
si saranno convinti della su
periorità sullo spaghetto al
l'italiana, detto anche fifa, 
del wurstel teutonico specie 
se accompagnato con cavoli 
acidi? « Io non capisco la gen
te», canta il Duo di Piadena 
al juke-box del Bar Excelsior 
tutto nero e cachi, «che non 
ci piacciono i crauti, bisogna 
andar molto cauti.„ », Io vado 
molto cauto, caro direttore, 
ma quando arriva la tua ri
sposta? Non l'avrai mica affi
data alle poste? Debbo cercar
la in cartiera? 

Oreste del Buono 

angolo veramente di paradi
so, tra le foreste del Taunus, 
una trentina di chilometri 
circa sopra Francoforte. La 
Brianza, in certi suoi scorci, 
è davvero un incanto: il Tau
nus, è una Brianza riveduta e 
corretta in meglio. Manca so
lo, e può non essere poco, il 
conforto del cielo che qui il 
più delle volte è imbronciato 
se, addirittura, non piange. 
Il primo che incontriamo è 
Dzajic, 28 anni che non porta 
bene. Nel senso che non ci è 
parso animato da grandi en
tusiasmi. Forse il peso della 
carriera intensamente vissuta 
dal '68, quando « esplose » 
agli « Europei » di Roma, fin 
qui e dell'enorme popolarità 
che ne ha fatto dalle sue par
ti una bandiera. Ci sembra 
come star scomodo e stretto 
nel suo fisico, che è pur sem
pre un fisico d'atleta. Indie
tro non torna volentieri, e 
anche solo il match dell'al
tra sera con la Germania 
dell'Ovest è già, per lui, sto
ria di ieri. Se ne parla è solo 
per rilevarne di sfuggita alcu
ni dettagli, lui li definisce 
così, che potrebbero aver con
corso a determinare la scon
fìtta. Uno, per esempio, po
trebbe anche essere l'accan
tonamento di Bajevic, centra
vanti titolare, per far posto 
a Karasi (bravissimo dal can
to suo, e anche accreditato 
del gol messo a segno contro 
la Scozia, ma fatalmente de
stinato a infittire il filtro di 
centrocampo a scapito delle 
conclusioni). Bajevic, infatti, è 
ragazzo consideratissimo per 
le sue doti, ma timido all'ec
cesso, e anche non poco timo
roso se nell'ambiente han cre
duto di affibbiargli il nomi
gnolo, non si sa se più affet
tuoso o più marchiante, di 
« Cuor di volpe ». Ora, pro
prio in considerazione di que
ste sue.» titubanze, Ciric e Io 
staff dirigente hanno prefe
rito tenerlo al largo dal match 
che si presumeva caldo con
tro i tedeschi. E' però il solo 
(un po' involuto ormai, di
ciamo noi, il gioco di Dzajic) 
che degli slavi abbia fiuto da 
rete e tiro pronto, così che la 
sua mancanza ha finito alla 
lunga col sentirsi. Giusto 
questo pensa il a capitano », 
ma non ne fa sicuramente un 
dramma. Per lui è già do
mani. è già il possibile, spe
rato riscatto di domenica con 

la Polonia e, ancora, più in là, 
ha i propositi per l'immedia
to futuro. Raggiunto il ven
tottesimo anno potrà infatti, 
secondo il regolamento della 
Federcalcio jugoslava prestare 
la sua opera all'estero: sce
glierà quasi sicuramente la 
Francia e si stabilirà, pare, 
a Marsiglia. 

Sul piede di partenza, e ha 
addirittura il bagaglio con sé 
a campionati conclusi, non 
tornerà nemmeno in patria, 
è pure l'allenatore Milijano-
vic: meta Madrid, dove l'at
tende il Real. 

Taciturno per natura, e 
preoccupato non poco per le 
due ammonizioni che sente 
fredde e pesanti sopra di se 
come una spada di Damocle, 
Branco Oblak, forse per mol
ti versi l'uomo di maggior 
spicco di tutta l'equipe, non 
esprime giudizi né su di sé 
né sugli altri. La comunica
zione è facile perchè sua ma
dre, nata ad Opiclna nell'Im
mediata periferia di San Giu
sto, gli ha insegnato a cavar
sela in un apprezzabile trie
stino, ma il football prefe
risce lasciarlo ai tecnici. An
che luì, forse, lascerà Spa
lato, dove gioca nell'Hajduk. 
per trasferirsi in Germania: le 
richieste davvero non gli 
mancano, si tratterà solo di 
vagliarle. Col match di dome
nica ben fisso in testa è In
vece Ciric. Deve incontrare i 
polacchi, e non se ne dà pa
ce. Sulla formazione, ovvio, 
ancora non si tradisce; quasi 
certamente però ripescherà 
Bajevic, presenterà come li
bero Bagicevic in luogo di 
Muzinic e riproporrà Petkovic 
all'ala chiudendo cosi la pa
rentesi, invero incolore, e Po-
pivoda. Tutto qui. Ne farà 
sapere di più domani. 

Di Polonia-Jugoslavia ci ha 
parlato, per fortunoso inciio, 
anche Tomaszewski, l'eroe di 
Wembley e adesso anche di 
Stoccarda, capitato improvvi
samente da queste parti per 
cose sue, con biglietto di im
mediato ritorno a Murrhardt 
dove ha le sue tende il quar-
tier generale biancorosso. 
Partita difficile, dice, come 
già quelle con l'Argentina, 
con l'Italia e più segnata
mente con la Svezia. E come 
quelle, si capisce, conta di 
vincerla. Tranquillo e sicuro. 
Come faccia ad avere e con
servare tanta tranquillità e 
cosi disarmante sicurezza è 
presto detto: sveglia ogni i 

mattina, per tutto l'anno, al
le sei e lunghe ore di eser
cizi psico-atletici per favorire 
e aiutare la concentrazione, 
dote irrinunciabile di ogni 
portiere. Quella concentrazio
ne che non deve essere tur
bata (e lo si è giusto visto 
l'altro ieri contro la Svezia, 
quando ha cacciato tutti, an
che in malo modo) nemmeno 
dal compagni che cercano di 
festeggiarlo, e ringraziarlo 
per un rigore parato. Quella 
concentrazione che ha reso 
leggendario il grande Jascln 
al quale, lui, Tomaszewski, 
cerca da sempre di ispirarsi. 
E che ci riesca lo si vede. 
Previsioni a scadenza lunga, 
come è ovvio nel tipo, non 
ne fa. La Polonia ha miglio
rato, rispetto alle Olimpiadi, 
di un buon 30%, ha accumu
lato esperienze preziose in 
due anni di partite all'este
ro, ora è qui per misurarsi. 
Può anche essere che si sco
pra, e che la scoprano, «gran
de », a Varsavia tutti ritor
neranno comunque soddi
sfatti. E ne avranno davve
ro ben donde. 

Bruno Paniera 

Scaraventato 
in acqua 

un giornalista 
olandese 

DUSSELDORF. 28. 
Una singolare disavventura è 

toccata al giornalista olandese 
Ben De Graaf: i giocatori olan
desi, amareggiati per alcune 
considerazioni critiche del gior
nalista, lo hanno sollevato di 
peso e scaraventato nell'acqua 
fredda della piscina. 

Ben De Graaf. dalle colonne 
del «De Volksrant», un gior
nale di Amsterdam, non aveva 
espresso pieno convincimento 
sul comportamento della squa
dra olandese e soprattutto il e t . 
Michels se ne era mostrato ir
ritato. I giocatori, contagiati da 
questo stato d'animo, hanno at
teso il giornalista nel ritiro di 
Hiltrup, e appena lo hanno vi
sto. lo hanno circondato e sca
raventato in acqua: « Tanto per
ché si schiarisca le idee ». han
no commentato per giustificare 
il clamoroso gesto. 
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Calciomercato fiacco 

De Sisti torna 
in giallorosso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Passano i giorni e il calcio^ 
mercato si spegne sempre di 
più: il finale (10. 11 e 12 luglio) 
anziché frenetico come gli anni 
scorsi, sarà pigro e desolante. 
Non per cattiva volontà ma per 
l'assoluta mancanza di giocato
ri disponibili. Nelle ultime ore. 
se ne è uscito dal giro un altro 
pezzo grosso: Gian Carlo De 
Sisti. 

Nonostante il disperato tenta
tivo in extremis dell'Inter come 
sì prevedeva, è finito alla Roma. 
L'accordo è stato raggiunto in 
tutti i minimi dettagli e l'affare 
\errà ufficializzato solo fra qual
che giorno, presumibilmente 

H cammino 
dei mondiali 

GIRONE A 
PARTITE GIOCATE 

OLANDA-ARGENTINA 4-0 
BRASILE RDT 14 

LA CLASSIFICA 
Reti 

P. G. V. N. P. F. S. 
OLANDA 2 1 1 0 0 4 0 
BRASILE 2 1 1 0 0 1 0 
RDT 0 1 0 0 1 0 1 
ARGENT. 0 1 0 0 1 0 4 

LE PROSSIME PARTITE 
Domani a Gelsenkirchen (ore 

17): RDT-OLANDA 
30 giugno «d Hannover (ore 17): 

ARGENTINA-BRASILE 
3 luglio a Dortmund (ore 20,30): 

BRASILE-OLANDA 
3 luglio a Gelsenkirchen (ore 

20,30): ARGENTINA RDT 
I CANNONIERI 

2 gol: CRUYFF (Olanda) 
1 gol: REP e KROL (Olanda), 
RIVELINO (Brasile) 

GIRONE B 
PARTITE GIOCATE 

RFT JUGOSLAVIA 24) 
POLONIA-SVEZIA 1-0 

LA CLASSIFICA 
P. G. V. N. P. F. S. 

RFT 2 1 1 0 0 2 0 
POLONIA 2 1 1 0 0 1 0 
SVEZIA 0 1 0 0 1 0 1 
JUGOSL. • 1 f 0 1 0 2 

LE PROSSIME PARTITE 
Domani a Francoforte (ore 17): 

JUGOSLAVIA-POLONIA 
30 giugno a Dusseldorf (ore 

20,30): RFT SVEZIA 
3 luglio a Francoforte (ore 17): 

RFT POLONIA 
3 luglio a Dusseldorf (ore 

20,30): JUGOSLAVIA-SVEZIA 
I CANNONIERI 

1 gol: BREITNER e MULLER 
(RFT); LATO (Polonia) 

Domani 
in TV 

TV ITALIANA 
Ore H,S5: (primo canale) RDT-

OLANDA (diretta); 
ore 20,25: (primo canale) RFT-

SVEZIA (diretta). 
TV SVIZZERA 
Ore 1640: (colore) RDT-OLAN-

DA (diretta); 
ore 20,25: (colore) RFT-SVEZIA 

(direna); 
ore 23,30: sintesi degli Incontri 
della giornata. 
TV CAPODISTRIA 
Ore H,S0: (colore) POLONIA-

JUGOSLAVIA (diretta); 
ore 20,20: (colore) RFT-SVEZIA 

(diretta). 

mercoledì o giovedì della setti
mana prossima. In cambio di 
De Sisti la Fiorentina riceverà 
400 milioni in contanti (che però 
la Roma pagherà in due anni) 
e a titolo definitivo l'attaccante 
Cappellini, che però non rimar
rà in viola. Anche se è... ultra-
trentenne. Rocco non lo vuole. 
In un secondo tempo dunque la 
Fiorentina cederà Cappellini a 
una squadra di serie B. I 400 
milioni di Cappellini uguale (ad 
occhio e croce) a mezzo miliar
do. Una valutazione pazzesca 
per un giocatore di 31 anni co
me De Sisti, ma questo è il mer
cato 1974: un mercato incon
gruente, pazzo. E chi non si ade
gua è destinato a rimanere a 
mani vuote. Proprio come sta 
succedendo all'Inter che finora 
ha assistito, impassibile, al raf
forzamento delia concorrenza. 

Sappiamo però che l'Inter 
scenderà in pista da martedì in 
poi. Ma non potrà fare altro che 
cercare di razzolare le briciole 
rimaste per terra. 

Brìciole si possono considerare 
i foggiani Del Neri e Pavone che 
con novanta probabilità su cento 
diventeranno neroazzurri con 
una formula strana: in prestito 
gratuito. 

L'Inter li prenderà, provandoli 
un anno, se nell'estate della 
prossima stagione vorrà riscat
tarli verserà una certa cifra al
la società pugliese che per il 
momento s'accontenterà solo di 
Fabian e della comproprietà di 
Doldi. 

Del Neri esclude Vanello ed 
in effetti per il palermitano l'In
ter pare sempre meno interes
sata. 

Se nella settimana prossima 
un terzo giocatore si vestirà di 
neroazzurro, questi sarà il bo
lognese Ghetti. I general mana
ger» delle due società si rive
dranno martedì prossimo. Loi 
ostacola la conclusione della 
trattativa e la richiesta iniziale 
del Bologna: 500 milioni. 

Oggi all'Hilton, Tommaso 
Maestrelli era uno dei pochi pez
zi grossi in circolazione. Per 
tutta la mattinata è rimasto in 
collegamento telefonico con il 
suo presidente Lenzini che. da 
Roma, è a sua volta in contatto 
con Mannuzzi del Cesena. Que
sto è un altro affare inesorabil
mente destinato ad andare in 
porto: fi terzino Ammoniaci del 
Cesena alla Lazio che finora ha 
acquistato il solo Badianì. An
che qui, cifre da capogiro: la 
società romagnola, che ieri ha 
venduto Tombolato all'Arezzo, 
vuole 600 milioni. Matematico 
che alla distanza scenderà pri
ma a 500. poi a 400. 

Romolo Lonzi 

diamo 
una mano per 
viaggiare p* ww 
Q Mg+mmùm 9li automobilisti. 
w # t * C # # # » Sulle strade delle vostre 

vacanze (oltre 5.000 
chilometri di autostrade),, qualunque sia 

l'auto su cui viaggiate, la Fiat vi dà 
una mano con i centri mobili del 

Servizio Assistenza 
Vacanze attuato 

in collaborazione 
con l'AC! m - -

Assistenza 
VaCanZe qualunque 

sia l'auto su cui 

FIAT 
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La sconfitta dei calciatori azzurri ai «mondiali» ha squarciato l'ennesimo velo dello sport italiano 

Il nano dai Diedi d'argilla 
Se Tamaro richiamo alla realtà servirà ad estendere e rafforzare il movimento per una effettiva riforma delle 
strutture sportive si potrà ben dire che dai « mondiali » 1974 è venuta una lezione salutare e preziosa per noi 
La infelice prestazione del

la nailonale italiana di calcio 
ai mondiali di Monaco ha prò* 
vocalo reazioni aspre e com
menti severi che, pur dando 
voce e urlo all'emozione, han
no tuttavia avviato un'analisi 
critica ragionevole e scria. 
Non serio è stato il tentativo, 
condotto da pochi estranci al 
senso del ridicolo, di presen
tare l'insuccesso di Monaco 
come una specie di tragedia 
nazionale proprio nel momen
to in cui il Paese è scosso da 
tragedie e drammi veri, hen 
più importanti per il destino 
del nostro popolo. Contro talo 
tentativo, gli stessi tifosi, ed 
in primo luogo i nostri emi
grati, hanno dato prova di es
aere più maturi dei pochi che 
tendevano a fanatizzarli; ren
dendo inutile la massiccia pro
tezione di polizia, i tifosi si 
son rifiutali di recitare il me
lodramma, mentre la maggior 
parte dei commentatori sono 
rapidamente passati dalla com

prensibile amarezza alla rifles
sione, impegnandosi con la 
misura che merita una vicen
da, che certo ha connessione 
con il particolare eviluppo e 
con i connotati generali della 
nostra società, ma che è pur 
sempre una vicenda sportiva. 

* * * 

Era giusto sostituire Riva? 
Era sbagliato far rientrare Chi-
miglia o Annstasi? Si poteva 
adottare una tattica diversa da 
quella decìsa da Valcareggi? 
Quale e con chi? Si doveva ri
nunciare all'intelligenza ed al
la classe di Rivera? Perchè il 
commovente impegno di Maz
zola è rimasto infruttuoso? 
Come mai non si era capito 
che il fattore determinante era 
il numero dei gonls da segna
re con Haiti? Quanto hanno 
pesato, nelle scelte, gli inte
ressi e le pressioni dei diri
genti le grandi società? 

Le risposte a questi e ad 

analoghi quesiti, ammesso che 
sia possibile darle, non risol
verebbero niente e produrreb
bero l'unico risultato dì devia
re il dibattito verso la consue
ta meschina ricerca di capi 
espiatori, la cui a condanna » 
ci lascerebbe al punto di par
tenza. 

Si deve dar atto alla mag
gioranza dei giornalisti di aver 
subito concentrato l'interesse e 
la critica non sugli aspetti con
tingenti e di cronaca ma sulle 
cause più lontane e profonde 
dei mali del nostro calcio, sul 
a sistema » costruito negli ul
timi decenni e del quale i mo
duli dì giuoco e il rendimen
to della nostra rappresentativa 
sono soltanto le inevitabili 
conseguenze. 

Siamo giunti al nodo di un 
intreccio di cause ed effetti 
che occorre sciogliere con de
cisione: la struttura e la fisio
nomia delle società calcistiche 
e il vortice di miliardi fatti 
pagare agli spettatori e agli 
sportivi, il prevalere di inte

ressi estranei allo sport e lo 
scadimento dello spettacolo, il 
divismo e l'improvvisazione, lo 
scarso impegno nella cura del 
u vivaio v giovanile e lo dege
nerazioni del calcio-mercato, 
la chiusura presuntuosa e pro
vinciale alle nuove tecniche, 
ecc. 

Prima nuova illusiono da 
respingere, come hanno sag
giamente avvertito Ì giornali
sti di nostra parte con Ba-
renson, Brera, Panza e al
tri acuti osservatori, è quella 
di ritenere che la situazione 
possa essere modificata in 
tempi brevi e che il rimedio 
possa consistere nella sostitu
zione di qualche uomo. Oc- , 
correrà superare molteplici ed 
ardue difficoltà ed i gravi 
ostacoli che il « sistema » at
tuale contrapporrà all'opera di 
rinnovamento che, per essere 
efficace, dovrà proporsi di in
cidere nel profondo, alle ra
dici. 

L'opera di rinnovamento, 
però, non potrà dare risultati 

apprezzabili se sarà circoscrit
ta al solo settore calcistico: il 
nostro calcio, in realtà, soffre 
più del mancato sviluppo ar
monico della pratica sportiva 
in generale elio del proprio 
abnorme sviluppo; questo ap
pare il punto centrale. 

Lo sport in Italia, piccolo 
ma fedele specchio del distor
to sviluppo e degli squilibri 
della società nazionale, è co
me un corpo nano, rachitico e 
distrofico, elio ha due grandi 
grevi piedi, il calcio, di peso 
e misura sproporzionati alla 
dimensione e alla forza del
l'organismo che dovrebbe for
nirgli vitalità ed energia. 

L'85% della somma globale 
che si spende in Italia per lo 
sport è destinata al calcio, il 
restanto 15%, una cifra irri
soria. va a tutti gli altri sport 
messi insieme! Il bilancio an
nuale della Federazione di 
atletica leggera corrispondo a 
meno di un quinto del bilan
cio di una sola delle grandi 
società di calcio! Lo sport nel

le scuole, che dovrebbe far 
apprenderò a milioni di ra
gazzi a correre ed a saltare, è 
praticamente inesistente; man
cano le piste, lo palestre, le 
piscine, i piccoli impianti di 
rione, gli istruttori, i mezzi fi
nanziari, mentre le Associa
zioni che organizzano lo sport 
dilettantistico sono travagliato 
da mille difficoltà. Da dove 
mai ci si può attendere che 
escano quegli atleti-calciatori 
che nelle altre squadre vedia
mo scattare correre e saltare 
con vitalità inesauribile? 

• * * 

Senza uno sviluppo armoni
co di tutte le più importanti 
discipline sportive sarà impos
sibile competere con Paesi che 
hanno fatto dello sport una 
pratica di massa, accessibile 
alla grande maggioranza della 
gioventù. 

Il problema d'affrontare, 
dunque è più vasto; esso con
cerne la politica sportiva in 

generale e può essere risolto 
solo da un grande impegno 
dello Stato, delle Regioni, del 
Comuni e dei sostegno dello 
Associazioni dì promozione 
sportiva. 

Il male dei a piedi » del 
calcio non può essere affron
tato solo con un'azione parti
colare e specifica di settore ma 
con un intervento che final
mente avvìi lo sport e le atti
vità motorie ad essere uno dei 
servizi della società. 

So la sconfitta dì Monaco 
contribuirà ad avviare ed ap
profondire un esame critico 
generale non del solo settore 
calcistico ma della situazione 
generale dello sport in Ita
lia, se l'amaro richiamo alla 
realtà servirà ad estendere e 
rafforzare il movimento per 
una riforma effettiva delle 
strutture sportive, potremo di
re che dai o mondiali » del '74 
e dalla delusione è venuta una 
lezione salutare e preziosa. 

Ignazio Pirastu 

Prima vittoria italiana al Tour de France con il velocista della Brooklyn 

A Saint Poi De Leon sfreccia Gualazzini 
Il belga Joseph Bruyere nuova maglia gialla (ha detronizzato il suo capitano Eddy Merckx) 

Dal nostro inviato 

Il Tour in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) Gualazzini (H.) che co
pre I Km. 144 della Brest-Saint 
Poi De Leon In 3 ore 25'30" 
(abbuono 20"); 2) Bruyere 
(Bel.) 3.25'31" (abbuono 15"); 
3) Van Sprlngel (Bel.) 3.25'3S" 
(abbuono 10"); 4) Karstens 
(01.) 3.25'52" (abbuono 5"); 5) 
Van Looy (Bel.) Z.25'52"; 6) 
Merckx (Bel.); 7) Sercu (Bel.); 
8) Van Katwyk (01.); 9) Hoban 
(GB); 10) Priem (01.), tutti in 
S£5'52". Segue II gruppo pure 
In 3.25'52", ad eccezione di otto 
corridori (tutti stranieri) l'ul

timo del quali, Il belga De 
Brauwere in 3.51'42", è da con
siderare fuori tempo massimo. 

La classifica generale 
1) Bruyere (Bel.) 3.34M8"; 

2) Merckx (Bel.) 3.34'34" a 16"; 
3) Van Sprlngel (Bel.) a 26"; 
4) Manzaneque (Sp.) a 34"; 5) 
Karstens a 37"; 6) Gualazzini 
a 39"; 7) Agostinho (Port.) 
a 41"; 8) Baert (Bel.) a 45"; 
9) Danguillaume (Fr.) a 48"; 
10) Thevenet (Fr.) a 51". 
• POSIZIONI DEGLI ITALIA
NI: 18) Bertoglio a 56"; 27) 

Bellini a 58"; 30) Panlzza a 
V02"; 32) Lualdl a 1'03"; 42) 
Pecchlelan a V06"; 71) Parec-
chlnl a 1M6"; 88) Di Lorenzo 
a I'21"; 97) Rota a 1'24"; 104) 
Alalmo a VII". 

6.P. Montagna 
1) a pari merito, Van Impe 

e Telrllnck (Bel.) punti 5; 3) a 
pari merito, Meendez (Sp.) e 
Van Sprlngel (Bel.) p. 3; 5) a 
pari merito, Merckx (Bel.) e 
Ablllera (Sp.) p. 2; 7) a pari 
merito, Galdos (Sp.) e Bruye
re (Bel.) p. 1. 

ST. POL DE LEON, 28 
« Uno a zero e palla al cen

tro», commentano i ragazzi 
della Brooklyn. L'euforìa è 
comprensibile. Ha vinto la pri
ma tappa del Tour uno dì lo
ro, Ercole Gualazzini, l'emi
liano di B. Secondo (Parma), 
il gigante buono (1,82 di altez
za, con peso attorno agli 83 
chilogrammi), ex muratore, 
portatore di calce e di matto
ni anche per la sua casa che 
ha appena finito di costruire 
per la comodità della moglie, 
dei figli (un maschietto e una 
femmina) e dei parenti. 

Ragazzo generoso, semplice, 
trenta primavere compiute lo 
scorso sabato. Ercole voleva 
festeggiare il compleanno con 
la conquista della maglia tri
colore nel campionato dì VI-
gnola. Ce l'ha ancora nel goz
zo quella caduta che gli ha 

NEI MOMENTI CHE CONTANO 

ha vinto la 
] tappa Brest-Saint Poi d? Leon 

del Tour de France 

l perfetti 
IL NOME DELIA QUALITÀ' 

impedito di prendere la ruota 
di Paolini, e appena sceso di 
bicicletta si tocca l'anca che 
porta i segni dell'abrasione, e 
sbotta: « Mentre superavo lo 
striscione, ho pensato a Vi-
gnola, all'occasione d'oro man
cata per iella. Non datemi del
lo sbruffone, vi prego, e Pao
lini non s'offenda. E' un bra
vo, valoroso collega, merita il 
titolo, però... ». 

Ieri, Gualazzini aveva detto: 
« Ali vedrete subito nella mi
schia. Devo agire per Sercu e 
anche per me. Potrei indovi
nare la fuga buona... ». E sta
mane: « Una tappa la vinco 
di sicuro. Andate tranquilli ». 
Gualazzini è scappato, come 
vi spieghiamo nei dettagli di 
cronaca, insieme a Van Sprin-
gel e Bruyere: uno (Van 
Springel) sgobbava allo scopo 
di guadagnare spazio ai danni 
di Merckx, l'italiano stava al
l'erta, collaborava poco nella 
eventualità di un recupero del 
plotone e di un probabile 
successo di Sercu, e l'altro 
(Bruyere) era passivo, vuol 
per rispetto a capitan Eddy, 
vuoi perché col terzo posto 
nel prologo e l'abbuono d'ar
rivo aveva a portata di mano 
la maglia gialla. 

Gualazzini s'è Imposto fa
cilmente, il gregario Bruyere 
oltre alla maglia gialla con
quista la maglia verde della 
classifica a punti, e Van Sprin 
gel (staccato Ieri di 24") re
cupera 16" poiché strada fa
cendo Merckx s'è preso i mag
giori incentivi (12") dei tra
guardi volanti. Merckx è con
tento di questa situazione? Sì 
e no. Sì perché il oleader» 
della classifica è un suo aiu
tante. no perché l'intenzione 
di mantenere 11 primato con-
aulstàto nella breve crono di 
Brest c'era, diversamente l'uo
mo della Molteni non sarebbe 
andato a caccia dei 6" d'ab
buono di Landernau e di 
Lannedera. Bisogna capire 
Merckx: mancano Ocana e 
Zoetemelk, manca Gimondi. 
manca un campo di concor
renti qualificato come quello 
del recente Giro d'Italia, e i 
tifosi belgi gli chiedono di 
stravincere, gli chiedono di sa
lire sul podio di Parigi con 
un vantaggio di mezz'ora, o 
pressappoco. 

I tifosi belsrì esagerano, e 
Merckx non deve fare altret
tanto perché questo Tour po
trebbe perderlo solo nel ten
tativo di voler strafare ogni 
giorno e in ogni circostanza, 
Merckx s'è aggiudicato 11 Giro 
d'Italia e il Giro della Sviz
zera pedalando con giudizio e 
conosce la tattica da seguire 
per evitare pericoli. E* la tat
tica della saggia distribuzione 
delle forze: ner lui conta Pa
rigi e non S t Poi de Leon. 
come ha osservato stasera 
Giorgio Albani. 

La banda musicale della ma
rina mercantile aveva ralle
grato la carovana nel freddo 
mattino di Brest dove il croni
sta Incontrava Pierluigi Vero
nesi. Una stretta dì mano e 
un abbraccio per sottolineare 
il simpatico rientro nel mon
do ciclistico del medico spor
tivo di Ferrara che vigilerà 
sulla salute di Panizza. Sercu. 
Gualazzini e compagni, poi un 
avvìo molto sostenuto, una 
partenza sparata, quasi un 
rullare dì tamburi annunciato 
da un paio di staffette che sì 
chiamavano Van Roosbroeck 
e CMgana. E mentre comuni
cavano I nomi degli atleti pre
miati per l'amabilità e per 
l'eleeanza (Genet e Bruvere) 
s'entrava nella f oresta diLan-
dernau. Era In vista II primo 
traguardo volante dotato di 
tre abbuoni (6", 4". 2") e 
Merckx prendeva le misure. 

Merckx sfrecciava al segna
le dei « punto caldo » (un te
lone bianco con lo stemma del 
sole) anticipando Hoban e 
Karstens con una lunga tira
ta, e avanti a cavallo di sali
scendi. di gobbe, di « mangi e 
bevi ». come si dice In g»T*o: 
insomma, un cammino più 
vallonato che Uscio. Avanti 
per il secondo «punto cal
do », e ancora Merckx alla ri
balta, ancora uno sprint di 
potenza cui devono Inchinar
si (nell'ordine) Karstens e Ho-
btn. Sullo slancio, una fu
ghetta di 15 elementi fra 1 
quali fisrura Panizza. Frena, 
blocca l'azione Merckx. cer

cano Invano di squagliarsela 
Karstens e Den Hartog (con
trollati da Bruyere) e al chi
lometro 85, in piena campa
gna, abbiamo la dimostrazio
ne, la protesta dei piccoli e 
medi agricoltori del diparti
mento di Finlstere che sotto
lineano la grave crisi regio
nale della produzione bovina. 
porcina e lattearia, nonché la 
distribuzione di patate e le
gumi che non trovano un mer
cato. « Abbasso gli speculatori. 
Vogliamo salari decenti, lavo
riamo tutti i giorni e tutto 
l'anno, il Tour reclamizza il 
turismo, ma deve conoscere i 
nostri problemi », dice un fo
glio ciclostilato. 

Una protesta civilissima, la 
corsa prosegue regolarmente, 

Atletica: vittoriosi 
la Pigni e Arese 
Sono cominciati ieri a Roma 

1 campionati italiani di so
cietà di atletica leggera. Nelle 
gare della prima giornata po
co da segnalare fatta ecce
zione per le vittorie di Paola 
Pignl nei 1500 femminili, di 
Arese nel 1500 maschili e di 
Cindolo nei 10 mila metri. 
Dopo la prima giornata nella 
classifica per società è in te
sta l'ALCO di Rieti con 68 
punti, dinanzi alle Fiamme 
Gialle (66) e ai Carabinieri 
(52). 

Panizza rimedia ad una fora
tura in piena « bagarre ». chi 
vuole tagliare la corda e zitti
to dai «Molteni», epperò 
quando mancano venti chilo
metri, dalla fila sbucano Van 
Springel, Gualazzini e Bruye
re. Il fiammingo Van Sprin
gel sembra scatenato e il me
rito è tutto suo o quasi se il 
terzetto viene accreditato di 
45". E' un margine che ii 
gruppo dimezza, e intanto 
Gualazzini tiene d'occhio Van 
Springel, lo salta, allunga ai 
200 metri e tiene a distanza 
Bruyere staccandolo di 1". 
Van Springel termina a 4", 
Karstens, Van Looy, Merckx 
e il resto a 22". E c'è già un 
eliminato (De Brauwere) per
ché giunto fuori tempo mas
simo. 

Suonano le cornamusa. Gua
lazzini racconta che questa è 
la sua nona vittoria nelle ve
sti di professionista e che in 
Francia aveva già vinto due 
anni fa (semitappa di St. 
Jean de Monts). Stasera il 
Tour s'è imbarcato per l'In
ghilterra attraversando la Ma
nica. Domani, il circuito dì 
Plymouth situato su un tron
cone d'autostrada. La seconda 
tappa (14 giri dell'anello. 164 
chilometri) è un appuntamen
to per i velocisti, per Kars
tens, Sercu, Leman, Guimard. 
Hoban, Lasa, GualazzinL E la 
Brooklyn che ha cominciato 
bene, potrebbe gioire nuova
mente. 

Gino Sala 

! » 

Stasera 
a Tor di Valle 

il «Triossi» 
Prima grande prova del trot

to estivo questa sera all'ippo
dromo romano di Tor di Valle 
dove è in programma fl pre
mio Tino Triossi. dotato di 31 
milioni e 500 mila lire di pre
mi. sulla severa distanza di 
2600 metri. E' una prova ri
servata ai quattro anni, il suo 
motivo tecnico e spettacolare 
risiede soprattutto nel duello 
tra ì due grandi favoriti della 
prova. Unno e Medoc che lo 
ha battuto nettamente il 2 giu
gno scorso sulla pista di Trie
ste. Medoc ha avuto in sorte 
il numero 1 di steccato e ciò 
k» favorirà nei confronti dell'av
versario che, probabilmente. 
dovrà allinearsi in seconda fila. 
Per altro Unno ha grandissimi 
mezzi e sulle lunghe diritture 
di Tor di Valle ha. a nostro 
avviso, la possibilità di aggiu
dicarsi la corsa. Nel duello tra 
i due protagonisti della vigilia, 
s iinserisce il regolare Zigo-
ni. il quale potrebbe sfruttare 
una eventuale lotta prematura 
tra ì due più dotati avversari 
per imporsi alla fine della este
nuante prova. 

totip 

1 CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

1 2 
X X 
1 X 
X 1 
2 
X 
1 X 
x l 
2 
X 

1 2x 
x 21 

Un'interessante incontro-dibat
tito sul tema e Ecologia e scelte 
politiche >, avrà luogo venerdì 
5 luglio, con inizio alle ore 16, 
nel salone dell'Hotel e Ville Ra-
dieuse» (via Aurelia, 604) nel 
quadro del Congresso nazionale 
dell'ARCI-Caccia. 

Relatori saranno l'architetto 
Marcello Fabbri (Urbanistica e 
potere), il prof. Emilio Gerelli 
(Crisi energetica e problemi am
bientali), il prof. Giorgio Neb
bia (Il controllo della produzio
ne per una corretta gestione del
le risorse ambientali), il prof. 
Giuseppe Prestipino (Presuppo
sti sociali per una strategia glo
bale dell'ambiente), il prof. Do
natello Serrani (la dinamica del
le istituzioni nella politica del
l'ambiente). 

Con questa iniziativa l'ARCI-
Caccia tende a fornire un con
tributo al dibattito in corso sui 
problemi connessi alla tutela 
dell'ambiente, 

Sempre nell'ambito del Con
gresso dell'ARCI-Caccia, sabato 
6 luglio, alle ore 15,30. presso il 
campo di tiro e Isola Farnese >. 
sulla vìa Cassia, si svolgerà una 
gara di tiro al piattello organiz
zata dall'ARCI-Caccia e riserva
ta ai soci non iscritti nell'handi
cap federale 1974. 

Le iscrizioni si ricevono pres
so la sede nazionale, via F. Car
rara, tei. 31.44.51, nella sede del 
Congresso e sul campo di gara 
sino all'inizio della gara. 

Nel quadro del Congresso dell'ARCI-Caccia 

Dibattito su «Ecologia 
e scelte politiche 

Relatori Prestipino, Gerelli, Nebbia, Serrani e Fabbri 

E' stato inviato 
un acconto 

Sono ammalato di sili
cosi e, come tale attendo 
dall'INAIL la rendita di 
passaggio fin dal giugno 
1073. Data la gravità della 
mia malattia sono costret
to a restare a letto e aven
do una famiglia da man
tenere non so dove sbat
tere la testa. 

NUNZIATO LIQUORI 
ACRI (Cosenza) 

Ti facciamo presente 
che il 16 maggio scorso. 
L'INAIL ti ha inviato un 
acconto sulla rendita di 
passaggio, somma che ci 
auguriamo tu abbia già in
cassato. La rendita per si
licosi è, comunque, in cor
so di revisione ed al ri
guardo siamo in grado di 
dirti che la direzione ge
nerale dell'WAL è in at
tesa di ricevere dalla di
pendente sede di Cosenza 
l'esito della detta revisio
ne, già sollecitato in data 
14 maggio 1974. 

Hai ricevuto 
quanto ti spetta ? 

n 31 luglio 1973 ho la
sciato il servizio da canto
niere scelto presso le Fer
rovie Sud-Est ed ho inol
trato all'INPS domanda di 
pensione. Qualche mese fa 
detto istituto mi ha chie
sto un documento milita
re che io ho regolarmen
te inviato con raccoman
data. Fino ad oggi non ho 
visto ancora niente. 

COSIMO BRESCIA 
CISTERNINO (Brindisi) 

La tua pensione è stata 
liquidata con decorrenza 
1. agosto 1973 per un im
porto di lire 167.330 men
sili e il fondo di pre
videnza per il personale 
addetto ai pubblici servizi 
di trasporto con sede in 
Roma, ha inviato fin dal 
4-4-1974 alla sede dell'INPS 
di Brindisi le competenze 
a te spettanti. Riteniamo, 
pertanto, che quando ver
rai a conoscenza di questa 
risposta, avrai già ricevu
to quanto ti spetta. Nel 
caso contrario tienici in
formati. 

H limite di età 
per andare 
in pensione 

Desidero sapere se 11 
collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età (60 
anni) è obbligatorio accet
tarlo da parte del dipen
dente (impiegato) o se è 
necessario lì suo consenso. 
Nel caso la società non ha 
tenuto conto del consenso 
del dipendente, cosa dovrà 
fare quest'ultimo per far 
valere 1 suoi diritti? 

Se 11 lìmite è a 60 anni, 
perché viene corrisposta la 
indennità di disoccupazio
ne per sei mesi? 

AMEDEO CECCHINI 
Livorno 

Premesso che lei, con la 
prima domanda, voglia co
noscere se il dipendente 
privato può essere licen
ziato dal datore di lavoro 
anche se non esiste giusta 
causa o giustificato moti
vo, oppure senza il mutuo 
consenso di entrambi, pre
cisiamo che la legge del 15 
luglio 1966, n. 604, la quale 
stabilisce le norme sui li
cenziamenti individuali, 
prevede che il lavoratore 
può essere licenziato quan
do raggiunge i requisiti 
per ottenere la pensione di 
vecchiaia. 

In genere, il lavoratore 
può avere 60 anni (tale è 
appunto l'età pensionabile 
prevista dall'assicurazione 
generale obbligatoria), ma 
potrebbe avere anche una 
età superiore nel caso in 
cui non avesse raggiunto il 
minimo dei 15 anni di as
sicurazione. Verificandosi, 
comunque, tutti e due i re
quisiti previsti per la pen
sione (età e anzianità assi
curativa) il dipendente 
può essere licenziato, con 
deliberazione unilaterale 
del datore di lavoro il che 
significa che la risoluzione 
del contratto non è subor
dinata all'accettazione del
l'altra parte, cioè del lavo
ratore. Se, invece, lei si ri
ferisce ad un rapporto di 
lavoro (in genere pubbli
co) disciplinato da un « re
golamento interno », allora 
bisogna vedere cosa stabi
lisce detto regolamento: se 
è prevista la risoluzione 
del rapporto di lavoro per 
raggiunti limiti di età, che 
può essere di 60 o 65 anni, 
l'ente è tenuto a collocare 
a riposo il dipendente il 
quale deve accettare l'im
posizione anche se non fos
se d'accordo. 

Per quanto riguarda la 
tua seconda domanda le 
precisiamo che l'indennità 
di disoccupazione viene 
erogata ai pensionati, sem
pre per il motivo di carat
tere generale e cioè la ces
sazione del rapporto di la
voro. A tale proposito la 
legge non opera alcuna 

differenza tra il lavoratore 
che perde il posto ed il la
voratore che, invece, va in 
pensione. Per entrambi lo 
stato di disoccupazione è, 
infatti, dipendente dalla 
cessazione oggettiva del ta-
voro. In realtà l'art. 32 del 
DPR n. 818 del 1957 aveva 
escluso i pensionati da ta
le diritto, ma la Corte Co
stituzionale dichiarò inef
ficace tale esclusione oon 
sentenza n. 34 del 24 mag
gio 1960. 

Ancora sull'BVPS 
e la riforma 
tributaria 

Nel riscuotere il rateo 
di pensione per vecchiaia 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria, riferito al bi
mestre maggio-giugno 1974, 
abbiamo constatato che le 
Illegali trattenute per tas
se ci sono ancora nono
stante l'INPS stesso tem
po fa abbia dato assicura
zione che le operazioni dì 
calcolo sarebbero state si
stemate nel più breve tem
po possibile mediante la 
procedura automatica. St» 
di fatto che la trattenuta 
di lire 1600 In più del do
vuto viene praticata e gli 
assegni familiari non sono 
stati pagati nella giusta 
misura di lire 8866 a be
neficiario, ma mediante 
un acconto di lire 8060. 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 

Napoli 
L'INPS, com'è stato por

tato a conoscenza degli in
teressati con manifesti af
fissi presso gli uffici paga
tori e con comunicati stam
pa, ha dato attuazione alla 
riforma tributaria, in via 
provvisoria, a seguito delle 
intese intervenute con i mi
nisteri competenti, appli
cando una ritenuta del 10 
per cento soltanto sulla 
parte degli importi men
sili delle pensioni ecceden
ti le 92.000 lire. Ciò in quan
to, per la definitiva attua
zione delle norme di rifor
ma tributaria, l'INPS do
veva preventivamente ac
quisire, dai pensionati, le 
dichiarazioni attestanti le 
detrazioni di imposta cui 
gli stessi pensionati hanno 
titolo. Non appena ultima
ta l'acquisizione delle an
zidette dichiarazioni, rese 
da tutti i pensionati ai sen
si dell'art. 23, lettera a), 
del DPR 29 settembre 1973 
n. 600, l'INPS provvederà 
a determinare la definitiva 
ritenuta d'imposta da ap
plicare sull'importo mensi
le delle pensioni e ad ese
guire i conguagli a debi
to o a credito dei pensio
nati. 

In tale occasione l'INPS 
stesso provvederà anche al
l'aumento del 10% dell'im
porto delle quote di mag
giorazione della pensione 
per i familiari a carico, 
previsto dall'art. 14 del DL 
2 marzo 1974, n. 30 

L'INPS 
non risponde 

Nel ringraziare « Posta 
pensioni» che si è inte
ressata del mio caso, fac
cio presente che l'Ufficio 
legale della direzione ge
nerale dell'INPS non si è 
ancora degnato di rispon
dere ai vari solleciti del
la sede dell'INPS d] Na
poli la quale è sempre in 
attesa di istruzioni in me
rito all'eventuale accredi
to dei contributi relativi 
al periodo dal 2-11-1963 al 
5-1-1965. 

FLORA CACACE 
Napoli 

Il servizio legale della di
rezione generale dell'INPS 
pare si sia messo in movi
mento; di recente, esso ha 
risposto ai quesiti formu
lati dalla dipendente sede 
di Napoli precisando che 
la prescrizione per i con
tributi relativi al periodo 
dal 2 novembre 1963 al 5 
gennaio 1965 sarebbe ma
turata a far tempo dal 
2 novembre 1968 in quan
to si trattava di contri
buti dovuti all'assicurazio
ne per invalidità, vecchiaia 
e superstiti. Senonchè pri
ma che il termine prescri
zionale fosse maturato, e 
precisamente il 16 settem
bre 1968, la ditta debitri
ce ha rilasciato all'INPS 
una dichiarazione con la 
quale riconosce di aver 
omesso di pagare i contri
buti in tuo favore e affer
ma di essere disposta a 
regolare il debito. Detta 
dichiarazione ha indubbia
mente efficacia interrutti-
va della prescrizione. In 
conseguenza di quanto so
pra la sede dell'INPS di 
Napoli dovrà, quanto pri
ma, invitare la titolare del
la ditta a dare esecuzio- • 
ne al suo proposito mani
festato nel 1968 pagando i 
contributi. Tutto dipende 
ora dal fatto che la ditta 
debitrice sia sollecita nel 
pagare i contributi e che 
l'INPS faccia analogamen
te nel liquidare la pen
sione. 

A cura di F. VITENI 
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Nuove gravi dichiarazioni del capo di stato maggiore Gur 

L'invasione del Libano meridionale 
minacciata da un generale israeliano 

Se il governo di Beirut dovesse accettare la protezione aerea egiziana — ha detto — il paese potrebbe diventare « un campo 
di battaglia » - Ha aggiunto: Israele dev'essere pronto « a colpire per primo » - Nuovamente bombardati villaggi libanesi 

TEL AVIV, 28 
, Dopo aver minacciato una 
, nuova « guerra preventiva » 
, contro i vicini paesi arabi, 
il capo di stato maggiore del
l'esercito, gen. Gur, e tornato 
alla carica, indirizzando 1 
suoi attacchi, per t r a soltan
to verbali, contro 11 Libano. 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa, Gur ha 
detto che se il Libano do
vesse accettare la protezio
ne dei missili antiaerei e del
l'aviazione dell'Egitto, potreb
be diventare « un campo di 
battaglia ». Come si sa, il pre
sidente egiziano Sadat ha 
})romesso di intervenire con 
e sue forze aeree in difesa 

del Libano, che gli israeliani, 
con il pretesto della lotta con
tro « il terrorismo palestine
se », sottopongono a continui 
bombardamenti e incursioni 
(giovedì per l'ennesima volta, 
l'artiglieria pesante israelia
na ha bombardato villaggi 
di frontiera, uccidendo e fe
rendo civili, distruggendo ca
se, danneggiando campi col
tivati, mentre l'aviazione ha 
effettuato voli di ricognizio
ne su Tiro, Saida ed altre 
città del Libano meridionale). 

Gur ha rivolto al Libano, 
con accenti di minacciosa ar
roganza, un perentorio invito 
a «controllare il suo confi
ne », onde impedire ai « com
mandos » palestinesi di « in
filtrarsi » in Israele. Il Liba
no — ha insistito — ha i 
mezzi per farlo. Se non lo 
farà, Israele è pronto a «ri
correre ad altri mezzi, oltre al
le incursioni aeree » per fer
mare i guerriglieri. Gli «altri 
mezzi » (non è un mistero per 
nessuno) sono le invasioni 
del Libano meridionale, che 
Israele ha già effettuato in 
precedenza più volte, e che 
potrebbero infine assumere il 
carattere di una occupazione 
permanente, come chiede da 
tempo l'ala più oltranzista 
della classe dirigente israe
liana. 

In un'intervista, Gur ha det
to che Israele deve essere 
pronto a «colpire per pri
mo». «La politica israeliana 
— ha detto — è sempre con
sistita nell'assestare il primo 
colpo al nemico ». Pare ciò, 
quando le circostanze « lo ri
chiedono», — ha aggiunto — 
è tuttavia « una questione 
politica, la cui decisione in
combe sul governo». Comun
que, in questo campo non si 
osserva « nessuna restrizio
ne politica americana», ha 
detto Gur rispondendo a 
un'altra domanda. 

Gur ha evocato inoltre la 
possibilità di una quinta 
guerra con gli arabi, affer
mando che l'esercito israelia
no ha dimostrato di essere 
capace di combattere, contem
poraneamente, contro l'Egit
to e la Siria. 

• • • 
BEIRUT, 28. 

Il Presidente della Repub
blica libanese Suleiman Fran-
gie ha inviato al Presidente 
degli Stati Uniti Nixon e al 
segretario generale del PCUS 
Breznev, messaggi in cui af
ferma che le «aggressioni 
israeliane contro il Libano co
stituiscono un pericolo per la 
pace nel Medio Orente». 

L'artiglieria israeliana ha 
bombardato oggi per due ore 
e mezzo zone del Libano me
ridionale, provocando il feri
mento di due donne che sono 
state ricoverate in gravi con
dizioni nell'ospedale di Tiro. 

La regione bombardata è 
compresa fra Tiro e Bint 
Jbeil, per una lunghezza di 
una quindicina di chilometri 
ed una profondità da dieci a 
15 chilometri. Dei numerosi 
villaggi situati nella regione, 
sono stati colpiti quelli di 
Jouaya, Harriss, Kafra, Ya-
ter, Beit Lif, Kaouzah e Ca-
na. In quest'ultimo si segna
lano i maggiori danni. 

IL CAIRO. 28 
I tre principali quotidiani 

egiziani. Al Ahram,, Al Akh-
bar e Al Gumhuriya ammo
niscono oggi Israele a porre 
fine agli attacchi contro il 
Libano, altrimenti potrebbe 
scoppiare una «quinta guer
ra » nel Medio Oriente. « Israe
le — scrive per esempio Al 
Akhbar — deve rendersi con
to che gli arabi, e l'Egitto 
in particolare, non sono cosi 
ansiosi di evitare una quin
ta guerra, quanto di salva
guardare la sicurezza del l i 
bano ». 

• • * 
BUCAREST. 28 

fs. g.ì — I colloqui ufficia
li romeno-egiziani si sono 
praticamente conclusi questa 
sera. 

II presidente romeno ha 
espresso la speranza che la 
visita di Sadat in Romania 
«costituirà un momento nuo
vo nelle relazioni tra 1 no
stri popoli ed i nostri parti
ti » e si è dichiarato con
vinto che nel quadro della 
conferenza di Ginevra sul Me
dio Oriente si potranno ave
re dei negoziati che porte
ranno alla pace. Ceausescu ha 
ancora una volta espresso 
11 suo appoggio alla lotta dei 
popoli arabi. 

Da parte sua Sadat ha con
statato la esistenza di nume
rosi settori in cui è possibi
le una collaborazione bilate
rale ed ha ribadito la ne
cessità che si giunga al riti
ro delle truppe d'Israele da 
tutti i territori arabi occu
pati. 

Va rilevato che, contempo
raneamente ai colloqui con 
Sadat. Ceausescu ha ricevu
to anche una delegazione del
la Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP) alla quale ha ribadi-

• to l'appoggio e ".a solidarie
tà della Romania. La OLP 
da alcuni mesi ha un proprio 
rappresentante permanente a 
Bucarest. 

Cordiale 
incontro 

tra Hafez 
e Podgorny 

MOSCA, 28 
« L'amicizia sovietico - egi

ziana è una grande e prezio
sa conquista dei nostri popo
li e stati», ha dichiarato il 
presidente Podgorny riceven
do le credenziali del nuovo 
ambasciatore egiziano in 
URSS, Mohammed Hafez 
Ismail. « Questa amicizia — 
ha soggiunto Podgorny — si 
è formata e consolidata nella 
lotta decennale contro l'impe
rialismo e il colonialismo, 
contro le forze dell'aggressio
ne e della reazione, per la 
pace, l'indipendenza naziona
le dei popoli e il progresso 
sociale ». 

Il presidente sovietico ha 
ribadito l'appoggio dell'URSS 
alla lotta araba per una pa
ce « giusta e durevole » che 
esige « il ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
arabi occupati nel 1967 e la 
salvaguardia dei diritti legitti
mi dei palestinesi ». L'URSS 
si batte inoltre « contro qual
siasi tentativo di incrinare la 
amicizia e la cooperazione 
con l'Egitto e tende continua
mente al loro ulteriore con
solidamento ». 

Consegnando le lettere cre
denziali, Hafez Ismail ha sot
tolineato a sua volta il gran
de valore della cooperazione 
con l'URSS, che « ha presta
to un aiuto multilaterale alla 
lotta e allo sviluppo dell'Egit
to». In particolare, l'URSS 
«ha dato un grande contri
buto al consolidamento ed al 
potenziamento delle nostre 
capacità difensive, ha collabo
rato con franchezza nel cam
po dello sviluppo agricolo, 
dell'industria pesante e della 
elettrificazione del nostro 
paese, cioè in quelle sfere che 
vengono giustamente conside
rate la vera base del pro
gresso ». 

Il nuovo ambasciatore egi
ziano ha inoltre detto che 
l'Egitto segue « con profondo 
entusiasmo» i successi con
seguiti dall'URSS in tutti i 
campi e la sua lotta inces
sante per la pace. 

L'incontro t ra Podgorny e 
l'ambasciatore egiziano è 
giunto dopo sviluppi che han
no messo in evidenza una se
rie di difficoltà nelle relazio
ni sovietico - egiziane e una 
tendenza del Cairo al riawi-
cinamento con gli Stati Uni
ti. I due paesi hanno in pro
gramma incontri di vertice 
per rilanciare la loro amici
zia. 

« Coloni » israeliani dell'Alta Galilea installano reticolati e fortificazioni lungo la frontiera con 
i l sud Libano, operando all'interno del territorio libanese 

Gli USA 
forniscono 

all'Iran 
reattori nucleari 

WASHINGTON, 28 
Il governo americano ha an

nunciato oggi che è stato con
cluso un accordo per la for
nitura di due reattori nuclea
ri per la produzione di ener
gia elettrica all'Iran. 

Un portavoce del Diparti
mento di Stato ha dichiarato 
che i relativi contratti saran
no firmati prossimamente a 
Teheran. Egli ha aggiunto che 
gli Stati Uniti hanno « piena 
fiducia » nella « dichiarata vo
lontà » del governo iraniano 

di non utilizzare il combustibi
le atomico fornitogli allo sco
po di costruire bombe nuclea
ri. A tale proposito sarà co
munque firmato uno speciale 
accordo di salvaguardia. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato ha inoltre pre
cisato che le trattative per 
la fornitura del materiale fis
sile all'Iran erano in corso 
da un mese. «La decisione di 
vendere combustibile nuclea
re all'Iran — ha detto — rien
tra nel quadro dei nostri rap
porti con quel paese». 

Negli ultimi anni si è intensificata la cooperazione tra i due paesi 

POSITIVA INTESA ITALO - POLACCA 
CONCLUDE IL VIAGGIO DI MORO 

Nonostante le difficoltà create dalla sfretta creditizia la Polonia confa sulla conferma e lo sviluppo delle relazioni 
economiche con l'Italia - Gli impegni presi dal ministro degli Esferi italiano - Il comunicalo conclusivo degli incontri 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. 28. 

Calorosa simpatia, spirito di 
collaborazione e manifestazioni 
di sincera amicizia hanno ca
ratterizzato gli incontri dei di
rigenti polacchi con il ministro 
degli esteri italiano Aldo Moro, 
che ha concluso oggi la parte 
politica della sua visita in Po
lonia. Qui a Varsavia i colloqui 
erano attesi con un certo inte
resse per più di un motivo di 
ordine politico, ma soprattutto 
economico. Questo interesse, se
condo le dichiarazioni fatte dal
lo stesso ministro Moro a con
clusione del suo ultimo colloquio 

Un piano del governo Wilson per l'economia 

I laburisti preparano 
interventi contro la 

disoccupazione di massa 
Imminente a Londra una riunione dell'Internazio
nale socialista - In stato d'assedio l'aeroporto, men
tre si parla di un « oscuro pericolo » che minacce

rebbe gli statisti stranieri ospiti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28 

L'atmosfera politica si va 
riscaldando in questo scorcio 
di sessione parlamentare co
me anticipazione della batta
glia elettorale che la maggio
ranza degli osservatori ormai 
prevede per il settembre-ot
tobre prossimo. Ieri sera il 
governo laburista è stato nuo
vamente sconfitto alia Came
ra dei Comuni su una clau
sola delia legge sulle ammi
nistrazioni locali i cui bilan
ci finanziari sono da tempo 
in gravi difficoltà e denuncia
no larghi passivi in varie re
gioni dell'Inghilterra, 

Nonostante le assicurazioni 
ministeriali circa la desidera
bilità di una sollecita revisio
ne dell'attuale sistema di rac
colta delle tasse locali, I con
servatori hanno nuovamente 
voluto esercitare il loro pote
re di censura che in questo 
caso dovrebbe servire, su una 
linea di assoluta demagogia 
a rilanciare la credibilità del 
partito respinto dall'elettora
to il 28 febbraio scorso. 

H governo laburista ha in
cassato senza battere ciglio 
la sua terza grossa bocciatu
ra parlamentare nel giro di 
otto giorni (le altre erano ve
nute sulla proposta di resti
tuire ai sindacati 16 miliar
di, in lire italiane, di multe 
e penalità imposte loro dal
la legge antisciopero, e sul 
plano per le nazionalizza
zioni). 

Per il momento le elezioni 
anticipate non si faranno. Il 
governo continuerà sulla sua 
strada. Ignorando la campa
gna di disturbo della oppo
sizione che tanto più fa la vo
ce grossa quanto più rarefat
ta e indecifrabile è la sua pre
sunta « alternativa ». 

Da sottolineare frattanto lo 
Insistente richiamo dei più al
ti responsabili governativi sul
la necessaria calma e sul sen
so di responsabilità che devo
no sovrintendere in questo 
momento alla stesura del pia
ni di intervento e di riorga

nizzazione della economia na
zionale. Il cancelliere dello 
scacchiere Healey, l'altro 
giorno, aveva rassicurato la 
opinione pubblica circa la vo
lontà del suo governo di in
tervenire sollecitamente nel 
caso in cui si manifestasse 
la temuta «spirale di cadu
ta » della attività produttiva 
in Inghilterra. Ieri il sottose
gretario al tesoro Harold Le-
ver ha ribadito la stessa ga
ranzia affermando che qua
lunque provvedimento deflat-
tivo (in risposta all'attuale 
curva inflazionistica) sarebbe 
«un disastro» capace di pro
durre più di un milione di di
soccupati. 

Non è con la medicina re
strittiva che si può guarire 
una economia che soffre con
temporaneamente di due fe
nomeni * contraddittori come 
l'inflazione e la stagnazione. 

Alla situazione economica al
quanto pesante si aggiunge a-
desso una cornice allarmistica 
e autoritaria che lascia alquan
to sconcertati. Per il terzo 
giorno consecutivo l'aeropor
to di Heathrow, a Londra, è 
in stato d'assedio: migliaia di 
soldati, poliziotti e agenti in 
borghese prendono parte ad 
una esercitazione congiunta 
che, preceduta da voci molto 
vaghe su una presunta «mi
naccia del terrorismo ara
bo », viene presentata ora co
me un ulteriore aggiornamen
to e coordinamento di tutti 
i servizi di sicurezza, vale a 
dire come una manovra non 
transitoria, ma destinata ad 
estendersi e a rimanere nel 
futuro come dispositivo pre
cauzionale permanente. 

L'arrivo dei numerosi capi 
di governo e uomini politici 
stranieri (e in particolare del 
premier israeliano Rabin) per 
l'imminente conferenza del
l'Internazionale Socialista ai 
Chequers ha dato il via a illa
zioni su un « oscuro pericolo » 
che minaccerebbe gli illustri 
ospiti. 

Antonio Branda 

con il collega polacco Olszow-
ski, non sembra essere andato 
deluso in particolare per le as
sicurazioni che da parte italia
na si sono date circa la volontà 
di procedere nella cooperazione 
economica, soprattutto quella in
dustriale, sulla quale è venuta 
a gravare negli ultimi mesi la 
stretta creditizia e la limitazio
ne delle importazioni. 

Com'è noto l'Italia è fra i 
partners commerciali occiden
tali più importanti della Polo
nia, presente in questo paese 
con notevoli insediamenti indu
striali quali la Fiat e l'ENI. La 
grave crisi italiana ha messo 
in dubbio negli ultimi tempi la 
capacità dell'Italia a far fronte 
ai crediti già concessi e con
cordati e soprattutto la possibi
lità di estenderli ulteriormente 
per tenere il passo con le esi
genze dell'economia polacca e 
del suo sistema di pianificazio
ne. La restrizione dei crediti, in 
altre parole, minaccia di com
promettere un volume di affari 
di notevole portata che sono co
stituiti tra l'altro dagli accordi 
per il raddoppio della raffine
ria di Danzica da parte del-
l'ENI. da quelli per la fornitura " 
di presse da parte della Finmec-
canica e di macchine per la si
derurgia da parte della Finsi-
der. per un valore che supera 
i 240 miliardi. 

Moro, nel corso dei suoi in
contri non ha potuto promettere 
molto, al di là di un impegno 
ad onorare le scadenze più vici
ne che avrebbero bloccato, se 
non rispettate, determinati im
portanti investimenti in corso. 
e di una speranza che la grave 
situazione economica dell'Italia 
venga rapidamente superata, e 
infine che, come egli ha detto 
il mercato italiano venga resti
tuito nella sua validità al mer
cato intemazionale. 

I polacchi, per parte loro. 
hanno preso atto di questo im
pegno non mancando di conti
nuare a manifestare la loro di
sposizione a privilegiarci, ma 
facendo anche capire che la lo
ro economia, che sta attraver
sando un periodo particolarmen
te felice, non potrà a lungo ba
sarsi semplicemente su quella 
comprensione che sono disposti 
ad accordarci. 

Nel comunicato congiunto re
so noto questo pomeriggio, si 
constata, infatti, la soddisfazio
ne per il fatto che negli ultimi 
anni la cooperazione tra i due 
paesi in tutti i settori è stata 
approfondita ed intersificata e 
si è convenuto che l'aspirazione 
delle due parti è quella di ac
crescere il ruolo della coopera-
zione industriale nelle relazioni 
economiche reciproche come 
forma di collaborazione partico
larmente efficace in questa ma
teria. Di qui. quindi, ia neces
sità per l'Italia di stare al pas
so con un mercato particolar
mente vi\o e do\e. d'altro can
to. la concorrenza di altre eco
nomie occidentali è sempre pre
sente ed agguerrita. 

Sul piano politico il documen
to riassume l'ampio giro di oriz
zonte sui problèmi internazio
nali di maggior rilievo che i 
due ministri degli Esteri hanno 
compiuto tra ieri e oggi. Esso 
parte dalla costatazione che i 
colloqui hanno dimostrato che 
le posizioni dei due governi so
no « analoghe e vicine su nu
merosi problemi evocati *; e-
sprime l'impegno dei due go
verni a «cooperare in tutti 1 
campi per approfondire il pro
cesso di distensione e conferir
gli un carattere duraturo»; re
gistra i fatti positivi intervenuti 
in questi ultimi tre anni in Eu
ropa (i trattati conclusi tra 

URSS, Polonia, RDT e Bonn, 
l'accordo quadripartito su Ber
lino ovest e l'ingresso della 
RDT all'ONU) per sottolineare 
« l'importanza considerevole del
la conferenza sulla sicurezza 
europea che è divenuta uno 
strumento importante della di
stensione » e quindi ribadire la 
«necessità di proseguire i la
vori della seconda fase della 
conferenza, conformemente alle 
raccomandazioni di Helsinki in 
uno spirito obiettivo e costrut
tivo». 

Analogamente si esprime l'au
spicio che «gli strumenti della 
distensione politica siano com
pletati dagli strumenta della 
distensione militare » e ciò per 
sottolineare l'importanza della 
trattativa di Vienna sulla ridu
zione reciproca degli armamen
ti. degli accordi sulla non pro
liferazione degli armamenti ato
mici e di quelli USA-URSS sul
la riduzione delle armi strate
giche (SALT) visti questi ultimi 

come «un contributo notevole 
all'opera di pace e di sicurezza 
mondiali ». 

Sul Medio Oriente le parti 
esprimono l'auspicio che il con
flitto sia risolto al più presto 
con mezzi politici sulla base del
le risoluzioni dell'ONU 242 e 
338 e considerano che la confe
renza di Ginevra sia il foro 
appropriato dove dovrebbero es
sere prese le decisioni essenziali 
per la pace in quella regione. 

Il comunicato si chiude con 
l'annuncio che i presidenti del 
consiglio dei due paesi sono 
stati imitati reciprocamente a 
compiere visite ufficiali rispet
tivamente in Italia e in Polo
nia e che essi hanno accettato 
di realizzare queste visite con 
soddisfazione. 

Domani il ministro degli este
ri Moro visiterà Cracovia e in 
serata ripartirà alla volta di 
Roma. 

Franco Fabiani 

Unità di Seul affondata 
nelle acque nord-coreane 

TOKIO. 28. 
La Repubblica democratico-

popolare di Corea ha annun
ciato oggi di avere stronca
to una « grave provocazione 
militare» sud - coreana. Ra
dio Phyongyang ha riferito che 
un numero imprecisato di u-
nità navali sud-coreane ha at
taccato corvette della RDPC 
al largo della costa orientale 
della penisola sei miglia a 
nord della linea di demarca
zione tra i due Stati. Le uni
t à della RDPC hanno reagi
to all'attacco, affondando una 
delle navi sud - coreane e 
catturando numerosi prigio
nieri. 

La radio della RDPC ha 
accusato la Corea del sud di 
avere « illegalmente inviato 
proprie unità a nord della 
linea di demarcazione per at
taccare, coi favore della neb
bia, le nostre unità in servi
zio di pattùglia». L'emitten
te non ha fornito particola
ri sull'episodio e sul numero 

dei prigionieri. 
Dal canto suo, il governo 

di Seul ha identificato la na
ve affondata come un'unità 
della polizia, stazzante due
cento tonnellate. Secondo un 
portavoce sud - coreano, la 
unità sarebbe stata oggetto 
di un attacco da parte di 
quelle del nord, al largo del 
porto di Kojin. che si trova 
a sud della linea di demarca
zione. mentre svolgeva servi
zio di « protezione » dei pe
scherecci. A bordo si trova
vano trentotto marinai. 

Sempre secondo il portavo
ce sud - coreano, aerei e 
navi delle due parti sono sta
ti inviati sul posto mentre era 
in corso la battaglia, ma non 
hanno partecipato a questa ul
tima. 

E* questo il primo episodio 
del genere che si registri da 
due anni a questa parte, do
po l'inizio dei colloqui t ra 
Phyongyang e Seul in vista 
di una normalizzazione dei 
rapporti. 

Alla commissione internazionale d'inchiesta a Copenaghen 

Un documentato atto 
di accusa contro 
i «golpisti» cileni 

La testimonianza dell'ex ambasciatore di Svezia sui crimini della giunta militare 
Messaggi di Olof Palme e Braleli • Il compagno Corvalan gravemente ammalato! 

COPENAGHEN, 28. 
Nel corso della seconda ses

sione della Commissione d'in
chiesta sul crimini della giun
ta cilena — riunita nella ca
pitale danese — sono state 
raccolte nuove testimonianze 
sulle brutali e sanguinarie re
pressioni operate dai milita
ri golpisti. Particolarmente si
gnificativa la deposizione di 
Harald Edelstam, ambascia
tore di Svezia a Santiago nei 
giorni del colpo di Stato: 
egli lia dichiarato che l'azio
ne della giunta ha fatto piom
bare il Paese in un clima 
di terrore e crudeltà senza 
precedenti per l'America La
tina. «Non è facile valutare 
— egli ha continuato — la 
frequenza delle detenzioni, 
delle torture e delle esecu
zioni capitali, ma si calcola 
che almeno da 10 a 15 mila 
persone siano state uccise du
rante e dopo il colpo di Sta
to». Edelstam ha dato anche 
lettura di una testimonianza 
della vedova del vice presi
dente del Cile, José Tona, 
morto in circostanze oscure. 

Nel Domeriggio, i lavori del
la Commissione d'inchiesta 
sono stati conclusi da una 
conferenza stampa, nel corso 
della quale sono stati pre
sentati i documenti raccolti 
nel corso delle udienze del 
giorni scorsi. Il segretario ge
nerale della Commissione, lo 
avvocato svedese Goran 
Frank, ha assicurato che la 
commissione avrebbe intensi
ficato i propri sforzi nell'in
tento di esercitare ogni pos
sibile pressione sulla giunta 
militare in favore dei perse
guitati politici. Egli ha inoltre 
dichiarato che ai prossimi pro
cessi in Cile a carico di 33 
membri e simpatizzanti del 
deposto governo Allende sa
ranno inviati rappresentanti 
della commissione. 

In occasione delle udienze, 
il primo ministro svedese Olaf 
Palme ha Inviato la seguente 
dlchiaraziont: « Nove mesi 
dopo il colpo di stato milita
re continua in Cile il regime 
di terrore. Persecuzioni, pro
cessi e torture colpiscono indi
scriminatamente migliala di 
innocenti, il cui solo crimine 
consiste nell'avere difeso la 
costituzione del Paese e il pro
prio governo eletto democra
ticamente. Questa situazione 
inaccettabile deve cessare: si 
deve porre termine ai proces
si illegali e si devono liberare 
tutt i i prigionieri politici». 

Anche il primo ministro nor
vegese, Trygve Brateli, ha fat
to in un messaggio analoghe 
dichiarazioni e ha cosi con
cluso: «Spero e credo che il 
convegno di Copenaghen con
tribuirà al raggiungimento 
della mèta comune: Un Cile 

.libero e democratico ». 
Il quadro viene completa

to dalle notizie che continua
no a giungere da Santiago. 
Ieri si è appreso, ad esem
pio, che il comandante mili
tare della città di Chillan, 
colonnello Gaston Cruz Chin-
ta, ha ordinato la distruzio
ne di un'opera del grande 
pittore cileno «Tulio E. Car-
rasco perchè «sovversiva». Sì 
tratta di un grande affresco 
murale, sulla parete del lo
cale municipio, raffigurante 
« la lotta dei popoli dell'Ame
rica Latina contro il colonia
lismo e l'imperialismo». 

A Buenos Aires, i membri 
di una delegazione parlamen
tare argentina reduce dal Ci
le hanno tenuto una confe
renza stampa nel corso della 
quale hanno dichiarato che 

Sacharov annuncia 

uno sciopero 

della fame 
MOSCA. 28. 

Il cosiddetto e fisico del dis
senso» Andrei Sacharov ha an
nunciato che comincerà stanot
te a mezzanotte uno sciopero 
della fame per ottenere la libe
razione di Vladimir Buchovski 
e di altri e detenuti politici» e 
per dare maggiore risonanza a 
una lettera da lui stesso inviata 
a Nixon e Breznev alla vigilia 
dell'incontro al vertice. Sacha
rov — del quale sono note altre 
recenti iniziative antisovietiche, 
fra cui la richiesta al Congres
so USA di non concedere al
l'URSS la clausola di nazione 
più favorita — ha annunciato 
il suo digiuno nella sua abita
zione, dove erano convenuti dei 
giornalisti occidentali. 

Visitando per la prima volta i l Bangla Desh 

Ali Bhutto rende omaggio 
alle vittime della repressione 

SAVAR (Bangla Desh), 28 
Con un gesto inteso a da

re risalto a una volontà di 
conciliazione, il primo mi
nistro pakistano. Ali Bhutto, 
ha reso omaggio oggi alle vit
time della repressione paki
stana nella sanguinosa guerra 
civile che sfociò nell'indipen
denza del Bangla Desh. 

Il primo ministro che sta 
compiendo la sua prima visita 
al nuovo Stato, ha deposto 
una corona al «monumento 
ai martiri» che sorge a 30 
chilometri da Dacca. 

La visita di Bhutto è stata 
contrassegnata da manifesta
zioni che riflettono il persiste
re del sentimenti ostili lascia
ti in eredità da decenni di op
pressione pakistana sul popolo 
bengalese. Più di tremila per

sone hanno inveito contro 
l'ospite al grido di a Bhutto 
assassino, vattene». La poli
zia ha steso un cordone per 
trattenerle. 

I colloqui tra Bhutto e 11 
leader del Bangla Desh, Muji-
bur Rahman, puntano a una 
distensione nei rapporti tra il 
Pakistan e il Bangla Desh, 
dopo gli accordi che hanno 
eliminato gran parte dell'ere
dità della guerra del *71. Su 
di essi grava tuttavia l'om
bra del nuovo irrigidimento 
che si è manifestato nelle re
lazioni t ra il Pakistan e l'In
dia dopo l'esplosione nuclea
re indiana del mese scorso. 
Il Pakistan ha reagito a que
sto test nel quale ha visto 
« una minaccia per la sua si
curezza i • ha annunciato il 

suo proposito di intensificare 
i preparativi per la produzio
ne, a sua volta, di armi nu
cleari. 

Nei giorni scorsi, la Cina, 
che nel conflitto del *71 ap
poggiò il Pakistan contro l'In
dia, ha fatto sapere che pre
sterà aiuto al suo alleato in 
questi preparativi. 

Le conversazioni Bhutto-
Rahman hanno per oggetto 
« le questioni delle relazioni 
bilaterali ». 

Le parti devono affrontare 
importanti problemi quali lo 
allacciamento di relazioni di
plomatiche, lo sviluppo di 
rapporti commerciali, 11 rim
patrio dei cittadini di nazio
nalità pakistana tuttora nel 
Bangla Desh, e tutta una se
rie di altre questioni. 

la giunta militare di Santia
go viola in continuazione i 
diritti dell'uomo, ricorre si
stematicamente a torture ed 
esecuzioni, non rispetta le 
norme elementari del diritto 
ed hanno sottolineato l'atmo
sfera di terrore e di insicu
rezza che regna nel Paese. 

I parlamentari argentini so
no riusciti a incontrarsi con 
i familiari di alcuni prigio
nieri politici, fra cui le mo
gli del compagno Luis Cor
valan, segretario del PC ci
leno, e dell'ex ministro de
gli interni Almeida. Essi han
no affermato che la moglie di 
Corvalan avrebbe detto che 
suo marito è gravemente ma
lato, ma che il suo spirito 
non si piega; la moglie di 
Almeida ha dichiarato che 
obiettivo della giunta è la 
eliminazione fisica dei detenu
ti politici. Entrambe hanno 
pregato i parlamentari argen
tini di trasmettere all'opinio
ne pubblica mondiale n rin
graziamento per la solidarie
tà dimostrata verso 1 patrioti 
cileni. 

Addis Abeba: 
l'esercito 

occupa le radio 
ADDIS ABEBA, 28 

Secondo informazioni non con
fermate sarebbero in atto mo
vimenti di truppe nella capi
tale etiopica. Reparti militari 
hanno occupato la radio etio
pica ed una radio privata nel
la periferia della capitale, ed 
avrebbero preso posizione anche 
intorno all'edificio sede del 
centro di telecomunicazioni. 

Le trasmissioni regolari della 
radio e della televisione sono 
state interrotte ieri sera pei la 
lettura dell'annuncio — presen
tato sotto forma di proclama 
— delle forze armate e della 
polizia in cui si esprimeva mal
contento per le pressioni in fa
vore della liberazione di membri 
dell'ex governo detenuti dalle 
forze armate da oltre due mesi. 
Nell'annuncio si chiede tra 
l'altro che «misure siano pre
se contro gli otto deputati che 
hanno chiesto la liberazione de
gli ex ministri, il che è inam
missibile. In caso contrario lo 
esercito è pronto ad entrare 
immediatamente in azione». 

«(Colloquio» giovanile 
sulla trasformazione 

democratica e 
socialista dell'Europa 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 28. 
Per iniziativa delle organizza

zioni giovanili comuniste, socia
liste e socialdemocratiche dei 
paesi capitalistici d'Europa, si 
svolgerà a Strasburgo domani e 
domenica un colloquio sul tema: 
« La strategia anticapitalistica 
e la lotta della gioventù per la 
trasformazione democratica e 
socialista dei paesi capitalistici 
d'Europa ». 

Per l'occasione, diversi pro
blemi saranno esaminati e im
portanti decisioni saranno pre
se sui seguenti punti: 1) l'azio
ne contro l'Europa dei monopoli 
e delle società multinazionali. 
per una Europa indipendente e 
democratica: 2) la lotta della 
gioventù lavoratrice, scolastica 
e universitaria per i propri di
ritti e rivendicazioni; 3) la so
lidarietà antimperialistica del
la gioventù contro i regimi fa
scisti. il neofascismo, le ten
denze autoritarie e antidemo
cratiche. strumenti della domi
nazione dei monopoli e delle 
società multinazionali, delle 
classi dirigenti: 4) il contribu
to della gioventù dei paesi ca
pitalistici d'Europa alla lotta 
per la pace, la sicurezza e la 
cooperazione sul continente. 

Trentasei organizzazioni giova
nili comuniste, socialiste, radi
cali d'Europa hanno assicurato 
la loro partecipazione. Tra que
ste le federazioni della gioven
tù comunista italiana, della gio
ventù comunista di S. Marino e 
della gioventù socialista italiana. 

a. p. 

ENI: accordo 
per forniture 
di impianti 
all'Algeria 

ALGERIA. 28 
H «Nuovo Pignone», del 

gruppo ENI, ha firmato con 
la «Sonatraoh», (società na
zionale petrolifera algerina) 
un contratto per la fornitura 
di tre stazioni di reiniezlone 
del gas naturale. Il valore 
complessivo della fornitura è 
di circa 35 miliardi di lire. 
Gli impianti servono per rei
niettare nel sottosuolo, in at
tesa di utilizzazione, il gas na
turale che fuoriesce in fase di 
estrazione del petrolio grezzo. 
Il gas naturale verrà portato 
alla pressione di 420 atmosfe
re da gruppi di compressori 
centrifughi 

sansoni 
scuola aperta 
una sfida alla sclerosi 
manualistica 
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